Scontro suirinformazione. An: follia estendere le garanzie 

Par condicio subito? 
Berlusconi risponde no 

«A parlarne mi viene l’orticaria» 


Facciamo riforme 
non referendum 


MARIO TRONTI 

A DESSO la parola 
deve passare alla 
forza dei program 
mi La composi 
zione degli schie 
__ lamenti non deve 
prendere il centro della sce 
na Continuare a parlare di 
poh di pastafrolla dei 34 par 
titi in lizza di ingaggi dei per 
sonaggi e di sfilata dei nomi 
non fa bene al paese Già il 
cittadino comune è frastorna 
to per I improvviso passaggio 
da un possibile accordo a 
uno scontio reale L unica via 
ragionevole è portarsi dietro 
nella campagna elettorale il 
Clima di civile dissenso che si 
è intravisto alla fine di una le 
gislatura cominciata sotto 
tutti altri auspici Questo mi 
pare un desiderio diffuso che 
la stampa in questi giorni regi 
stra Le elezioni non sono un 
giudizio di Dio Sono nel no 
stro caso un altro passaggio 
nella lunga transizione che 
va governato razionalmente 
responsabilmente dalle forze 
politiche Le opzioni delle 
due coalizioni devono essere 

SEGUE A PAGINA* 


m Un Betluscom con 1 orticaria 
di fronte alla querelle sulla par 
condicio respinge la ptoposta 
dell Ulivo di limitare gli spot e rea 
gisce provocatonamente sul con 
flitto di interessi Facciamo piutto 
sto una legge per tutelale il gruppo 
Fmimest e il dmtto di propneta II 
Cavaliere i «trova poi i vecch toni 
sul pencolo che rappresentereb 
be la sinistra al governo Ribatte 
Vincenzo Vita lesponsabile per 
I Informazione del Pds Assurdo e 

RITANNA ARMENI 

A PAG 


provocatorio che il Polo faccia fin 
ta di strapparsi le vesti contro la 
proposta dell Ulivo di estendere a 
45 giorni prima del voto il divieto di 
trasmettere spot elettorali» E Ge 
rardo Bianco Servono regole con 
tro le dispan opportunità affinché 
in campagna elettorale sia abro 
gata la legge dei piu forte» Intanto 
al Ciocco la «quarta gamba del 
1 U1 j\o annuncia che presenterà li 
ste autonome alle elezioni Smentì 
ti accordi con i Popolari 

LETIZIA PAOLOZZI 
>IA3«B 


Sergio Zavoli 
«Pari condizioni 
Serve un patto» 



Una tv grigia 
non è utile 
allelettore 

ENRICO MRNTANA 

F acciamo un discorso chia 
ro e onesto su questi sessan 
ta giorni di campagna elet 
torale Facciamo un discorso se 
no ai cittadini come giornalisti 
cioè come gente che fa un lavoro 
che in queste ore torna al centro 
di tutti i sospetti e di tutti i tentativi 
di imbracamento La campagna 
elettorale che sta iniziando potrà 
SEGUE A PAGINA* 



La macchina 
non contempla 
l’astuzia 


ALBERTO OLI VERIO 

I NTORNO alla meta 
del Settecento agli ini 
zi della rivoluzione in 
dustriale le macchine 
cominciarono a dif 
_i fondersi e a sostituirsi 
all uomo per filare la lana e tes 
seria per martellare il metallo 
per sollevare 1 acqua gli ingegna 
ri davano inoltre prova della loro 
abilita costruendo stupefacenti 
automi di grande complicazione 
simili nell aspetto esterno agli 
ammali o all uomo ma azionati 
da una serie di complessi mecca 
nismi Vi erano automi che potè 
vano tracciare qualche parola su 
un foglio di carta pronunciare 
brevissime frasi compiere qual 
che movimento aggraziato come 
la ballerina che e al centro dei 
racconti di Hoffman Per ultimo 
comparve uno stupefacente Gran 
Turco opera del barone unghe 
rese von Kempelen in grado di 
giocare a scacchi e battere gioca 
tori esperti 11 Turco fece il giro 
delle corti europee suscitò 1 am 
mirazione dell imperatore d Au 
stria e di Caterina di Russia e 
mandò in bestia Napoleone che 
lo colpì a pugni furioso per esse 
re stato battuto da un cortigiano 
meccanico 11 fatto era che il Tur 
co celava nella sua capace base 
tra gli ingranaggi e le pulegge un 
italiano ottimo giocatore minuto 
nel fisico e abile nel sottrarsi agli 
occhi del pubblico quando von 
Kempelen apriva uno dopo 1 al 
tro gli sportelli situati sulle pareti 
del portentoso meccanismo Ci 
vollero decenni e il fiuto polizie 
sco di Edgard Allan Poe per sco 
pure il trucco quando ormai l a 
stuto von Kempelen era morto da 
tempo dopo aver ingannato deci 
ne di potenti e di esperti di mec 
carnea A due secoli di distanza e 
SEGUE A PAGINA 13 


Kasparov batte il computer: «Una battaglia» 

m E cosi alla sesta partita il campione Kasparov e ì suoi microchips E quell atto di presunzione gli e 
finalmente nuscito a battere il supercomputer alle stato fatale Con una mossa imprevista - disperata 
stito dalla Ibm Ma il vero eroe della contesa e in ed insieme fantasiosa - Kasparov gli ha dato scacco 
realtà proprio lui Deep Blue I inanimato avversano matto In attesa della rivincita promessa dal cavalle 
del campione del mondo di scacchi Nessun coro resco Kaspaiov molti esperti continuano ad osten 
puter era mai riuscito in passato ad impegnare tan tare scetticismo sulle possibilità che una macchina 

to a fondo un maestro del calibro di Kasparov L er possa al fine ottenere partita vinta anche se il padre 

rore che I ha tradito il nfiuto del pareggio offertogli di Deep Blue ci crede Nessun computer - neppure 

alla quinta partita E stato a quel punto che Kaspa un computer eventualmente in grado di battere un 

rov apparentemente sfinito da un interminabile campione mondiale di scacchi dicono - potrà mai 
stallo ha offerto al computer un nuovo «pan e pat eguagliare in tutto il cervello umano Kasparov ha 
ta Giammai’ ha i isposto Deep Blue consultati tutti commentato «E stata la battaglia piu dura 

*• 
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Successo diplomatico al vertice di Roma. Rafforzato il trattato siglato a Parigi 

«Un passo avanti per la pace in Bosnia» 

Accordo su Mostar e Sarajevo: non saranno divise 


Testimoni parlano di tre morti e di decine di fenti 

Esplode bomba sul bus 
nel centro di Londra 


mawr' «* * 4 

Uno dei giovani 
è morto 

Ruba l’auto 
enollafuga 


due ragazzi 


m ROMA Un successo diplomatico il 
vertice di Roma sulla Bosnia Un confron 
to serrato e senza interruzioni ha prò 
dotto quattro documenti che rafforzano 
1 applicazione del trattato di pace di Pan 
gì Sono stati eliminati i problemi ha 
detto il supermediatore amencano Ri 
chard Holbrooke E stata una corsa con 
tro il tempo che abbiamo vinto grazie alla 
buona volontà dei presidenti di Serbia 
Bosnia e Croazia ha detto il ministro 
Agnelli II trattato di Davton non ha subito 
alcun mutamento 1 serbo bosniaci toma 
no a trattare con ì Ifor con ) autorità bo 


sniaca e a prendere posto nelle tre com 
missioni miste Ma i risultati piu significa 
tivi nguardano Sarajevo e Mostar La ca 
pitale bosniaca tornerà unita il 19 marzo 
e sara una citta dove la liberta di uscire e 
di entrare sara garantita a tutti Mostar 
non sara divisa così come volevano i 
croati La fermezza dell Ue ha portato a 

3 uesto risultato anche se ha fatto slittare 
i tre ore la conferenza stampa di chiusu 
ra Tutti s impegnano a collaoorare con il 
Tribunale dell Aja Tra una settimana 10 
nu dovrebbe abolire le sanzioni che gra 
vano sulla Repubblica serbo bosniaca di 
Pale 


NO POLACCHI 



VESTITO 
PER UCCIDERE 

SABATO 24 FEBBRAIO 


L’indice prezzi 
cambia volto 

Muta il calcolo 
dell'Inflazione 
Addio vecchio 
«paniere» 

R. CIO VANNINI 
S. MENDUNI 
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«Fermiamo gii usurai» 
Il treno della protesta 
s’appella allo Stato 


■ In treno contro 1 usura Esci dal tunnel e la manifesta 
zione itinerante di Sos impresa che pa « oggi da Paleimo 
per concludersi sabato prossimo a Milano Una mostra un 
documentano dell associazione Marrazzo dibattiti consu 
lenze gratuite e anche un fi’m per dare un segnale forte di 
solidarietà alle vittime dello strozzinaggio (quattro milioni di 
persone secondo la Guardia di Finanza) E un messaggio di 
speranza quello che vuole lanciare Un treno contro l usu 
ra la manifestazione organizzata da Sos Impresa II treno 
farà tappa domani nella stazione di Reggio Calabna merco 
ledi a Napoli Centi ale giovedì a Roma Termini venerdì mal 
tina a Firenze Santa Maria No\ella e nel pomenggio a Bolo 
gna Centrale 

AMDRIOLO DI MAURO STRAMBA BADIALE 
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Se Major non cambia, vince l’Ira 


L A DEVASTANTE e tragica n 
presa venerdì 9 febbraio a 
Londia delle attivila militari da 
parte dell IRA ha lasciato tutti 
storditi e addolorati II prezzo pagato 
in vite umane e tanto piu deplorevole 
se si considera che era tutt altro che 
inevitabile L incessante lavoio degli 
ultimi tre anni sembra essere andato 
m fumo e con esso le prospettive di 
una definitiva risoluzione del conflitto 
in Irlanda La decisione dell ira di ri 
prendete le ostilità e intervenuta do 
po 18 mesi 18 mesi durante i quali ad 
un primo momento di euforia e di 
speranza e seguita una fase di dispe 
razione e di pessimismo a mano a 
mano che il cammino della pace si 
faceva sempre piu impervio a causa 
deli intransigenza britannica Fermo 
restando che le responsabilità dell at 
tentato di venerdì sono dell Ira non 


possiamo ignorare gli effetti prodotti 
dal vuoto politico creato dalla Gran 
Bretagna L Ira ha accettato di parte 
cipare al processo di pace nella con 
vinzione che il governo britannico si 
sarebbe impegnato seriamente e co 
struttivamente a portare avanti nego 
ziati volti a risolvere 1 annoso conflit 
to Nella dichiarazione del 31 agosto 
1994 i vertici dell Ira dicevano Rico 
noscendo le potenzialità dell attuale 
situazione al fine di incoraggiare il 
processo democratico di pace e di 
sottolineare il nostro totale impegno 
affinché tale processo si concluda 
positivamente 1 Ira ha deciso la com 
pietà cessazione di tutte le operazioni 
militari l capi dell Ira proseguivano 
affermando che si era dato vita alla 
possibilità di garantire una nsoluzio 
ne giusta e duratura concludendo 


■ LONDRA Una nuova terribile esplosione ieri nella tarda serata nel 
centro di Londra nel quartiere Aldwych la zona dei teatri propno a due 
passi dalla sede della BBC provocando secondo le pnme informazioni 
tre morti e una diecina di feriti L incubo degli attentati ha fatto cosi la sua 
ricomparsa nella capitale inglese già turbata nei il 9 febbraio da altre vio 
lente deflagrazioni che hanno provocato già delle vittime A reclamare la 
paternità era stata I Insh Republican Army che avave rotto [a tregua san 
cita diciassette mesi fa Questa volta gli attentatori hanno preso di mira un 
autobus del trasporto pubblico quelli a due piani Erano le dieci e mezzo 
(undici e mezzo ora italiana) e n mezzo era abbastanza affollato La de 
flagrazione è stata molto potente seminando nell intero quartiere il pani 
co Immediato I intervento degli uomini di Scotland Yard mentre nella 
zona sono affluiti mezzi di soccorso e numerose ambulanze 


con 1 affermazione secondo cui «altri 
non ultimo il governo bntanmeo 
hanno il dovere di guardare in faccia 
le loro responsabilità E nostro desi 
derio dare un contr boto significativo 
con energia determinazione e pa 
zienza Lo spirito di quella dichiara 
zione diffuse tra la gente una straordi 
nana ventata di speranza e ottimismo 
e garanti la spinta che ha fino ad oggi 
alimentato il processo di pace Scia 
guratamente I efficacia di quella spin 
ta è stata sottoposta ad immense sol 
lecitaziom ad opera del governo bri 
tannico che ha ripetutamente tentato 
di ndimensionare il significato della 
coiaggiosa decisione dell Ira dell a 
gosto 1994 La risposta della Gran 
Bretagna all iniziativa dell Ira e stata 
nel migliore dei casi riluttante e nel 
SEGUE A PAGINA 12 


ESILARANTE , IRRESISTIBILE, 
AGGHIACCIANTE _ 

Donald E. Westlake 

TWO 

MUCH 

Da questo romanzo il 
film di Fernando Trueba 
con Antonio Banderas 
e Melanie Griffith. 
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Gianni Vattimo 


filosofo 


«Ulivo, puoi conquistare i moderati» 


« TORINO Prof Vattimo c è un in 
segnamelo nel naufragio delta tratta 
tiva sulle riforme? 

Sì che c è Nel senso che da parte 
di una certa area politica si e cer 
cato di utilizzare questa tematica 
per scopi politici immediati per 
mettere in difficolta il centro sini 
stra e avere degli slogan di facile 
presa sull opinione pubblica che 
ovviamente sono anche confor 
mi alla visione di destra della po 
litica Personalmente ritengo che 
presidenzialismo semipresiden jgJ 

zialismo elezione diretta del ca j j ||| 

po dell esecutivo sono forme di ^*j§lfira 
finta democrazia che vanno nella 
direzione del capo carismatico 
prevista da Weber Non la trave 1 

rei una sciagura insuperabile se si f " ■ 
dovesse approdare a soluzioni di |19Q||| 
questo tipo che pero non mi 
sembrano richieste dalla situazio 
ne italiana nè corrispondenti alla * 

tradizione del pensiero di centro 
sinistra e alia tradizione liberale BSfp'pgf 
È un discorso comunque che si 
potrà affrontare dopo le elezioni 
in modo meno strumentale Per il ^ 
momento resto dell avviso che M 
sarebbero piu urgenti altre rifor % 
me fl£9|M 

A qual) riforma penta, in portico- ■ 
lare, puf Vattimo? ^ 

Sono convinto che una certa ac 
centuazione della struttura fede 
rale in Italia sarebbe utile per tan |iÌf^ * 
ti aspetti per accelerare i proces $ 

si burocratici per rendere piu tra tF'- * 
sparenti molti atti amministrativi 
Ma soprattutto mi riferisco al 
doppio turno elettorale Un mec 
canismo capace di omogeneizzare le mag 
gloranze che vincono le elezioni mi sembra 
più importante e necessario di certe riforme 
Istituzionali 

Ormai la campagna elettorale è partita, An 
viene data In crescita e chi comanda nel con 
tra destra è sempre piu Fini, apparso In que¬ 
ste settimane come l'uomo forte, l'uomo che 
decide Se vinceste II Polo, sarebbe «ci alibi 
le», In Europa a agli appuntamenti di Maestri 
cht, un’Italia gestita dal post-fascisti? 

Mi era capitato di andare negli Stati Uniti su 
bito dopo le elezioni del marzo 94 e ricordo 
che faceva grande scandalo la presenza di Fi 
ni nella maggioranza di governo Forse oggi 
la cosa sarebbe un po diversa perchè I ex Msi 
ha fatto una grossa operazione di restauro 
d immagine Temo però che non ci sia molto 
più ciré il restauro d immagine e anche I im 
magine è piuttosto problematica Fini ha an 
cora I apparato di partito del Msi Inoltre il le 
game di An con il Movimento sociale è molto 
più intenso e segnante di quanto non sia il le 
game del Pds col vecchio Pei la cui trasfor 
magione è avvenuta attraverso anni di trava 
gito mentre lo «sdoganamento di An è stato 
un atto repentino che lascia molte perplessità 
anche nelle altre democrazie occidentali No 
penso che oggettivamente I on Fini non sia il 
leader in grado di portare I Italia in Europa 
l* posizione di Prodi è stata In qualche modo 
rafforzata dal mancato accordo sulle modifl 
che costituzionali, ma come si può «rilancia 
re» il ruoto dell Ulivo che continua a restare in 
penombra? 

In effetti I Ulivo è apparso in stato di debolez 
za nella fase de) tentativo Maccanico quando 
sembrava che il suo ruolo sbiadisse anche 
perchè la leadership nella trattativa era stata 
assunta da D Alema come capo del Pds Ma 
attenzione a sono due ragioni per cui la li 
nea scelta da D Alema non può che andare 
ne) senso di un rafforzamento di Prodi Jn pn 
mo luogo la linea di trattare fino all estremo 
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C e persino da sospettare che la trattativa sulle riforme 
sia servita al Polo per andare alle elezioni senza far nul 
la sull uso dei media senza antitrust 11 professor Vat 
timo non e tenero col centrodestra non crede utilizza 
bili presidenzialismo e semipresidenzialismo se non 
comeslogans teme una «impar condicio peggiore che 
nel 94 ma mantiene Una dose di ottimismo la leader 
ship di Fini nella Destra porterà voti moderati all Ulivo 



possibile con il centro destia implica un ac 
ceduazione della fisionomia di centro del 
Pds quella che sara esaltata in un futura par 
tito democratico di centro sinistra di cui si ha 
la prefigut azione nell Ulivo Secondo m» pa 
re che nella situazione di relativa difficolta in 
cui si era trovato durante la trattativa Prodi 
abbia acquisito anche psicologicamente piu 
grinta e deciso di comportarsi in maniera piu 
autorevole dando maggiore visibilità all Uh 
vo Naturalmente e anche interesse del Pds 
che l Ulivo in quanto alleanza delle forze di 
centro e di sinistra cresca Va aggiunto che 
per quanto possa apparire paradossale il 
successo della linea di D Alema comporta 
anche un suo relativo passo indietro 
Per lo schieramento progressista, pero, la 
prova elettorale si presenta non facile dovrà 
raccogliete U consenso del moderati di cen 
tro senza subire emorragie a sinistra Lo con 
sidera un obiettivo possibile? 

Vedo delle chances in piu del centro sinistra 
di aveie il voto dei moderati perchè i nomi 
buoni che erano emersi per il governo Mac 
carneo super paites ma caratteuzzati politi 
camente come Amato Ciampi Dim lo stesso 
Maccanico sono oggi piu vicini allo schiera 
mento progressista E 1 fatto che nel centro 
destra sia diventata piu e\ dente la leadership 
della destra cioè di Fini dovrebbe allontana 


re una quantità di vo i 
ti moderati 1 

Ma sull altro ver | 

sante del centro si I 

nlstra quali com I 

portamenti ipotiz * 

za? 

Questa e la vela meo 

gmta Potrebbe riemergere una sopravvivenza 
fisiologica dell estremismo di sinistra che for 
se è piu che altro un fatto generazionale 
Pressioni intemperanze dell estremismo 
Certo il sogno di una società senza classi può 
essere attraente anche per dei giovani ma ai 
sogni dovrebbe accompagnarsi il realismo 
Altrimenti mentre si testimonia la bellezza 
del propno sogno gli altn vanno al governo e 
determinano effettivamente 1 destini della 
gente Si c è una difficolta sulla sinistra Se la 
coalizione progressista dovesse perdere non 
sarebbe colpa dei moderati ma della sinistra 
E questa e un eventualità su cui credo che Ri 
fondazione comunista dovrebbe riflettere se 
riamente 

Con tutte le tv nelle mani di Berlusconi Fini 
basterà la norma sulla par condicio» a Impe 
dire che il potere del video squilibri II confron 
to elettorale? 

La regola della par condicio era già in vigore 
nella campagna per le regionali dello scorso 


anno e mi e sembrata del tutto 
fantasmatica I pareri del garante 
giungono a cose fatte magari ar 
riva una multa un biasimo una 
letterina di deplorazione Non 
serve a niente e invece bisogne 
rebbe fare qualcosa di serio per 
che 1 uso degli strumenti televisivi 
fosse un po meno di parte La si 
tuazione di oggi mi sembra peg 
giore di quella de) 94 

Addirittura peggiore prof Vatti 
mo? Perche? 

Beh allora la Rai era ancora quel 
la de Professori adesso siamo 
ÉfiftijÙBM nelle mani della s gnora Moratti 

~ vero cf ' e nel cemro desira non 

sono neanche d accordo fi a di 
IBI l° ro st licenziano si coprono 

BSj99t d ingiurie ma sostanzialmente gli 
unici oppositori della Moratti sul 
la questione Mimetica sono quel 
]| di Forza Italia mentre An ci 
marcia tranquillamente Questa è 
una situazione che temo C è per 
sino da sospettare che alla fine 
tutta la manti ina sulle riforme isti 
|||ii|K|I tuzionali sia serv ita al Polo soltan 

B to per non mutare niente nean 
che nell uso dei mass med a An 
diamo alle elezioni senza aver 
fatto i antitrust senza avere uno 
straccio di legge sulla televisione 
senza che a Berlusconi sia stato 
imposto di rispettare il dettato 
della Corte costituzionale 
SI voterà fra due mesi e posslbi 
le fare prima qualcosa di serio, 
come le) auspicava? 

ttoroLaVerde La possibilità ce sicuramente 
Come ha proposto Walter Veltro 
ni nel dibattito di venerdì sera 
con Sartori ci dovrebbe esseie da parte di tut 
ti i grandi partiti una richiesta ai governo di 
accentuare le misure per la neutralità delle te 
levisioni Per esempio una proroga del tem 
po di trenta giorni per 1 silenzio o comunque 
per quelle limitazion sugli spot che già pieve 
de la legge sulla par condicio Ma ho paura 
che ex fascisti e cosidetti liberali d centro fa 
ranno un ostruzionismo selvaggio cosi come 
hanno impedito finora qualunque riforma 
della Rai 

Secondo lei, gii italiani saranno ancora sen 
sibili a messaggi ottimistici e promesse co 
me quelli che stando alle analisi sul voto di 
due anni fa spianarono la strada al successo 
di Berlusconi? 

Mah credo che I otturi sino sia un bel po di 
minuito rispetto al 94 L immagine di Berlu 
sconi capace di traghettarci in un mondo d 
piacevolezze teleconsumistiche ormai è tra 
montata Semmai la pressione assistenziali 
stica del Sud che ha visto crescere la sua di 
stanza dal resto del paese potrebbe awan 
taggiare la demagogia di An anziché rifluire 
su un piano di maggiore realismo nelle scelte 
elettorali 

Che tipo di candidato piacerà di piu agli elet 
tori? 

S amo tutti un po piu smaliziati ma possono 
ancora passale dei personaggi alla Fini con 
quell apparenza doppiopettistica di sena ra 
zionalita di coerenza Mi sembrerebbe im 
portante nella maturazione delle candidatu 
re la nvivificazione di una qualche vita di ba 
se di incontro diretto con gli elettori L idea 
del pullman di Prodi andare in giro a discute 
re di persona coi cittadini fuou dalla media 
zione dei canali t\ era giusta anche se non 
so quanto sia efficace Credo che la salvezza 
della democrazia passi per cosi dire attraver 
so i pullman piuttosto che attraverso quegli 
schermi tv che possono solo spacciare de 
leader spettacolari 


DALLA PRIMA PAGINA 

Una tv grigia 
non serve all’elettore 

essere la piu pallosa del mondo o la piu pirotecnica non io 
possiamo ancora sapere Ma abbiamo il diritto noi che 
facciamo giornali e telegiornali di seguirla con la sordina 
se non sara appassionante o con passione e profusione di 
mezzi se lo meriterà Non possiamo noi giornalisti farci dire 
da chi e attore della sfida politica quale rappresentazione 
dare della sfida stessa né possiamo a priori decidere di 
darle un risalto eccezionale o minore L informazione e al 
servizio del lettore del telespettatore non dei protagonisti 
l della campagna elettorale L esperienza ci conforta la 
campagna elettorale del 1992 fu noiosa stantia e ripetitiva 
quella del 94 appassionante Quella che di fatto e appena 
part ta lo e - sullacarta - molto meno sappiamo da un an 
no che avremo Berlusconi contro Prodi e in parallelo D A 
lema contro Fini Come direttore di un tg nvendico il diritto 
di non infliggere ai telespettatori un teatrino di dichiara 2 io 
m se un giorno qualsiasi della campagna Prodi dira «Dim 
ha deciso di stare con noi e Berlusconi dira «Noi siamo il 
Polo delle libertà» devo avere il diritto di non dare lo stesso 
spazio a una rivelazione clamorosa e a una affermazione 
già scontata Eppure la famigerata legge sulla par condicio 
mi imporrebbe di dare ai due lo stesso spazio e di fare an 
che peggio far parlare quanto Prodi tutti ì suoi avversari nel 
collegio uninominale in cui si presenterà fare lo stesso con 
gli avversari di Berlusconi e in piu tenere nello stesso conto 
i leader di tutti i partiti eventualmente in lizza fuori dai due 
poh Non ci credete? Non ci credevo neanch io Per questo 
tre giorni prima delle ultime elezioni amministrative invitai 
nel nostro studio per un faccia a faccia indiretto D Alema e 
Berlusconi Mandammo in onda i due che parlavano per lo 
stesso tempo rispondendo alle stesse domande Mi pareva 
il massimo della correttezza e dell equilibrio Invece mi 
becca» 200 milioni di multa dal Garante perche non avevo 
fatto parlare insieme ai due anche Marco Pannella 

Questo anche questo è la par condicio imposta con un 
provvedimento che non tiene nel mimmo conto I interesse 
giornalistico che è piu burocratico degli stessi regolamenti 
di Tribuna politica e che dovrebbe essere fatta rispettare 
da un Garante il cui mandato è già scaduto che emana 
sanzioni sul tipo di quella ricordata e che soprattutto non 
ha mai avuto a che fare con il giornalismo con 1 informa 
zione con la televisione È un uomo di legge e di ammim 
strazione di norme di vincoli Non voglio minimamente 
dire che noi ci sentiamo o siamo al di sopra delle leggi o 
delle limitazioni ma che siamo sopra queste leggi e limita 
zioni Questa par condicio è una camicia di forza che non 
melerebbero neppure i folli dell informazione figuratevi 
chi si sente-come dire-sanissimo E allora finche siamo 
ir tempo scriviamo una volta tanto insieme delle regole 
del gioco adeguate ma non cervellotiche che facciano 
sentire garantite tutte le squadre senza indispettire il pub 
blico senza imporre continui pareggi per zero a zero co 
me di fatto impone la par condicio attuale So bene che 
quello che Prodi e Veltroni chiedono è invece proprio di 
anticipare I entrata in vigore della stessa par condicio di cui 
parlo cosi male E chiedo allora a Veltroni che e anche di 
rettore di giornale di questo giornale di mettersi anche dal 
I altro suo punto di vista 

Se il problema sono gli spot questo non ini riguarda e 
su di essi ho 1 idea che in quantità eccessiva nuocciano 
gravemente alla salute elettorale di chi li fa Secondo me si 
potrebbero anche abolire o limitare ai prossimi quindici 
giorni oltretutto non ci sono sigle nuove da lanciare e nes¬ 
suno può dire Abbiamo il diritto di farci conoscere Ma 
questo e un problema dei partiti in lizza non dell informa 
zione 11 problema vero nostro è di fare un informazione li 
bera ma non ingessata in cui I insieme delle pagine politi 
che nell arco di tempo della campagna elettorale sia equi 
libiato senza che questo ci faccia rinunciare giorno per 
giorno alle scelte di ingredienti 

Questo è I obiettivo alla portata di tutti se non si innaffia 
I argomento di vittimismi controproducenti leggo analisi 
apocalittiche secondo cui 1 informazione Fininvest è mo 
nocolore e quella Rai addirittura in mano a un solo partito 
Alleanza nazionale Ma la guarda la tv chi dice queste co 
se? Non voglio a mia volta timbrare tg programmi e colle 
ghi ma da addetto ai lavori contesto con durezza queste 
valutazioni macchiettistiche Convocateci tutti insieme per 
delineare con voi delle regole utili e non soffocanti cari 
competitori politici si faccia promotore - se lo vuole - il 
capo dello Stato o il presidente del Consiglio o la stessa 
commissione parlamentare Ma sentiteci per favore Verrà 
comunque fuon qualcosa di meglio della «par condicio at 
tuale E poi già che ci siete leaders dell Ulivo fateci una 
foto di gruppo a tutti noi responsabili di segmenti dell in 
formazione tv In ordine alfabetico Annunziata Biagi 
Brancati Cecchi Paone Costanzo Fede Funari Giudici 
Liguori Mentana Mtmun Minoli Moretti Rispoli Rossella 
Santoro Vespa (mi scusino coloro che per la fretta ho di 
menticato) Non avete nulla da temere né voi ne i vostri 
avversari Ce n e per tutti i gusti non trasformiamo il tutto in 
un grigio uniforme A chi gioverebbe? [Enrico Montana] 
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Subito le norme contro spot-selvaggio? La destra si oppone. Il Cavaliere: «Mi viene l’orticaria...» 


Par condicio, il Polo dice no 


Calò (Dlrecta) 
«Un’authortty 
per i sondaggi» 
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mm ROMA. Slamo tornati in «ragi¬ 
ma di par condicio»: a regolari», pe 
rò, è aempre quello«tasso decreto 
confeatòto da piò parti «tette pat- 


'Certi personaggi degli temuti di 
ricerca assumono un ruolo quasi 
da prestigiatori in questo clima da 
spettacolo della campagna 
elettorale, dova al Impostano I 
destini di un Paese, t necessario 
perciò un Authority, un organismo 
non politico, che definisca le 
regole e, in corti casi, prenda 
anche provvedimenti contro cW 
non le rispetta». Non cl va certe 
leggero Giorgio Calò, H dhettore 
dell'Istituto di ricerca «Dlrecta» con 
qualche suo collega. È questa la 
sua opinione manifestata ieri 
mattine a MUeno a un dibattito sul 
tema della «Legalità e quattro anni 
di Mani pulite». 

«Basterebbe-ha detto Calò-che 
gli Istituti di ricerca, quando 
diffondono sondaggi pubblici, 


■ ROMA. «Dispari opportunità», 
Sbilanciamento nelle garanzie; 
squilibrio nei poteri dell’informa¬ 
zione. DI fronte a questo scenario, 
servono quelle regole molto venti¬ 
late, mài varate. Il saggio Gerardo 
Bianco, segretano del Ppi, le chie¬ 
de per abrogare «almeno in cam¬ 
pagna elettorale, la legge dei più 
'òrti», ma Silvio Berlusconi, nono¬ 
stante le sue proprietà televisive, 
evidentemente si considera un de¬ 
bole. Unòcbe le norme dovrebbe¬ 
ro difendere. Non solo è «fuori luo¬ 
go» affrontare la questione del con¬ 
flitto di interessi; bisognerebbe, 
piuttosto, «fare una legge' per tute¬ 
lare il gruppo Fininvest e anche per 
tutelare il diritto di proprietà, che 
non può escludere la possibilità di 
avere responsabilità di governò». 
Sarebbe la Fininvest a dover chie¬ 
dere «l impar condicio» di fronte al¬ 
l'assedio «nei nostri confronti» sia 
dei giornali sia di un assetto dei 
commentatori televisivi «tutti dal¬ 
l'altra pprte». 

Guarda chi si rivede! Il Berlusco¬ 
ni editore e, contemporaneamen¬ 
te, leader politico, che prevede: «Se 


Un argomento come quello della «par condicio» provo¬ 
ca a Silvio Berlusconi «l’orticaria». Per il leader di Forza 
Italia, non solo è «fuori luogo» parlare di conflitto di in¬ 
teressi, ma occorrerebbe fare una legge per tutelare il 
gruppo Fininvest. Risposta del Pds, Vincenzo Vita: «È 
assurdo e provocatorio che il Polo faccia finta di strap¬ 
parsi le vesti contro la proposta deirUlivo di estendere il 
periodo della par condicio». 


Vince la sinistra, ci sarà una situa¬ 
zione di gravità estrema. Perché, se 
si dovrà dare spazio a forze politi¬ 
che che hanno come programma 
vero il secessionismo, allora pove¬ 
ra Italia». E la proposta dell’Ulivo 
(Prodi e Veltroni) di allungare la 
par condicio a 45 giorni? Il solo 
sentir parlare delia querelle infor¬ 
mativa, provoca «l'orticaria» ai si¬ 
gnore di Ancore. A giudizio dell'e¬ 
sponente di Alleanza nazionale, 
Maurizio Gasparri, la par condicio 
è «una normativa liberticida». 
Estenderla ai 45 giorni precedenti 


alle elezioni? «Un’autentica follia 
demenziale». 

Già. Ma la realtà, ricordata da 
Vincenzo Vita, del Pds, è che an¬ 
dremo al vóto senza che sia giunta 
a definizione la discussione sul- 
l’antitnjst; senza che sia stata vara¬ 
ta alcuna disciplina sul conflitto di 
interessi; senza che sia concluso 
l'iter delia riforma dei criteri di no¬ 
mina del vertice Rai. In questa si¬ 
tuazione «è assurdo e provocatorio 
che il Polo faccia finta di strapparsi 
le vesti contro la proposta deirUli- 


vo di estendere a 45 giorni prima 
del voto il divieto di trasmettere 
spot politici». 

«In queste settimane, ha aggiun¬ 
to Vita, si gioca la credibilità del si¬ 
stema dei media, la sua autono¬ 
mia, la sua capacità di diventare 
anche in Italia un autonomo 
"quarto potere"». Se, tuttavia, la Rai 
vive in una condizione particolar¬ 
mente delicata, se si trova in una 
crisi profondissima del suo gruppo 
dirigente, se si rischia «l’avvitamen¬ 
to del conflitto tra Consiglio di am¬ 
ministrazione e l'azionista dell’a¬ 
zienda, l’irì», bisognerà pur pren- • 
derq adeguate misure'di garanzia. 

fra le misure, sul tavolo, dopo 
l'incontro della presidente Rai con 
il Capò dello Statò ; c’è il «codice» di 
autoregolamentazione. Secondo 
Riccardo De Corato, An, membro 
della Commissione di Vigilanza 
Rai, si tratta di «un utile punto di 
mediazione». Al federalista liberale 
Raffaele Costa, darebbe «mille vol¬ 
te più garanzie la Moratti che non 
Mentana». Quanto alla par condi¬ 
cio, che sia dì trenta giorni o di 


quarantacinque, «non è un proble¬ 
ma». Per Pier Ferdinando Casini, 
segretario del Ccd, va bene che at¬ 
traverso la par condicio si consen¬ 
ta parità di accesso di «tutti i con¬ 
tendenti al mezzo televisivo». Parità 
di accesso, badiamo bene, ma non 
il tentativo di «far scendere una cor¬ 
tina di silenzio sulla campagna 
elettorale per avvantaggiare l'unico 
schieramento che può contare sul¬ 
la ramificazione di strutture clien¬ 
telali e organizzative». 

Ragionamento opposto, quello 


del senatore Stefano Passigli (Sini¬ 
stra democratica nella Commissio¬ 
ne di Vigilanza Rai), sorpreso dalia 
«riluttanza del presidente del Con¬ 
siglio, Dini, ad anticipare l’entrata 
in vigore delle norme sulla par 
condicio, essendo la parità di con¬ 
dizioni nell’informazione un pre¬ 
requisito di elezioni democrati¬ 
che». Se Dini mantenesse la deci¬ 
sione di non anticipare l’entrata in 
vigore del decreto «essa si configu¬ 
rerebbe obiettivamente come un 
aiuto dato al Polo». 


. mandino all’Authority II dischetto 
dove sono registrata le 
Informazioni racconto I numeri di 
telefono, per potare tara dal 
controlli a compiono». «C'è una 
grande confusione nel settore ■ ha 
osservato Calò «una grande 
“macedonia" che certamente non 
porta verso forme di vita ■ 
democratiche e di confronto 
corretto tra partiti a persone che 
hanno progetti poNticI divorai « 
diversificati». 

Secondo Calò, fa «sondocrazte è 
Agita della tefacrazia». La 
mancanza di regola nel campo 
televisivo ai rifletto rial aattoie dal 
sondaggi, che essendo, a suo 
giudizio, strumenti di studio, non si 
dovrebbero rendere noti. Calò 
vorrebbe che 1 sondaggi In questi 
due mesi di campagna elettorale 
sparissero dalla clrcotazlona, 
oppure cho se no factasori» anche 
molti ma solo per I partiti+par I 
candidati e restassero rt^orvati. 
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Quando è 
che la tv informa 
affinché gli altri 
si facciano 


una opinione, 
e quando 


L'INTERVISTA 


Sergio Zavoli, di queste complessa 
materia? 

La legge che avrebbe dovu to assi¬ 
curare la par condicio si è rivelata 
inefficace. Qualcosa che assomi¬ 
glia alle «grida» di manzoniana 
memoria. Essa pretende di rego¬ 
lare anche ciò che è impossibile 
Sottopórre a norme certe, perché 
immateriale • non misurabile, co¬ 
minciando dall’atteggiamento di 
giornalisti e conduttori; fatto di 
mimica, sfumature di torio - dai- 
rironia al consenso -- gestì legati 
a idee, temperamenti, sensibilità 
diversissimi tra loro. Nello stesso 
tempo, così è di tante altre leggi 
italiane, mancano gli strumenti 
per applicarla, come;del resto ha 
detto e ripetuto il garante Santa- 
njelló. Infine le sanzioni, che 
quando si riesce a comminarle 
arrivano troppo tardi, Insomma, 
mi pare combustibile, ancora 
una volta, per tenere vivo il fuoco 
della campagna elettorale. Certo, 
ogni tentativo va fatto. Ma di fron¬ 
te a difficoltà magari strumentali, 
meglio di niente, e persino più 
del poco che si può oggi aspetta¬ 
re, sarebbe un patto convenuto 
tra le parti, con garanzia istituzio¬ 
nale, per l’adozione di: codici di 
autoregolamentazione. La Rai si 
è già attrezzata in questo senso. E 
mi sembra, con rafia che tira, 
quantomeno uri segnale. 

Il nodo rette tempre quello delta 
pubblicità elettorale In tv. L’Uli¬ 
vo In questi giorni ha fatto un ap¬ 
pello alle altre forza politiche e 
ha proposto di «allungare» I tem¬ 
pi dal cttvtato. Ma la politica si 
può fare a colpi di spot? 

Veltroni; secóndo me, ha fatto di 
'più: ha detto che sarebbe strano 
se, dòpo essersi seduti allo stesso 
tavolo per formare un governo, 
quelle medesime forze politiche 
tornassero ora I a prevaricarsi, 
riappropriandosi d’acchito di lo¬ 
gori reperti dialettici e scambian¬ 
dosi a ttrttó campò invettive da 
baldoria (non oso Chiamarià ora¬ 
toria) elettorale. In realtà, sareb¬ 
be un ben triste spettacolo . triste 


«Oggi la politica si fa in televisione» 

Zavoli: «Non demonizzo gli spot 
ma a tutti le stesse opportunità» 


invece 

ha già deciso 
quale dovrà 
essere 
l’opinione 
degli altri? 


Una legge «inefficace», che ricorda le «grida» del Manzoni: 
solo un patto tra le parti oggi potrebbe garantire dawero 
la «par condicio». Alle prime battute della campagna elet¬ 
torale Sergio Zavoli interviene sui nodi di fondo della rap¬ 
presentazione della politica in tv, e sui giornali. «La televi¬ 
sione non è solo il luogo ma la forma della nuova politi¬ 
ca». Zavoli interviene anche sulla crisi Rai e mette sotto ac¬ 
cusa una legislazione «confusa e contradditoria». 


persino formativi un tempo atti¬ 
vati direttamente dai partiti, al¬ 
meno da quelji cosiddetti di mas¬ 
sa - i giovati imparano a deside- 
a volere,* 


e pericoloso, se Io scontro demo¬ 
cratico tra forze politiche depura¬ 
tesi da se stesse delle loro concre¬ 
zioni ideologiche si ripropones¬ 
sero ai cittadini con i cipigli, le in¬ 
conciliabilità le separazioni di un 
tempo. Certo, la politica si fa an¬ 
che a colpi di spot, i quali hanno 
in larga misura sostituito i manife¬ 
sti, gli striscioni, i comizi. La pub¬ 
blicità elettorale può essere limi¬ 
tata, come si fa in molti Paesi de¬ 
mocratici, ma il problema è di ga¬ 
rantire una effettiva parità: preve¬ 
dendo, ad esempio, un tetto per 
le spese e un sistema di rimborsi. 
Che rapporto c'è tra il vecchio 
ristorna di propaganda elettora¬ 
le «porta a porta», fatto attraver¬ 
so le sezioni e I militanti dei par¬ 
titi, e quella moderna e telema¬ 
tica degli spot? 

La televisione - che non si limita 
a rappresentarci !a realtà, ma ci 
dice anche come giudicarla - 
proprio nella politica cala una 
delle sue carte vincenti. La partita 
elettorale si gioca tutta in tv, dive¬ 
nuta non solo il luogo nuovo, ma 
la nuova forma della politica. Na¬ 
sconderselo significherebbe, 
semplicemente, chiudere gii oc¬ 
chi, cioè impedire alia realtà di 
mostrarsi. Le campagne elettorali 
cartacee, per dir così, apparten¬ 


gono ai tempi in cui, volendo esa¬ 
gerare, si usavano i piper per lan¬ 
ciare volantini su stadi, spaigge, 
piazze, ovunque un gran numero 
di persone potessero alzare la te¬ 
sta, e poi le braccia, in attesa di 
afferrare e di leggere il messaggio 
venuto dal cielo. Quel messaggio, 
oggi, arriva nei salotti, nelle cuci¬ 
ne, nei bar, in modi, quantità, e 
soprattutto in tempi, sbalorditivi. 
È accaduto ciò che neppure Marx 
aveva previsto: la rivoluzione non 
è più il cambiamento, ma la velo¬ 
cità del cambiamento. Non solo: 
la tv ha reso ineludibile la legge 
dei «grandi numeri», madre di tut¬ 
te le logiche del marketing, dello 
spot é del consenso. Come non 
cercare, allora, il modo di trasfor¬ 
mare nel più equo, o nel meno 
iniquo, dei meccanismi un feno¬ 
meno che forma non solo i gusti, 
ma anche le idee della gente, che 
provoca pulsioni come la curiosi¬ 
tà e il desiderio, che induce biso¬ 
gni e scelte, cioè spinge a volere 
questo piuttosto che quello? Si 
può rimanere estranei a una real¬ 
tà del genere? Penso ai più deboli 
di fronte a questo scenario: socia¬ 
lizzati dalia televisione assai più 
che dalla scuola, dalla famiglia, 
dalla strada - e sempre meno ac¬ 
cudito dai canali informativi e 


rare, a volere,e a comportarsi se¬ 
condo le suggestioni esercitate 
dalla tv. La quale, ormai, è a tutti 
gli effetti il grande palco, o la 
grande arena, della politica. Npn 
dimentichiamo che si assiste sen¬ 
za partecipare, e disponendo di 
uno zapping che trasforma tutto 
in un continuum il più spettacola¬ 
re e corrivo possibile. 

C’è una polemica Irrisolta: In 

r ito periodo pre-elettorale, i 
reo il ruolo e ta responsabili¬ 
tà del giornalisti delta tv rispetto 
ai |iomallsti della carta stampa- 


La tv ci priva ogni giorno, para¬ 
dossalmente, proprio del reale. 
Non lo dice solo Baudrillard - 
che semmai, in questa faccenda 
dell’irrealtà, viene buon ultimo - 
ma tutta l’esperienza della comu¬ 
nicazione, a cominciare da quel¬ 
la giornalistica. Non c’è buon 
professionista che non conosca 
questa «attitudine», per dir così, 
della tv: non solo a esplorare il 
reale, ma anche a definire i con¬ 
torni, a sovrapporsi ad esso, non 
di rado sostituendolo e trasfor¬ 
mandolo. L'uso suggestivo, oltre 
che soggettivo, della tv non fa che 
mutare il rapporto tra ciò che si 
mostra e ciò che si riceve. Ciò 
non corrisponde, come gli apo¬ 
calittici vorrebbero, a una volontà 
perversa; gli è che quanto si vive 
grazie alla televisione è spesso 
un’esperienza vicaria, cioè una 
realtà desunta non tanto attraver¬ 
so i nostri strumenti critici quanto 
attraverso quelli delegati a rap¬ 
presentarcela. Questo riguarda 
anche la politica. Un rischio, ad 
esèmpio, è che gravi sulla rappre¬ 
sentazione un'idea precedente a 
ciò che si comunica, la caduta 


delle ideologìe, infatti, non ha vo¬ 
luto dire la fine del pregiudizio e 
del partito preso. È insorta addi¬ 
rittura questa domanda: quand’è 
che la tv informa perché gli altri si 
facciano un’opinione, e quando 
ha già deciso quale dovrà essere 
l’opimonedegli altri? Ora, se in 
ciò che riceviamo dal medium 
elettronico è sempre qualcosa di 
«conativo», come direbbe Roman 
Jakobson - e di adescante, ag¬ 
giungiamo noi - figuriamoci se 
questo pericolo, vero o presunto, 
non dev'essere sorvegliato in pe¬ 
riodo elettorale. Jader Jacobelli, 
ne sono certo, ha fatto un buon 
lavoro, e la presidente Moratti ha 
molte carte in regola per rassicu¬ 
rare il Capo dello Stato, intanto, 
sul «codice» datosi dalla Rai, resta 
però insoluto il problema di disci¬ 
plinare la materia con criteri spe¬ 
culari, che coinvolgano il siste¬ 
ma, senza tralasciare la condizio¬ 
ne particolare, perché anomala 
in ogni senso, rappresentata dal¬ 
le tv locali, Qui li decreto dovrà 
esercitare un surplus di garanzia 
che tuteli emittenza e fruitori. 

EI giornali? 

Quanto ai giornali stampati, sono 
ovviamente padroni di schierarsi 
prò o contro. Correttezza vuole, 
però, che la scelta di campo sia 
manifestata con chiarezza. Per te 
tv la questione è diversa. Si valgo¬ 
no dell'etere - dove non c'è po¬ 
sto per tutti - in forza di conces¬ 
sioni ricevute dallo Stato. Fanno 
parte, insieme, di un oligopolio, e 
dunque non è scandaloso, anzi è 
più che legittimo, chiedere il ri¬ 
spetto di talune regole elementa¬ 
ri. La tv pubblica, per parte sua, 
deve essere istituzionalmente te¬ 
nuta - a parte l'oggettività, che è 
una pretesa assurda - all’impar¬ 
zialità e alia completezza. 

La campagna elettorale si apre 
con un dato di cronaca: la attua- 


dona di citai al vertice Rai. Lei; 
che è stato al vertice detl'azton- 
ite televisiva pubblica, come 
giudica questo delicato momen- 
to per la Rai? 

La Rai è un puntò tra i più sensibi¬ 
li, e scoperti, della pelle del Pae¬ 
se. In esso si scontrano, e non di 
rado si scontano, molte contrad¬ 
dizioni esterne alla .realtà azien¬ 
dale, già in sè non facile da go¬ 
vernare. Ora, per di più, la cam¬ 
pagna elettorale aggiunge nuove 
difficoltà, facendole assumere le 
schizofrenie, i ritmi, i modi, le 
tensioni del Paese. Sicché, pur 
procedendo spedita nei bilanci e 
negli ascolti, cui ha dedicato il 
massimo degli sforzi, l’azienda 
resta qua e là impigliata in inci¬ 


denti che qualcuno, in questi 
giorni, ha chiamato «da percorso 
di guerra». E un momento delica¬ 
to. Con il suo patrimonio di com¬ 
petenze, il servizio pubblico è vit¬ 
tima di una situazione legislativa 
confusa e contradditoria. Chi è 
chiamato a guidarla si trova pre¬ 
so in queste contraddizioni. Toc¬ 
ca ai partiti, o se volete alla parti¬ 
tocrazia», fare il mea culpa. Dalle 
prossime consultazioni dovrebbe 
uscire-stavolta piùnetta e risolu¬ 
ta - la cosiddetta seconda Re¬ 
pubblica. Non avverto, in giro, 
nostalgie della prima, ma qual¬ 
che timore per la seconda. La 
materia di questa stessa intervista 
è al centro di una grande questio¬ 
ne democratica. 


Ogni lunedì 
in edicola 
un libro con 

l'Unità 


Lunedì 26 
febbraio 


% Scrittori 
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^ scrittori 


Jules Verne 
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L’INTERVISTA Lo storico Silvio Lanaro giudica l'avvio della cosiddetta «seconda Repubblica» 


■ ROMA Lori dille delusioni 
non e nuova di siano ni Ila s ona 
nazionale Abituati coiih suino 
noi Italiani a far convivere i nosin 
affari peisonuli con le glandi si on 
fitte della vita pubblua ibbnmo 
addirittura in Silvio I andrò uno sto 
neo specializzato Infatti uno i he 
sia studioso del trasfoimismo del 
cattolicesimo e della puma icpub 
bl\ca deve pu forza intende»su\t 
di vizi e disgrazie collettive della 
penisola 1 a'laro ha dalie ato un h 
bro tia ì piu ampi e sistematici alti 
Storia dell Italia 'cpubblicana 
(Marsilio 1992) e sta piepaundo 
la veisione aggiornata Mi c da 
non perdere anche L Italia nuova 
(Einaudi 1988 > Si sciolgono le Ca 
mere e alle nostre spalle restano 
due anni di se ai so costrutto l in 
congruenza nazionale per cui vie 
ne continuamente rinviata la lesa 
dei conti con lino Stato da fai fun 
zionare un patto c iv ile da i icostrui 
re un sistema politico da sblocca 
le ha radici lunghe lunghissime A 
Lanaro S3anm cattedra a Padova 
dopo esperienze accademiche a 
Barcellona e a Parigi piace una e 
nella ricerca i documenti politici a 
quelli letterari e artistici anche se 
oggi il campo appare se arsine Do 
v è il Luciano Bianciaidi che butta 
giu I epopea della Milano della Fi 
ninvesL Dove il lue Inno Visconti 
che sceneggia le tiagedic delle la 
gazze di Ambra 9 
Come al solito, vorremmo uno 
storico con la macchina del 
tempo, mandarlo avanti ventan¬ 
ni e chiedergli come gli sembra 
l'Italia di questi giorni 
Se facciamo il bilancio della legi 
slatura negli aridi tei mini di quello 
che il Pai lamento ha piodotto et 
troviamo tra le mani molto poco 
la legge sulla violenza sensuale 
una legge sulle pensioni che ha 
scontentato un po tutti ma an 
che fatti negativi piu corposi di 
questo stnnunzito inventano co 
me l assalto alle istituzioni quello 
fortunatamente fallito alla Banca 
d Italia e quello sfortunatamente 
riuscito alla Rai Se dovessi strili 
gere in tre righe per un futuro ma 
nuale di stona direi cosi Quest i e 
la legislatura in cui sono a oliati i 
miti di cui si era nutrita negli anni 
precedenti la speranza dilli ti in 
sizione pacilica a una seconda 
Repubblica Ed il primo mito ca 
duto è quello del maggioritario 
Infatti se non sono cieco quello 
che sta accadendo e un ntoino in 
forze del proporzionale Gli ac coi 
di di desistenza che vengono n 
proposti sia da parte del Polo clic 
dell Ulivo altro non sono 
Il traguardo della alternanza tra 
due prospettive di governo che 
si confrontano davanti agli eiet¬ 
tori sembra ancora lontano. 
Riemerge un pioblema clic è stato 
sottovalutato sotto I onda emoltv i 
di Tangentopoli del tracollo di 
una classe dirigente di martellanti 
e non sempre gemali iniziative ic 
ferondane come quelle sostenute 
da Segni storicamente nel sistc 
ma politico italiano e nella sua co 
stituzione matei tale non esiste il 
governo di partito ma il governo 
di coalizione Quando i governi di 
coalizione sono diventati cstienui 
mente impopolau panche perche 
si è visto come li in tei pie lava (. ia 
\i) sono stati messi sotto accusa 
insieme al sistema proporzionale 
E stato un mito, nel senso di ab 
baglio, quello che ha fatto cre¬ 
dere che per avere il bipartiti¬ 
smo perfetto bastasse un nuovo 
sistema elettorale? 

E evidente che una buona coali 



Fabio Fioran /Smtes 


« Due anni di illusioni 
È finito il mito del Nuovo» 


Due anni deludenti una legislatura con il bilancio stn 
mmzito 'Sono Crollati 1 miti della transizione alla se¬ 
conda Repubblica Silvio Lanato stanco dell Italia 
contempo!allea studioso dell identità e del caratteie 
degli Italiani commenta 1 esito di due anni di illusioni 
Corsi e ricorsi sempre da noi al mito toccasana» dei 
congegni elettorali piende il posto delle fatiche per far 
funzionare lo Statoencostinile il patto civile 


GIANCARLO BOSETTI 


zionn non nasce dai congegni 
elettorali ma che moltissimo di 
pende dalli cultuia dalla mattili 
Il civile dalle competenze dalla 
lealtà c affidabilita delle forze po 
lit che che la c ompongorio 

Nel fallimenti e nelle delusioni di 
questi due anni non ritroviamo 
tante eredita del passato? 

( i sono tutti i nodi stona c di lun 
go peitodo del sistema politico 
italiano il pi imo c I impossibilita 
o I cstiema difficolta dei governi di 
partilo L Itala ne ha conosciuto 
uno importante per di piu iput 
to unico quello fascista Allusomi 
stati palentcsi molto bicvi c iovi 
uose come il governo Ptllouxdtl 
la destra monaiehica che h \ pio 
ciotto la crisi di fine secolo oppine 
il goccino Fict » dell i dcstia libc 
> ili e Ile li i port ito I Itili i nell i 
Primi gucn i mondiali 1 gene ini 
duo dizione invece qualche volli 
sono stati c ipicidipinduiK quii 


< osa di importante il primo govc i 
no del vituperato Cuspi sostenuto 
da Destra e Sinistra ha partonto la 
nforma dello Stato il codice sani 
tino la legislazione sulle opeie 
pie la legge comunale c provili 
eia le la giustizia ammimstiativ a 
Imprese di governo di questi 
tempi noi non ne abbiamo da ri¬ 
cordare. 

C questo ci tonfeima una sccon 
d i caiatteristica negativa e di lun 
ga dui ata del nosti o sistema politi 
co non c e la capacita di governa 
ic in ordinaria amministrazione 
Pi osiamo a quello che accadde 
fi a il ti? e il G8 con il governo oi 
ganico di centro sinistra guidato 
d i Moio Da al npaio da qualsiasi 
insidia poteva faic tutto quello 
i ile voleva e invece non ha fatto 
nulla Furono anni irresponsabi! 
menti spieiati Ma fui ino spicca 
ti mchc gli anni dal -iSal ST del 
primo goccino ccnlNsta di De Gj 


spai Questa meapiella che seni 
bui struttuialc non e senzuonst 
guenze c port i alla crisi delle isti 
lozioni 

In altre parole e una vocazione 
italiana quella di non riuscire a 
far funzionare bene le cose nor¬ 
mali,! minimi civili? 

Le disfutuu ni della pubblica ani 
minisUdZionc I inefficienza dei 
servizi non dipendono dii fatto 
clic non si sono moluziunate le 
struttine ma piu semplicemente 
dal fatto che non si e stati capaci 
di governali giorno por giorno 
secondo buone e corrette regole 
Qui ci sono anche le colpe delle 
sinistic che pei paui i di petdcic 
la propria identità hanno sempre 
inseguito lac himeta de Ile rifoimc 
Una spccit di ossessione iifomia 
le sempic comunque dovunque 
tutto 

Far funzionare la pubblica am¬ 
ministrazione, migliorare la 
scuola, i trasporti e cosi via sono 
compiti faticosissimi E decisa¬ 
mente piu popolare chi fa intra¬ 
vedere scorciatoie o balsami mi¬ 
racolosi. 

C e una spot tc di legge la cui sco 
perta dobbiamo a uno studioso 
dell Università di Bologna Paolo 
Pombcni il quale ha notato con 
acutezza un morso insistente del 
la storia nazionale in Italia quali 
do si pi esentano piobkmi d iifoi 
ma costituzionale o quando il si 
stima politico ii inceppa se nc 


Carta d'identità 

Silvio Lanaro e nato a Schio nel 
1942 E professore di 
Storiacontemporanea a Padova 
Studioso del trasformismo . del 
cattolicesimo sociale e della 
modernizzazione italiana, ha 
scritto numerosi saggi tra I quali 
Società e ideologia nel Veneto 
rurale . Nazione e lavoro . Storia 
dell Italia repubblicana Ha inoltre 
analizzato I ultima competizione 
elettorale, attribuendo la vittora 
della destra alla sfiducia dei 
cittadini nella propria capacita di 
autodeterminazione e alla volontà 
di affidarsi all uomo forte Dirige 
presso i editore Marsilio una 
collana di Storie e scienze sociali 


esce legolaimente cambiando le 
leggi denotali E il mito del tocca 
sana II paese ha bisogno di tirar 
fuon la scuola da una situazione 
penosa’ di rinnovare la m ìcchina 
della pubblica ammimstiazione’ 
(li potenziale le autonomie locali 
di adeguare il sistema sanitario 9 
improvvisamente invece di molle 
re inano a queste cose viene fuori 
la metta del presidenzialismo 
L Italia avra effettivamente dei 
disordini istituzionali da siste¬ 
mare, ma sembra prendere il so 



prawento un mito per sottrarsi 
alle fatiche, un mito di fuga. Co¬ 
me mai? 

Ci mancano i miti fondativi quelli 
che si conci aizzano nel carisma e 
nella solennità di una Costituzio 
ne Nemmeno l ultima ha avuto 
questo beneficio Non parliamo 
poi dello Statuto albertmo II n 
svolto di questa lacuna c la facilita 
con cui cadiamo preda di illusioni 
ingannatrici pensiamo al mito 
dell anticomunismo dopo la fine 
de! comuniSmo o al mito dell Ita 
lia imperiale di Mussolini Miti che 
hanno una funzione consolatoria 
e che non piomuovono ne azione 
ne patti civili 

Da queste prospettive lunghe si 
vede qualche via d'uscita? 

Vedo una fase di ulteriore stallo e 
di bonaccia perche anche la 
grande avanzata di Fini che qual 
amo pievede non aviebbe conse 
guenze se non fosse anche una 
v ittoria del Polo II che non appare 
molto probabile E poi una prò 


spetta i dd gcnui avrebbe deci 
samenle se arsa credibilità all estc 
ro dove non dimentic ino che co 
sa t cost ito loro abbattete il fase i 
smo senza averto avuto in c asa In 
gno per il mondo non gradiscono 
molto questi comportamenti un 
po ìmmemon eia patte di quel po 
polo che il fascismo se 1 c fatto c 
coccolato per poi farsi iibciart da 
gli altn Dobbiamo capire perche 
c compìensibilc che siano piu in 
transigenti c sorvegliati di noi 
Forse se l'accordo istituzionale 
si fosse combinato, oggi non di¬ 
rebbe cosi 

Se I ae eoi do fosse andato in porto 
sarebbe stata una legislatuta gucr 
teggiatd piena di litigi peri he le 
due maggioianze diffctcnziatc a 
sostegno del governo e pei le ri 
fot me istituzionali eiano di fatto 
indispensabili e i contrasti che 
non fossero emersi subito sarda 
bero emersi dopo 
Nel suo lavoro di ricostruzione 
lei usa spesso letteratura e ci¬ 
nema. E gli interpreti dell’Italia 
di oggi? 

Il paesaggio e desertificato dal 
punto di usta della capacita di in 
terpretare I Italia contemporanea 
Non mancano certo libri bell) da 
altn punti di vista da Tabucchi al 
la Mazzdntini a Vassalli Ma nfiu 
tane il presente come soggetto II 
Cigno di Vassalli che sarebbe 
per altro da discuteie iiguaida lo 
scandalo Notarbartolo della Sia 
lia di fine Ottocento Tabucehi 
racconta il Portogallo del 1938 Le 
Mazzantini c le Tamaio racconta 
no nonne c saghe famigliali st 
condo la pi i classica tradizione 
cdlligtafica della letteratura Italia 
na memorie e provincia Se oggi 
dovessi adoppiare dei romanzi 
per rendere I an chi Lmps saiei in 
difficolta 

E come ma» questa fuga dal pre¬ 
sente. mentre trent anni fa I mi¬ 
gliori si gettavano sull'emigra¬ 
zione, sul rapporto tra Roma e 
Milano, si dedicavano a raccon¬ 
tare come siamo? 

Allora c eia un clima geneiale pn 
mavenle in cui aesctvano erbe 
dappertutto magari anche giami 
gne Oggi l e un clima invernale 
Pei se riva e ui grande lomanzo 
della crisi della società a vogliono 
nsoise eccezionali ci vogliono 
grandi scultori come Thomas 
Mann Onestamente non si può 
nmprovuaie Pontiggia di non sa 
pere i daie i Buddenbrook 
Quando lei parla dei vizi degli 
Italiani, quando se la prende con 
i nostri tic, miti, illusioni da po¬ 
veracci, non ha paura di sentirsi 
accusare di fare al solito la par¬ 
te del protestante, dell'olande¬ 
se, dello straniero? 

Pazii nza se tocca fare la parte dei 
protestanti E una vecchia badi 
zione viene da Frincesco De 
Sanctis e foise ancora puma dal 
Machiav olii quella che per capile 
gli Italiani bisogna disamarsene e 
contiene indubbiamente delle 
esagerazioni Peio un po di di 
stacco nell osservare le cose no 
stre come se fossero cose altrui 
non solo non guasta ma e neces 
saro Del resto ho scritto tante co 
se sul cai attere e sui vizi degli Ha 
liam ma non ho mai pensato che 
fossimo condannati da uno stig 
ma etnico natuiale Siamo il nsul 
tato di un corso stouco plunseco 
late al quale possiamo cercare d 
portare qualche cambiamento 
Non teniamo chiuso t uscio qual 
cosa di nuovo può sempie enti a 
te 


DALLA PRIMA PAGINA 

Facciamo riforme non referendum 


chiare e chiaramente alternative 
Cè un momento pei il compio 
messo e un momento per il con 
franto Questo e il momento del 
confronto che deve dare a tutti t 
a ciascuno la possibilità della se e1 
ta tra proposte diverse e anche 
opposte Propongo che su questo 
giornale si apia una tnbuna di in 
ferventi progiammatici che scio! 
gano le tesi dell Ulivo m poche 
essenziali decisive idee forzi 
Dobbiamo indurle gli avversati a 
discutere nel merito delle glandi 
questioni aperte La capacita di 
governo va misuiata subito sul 
campo ntl modo di individuale i 
problemi nel modo di affieni irti 
nel modo di risolverli Altn parlerà 
di altri temi Ma prendiamo il pun 
to caldo che e diventato centi alt 
negli ultimi mesi nelle ultimi set 
timane le usposte (avvicinati d» 
date alla crisi di alcuni assetti isti 
tuzionali icpubblicam Vengono 
avanti due aigomenli da tonila 
stare con foiza Si dice peis 1 1 oc 
casione delle laiqhe intese le n 
fot me istituzionali non si fai anno 
piu Oppuic si dice tiasfoimaic 
le elezioni m un lefercndum sul 
presidenzialismo E praticamente 
un solo argomento che non \ ca 
so viene brandito da una sola pai 
te il Polo della destra 
Le riforme non sono una cosa 
che si può volere o non volue 
non sono affidate a un occasione 


sono una m i \ ssit i pi » il p u si 
un p iss iggio obbli., ite* di )ui si i 
f isc dell t danna tzi t it ih mi [ i 
stagione insinuane noni filini 
non t ncppiiK conni», atj F h 
ilift t olt i st i tutta in que sto im/i< 
Noi f h c uno un i proposi 11 hi n i 
il c itt idilli pii h tu dii « siili i k gì 
si itili > gnu inopi od dilli Inni 
Ingiù intesi mPulinunt jhi le 
nfotnu Governa ehi vince in i le 
ufoime si f inno con tuli Su jui 
sto se a fosse un impigrii de III 
dueanlizion si andicblx inni 
i np Usti i e iettoi ik di ilio pioli 

10 Dubitiamo (he 1 iHnpirtc s t 
in gì idodi issiimae unii mi » ne n 
te in t ik impiglio f eco pache 
c hit di imo igl e le tt >i i un ni ind i 
t> governiti pache sol a si 
un i st igionc costituenti si pi ti i 
va imenti ipnic Dov < ehi < u 
dui i mi itti 1 1 gì naosd illus mn di 
un }x ssibik leu min tl 11 dui pi 

11 Su ]Ui st i contraddizioni h 
mussili di lughi intese indi 
spi usabili pa U nloinu c leviti 
tualta di Ingiù illesi impussibi 
il sul governo Laltera itivi ides 
so e tra un governo die entro si ni 
stia che iteeicherale intese pula 
mentali pu le nfotmc e un gena 


m detti desila che vorrà lire le 
litorale pa conto suo imponen 
doli sue soluzioni Non sono loto 
chi volte ino nel piogi mima di 
governo 1 1 set Ita di un i foima di 
issatoti stituzionalc 1 
I i stessi volontà di fuc delle 
ili 7ioni politiche gelici ili una 
si il i di icfuendum sul prtsiden 
zi ilisnio 1 1 dite lunga sulle inten 
h ni futuri del cosiddetto Polo 
di He l fiat i C ho cosa vuol due 
(lu si vinca inno k elezioni s 
sentii inno legittimiti i impone 
uni soluzioni pusidenzialista 
Forse non lhannoc ipiio Noi sia 
m a Immiti i eli ggac un Palli 
m Mio non i dire si o no i qual 
clic tosi Qui Ulivo deve rii in 
e i tc in grande la sua iniziativa d 
nnovazioni istituzionale Gii ah 
I i uno mostrato con i fatti che non 
ibbiamo piuta delle pirolc k 
istituzioni cont mo non pu come 
si c hiam mo mi pei come funzio 
il ino Adesso e c un passo ulta io 
ic d i faie Dall ultima fase in vai 
ti ilqmnfo pasticciata del pei 
coisti iiformatoie pasticciata un 
po pi r I iffanno dei giorni un po 
pn la contingenza delle cose un 
usullato comunque lo abbiamo 


avuto chi li iivisionc della se 
tondi parte dilli Costituzione t 
un lavora complesso che si tiene 
al suo intano limi soluzione 
picvcde I altra t viccvtisi Non si 
può isol ire li foima di governo 
dalli forni i di St ito e tutti t due 
dille foimc liffusi diclomtxrazid 
oigamzz ita o d i tuga ruzzai e nel 
paesi sul tcititono dentro la so 
atti U vuole un progetto ani 
pkssivo di minimo di lidi {inizio 
in di ncostmzione dclli demo 
crazia lepuhbhc ina Tomaie a 
meglio dividete i |K)tai dello st i 

10 mi comma uè ine he a fondi 
r i potai i potai non i dmtti eia 
alt idilli 

Alle demi pk(usatine alia 
puson ili7zizione spettaeoluc 
della politn i ili invocazione del 
I uomo forte non si nsponde de 
minuzzando I ivvasaito ehi le 
piopont o che le pi itic i ina eon 
pioposte lite in itivi che fumo 
c uniate di pm le volontà dasmgo 

11 da gruppi delle associ 17 ioni 
Alla tentazione dilli monneI 111 
icpubhl e in 1 \ » 1 onti ipposto un 
sistema politico di poliatehia de 
moctatie 1 Pensiamo al federali 
smo delle e itta ehi ci propongo 


no 1 nosttt snidaci la vera nuova 
classe diligente del paese un 
espenmento originale che esso si 
si innesta su una storia lunga na 
7ionak Io f nei dentio la campa 
gna elcttor ile su iniziativa dell l 
livo una grande amvention dei 
snidaci di tutti 1 smdaei per indi 
e ne al piossimo Pallamano un i 
via di rie e le a dentro le nfoi me di 
assetti nuovi neodemen.latici 
Fdccee allori il punto Inaio 
sa e he eia d ffie ile fate e alla fine 
e multato impossibile file erano 
le iiforme istituzionali con il Palla 
mento del 2" maizo Perche era 
nato sull 1 convinzione che il mag 
giuntano ivesse gì i risulto il prò 
blem 1 Ade sso sappiamo c he non 
1 cosi il pmssimo P irl munto sa 
clic deve ivviaie 1 ita delle nfoi 
me malgi ido I handicap di una 
e itliv 1 legge elettorale Pei que 
sto malgrado tutto gli \ 1 dato 
non un mand ito cost tuente pei 
clic loisc c tioppo ma si un 
compito di ii visione eosliiuziona 
le Perche pa completale ! Unn 
sizione non s può che passaa di 
li Alloi 1 [xro\ 1 piopostoedckt 
to un icto poltt eo di qualità che 
sia in grado di e me usi di ejue sto 
compito delie ito e compite ato e 
che per competenza pa oquili 
brio |m 1 s iggc zz 1 pa modera 
ziont anche sappi» udite ili alto 
late elei! i politica la dignità padu 
ta [Mario Tronti] 


Dai Iniziai i\ i ni i Ck s 


Seminario 

Valori costituzionali e riforme 

1 11 ni ( /»/<»/«»-/« 

ore l > «) mi 1 oihi ioni Antonine intiro direttore dclCrs 
011 IO IH) tuli in uh 

ou IATO (fii/i/s/m Pietro Hircellom preside nti di I C rs 
Li intimi 1 ioni 

1 1md 1 rxh ns in mi ni mi I il ; s 1 
e irmi li LIisjin / 11 nntiy ni I if ihn in 11 libili ih ni 


a Ut ore 17 

Presentazioni' del Ubi» "L’individuo socialf" 
di Pietro Barcellona 
fditorr Costn&Nolan 

ne discutono Cassano Ingrao Quinzio 
presiede Giuseppe Cotturri 

Roma, c.iovroi 22 I irrk \io 
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Nasce la «gamba» laica. A meno che Ciampi e Dini... 

Bordon: con l’Ulivo 
e soli nel propozionale 

«Vorrei Maccanico capolista» 


«Ci presenteremo da soli al proporzionale e invitiamo 
Tonino Maccanico ad essere il nostro capolista) Willer 
! Bordon annuncia che la quarta gamba dell Ulivo pre¬ 

senterà liste autonome alle prossime elezioni e smentì 
sce ogni accordo con i Popolari Rinunceremmo a 
questo progetto - spiega Bordon - solo se ci fosse un 
appello di Ciampi Maccanico e Dim ad un aggregazio 
ne comune di tutto il mondo liberaldemocraticoi 


DALLA NOSTRA INVIATA 

■ITANN A ARMIMI 


■ j) Ciocco Lucca L area laico so 
■ cialista tenta da sola Nel semina 

no del Ciocco ha deciso di presen 
l tare propne liste nella quota prò 

porzionale Vuole essere a tutti gli 
effetti la «quarta gamba» dell Ulivo 
e così come hanno deciso ) Popo 
lari e i Verdi i liberal socialisti han 
[ no scelto di contare su se stessi 

t «Bianco ha deciso di andare da so 

lo anche se i sondaggi non gli dan 
no più del quattro per cento - ha 
detto il coordinatore di Ad Willer 
Bordon - Ripa di Meana ha fatto la 
stessa rischiosa scelta Noi non vo 
gimmo tirarci indietro E allora la 
quarta gamba dell Ulivo ha chiesto 
ufficialmente a Tonino Maccanico 
di tare il capolista dei laico sociali 
sti Accetterà | ex presidente del 
consiglio incaricato 1 invito che in 
questi giorni gli è stato nvolto in 
modo pressante 7 <Su questo punfo 
accetto scommesse» ha detto Wil 
ler Bordon che ha ricordato anche 
ieri come I iniziativa del Ciocco sia 
stata presa con Maccanico e come 
quest ultimo sia in assoluto accor 
do con le scelte fin qui fatte 

Una lettera di Maccanico 

E ieri è. stata resa nota la tetterà 
che l ex presidehte di Mediobanca 
che non è venuto alla riunione del 
Ciocco ha inviato a Willer Bordon 
«Non ho bisogno di nbadire - ha 
scntto Maccanico - quanto sia 
d accordo sullo sforzo che stai 
conducendo con gii àìtn amici per 
unire insieme le organizzazioni 
rappresentative delle tradizioni de 
mocratiche qual» sono quelle so 
dal iste liberali repubblicane Ti 
sono vicino e sostengo il tuo impe 
gno Ma Maccanico nella stessa 
lettera richiama 1 attenzione di Bor 
don sugli ultimi avvenimenti politi 
c| nel quali egli stesso è stato impe 
gnato «nel tentativo di formare un 
governo di larga convergenza 
«Credo - ha scritto I ex presidente 
incaricato- che sulla mia recente 
esperienza sia doveroso fare una 
approfondita nflessione perchè so 
no convinto che anche se non so 
no riuscito a formare il Governo st 
siano aperte prospettivo più ampie 
e consìstenti di aggregazione e che 
si siano rafforzate ie possibilità di 
consolidamento degli equilibn de 
mocrdtici della nostra Repubblica 
Di questa parte della lettera di 


Maccanico sulla quale si erano dif 
fuse alcune indiscrezioni nei giorni 
scorsi si e data un mtepretazione 
che Bordon ha smentito Quella di 
un alleanza fra il fronte laico prò 
grossista e 1 Popolar» Maccanico - 
ha detto qualche quotidiano e 
qualche agenzia di stampa - sa 
rebbe pronto ad impegnarsi ma 
solo in un fronte piu ampio che 
comprenda anche i Popolari In 
questo caso le gambe dell Ulivo 

Prodi: «Dlni 
può candidarsi 
con noi» 

ii leader dell' Ulivo, Romano Prodi, 
ritiene che II presidente del 
Consiglio Umberto Dinl possa 
decidere, se vuole, di candidarsi 
alte prossime elezioni Prodi, 
intervistato questa sera dal TgUno, 
ha Infatti cosi replicato a Fini che 
ha Invitato Dinl a restare super 
parte»- «A parte eh# tutti I 
presidenti del Consiglio si sono 
semprs candidati, e quindi non 
esiste un problema giuridico, ma 
nel momento In cui II Polo lo ha 
completamento e sempre 
awersatoeJnvece.il 
centrosinistra lo ha sempre 
appoggiato, perché dovrebbe 
essere super partes? Le parti • ha 
concluso Prodi • erano già 
schierate prima Quindi Dinl, se 
vuole, può benissimo prender atto 
di questa situazione» 

Il futuro politico deli attuale 
presidente del Consiglio continua 
a essere al centro, quindi, delle 
«attenzioni» di entrambi gli 
schieramenti ormai pienamente 
Impegnati nel confronto elettorale 
Olà l’estate Moria, quando 
sembrava che le elezioni fossero 
Imminenti, Dinl era stato oggetto 
di Inviti È chiaro che una parte 
della partita elettorale si gioca In 
un’arsa centrale dello 
schieramento politico, che si 
presume collegata a una porzione 
importante dell elettorato 
modarato. U «discesa In campo» di 
personalità come quelle di Dinl, 
Ciampi e Meccanico rafforzerebbe 
il lato di centro dell’Ulivo E questo 
potrebbe essere un frutto 
importante della politica seguita 
dal centrosinistra lungo un anno, 
incluso II tentativo di accordo sullo 
riformo, bruciato dalla destra 


non sarebbero quattro ma solo tre 
o addirittura due se anche 1 Verdi 
decidessero di partecipare al nuo 
vo schieramento 
Ma ieri questa intenzione di 
Maccanico è stata smentita pnma 
dallo stesso Bordon e poi dai sin 
daco di Catania Enzo Bianco 
«Maccanico - ha detto il coordina 
tore di Ad - non ci chiede di fare 
alleanze con il Ppi del resto non ce 
ne sono le condizioni La nostra ri 
cetta sulla nforma costituzionale 
ad esempio è diversa dalla loro» 
Insomma I alleanza col Ppi per il 
coordinatore di Ad «sarebbe un di 
sastro» Ed Enzo Bianco che ha 
proposto per la lista dei laico so 
cialisti il nome di «Unione demo 
cratica» ha aggiunto « Dobbiamo 
mantenere la nostra identità dob 
biamo essere indipendenti sia dal 
pds sia dall area cattolica Questo 
progetto - ha insistito il sindaco di 
Catania - non può essere la som 
ma di piccoli orticeth che nmango 
no chiusi iq se stessi Bisogna avere 
un leader che per me e Tonino 
Maccanico al quale affidare un 
mandato pieno A Maccanico se 
condo Bianco si devono conferire 
poteri di amministratore delegato 
m modo che non sia costretto a 
mediare fra le proposte dei genera 
h 


Un Big Bang politico? 

Ma ieri è stata prospettata anche 
un altro scenario improbabile a 
dire il vero ma possibile 1 laico so 
cialisti non presenterebbero liste 
propne nel caso ci fosse un Big 
bang» politico Nel caso cioè che le 
maggiori personalità di questo 
paese come Ciampi Maccanico 
Dmi o Martinazzoli chiedessero 
1 azzeramento degli schieramenti e 
delle sigle e si mettessereo alta te 
sta di una lista umtana del «Polo 
democratico «Di fronte ad un ap 
pello del genere non avremmo 
dubbi - ha detto Bordon - parteci 
peremmo tutti insieme all aggrega 
zione di quell area che non si neo 
nosce nel Pds» Ma oggi questa ipo 
tesi sembra lontana mentre ieri al 
Ciocco quella di un area laico so 
cialista che tenta una scalata al tet 
to del quattro per cento è apparsa 
se pur difficile piu vicina alla rea) 
ta len è arrivata al nuovo schiera 
mente I adesione di Gino Giugni 
che lascia li Si di Boselli e del Tur 
co Mentre Morelli segretano dei 
Liberali ha confermato che la sua 
formazione politica intende far 
parte a tutti gii effetti della nuova 
aggregazione «I Liberali - ha detto 
Morelli - sono tutti da questa parte 
e non col Polo Là non ci sono libe 
rali perchè dall Europa ai problemi 
del liberalismo radicale sostengo 
no delle tesi che con la tradizione 
liberale non hanno niente a che fa 
re 




Polo, polemica sul centro 

Mastella: «Di Pietro 
scende in campo» 

Ma Veltri: «Tutto falso» 


Antonio MkcmiIcs Sotto, Gino Giugni 


Sayad 


Gino Giugni abbandona il Si? 

Boselli e Bianco: nessun patto tra noi 


(UnoGiugni lasciai 
socialisti Italiani? 
Sembrerebbe proprio di 
si. L’ex presidente del 
socialisti Italiani è da un 
pezzo in polemica con le 
scelte di Boselli e Del 
Turco e non ha accettato 
la decisione, presa dal 
dua dirigenti del SI, d! 
abbandonare l’Ulivo. Ma I 
rapporti si sono 
ulteriormente deteriorati 
quando è giunta la 
notizia che II Si avrebbe stretto un 
accordo elettorale con II II Partito 
Popolare escludendo la possibilità 
di altre aggregazioni. L’assenza sla 
di Del Turco che di Boselli dal 
seminario del Ciocco avrebbe 
confermato queste Intenzioni. «Se 
tutto questo corrisponde a verità - 
ha detto Giugni che Invece ha 
partecipato al lavori del seminario 
del laico socialisti « mi ritengo 
sciolto da ogni vincolo nel confronti 
del Si». L’ex presidente si è 
dichiarato perplesso o sorpreso 
della doppia svolta del socialisti 
Italiani che prima sono usciti 


dall’Ulivo e poi hanno deciso un 
patto elettorale con un partito come 
quello dei Popolari che nell'Ulivo cl 
sta con convinzione. Ha affannato 
che la base del socialisti osteggia 
questa scelta ha ribadito di non 
sentirsi «In consonanza con la 
segretaria del tuo partito» anzi di 
sentirsi «ormai estraneo. 

A Immediato giro di posta la risposta 
di Boselli che nega l’accordo col 
Popolari, attacca Giugni s anche 
Bordon. «Non capisco da quale fonte 
Gino Giugni abbia potuto 
apprendere della sigla di un patto 
segreto tra Bianco e me por le 
prossime elezioni», ha detto Boselli. 
E poi: «Se l’esito finale deff'inzlattva 
di Bordon è quello di un’ulteriore 
suddivisione del partiti che 
compongono l’area laico socialista 
avrebbe raggiunto II risultato di 
un’ulteriore scissione dell’atomo». 
Una smentita all’accordo elettorato 
coi Popolari si 6 venuto anche da 
Geraido Bianco. «Una cosa slmile 
non cl è neanche mal passata par la 
testa » ha affermato drasticamente 
il leader del Popolari. 


m ROMA La notizia è certa Di 
Retro si candida ma va da solo E 
questo incasinerà tutti» Clemente 
Mastella e sicuro dice di avere una 
fonte autorevolissima ma di più 
non aggiunge Nonostante che Elio 
Veltri il braccio destro dell ex pm 
asserisca propno il contrario Ma il 
presidente del Ccd è talmente con 
vinto che si è fatto anche due conti 
in base ai sondaggi alle cose che 
fin qui sono state detienila popo 
(anta di Di Retro E cosi a suo dire 
se 1 ex magistrato si candidasse da 
solo riuscirebbe a prendere alme 
no il 15% dej voti che tradotto in 
seggi significa tra 1 30 e 1 40 deputa 
ti e 25 senatori «Perchè meravi 
gliarsi 7 11 Ppi nel 94 non si schierò 
ne a destra nè a sinistra e prese cir 
ca il 1 4% e 33 deputati Nonostan 
te ci fosse stata Tangentopoli, la 
scissione del Ccd la novità di Forza Italia che 
dragò voti proprio agli ex Psi e De 
Ma per candidarsi Di Retro ha bisogno di un 
movimento di un simbolo regolarmente depo 
sitato e registrato da presentare entro il 10 mar 
zo Ha bisogno di uomini da candidare nei di 
versi collegi entro il 18 marzo Insomma deve 
esserci una rete organizzativa che difficilmente 
potrebbe mettersi in moto m cosi poco tempo 
tenendo conto anche che una parte dell orga 
mzzazione costituitasi intorno a| suo nome si è 
sciolto propno recentemente in seguito al nfiu 
to deli ex magistrato di entrare in politica dato 
che sono ancora aperti a suo- carico procedi 
menti penali Ma Mastella è sicuro e spiega an 
che la sua convinzione nasce da «lo sferraglia 
mento di cam In vista delle elezioni E tra questi 
cani c e anche quello di Di Pietro E gli suggen 
sce anche un consiglio non vada nè a destra nè 
a sinistra «Questa credo che sia I unica scelta 
plausibile e condivisibile perchè se andasse in 
direzione della sinistra verrebbe meno alle pro¬ 
pne ragioni ideali mentre a destra credo che ci 
sia una sene di difficoltà oggettive» 

Invece Veltn giura che Di Retro «resta irremo¬ 
vibile nella sua decisione di non prendere parte 
nella campagna elettorale se pnma non sara n 
solta la sua vicenda giudiziana Intervenuto ad 
un convegno sul tema della Ipgaffta a quattro 
anni da Mani pulite Veltn ha detto che la divi 
sione vera nel Paese non è tra dèstra e sinistra 
ma tra chi pensa di poter procedere nel solco 
dell inefficienza e dell iliegalità e chi invece per 
segue la via opposta 

Dunque che farà Tonino 9 Coloro che sono 
convinti della sua entrata in politica pensano 
anche che Di Retro non coirerà da solo ma 
che Si unirà ai Maccanico Ciampi e quant altn 
stanno lavorando per far crescere un nuovo ra 
mo dell Ulivo II che significa anche schierarsi 
da una parte ben precisa Se fosse cosi sarebbe 
una iattura per i moderati del Polo in primis 
Berlusconi che lo spettro Di Retro ha agitato in 
questi mesi nelle riunioni della coalizione per 
convincere Fini al nnvio delle elezioni Cosi non 
è un caso che ieri Rer Ferdinando Casini abbia 
affermato che «saranno determinanti gli elettori 
del centro cattolico e che a ta! fine il Ccd sta la 
vorando per un nuovo progetto di assetto politi 
co e organizzativo del Polo Mai come oggi - ha 
aggiunto il segretano delia Vela - si tratta di an 
dare oltre la, formula del Polo Ci saranno novi 
ta Ne vedremo delle belle» Insomma mette le 
mani avanti Casini ma Berlusconi gli ha già n 
sposto dicendogli che nel proporzionale non 
potrà presentarsi nessun listone di centro Non 
sarà dunque una numone serena quella che il 
Polo farà a metà settimana è prevedibile che 
roteranno coltelli come spesso accade da lem 
po 

ORo La 


I comunisti unitari per un patto federativo 

«Bisogna andare oltre 
i patti di desistenza» 


Smentite al Nord opinioni diverse in Re 

Bertinotti insiste: 
«Mai con la Lega» 


Il «decalogo» dei federalisti liberali 

Costa: siamo nel Polo 
ma con autonomia 


■ ROMA Ulivo e Rifondazione comuni 
sta devono fare uno sforzo per cercare 
una minima Intesa politica che vada al di 
là della desistenza e te componenti di si 
nistra del! Ulivo devono venficare se esi 
stono le condizioni per un patto federati 
vo che le porti a presentarsi insieme alla 
prova elettorale nella quota proporziona 
le Queste le due principali proposte 
avanzate da Famiano Crucianelli leader 
dei Comunisti unitari al coordinamento 
nazionale «Bisogna fare un passo oltre la 
desistenza - ha detto Crucianelli - so 
prattutto eon Rifondazione comunista 
Non capisco la rassegnazione emersa in 
questi giorni Credo che Ulivo e Rifonda 
zione debbano fare questo tentativo per 
rendere ancor più credibile quasi allea n 
za Pensiamo a condizioni minime politi 
che non ad un programma comune 
Crucianelh ha poi chiesto alle compo¬ 
nenti di sinistra dell Ulivo di mettersi al la 
voto per tentare la strada di un patto fe 
derativo nella quota proporzionale Così 


come in questi giorni si sta cercando 
un intesa tra te forze laiche anche le 
componenti della sinistra debbono ricer 
care un accordo che abbia una rilevanza 
politica e che non sia un puro fatto eletto 
rate» 

Crocianelli si è poi soffermato sul prò 
gramma dell Ulivo È necessario che ab 
bia un carattere fortemente riformatore e 
di rottura anche con il recente passato 
soprattutto m materia economica Secon 
do noi - ha aggiunto - sara necessario af 
frontare contestualmente la questione 
del risanamento economico e finanziano 
con quella del lavoro dello sviluppo e 
dell occupazione Non si può pensare di 
proseguire 1 opera di nsanamento senza 
preoccuparsi dello sviluppo» A questo 
proposito Crucianelli ha lanciato la prò 
posta estesa alle forze sociali di un as 
semblea contestuale alla conferenza in 
tergovemativa per un iniziativa politica a 
favore dell occupazione e dello sviluppo 


ai ROMA «Per Rifondazione un alleanza 
anche soltanto politico elettorale con la 
Lega non sarebbe giustificata Intervista 
to da Liberazione Fausto Bertinotti nba 
disce la contranetà dei neocomumsti ad 
un accordo di desistenza con il Carroc 
ciò E spiega perche «La Lega - dice Ber 
tmotti - lavora su un ipotesi liberista che 
urta duramente contro ogni idea di soli 
daneta Inviterei il centrosinistra a riflette 
re un idea puramente aritmetica delle al 
leanze non funziona Una forza come la 
Lega-aggiunge Bertinotti-che permol 
ti versi contiene elementi di destra ti 
esporrebbe a contraddizioni che verreb 
bero indicate e strumentalizzate nella 
campagna elettorale Insomma conclu 
de il leader di Rifondazione come fai a 
batterti contro te destre se con te hai chi 
ha proposto te pallottole di gomma con 
tro gli immigrati 7 E come si fa a porre la 
questione della democrazia quando nel 
I alleanza c è una forza secessionista 9 


Sul tema dei rapporti con i) Carroccio 
interviene anche Rifondazione della 
Lombardia «Un accordo fra Rifondazio 
ne e centrosinistra forze diverse e auto 
nome non può che poggiare su una ine 
quivocabile convergenza sul terreno del 
la democrazia lo sostengono il segreta 
rio della Lombardia e il segretano di Ber 
gamo Gianni Confalomen e Ezio Loca 
telli A loro parere «un idea delle alleanze 
basata sulla doppia desistenza non e mi 
nanamente nei propositi di Rifondazio 
ne oltre ad essere destinata in qualsiasi 
caso a non funzionare 1 due esponenti 
di Rifondazione giudicano «semplice 
mente falso» quanto avrebbe sostenuto il 
segretario regionale del Pds nel corso dei 
lavon congressuali del Pds bergamasco 
e cioè che a livello nazionale ci sarebbe 
ro stati degli incontri con i dirigenti di Ri 
fondazione che si sarebbero resi disponi 
bili a trattare la doppia desistenza con il 
centrosinistra e la Lega» 


■ MILANO Nel Polo con autonomia 
Questa la parola d ordine dei Federalisti 
Liberali che sotto il loro nuovo simbolo 
un elefantino tncolore hanno tenuto len 
a Milano il loro incontro di presentazione 
ufficiale 1 Federalisti Liberali - hanno 
detto 1 ex liberale Raffaele Costa che ha 
funzioni di segretario e 1 ex leghista Luigi 
Negri che ha funzioni di coordinatore - 
non sono un partito ma «una federazione 
nata con I intento di perseguire un dupli 
ce obiettivo federalismo e hbensmo nel 
la tradizione piu alta dei liberali italiani 
«Diciamo no - ha affermato Costa - al Po 
lo degli evason della borghesia bene 
stante degli interessi Diciamo si al Polo 
che taglia la spesa pubblica improdutti 
va che aiuta i meritevoli che colpisce i 
privilegi Ci sentiamo a pieno titolo espo 
nenti di un Centrodestra emaudiano non 
per ncchi ma per onesti ncchi o poveri 
che siano» Il movimento <sta» nel Polo 
per contrastare quella che Costa ha defi 
mto 1 operazione Padania Rossa» cioè 


ha spiegato quella che vede in un unico 
tetto Bossi che vuote la secessione fino a 
Piacenza e Bertinotti che vuole la nvolu 
zione fino a Palermo» 

I Federalisti Liberali propongono tra 
1 altro un Difensore Civico nazionale 
contro i ntardi amministrativi una com 
missione d inchiesta «sulla giungla retri 
butiva per stanare i pnvilegi la soppres 
sione «degli enti inutili come certe Carne 
re commercio o certi Apt la riduzione 
del numero delle leggi ( ne abbiamo 
185mi!a - ha detto Costa - contro le 
8 000 della Francia te 7 000 dell Inghil 
terra le 6 000 della Germania ) la ndu 
zione del numero delle tasse «E pubbli 
cheremo due hbn - ha concluso - il Di 
Zionano dei Pnuilegi d Italia e I Enciclope 
dia degli sprechi Sapete che ci sono se 
gretarie die prendono più di priman o 
sindacalisti che hanno 4 pensioni 7 E i di 
pendenti di Palazzo Chigi 7 Nel 1886 ce 
neral Nel 1914 salirono a 6 nel 22a9e 
nel 31 a 345 Oggi sono 4 500 » 
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AU’Onii arriva 
Il «guardiano 


della generazioni» 

Mentre In divini pani 
•I dlecute wll'opportunlt» di 
•ObaMore il diritto di voto «tortici 
anni, dal governo di Matta arriva la 
proimata di latltulra premo le 
Nazioni Unite un .guardiano pei I 
diritti delle generazioni presenti e 
future-. Una propoita rilanciata In 
oecaaione del SO" annlvereario 
dell'Onu, nnfa porri nett’leola ai 
tamid dolio IIm dolio guerra 
fredda, coree latenza per 
rivitalizzare II ruolo delle Nazioni 
Unite e aoprattutto per auicurare 
al giovani di oggi d allo generazioni 
che verranno un futuro eotiza 
guano, MI riapetto dell'ambiente 
e del diritti umani,enei 
ffllgNorarnento o nella 
ealvaguardia dello condizioni di 
vita dal popoli, la propoeta ri alata 
accatta dell'Onu, vieto che noi 
dicembre acoreo la aazhmo 
competente dell'organizzazione ho 
approvato l’Ietituilone di una 
commlaalone por un guardiano dei 
diritti dolio generazioni. 



Soldi e auto, ma niente urne per gli under 18 


Andare a scuola, guidare una macchina, avere un con¬ 
to ir) banca. Addirittura avere il permesso di comperare 
una pistola. Ma non scegliere i propri amministratori o i 
propri governanti, In altre parole, la «maggiore età» per 
quanto riguarda il diritto di voto è e resta fissato a 18 an¬ 
ni (quando non a 21). In molti paesi questo è il limite 
imposto ai’giovani, L’esempio de(la Germania sembra 
destinato a rimanere un caso isolato. 


■ ROMA Portano il motorino, 
vanno a scuola, ascoltano musica, 
hanno jn tasca un documento d’ir 
dentità e sempre più spesso anche 
una carta di credito, 

Ma a parte ciò la condizione dei 
teen agers resta assai diversa da 
paese a paese, sia in Europa che 
nel resto dei mondo industrializza¬ 
to. Anzi, è tele la diversità nel siste¬ 
ma di permessi e divieti, di limiti e 
capacità giuridiche da far venire il 
ragionévole dubbiò che le società 
adulte non abbiano, o forse non 
abbiano più, un comune denomi¬ 
natore per definire la condizione 
gioyahjlé jn rapporto ad aspettative 
di comportamento, E forse proprio 
perchè non sanno cosa aspettarsi 
dai ragazzi e dalle ragazze non è 
molto diffuso tra le generazióni 
adulte - politici e opinion leacten 


inclusi - il dibattito che si sta svol¬ 
gendo in Germania sull’opportuni¬ 
tà di abbassare la soglia d’età per il 
diritto di voto nei comuni. 

\ 

Scuota e denaro 

Questo dibattito, che parte da 
,una visione abbastanza definita 
dei giovani, o almeno abbastanza 
definita da indirizzare gli esperti 
verso un toro maggiore coinvolgi¬ 
mento nelle decisioni amministra¬ 
tive, lambisce soltanto la confinan¬ 
te Austria. Ma è del tutto assente in 
Francia, Stati Uniti o Nuova Zelan¬ 
da e persino nelle avanzate demo¬ 
crazie nordiche come Danimarca 
e Paesi Bassi. In Inghilterra esiste 
una proposta per ridurre a 16 l'età 
del prlfrio voto, ma per il momento 
si tratta dì una discussione interna 
al partito laburista. 




È invece diffuso nei paesi nor- 

deuropei un generale sconcerto a 

Diritto di voto*. Diritto di voto : Fine obbligo : Patente %S3££ 

. politico . amminiatratlvo . scolastico . auto ragazzini. Le banche, costante- 

ri " *. niente alia nt erta di nuovi mercati 

* 1 t * mat a condizioni agevolate pur 

\ j l l con un limitato budget di spesa. 

' I • • i Carte cosi si possono avere dall'età 

J ' disertano in massa le mense scola- 

J l * stiche e con buona pace dei còrrsi- 

« ' • * gli dietetici preferiscono ritirare i 

* .1 * soldi con la card e andarsene con 

ma ha già innescato dissertazioni 
/Il preoccupate sulla maturità dei più 

^ * piccoli^ e sull'educazione che viene 

l * ' ». l'ordine del giorno de^paesi euro- 

* '• * pei è casomai rinnalzàmento, del- 

* * * l’obbligo scolastico. Il termine del- 

*. w ...„, >vV v , la scuola dell'obbìigo già si attesta 

16 

u- xi, „ questo punto dì vista è veramente 

y | \ i • ♦ un fanalino di coda - e dovrebbe 

> -l l quindi essere portato fino ai 18 an- 

\ / • *. ni. Diciotto anni è anche quasi 

^ ^ l l É® età, che corrisponde universal- 

_ - _ mente al raggiungimento della tito¬ 



larità dei diritti civili, compreso il 
diritto di vóto, tanto per le eiezioni 
politiche quanto per le ammini¬ 
strative. Eccezion fatta per il Un¬ 
der tedesco della Bassa Sassonia 
che resta per il momento l’unica 
regione in cui per i comuni è previ¬ 
sto il voto a 16 anni. 

Nei paesi anglosassoni ia prima 
cosa che si può fare, oltre a ritirare 
i soldi in banca, è guidare un'auto¬ 
mobile. In Inghilterra bastano 16 
anni per essere al volante di una 
macchina (méntre ne servono 18 
per avere diritto alla sodai, il sussì¬ 
dio di disoccupazione o per anda¬ 
re in una cabina elettorale). Ma in 
Nuova Zelanda di anni ne bastano 

15 per la patente. Mentre a Sydney 
come a Tokyo servono addirittura 
21 anni solo per entrare in un bar 
dove si vendano alcolici. Da nota¬ 
re: in Giappone il divieto è esteso 
anche ai tabaccai. 

Conquistata questa tarda mag-, 
giore età a 21 anni, i giovani giap¬ 
ponesi possono votare. Prima di al¬ 
lora anche dal punto di vista pena¬ 
le sono sótto tutela e quindi non 
possono essere mandati in carce¬ 
re. E neppure entrare in un cinema 
pomo o, almeno teoricamente, 
leggere fumetti a luci rosse, i ven¬ 
dutissimi manga erotici, vietati fino 
al diciottesimo compleanno che 
fissa la semi-maturità. 

Diritto di voto a <H ritorto 

Di assurdità che segnano una 
crescita disequilibrata dei giovani 
ce ne sono altre. In Finlandia per 
sposarsi i minori devono chiedere 
un permesso speciale al presiden¬ 
te della Repubblica, ma le ragazze 
possono presentare questa richie¬ 
sta a partire dai 16 anni, mentre, i 
partner maschi hanno un anno in 
più d'attesa, L’anomalia più evi¬ 
dente resta comunque quella ame¬ 
ricana ben nota. In molti stati è sta¬ 
ta abolita la non punibilità dei mi¬ 
nori anche al di sotto dei 14 anni, È 
persino i bambini possono essere 
condannati a morte anche se l'ese¬ 
cuzione non può essere messa in 
praticai fino al raggiungimento dei 

16 anni. La leva militare obbligato¬ 
ria esiste solo in periodo di guerra 
come ai tempi del Vietnam. E allo¬ 
ra furono i diciottenni ad essere ri- 
J chiamati. In compenso in stati co¬ 
me il Texas un sedicenne puòen- ■ 
trare in un’artnerià e acquistàre li¬ 
beramente bri^pistólà per fàté la 
sua piccola guerra privata. In tutto 
il territorio degli Usa invece l’età 
del voto è fissata da leggi federali. I 
giovani, arrivati al traguardo del di¬ 
ritto di voto, non riescono a consi¬ 
derare il raggiungimento di questa 
tappa come molto importante. Ne 
è testimone l’enorme astensione ri¬ 
scontrata,nelle fasce giovanili deh 
l’elettorato. Un fenomeno che sta 
contagiando anche le democrazie 
europee e che si legge in controlu¬ 
ce come preoccupazione anche 
nel dibattito che si sta svolgendo in 
Germania. In Italia la percentuale 
di votanti resta alta anche tra i gio¬ 
vani, Ma gli esperti di sondaggi sot¬ 
tolineano come il voto giovanile ri¬ 
sulti il più reversibile, cioè come 
possa più facilmente traslocare da 
uno schieramento ad un altro. 


• ROMA. Paolo Onelli, responsabile del 
servizio Minori presso 11 dipartimento mi¬ 
nisteriale degli Affari sociali, vede come il 
fumo negli occhi il dibattito sui diritto di 
voto amipinistrativo agli Under 18. Per lui 
al contrario il problema è quello di come 
la politica debba essere pensata anche in 
funzione dì una migliore qualità della vita 
del bambino e dell’adolescente. «Ma che 
I bambini si debbano costituire in partito 
b in lobby di potere per ottenere questo- 
cllce -»sinèeramente mi pare allucinante». 

«E credo - aggiunge - che questo evi¬ 
denzi la crisi di comunicazione e di com¬ 
prensióne del bisogni delle generazioni 
più giovani». -, 

ttori ritta» che gli adotosconti debba¬ 
no wn maggiormente responsabi¬ 
lizzati di fronte alle decisioni da pren- 
■ dece? 

Intendiamoci, Le Nazioni, Unite con ia 
convenzione dei diritti del fanciullo han¬ 
no posto il problema della partecipazio¬ 
ne dei minori ai procèssi decisionali che 
li riguardano. Si parla di diritti con acce¬ 
zione soprattutto giudiziaria ed educati¬ 
va. Oltre che, in sede interpretativa, di di¬ 
ritti pojitlci, intesi come partecipazione 
alle decisioni che riguardano il quartie¬ 
re, la scuola, là qualità della vita del fan¬ 
ciullo. In Italia c’è ora un certo dibattito, 
non solo Italiano, stimolato anche da al¬ 
cuni filoni di indagine dèi Consiglio 
d’Europa sulla negoziazione, Credo che 
per come si sta ponendo evidenzi più 
che altro una crisi di un progetto di so¬ 
cietà che non sia solo una cessione suc¬ 
cessiva di parti delpotere. 

Può «piagare maglio questa crisi? È 
una crisi della politica o degli adulti? 


ONELU. Dipartimento Affari sociali 

«Ma l’autonomia 
è un’altra cosa» 


! CALVISI. Sinistra giovanile 


non elegge 
conta nulla» 


Prima le relazioni adulfobambini erano 
semplici, per gii adulti si trattava di tra¬ 
sferire alcuni modelli codificati, per i 
bambini di crescere seguendo questi 
modelli fino alla maggiore età e all’in¬ 
gresso a loro volta nell’età adulta, il co¬ 
siddetto ingresso in società, cui corri¬ 
spondeva una data porzione di potere. 
Adesso tutto ciò è saltato ma resta stillo 
sfondo oscuro il tema delia formazione. 
Quando si parla di autonomia non è più 
il fisiologico confrontarsi sulle chiavi di 
casa e il rientro la sera. È appunto il dirit¬ 
to di voto. C'è un salto troppo profondo 
e mi pare evidente che in questo salto 
resta sullo sfondo qualsiasi responsabili¬ 
tà educativa delia società adulta. Alcuni 
esperti dicono: stanno da soli, si gesti¬ 
scono il pranzo e spesso la cena, accu¬ 
discono i fratellini, perchè poi ipocrita- 
mente vogliamo escluderli dalle scelte 
fondamentali? Questo discorso a mio 
avviso èrischioso, significa che abbiamo 
smesso di chiederci se è giusto che viva¬ 
no in uno stato di natura tecnologico nel 
quale i media sono l’unico strumento di 
crescita. Stiamo dando per scontato che 
il forfait delle agenzie educative, la fami¬ 
glia e la scuola. 


Sulla strada df questo discorso non si 
finisce nel paternalismo? 

No e non vorrei essere equivocato. Mi 
rendo conto che è un tema delicato, ma 1 
credo che il problema non sia il voto, il i 
problema è una attenzione diversa al 1 
progetto educativo e alle relazioni tra | 
adulto e bambino. Contare di più ed es¬ 
sere rispettati è possibile solo quando si 
è ascoltati. Ed è impressionante vedere 
la profondità e ia diffusione del disagio 
adolescenziale, che non si esprime in 
protesta nè in proposta, ma in compor¬ 
tamenti distruttivi per sè e per gli altri, 
come i massi suite autostrade, te corse in 
auto, le pasticche, l’alcol. Solo un rap¬ 
porto interpersonale dove si passa espe¬ 
rienza è umanizzante. Invece gli adulti 
sono sempre più gravati da stress da la¬ 
voro o da non lavoro e in più da un mer¬ 
cato che preme sui figli producendo bi¬ 
sogni indotti che sottraggono ulteriore 
tempo alle relazioni e alio scambio di 
esperienza. Ora: o ci si piega a questa 
tendenza o si investe per recuperare un 
rapporto migliore con le nuove genera¬ 
zioni. E vorrei ricordare che neppure la 
politica può esimersi da questa scelta. 

OR.Gori 


■ ROMA. Striglia i sindaci progressisti e li 
accusa di non essersi abbastanza impe¬ 
gnati finora nelle politiche giovanili, Giu¬ 
lio Calvisi, segretario nazionale della Sini¬ 
stra giovanile del Pds. Ma è pronto a im¬ 
pegnare tutti i 1.200 consiglieri comunali 
giovani eletti nei comuni a sostegno di 
una campagna per abbassare l’età del 
voto amministrativo a 16 anni. 

Ecco ma I giovani cosa pensano della 
politica? Chiedono questa rappresen¬ 
tanza? 

Indubbiamente il rapporto tra giovani e 
polìtica è in crisi. Del resto lo è anche 
quello tra cittadini e politica, mi pare. Jn 
più i giovani non partecipano perchè so¬ 
no esclusi dalla sfera pubblica: non pro¬ 
ducono e non partecipano alle decisioni 
che vincolano la società. Il problema è 
l’integrazione nei processi produttivi e i 
giovani non trovano lavoro. L’impegno 
politico credo che venga di conseguen¬ 
za, Anche se in effetti c’è una ripresa di 
attenzione che riguarda anche le forze 
politiche organizzate. 

Cioè che una riscoperta dei partiti? 
Quelli di destre o quelli di sinistra? 

Bè, su un milione di iscritti al Pds, 90 mi¬ 
la sono giovani tra il 6 e i 29 anni. An ha 
70 mila iscritti, Rifondazione comunista 


circa 35 mila, più i giovani popolari e le 
altre forze. In tutto un quarto delle risor¬ 
se umane della politica è composta dai 
giovani, senza contare la grande forza 
del volontariato. E c’è da aggiungere che 
il Pds come forma partito, che per altro 
va cambiata, sopravvive sui giovani diri¬ 
genti che ormai mandano avanti le fede¬ 
razioni, soprattutto nel Mezzogiorno. 
Detto questo la sinistra deve ancora ab¬ 
battere dei muri e uno è quello genera¬ 
zionale. Ad esempio il messaggio dal 
convento di Pontignano parla ad un’al¬ 
tra generazione. 

Ma è vero che potrebbe Innescarsi un 
atteggiamento conflittuale verso le 
Istituzioni? 

Mah, questa generazione ascolta molto, 
si guarda intorno. Aspetta interlocutori. 
È molto schiacciata sul presente e non 
vede) il futuro. Tanti studenti quest'au¬ 
tunno hanno occupato le scuole, sono 
scesi in piazza in 400 mila per dire "cam¬ 
biamo la scuola” e lo hanno fatto avan¬ 
zando anche delle proposte. La stessa 
cosa si può dire per la riappropriazione 
di spazi pubblici di discussione e di con¬ 
fronto. 

Un momento, com’è questa storia del 
giovani che non vedono II futuro? 


Questa è la prima generazione che ha 
messo nel conto di avere meno chance 
delle precedenti. Si pongono domande 
come: avrò un sistema di sicurezza so¬ 
ciale? avrò un lavoro? e se lo avrò potrò 
scegliermelo? poi andrò in pensione?. 
Ma anche: avremo ancora i boschi e l’a¬ 
ria pulita? mi posso impegnare a mettere . 
del mondo figli?. E non avendo sicurez¬ 
ze si sentono schiacciati. Perciò bisogna 
ricostituire un patto fra generazioni, per 
evitare che la politica sia schiacciata in 
orizzonti di tempo troppo limitati. Si de¬ 
ve moltiplicare gli spazi di rappresentan¬ 
za e fare un investimento sul futuro. Non 
può essere: prima maturo e poi sono 
coinvolto. La partecipazione ha senso se 
conta e il voto è uno degli strumenti per 
contare. 

C’è però anche cM Ipotizza strumenta¬ 
lizzazioni... 

Si e non sono d’accordo. Oggi un ragaz¬ 
zo è molto meno manipolabile di una 
casalinga, perchè ha più stimoli e più 
strumenti. Intanto con la tv ci è cresciuto 
insieme e ne conosce maggiormente I 
trucchi. E poi questa è la generazione 
che insegna ai genitori come usare le 
nuove tecnologie. Certo, questo è anche 
il periodo in cui la classe politica può 
permettersi di non rispondere a chi non 
vota, specialmente in questa fase di tran¬ 
sizione. È un dato di fatto: chi non vota 
non conta. L’unico argine è dare corso 
alle politiche giovanili impostate negli 
anni Settanta, poi trasformate negli anni 
Ottanta solo in politiche contro la de¬ 
vianza. È grave che adesso per le ristret¬ 
tezze dei bilanci comunali questi proget¬ 
ti siano i primi ad essere tagliati, aoche 
dalle amministrazioni progressiste. 

DR.Gon. 
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vite strozzate. La manifestazione di «Sos impresa» toccherà tutta l’Italia 
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Milano, parla un commerciante: 
«Prima la richiesta del pizzo 
poi il prestito e le minacce» 


NINNI i 


RIA 


■ ROMA La otona di Frediano Manzi non e una delle tante pui dramma 
ttche stane d usura che si ripetono piu o meno negli stessi termini i on 
protagonisti diversi in ogni angolo del paese Questa volta la vittima ap 
punto Manzi prima ancora che con gli strozzini ha dovuto fare i conti con 
gli estortori Anzi diciamo pure che la pei sona che gli chiedeva il pizzo 
era la stessa che gli indicava il ciauattaro di fiducia dal quale piocuiaisi il 
liquido da versare E se ci mettiamo di mezzo anche le compiacenze di 
certi ambienti del Comune di Milano finiti in manette grazie alle denunce 
di Manzi o gli attentati alle rivendite che gestiva o le intimidazioni subite 
per anni comprendiamo bene che quello vissuto dalia vittima di turno 
degli usurai - 35 anni due figli otto chioschi di fiori al centro di Milano é 
un vero e proprio calvario Nel suo libro sull usura cos e e come difendei 
si Giommana Monti ricorda una frase di Shakespeaie Non indebitatevi 
e non prestate soldi Se dipendesse dalla volontà dei singoli tutto sareb 
be semplice Ma cosi non e come dimostra 1 intervista che i iportiamo 
Signor Manzi, come Iniziò la sua odissea? 

Iniziò ire anni fa con una telefonata Lina voce anonima mi chiedeva un 
pizzo di quattro milioni la settimana Quel signore tanto pei far capire 
che non scherzava nn descrisse per filo e pei segno i vestiti che indos 
savano quella mattina i miei due bambini Le chiamate si moltiplicaro 
no e alia fine cedetti e iniziai a pagare 
Lai che attività gestiva? 

lo gestivo otto chioschi di fiori al centro di Milano Parlo al passato per 
che adesso dopo tie anni di assoluta inoperosità determinata dalle 
conseguenze di questo calvario ho ricominciato daccapo Ecco quei si 
gnori avevano deciso che per ogni rivendica io potevo sborsare cinque 
centomila lire la settimana che moltiplicate per otto fanno quattro nu 
lioni E sa cosa mi insospettì 
Cosa? 

Le nozioni commerciali che cono 
scevano sul mio conto Roba che 
si poteva sapere soltanto dall in 
terno dei magazzini all ingrosso 
presso i quali mi nfornivo Insom 
ma paga oggi paga domani mi 
trovai nel giro di pochi mesi con 
t acqua alla gola Cosi mi rivolsi ad 
un usuraio Anzi cosi mi consi 
gliarono un usuraio 

Glielo indicarono i suoi estorto¬ 
ri? 

Proprio cosi Quello strozzino mi 
prestò inizialmente cinquanta mi 
iiom ad un interesse del cento 
quarantaquattro per cento I anno Io dovevo versargli tre milioni e mez 
zo al mese Lui tra I altro mi ripeteva che dovevo considerarmi un privi 
legiato visto che quei tassi non erano tra i piu salati 
E come andò a finire? 

Andò a finire che mi resi conto che tutto quel mov unente di ricatti parti 
va dal magazzino dove io comperavo i fiori quello gestito dalla famiglia 
Caputo che io alla fine ho regolarmente denunciato e che controlla il 
settanta percento del mercato dei fiori a Milano 

Sono stati processati? 

No Sono stati rinviati a giudizio per usura estorsione e altro II processo 
si fara nei prossimi mesi Furono loro che mi presentarono lo strozzino 
Bazzicava nei loro magazzini a disposiziore dei clienti Anzi in ogni 
magazzino ne avevano uno Loro hanno tre magazzini quindi Insom 
ma pagavo I estorsione coni soldi che mi dciva lo strozzino che pioba 
bilmente versava a loro una parte degli interessi sui soldi che gli restituì 
vo E non è finita 
Cioè? 

MI venne aumentato il costo dei fion del venti venticinque per cento 
Per farla breve nel giro di quattro mesi non sapevo piu come fare Cosi 
decisi di abbandonare tutto di vendere le mie attività Loro pero non 
volevano Nel gennaio del 1993 decisi di non pagare piu il pizzo Dopo 
due giorni mi venne rubato un furgone poi me ne venne rubato un al 
tro Alla fine mi portarono via la macchina Tra il 10 e il 14 febbiaio nn 
fecero saltare in aria un chiosco al giorno Non solo venni inseguito per 
strada cercarono di caricarmi a forza su una vettura io riuscii a scappa 
re Lo stesso fecero con mia moglie la sequestrarono e la costrinsero a 
cedere a loro un attivila La fecero firmare 
E lei come reagì? 

Minacce e ricatti continuarono Poi a giugno fecero saltare in aria il 
quinto chiosco quello di mio fratello Alla fine mi cominzi a denuncia 
re tutto alla polizia e al magistrato Vennnero avviati otto procedimenti 
giudiziari, Uno riguarda le coperture delle quali quei signori godevano 
dentro il Comune di Milano Avevano ottenuto il monopolio dei fiori at 
traverso conoscenze di politici e funzionari Otto di quest) sono stati ar 
restati nell aprile del 1995 
E MfeMOtei quale attività svolge*» 

Dopo tre anni di tribolazioni ho riaperta un attività al centro di Milano 
con un autorizzazione provvisoria che spero diventi definita a Posso 
confessarle una cosa 7 A darmi una mano non sono state le istituzioni 
ma bensì l associazione antiraket e antiusura Sos impresa e la Commis 
sione d inchiesta creata dopo le mie denunce dal Comune di Milano 



Usura e raket delle tangenti costringono sempre piu negozi e imprese a chiudere I battenti 


Usura, un treno contro il dramma 

Quattro milioni le vittime dei «cravattati» 


In treno per combattere I usura Parte oggi da Palermo 
la manifestazione «itinerante» di Sos Impresa che si 
concluderà sabato a Milano Una mostra un documen 
tarlo dell associazione Marrazzo dibattiti consulenze 
gratuite e anche un film - «Vite strozzate» di Rtckv To- 
gnazzi - per dare un segnale forte di solidarietà alle vit 
time dello strozzinaggio Quattro milioni secondo le va 
lutazioni del rapporto annuale della Guardia di finanza 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■ ROMA Esci dal tunnel Quello 
dello strozzinaggio di cui sono or 
mai vittime - aire il rapporto an 
nuale della Guardia di «manza - 
quattro milioni di persone piu o 
meno un italiano adulto su dodici 
E un messaggio di speranza quel 
lo che vuole lanciare Un treno 
contro l usura« la manifestazione 
itinerante organizzata da Sos Im 
presa -1 associazione creata dalla 
Confesercenti nel 1991 - che parte 
oggi dalla stazione di Palermo e 
nel giro di una settimana attraver 
sera I Italia per concludersi sabato 
alla Centrale di Milano tre vagoni 
ferroviari che faranno tappa doma 
ni nella stazione di Reggio Cala 
bna mercoledì a Napoli Centrale 
giovedì a Roma Tetmini venerdì 
mattina a Firenze Santa Maria No 
velia e nel pomeriggio a Bologna 
Centrale 

< Esci dal tunnel' 

A ogni tappa - il primo appunta 
mento quello di Palermo e per 


questa mattina alle 9 30 con una 
cenmoma officiata dal cardinale 
Pappalardo mentre alle 14 30 al 
cinema Jolly sara proiettato in an 
teprima il film Vite strozzate di 
Rick> Tognazzi - sara possibile vi 
sitare una mostra sull usura con 
sultare numerosi testi vedere il do 
cumentano «Educare alia legalità 
realizzato dall associazione Giu 
seppe Marrazzo partecipare agli 
incontn e ai dibattiti in programma 
ottenere consulenze gratuite dai 
rappresentanti delle associazioni 
dei consumaton di quelle antirac 
ket delle fondazioni antiusura e di 
Libera I associazione delle asta 
dazioni antimafia presieduta da 
don Ciotti 

«L usura - afferma Venturi - è un 
gravissimo problema sociale cd 
economico ma riporta anche a un 
grande tema etico quello dell edu 
cazione al consumo e della cultura 
antidebito Occorre formare una 
coscienza individuale e collettiva 
della responsabilità tanto piu in 


una società che spinge ai consumi 
spesso superflui mentre manca 
un educazione permanente da 
parte della famiglia e della scuola 
E del resto non si può non ossei 
vare - aggiunge il segretario della 
Confesercenti - come oggi sia rela 
Uvamente facile ottenere un presti 
to per acquistare un bene di con 
sunto mentre è estremamente dif 
fiale ricorrere a un prestito per un 
grave motivo personale come un 
intervento chirurgico o un lutto in 
famiglia o per avviare consolidare 
o ammodernare un attività im 
prenditorie 

Le vittime 

Le vittime degli usurai - auelle 
che in numero crescente anche se 
ancora insufficiente trovano il co 
raggio di denunciare ì loro perse 
cutori - appartengono a tutte le ca 
tegone e a tutti i ceti commercianti 
e piccoli imprenditori in pnmo luo 
go ma anche operai casalinghe 
impiegati pensionali un esercito 
di peisone che spinte dal bisogno 
e dal muro che spesso incontrano 
quando si rivolgono a una banca 
cadono nella trappola dell usura 
dalla quale e difficilissimo se non 
impossibile uscire Un fenomeno 
quello dell usura che - esistito da 
sempre in forma artigianale que 
la dello strozzino di quartiere o di 
paese - vede oggi sempre piu 
spesso come protagonisti aa un la 
to la criminalità organizzata maga 
n mascherata da società finanzia 
ria apparentemente legale e dal 
l altro molti insospettabili awo 
cati commercialisti funzionali di 


banca 

Un treno conilo 1 usura è in 
sostanza una grande iniziativa di 
solidarietà che si propone anche 
di raccogliere contributi per ali 
mentare un fondo antistrozzinag 
gio Ma ovviamente non può basta 
re Come Sos Impresa - spiega il 
coordinatore dell associazione Li 
no Busa - siamo impegnati a soste 
nere I approvazione di una nuova 
legge che definisca finalmente il 
tasso d interesse oltre il quale scat 
ta il reato d usura la creazione di 
un fondo di solidarietà che meo 
raggi le vittime a sporgere denun 
eia la costituzione di appositi pool 
di magistrati nelle varie procure la 
repressione dell esercizio abusivo 
dell intermediazione finanziaria e 
facilitazioni per I accesso al credito 
da parte delle piccole e medie im 
piese 

Il cammino non sembra pur 
troppo dei piu facili ferma da 16 
mesi al Senato la nuova legge an 
tiusuia nschia di nmanere vittima 
dello scioglimento delle Camere E 
la guerra scatenata dal) Abi (I as 
sociazione delle banche ) contro la 
fissazione di un tetto oltre il quale 
c e usura (attualmente sarebbe in 
toi no a) 35°i annuo) si e fatta du 
rissima fino a parlare di sociali 
smo reale e di oscuri tentativi di 
calpestare la libertà d impresa 
La venta vera - ribatte Elio Lan 
nutti presidente dell Adusbef - è 
che sulla questione della legge 
stanno prevalendo forti interessi 
contran a quelli degli usurati e del 
la società civile 



Ricky Tognazzi e il suo film: «Spero che serva a battere l’indifferenza» 

«Rovinati e la gente sta a guardare» 


«Il fenomeno 
si allarga 
Subito la legge» 

GIORGIO MÀCCIOTTA 

■ ROMA II treno antiusura della Confesercen 
ti in partenza da Palermo rilancia anche con 
le iniziative che si svolgeranno nelle vane tappe 
del treno la discussione sii un fenomeno che 
desta preoccupazione sempre maggiore nelle 
categorie interessate ma le cui conseguenze ne 
gative vanno ben al di la del mondo di disperati 
stretti nella moisa degli usurai 

La dimensione quantitativa dell usura e stata 
indagata recentemente anche dai ricercatori 
della Banca d Italia ed e tale da rappresentare 
di perse stessa un fatto inquietante In quest ul 
(ima ricerca ben piu cauta di altre precedenti 
si parla al 1993 di 660mila famiglie coinvolte 
con 7 595 miliardi di crediti concessi Proprio 
perche si usa una grande cautela colpisce in 
questa analisi la rapidità di espansione del fe 
nomeno (piu che triplicato dal 1987 e raddop 
piato dal 1991 il numero di famiglie e il giro di 
affari) 

Persino piu preoccupante e pero lo spaccato 
di società che la diffusione dell usura fa intrav 
vedere 

In pnmo luogo si evidenzia la rottura di equi 
hbn sociali che crea le condizioni perche i rap 
porti tra vittime ed usurai possano instaurarsi e 
svilupparsi indisturbati stringendo le prime con 
vincoli sempre piu pressanti Si 
tratta della rottura di quei circuiti di 
solidarietà familiare al cui interno 
fino ad un recente passato si risol 
vevano le piccole esigenze fman 
ziarie che sono spesso alla base 
del primo rapporto con gli usurai 
ed anche della crescita di un siste 
ma di aspettative fondato sull in 
treccio tra consumismo e speranze 
di facile successo che instaura una 
spirale alla ricerca del colpo della 
vita al cui culmine sta sempre più 
spesso la disperazione e il suici 

diO 

In secondo luogo emerge I ine 
guatezza delle regole del mercato 
finanziario creditizio Non si tratta 
di demonizzare gli istituti di credi 
to Sara anche vero che chi si rivol 
ge ad un usuraio non ha avuto pos 
sibilità di accedere al credito ordì 
nano solo perche non era in grado 
di fornire garanzie adeguate II prò 
blema che si pone e pero quello di 
valutare se il sistema delle garanzie 
nehieste per accedere al credito 
sia adeguato ad una società come 
quella attuale nella quale si (a un 
gran parlare di civiltà post indù 
striale di beni materiali ecc Lin 
novazione si arresta alla soglia de 
gli istituti di credito Fuori masche 
rato da nuovo prolifera una mer 
calo sempre piu ngoglioso nel 
quale al singolo prestatore (alla 
ncerca di lucrose utilizzazioni del 
suo risparmio) si aggiunge una mi 
nade di spregiudicati finanzieri» 
che di moderno hanno solo una si 
già societaria e che (per usare la 
terminologia della Banca d Italia) 
non escludono a priori I eventuali 
ta di ricorrere all esercizio della 
violenza o comunque a traffici ilie 
gali per recuperare il credito La 
vera novità dell usura nspetto al 
passato e infatti costituita dal «cri 
minalizzarsi dei prestatori o peg 
gio dall ingresso sul mercato di or 
gamzzazioni criminali che ripulì 
scono per questa strada i loro prò 
venti 

Ecco perche il treno antiusura 
rappresenta un iniziativa positiva 
volta a far riflettere su questioni 
cruciali nella società contempora 
nea ma insieme sollecita uno 
scatto delle istituzioni perche detti 
no regole nuove e piu adeguate a 
partire da una legge contro I usura 
Ì due nodi controversi del fondo 
antiusura e del tasso usuraio non 


Ricky 

TOgnazzl 


■ ROMA Quattro milioni di Italia 
ni che si affidano agli usurai Tassi 
d interesse che vanno dal 120 al 
240 per cento Un fenomeno che 
cresce proporzionalmente alla re 
cessione economica e alle difficol 
tà di accedere ai credito bancario 
Un treno che parte organizzato da 
«Sos impresa per sensibilizzare 
un Italia sempre piu iscritta nelle 
serie del <chi se ne frega finché 
non tocca a noi Un film che esce 
nelle sale proprio in questa setti 
mana Vite strozzate di Ricky To 


Un treno che parte un film che esce Vite strozzate» di 
Ricky Tognazzi in concorso al festival di Berlino sara nel¬ 
le sale da questa settimana Racconta il mondo dell usura 
dall interno e scava quell esclusivo rapporto da ultima 
spiaggia che si crea tra usurato e usuraio Ne parliamo 
con Tognazzi regista e coautore Se esiste un potere forte 
in questo paese e quello delle lobbyes finanziane e colpa 
loro se non si riesce a definire il tasso di usura 


LUCIANA DI MAURO 


g azzi 

Tognazzi come nasce l’idea di 

questo film 1 » 

Nasce due anni fa al di la della 
contemporaneità della nbalta - 
da uno stimolo di Francesco Tau 
risano il giudice che tra I altro 
ispiro la «Scorta Diventammo 
amici e mi racconta come lo 
strozzinaggio si slava trasforman 
do da fenomeno di quartiere del 
cravattata di zona a strumento 
della criminalità organizzata Uno 
strumento non solo pei far frutta 


ic i soldi ma anche per riciclare 
danaio sporco e come tecnica di 
svuotamento delle imprese al fine 
di impadronirsene Un effetto si 
mile alla bomba N che svuota le 
persone e lascia intatte le strutta 
ìe 

Un fenomeno che non copisce 

solo H malcapitato di turno? 

Soprattutto che non colpisce piu 
solo I induduo lo sprovveduto 
isolato ma si sta spostando sem 
prc di piu verso la piccola e media 
impresa che rappresenta la parte 


sana la colonna vertebrale della 
nostra società 

Un film sugli strozzini, una figu¬ 
ra da smpre considerata abietta 
che lucra sulle disgrazie altrui, 
non e un tema un po repellente 
perii grande pubblico? 

Noi ci siamo sempre occupati di 
realta fastidiose con gli Ultra 
non ci siamo fatti molti amici La 
sfida di affrontare certi temi sgra 
devoli l abbiamo sentita come 
una necessita di scavare dentro 
una realta da cui si rifugge Intanto 
cè una struttura narrativa è un 
film dentro l usura che lacconta il 
rapporto psicologico che si crea 
tra vittima e carnefice unpo simi 
le a quello tra tossicodipendente e 
spacciatore Un rapporto dove c e 
un ribaltamento di ruoli un giuo 
co di maschere molto forte Gli 
usurai tendono ad indentificarsi 
con la figura del benefattore 
mentre le vittime vivono un forte 
senso di colpa paragonabile a 
quello che vivono le donne stu 
prate che arrivano a caricarsi della 
colpa di aver provocato la violen 


za Questo giuoco di maschere ci 
e sembiato molto interessante da 
raccontare L odiosità di questo 
crimine tra I altro non e colta in 
pieno dall opinione pubblica 
Eppure c’e sempre stata stig¬ 
matizzazione sociale e morale 
per chi pratica lo strozzinaggio 
Si ma e vero anche che il pove 
raccio quando si rivloge allo stroz 
zmo e visto altrettanto male Co 
munemente si pensa sei stato tu 
ad andarci trascurando il fatta 
che questo ncorso rappresenta 
I ultima spiaggia dopo che le ban 
che i parenti o gli amici ti hanno 
detto che non possono farci nulla 
Allo stadio finale dei propno falli 
mento e la dispeiazionc che porta 
a rivolgersi all usuiaio fino a sen 
tu si colpevoli Da parte della gcn 
te non scatta la solidarietà Mi vie 
ne in mente una fiase non ncor 
do bene se di Rosolimi odiZavat 
tini niente all epoca del ncoreali 
smo e dunque al dopoguerra 11 
bivio di fronte al quale si trovava 
no gli italiani era la possibilta di 
aiutarsi a vicenda o di approfittare 
dello stato di bisogno dell altro in 


quegli anni prevalse il primo in 
questi anni mi sembra prevalga 
invece una sorta di cinismo «se 
non ce la fai crepa 

Un cinismo non solo delie ban¬ 
che? 

Un cinismo di fondo che non ri 
guarda solo i meccanismi finan 
ziari che privilegiano i grandi 
clienti a cui non si chiede la prò 
vemenze de soldi da cui si accet 
tano cambiali mentre a chi e in 
difficolta si chiedono tutte le ga 
ranzie possibili Se non si riesce a 
definire il tasso di usura che esiste 
invece in altii paesi e colpa di 
questa lobbve finanziaria trasver 
sale Ma ce anche un cinismo del 
[agente comune 

L’impressione piu forte dopo 
questi due anni di lavoro? 

Una caduta della convivenza civi 
le dei sentimenti morali dentro di 
noi c ta sensazione piu forte che 
ho tratto da questa esperienza dai 
racconti di tanti usuiati vittime di 
finanziane e strozzini Una forma 
di cannibalismo moralmente ac 
t ettato se tu non ce la fai io ho 
i miei problemi 


rappresentano concessioni a un 
nuovo assistenzialismo o a una 
giustizia fondata sui proclami Se la 
lotta all usui a è lotta ad una delle 
attivata piu pervasive della cri mina 
'ita mafiosa e camorristica è del 
tutto evidente che il fondo antiusu 
ra npete esperienze che si sono n 
velate efficaci nella lotta a queste 
forme di criminalità Ed ancora sa 
ra anche vero che la determmazio 
ne di un tasso oggettivamente 
usuraio (pan ad una volta e mezzo 
quello di mercato) potrebbe for 
mal mente introdurre una lesione 
in via di principio alla liberta dei 
mercati Ma nel concreto sviluppo 
attuale dei mercati una simile 
preoccupazione sernbia malfon 
data se c vero come la stessa Ab\ 
sostiene contrastando I indagine 
dell antitrust che lo sviluppo della 
concorrenza porta alla natuiale 
convergenza dei tassi intorno a 
quelli medi al di fuori di qualsiasi 
concertazione di cartello 
Ci sono dunque le condizioni e 
le esigenze per una sollecita ap 
provazione della legge 






















Alta vatocltà (tratti della direttissima, cantieri, Pendolini, tee.) Marco Bruzzo/Daylight 


AFFARI E criminalità. I clan alla conquista degli appalti della linea Roma-Napoli 
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Interessa Siedaci Assessori Comunali 
Direttori di Ragioneria Revisori 


SEMINARIO DI LAVORO - 22 febbraio 1996, ore 930 

Confronto per fare avanzare 
il nuovo ordinamento contabile e 
finanziario dei Comuni, deile Province 

PROGRAMMA 

Ore 9 30 Registrazione dei partecipanti 
Ore 1000 Saiuto 

Giuseppe De Rita 

presidente del Cnel 

Ore 945 Introduce Armando Sarti 

presidente Commissione Cnel Autonomie locali e Regioni 
Ore 10 00 Dibattito 

Antonio Giuncato, ministero degli Interni 
Antonino Borghi, ANCREL 
Roberto Fava, Comune di Gonzia 
Giovanni Ravelli, Provincia di Ferrara 

CNEL Viale Davide Lubm, 2 00196 ROMA 
Tel 06-3692304/3692275 • Fax 06-3692319 


Dul Iniziative dei Crs 



La camorra assalta l’alta velocità 


l clan della camorra stanno andando all assalto a suon 
di bombe dei lavori per la costruzione della linea ferro¬ 
viaria ad alta velocità m costruzione fra Napoli e Roma 
Un affare da 5 800 miliardi dei quali 3 200 saranno spe¬ 
si solamente per il tratto che va da Napoli fino a San Vit¬ 
tore Le dichiarazioni del senatore progressista Ferdi¬ 
nando Imposimato ed il lavoro della commissione Anti¬ 
mafia Il problema dei prestanome e dei «noli a freddo» 

_DAL NOSTRO INVIATO 


■i NAPOLI Le mani della camorra 
sulla linea ferroviana ad alta veloci 
là Un aggressione scandita a suon 
di bombe Due gli attentati registra 
ti in poche settimane U primo alla 
fine dì gennaio a S Vittore al con 
fine fra Campania e Lazio ha pro¬ 
vocato la distruzione di due mezzi 
meccanici oltre ai vetri delle fine 
stre delle case circostanti il secon 
do sabato scorso a Torà e Piccilli 
un piccolo centro dell alto Gaserta 
no ha mandato in frantijmi il con 
talner ufficio di uno dei consorzi di 
imprese che si sono aggiudicate 
| esecuzione dei lavor. 

Nessun dubbio per gli inquirenti 
le bombe te ha messe la camorra 
quella legata ai clan di Casal di 
Principe appena scalfita dagli ar 
resti dell «operazione Spartacus» di 
inizio dicembre Vittima degli at 
tentati I Incav un consorzio di im 
prese che non ha dato alcun lavo¬ 
ro in subappalto nemmeno quelli 
relativi al movimento terra Ed an 
Che questo sostengono gli investi 
gatorl è un segnale le bombe le 
ha messe chi invece non solo 
vuole il «pizzo ma «pretende il 
monopolio di certe attività Movi 
mento terra fornitura di calcestruz 
zo e di ghiaia noli a freddo (vale 
a dire senza il personale) di tnezzi 
per i lavori edili sono setton chiave 
dell economia della camorra Per 
operare in questo settore non oc 
corre infatti per una incredibile di 
meniicanza legislativa il certificato 
antimafia e questo fatto («proporrò 
che la normativa sia modificata in 
tempi brevi in modo che anche le 
ditte che forniscono questi servizi 
siano sottoposte all obbligo della 
certificazione antimafia» sostiene a 
questo proposito il senatore Ferdi 
nando Impastoiato) ha fatto spo 
stare le imprese della mafia e della 


vitop 

camorra verso queste attività 

Combattere gli Inquinamenti 

In passato per le opere della ri 
costruzione o I ampliamento del 
I autostrada Roma Napoli la ca 
morra ha avorato senza eccessivi 
problemi in questi setton lucrando 
centinaia di miliardi «C è però una 
differenza - puntualizza il senatore 
progressista Impostmato compo 
nenie della commissione antima 
fia - rispetto al passato Mentre per 
i lavori della ncostruzione e della 
terza corsia siamo intervenuti per 
cosi dire a cose fatte oggi la com 
missione antimafia la prefettura di 
Caserta sono già al lavoro per 
combattere gli eventuali inquina 
menti» Un attenzione dimostrata 
dal fatto che sono già due le bozze 
di relazione in discussione alla 
commissione parlamentare L ulti 
ma depositatali 18gennaio arne 
cbita dai dati fomiti dal Procurato¬ 
re di Napoli Cordova e dalle inda 
gini delle forze di polizia fornisce 
un quadro ampio ed esauriente 
dei pencoli ed espone anche qual 
che ipotesi di soluzione 

«Sarebbe importante però - 
prosegue Imposimato - che si 
creasse uno strumento snello in 
cm forze di polizia istituzioni forze 


imprenditonali possano confron 
tarsi scambiarsi idee ci sia la possi 
bilità di studiare metodiche di in 
tervento La commissione diretta 
dal prefetto Urbano a Caserta ha 
già fatto un ottimo lavoro ma oc 
coire fare un ulteriore salto di qua 
lità Un intervento reso ancor più 
necessano se si dà retta ai «lamenti 
sommersi» di tanti piccoli impren 
diton che parlano a mezza voce di 
«pressioni intimidazioni» diffi 
coltà ad operare e lavorare» Ur 
gente se si guarda alle imprese 
che fallite o in via di fallimento n 
prendono miracolosamente vigo¬ 
re non appena vengono nlevate 
da mistenosi imprenditori facolto 
si» Impellente se si analizzano le 
ditte che vengono intestate a ra 
gazzi di appena maggiorenni che 
non hanno precedenti penali e co 
sì possono ottenere il certificato 
antimafia «Occore modificare an 
che la parte della legge che si fer 
ma al solo titolare della impresa - 
sostiene Imposimato - e occorre 
stabilire che si deve indagare a fon 
do su qualsiasi ditta che lavora nel 
campo dei grandi appalti pubbli 
ci 

La presenza della camorra 
preoccupa anche le organizzazio 
ni sindacali non fosse altro che gli 
attacchi dei clan potrebbero far 


nascere idee di spostare gli investi 
menti verso altre zone del paese 
Vincenzo Tripodi segretano della 
FiItCgil della Campania lo dice 
senza mezzi termini «vedo con 
preoccupazione qualche tentativo 
di spostare i finanziamenti destina 
tt iall arca campana vero la diretto 
cè Lione Trieste La realizzazione 
di questa linea dovrebbe essere 
aggiutiva e non sostitutiva di 
quella Nord sud Sono lavon com 
plementan Per questo - prosegue 
Tripodi - il sindacato pronone un 
patto tenzonale fra forze inprendi 
tonali per nsotvere tutti i problemi 
che si pongono mano mano ed ar 
nvare - conclude - alla piena aper 
tura dei cantieri» 

GII affari dei clan 

1 clan vanno ad «atta velocità» e 
segnalazioni della presenza della 
malavita organizzata si comincia 
nd ad avere anche dalle zone del 
frusinate in cui è previsto il passag 
gio della linea ad alta velocità Fi 
nora nella fascia laziale fra Cassino 
e il mare la presenza di camomsti 
eré di «nporto frutto più di spora 
dighe puntante o di insediamenti 
turistici estivi (come nel caso di 
Formia Gaeta TeiTacina) che di 
una sistematica occupazione del 
temtono Oggi invece si ha più di 
una sensazione che il temtono del 
basso Lazio sia stato preso di mira 
dai clan dei casalesi che ne hanno 
fatto la base più avanzata di «Cosa 
nostra napoletana 

Siamo appena all inizio dei la 
voti per la costruzione della ferro 
via che permetterà di raggiungere 
Napoli da Roma in meno di un ora 
Si stanno eliminando gli attraversa 
mgnti stradali lungo il tracciato ma 
proprio perchè si è all inizio i se 
gnali sono molto pencolosi come 


quello che viene da alcuni piccoli 
imprenditon delle aree in cui si 
stanno svolgendo i lavon hanno n 
nunciato a lavorare cedendo il 
passo ad altre imprese Quando si 
cerca di sapere da loro i ven moti 
vi la risposta o è un impenetrabile 
silenzio oppure un sintetico fatevi 
i fatti vesto» che la dice lunga sulla 
paura che attanaglia qualcuno di 
loro 

In questo quadro non si nesce a 
capire perchè la regione Campa 
ma vorrebbe veder realizzata la 
stazione dell alta velocità di Napoli 
ad Afragola nella zona «Asi» dove 
in passato la camorra ha fatto man 
assa di temere e gode ancora di 
una forte presenza piuttosto che 
accettare lidea di una stazione 
Multipiano a Volla Uno scontro 
questo che nschia di bloccare non 
poco le organizzazioni sindacali 
che temono che la dilatazione dei 
tempi decisionali possa spostare 
altrove gli investimenti «Con una 
grave npercussione sui livelli occu 
pazionali nell edilizia e sull econo¬ 
mia di una zona afflitta da una di 
soccupazione record» puntualizza 
il segretano della Flit 

Cosa fare 7 Le idee sono chiare 
A parte ! istituzione di già citato co¬ 
mitato Imposimato propone una 
forte rotazione delle forze dell ordì 
ne nell area caserta con un poten 
ziamento delle stesse È 1 unico 
modo per dar spessore all inchie 
sta «Spartacus» che è nuscia final 
mente a leggere (ed è la prima voi 
ta che accade ndr) in modo com 
pleto le attività economiche del 
clan dei casalesi ma che sul piano 
operativo registra ancora decine e 
decine di latitanti e non ha intacca 
to le strutture operative dei clan 
della piu pericolosa organizzazio 
ne cnmmale della Campania 


Il processo per la morte di Falcone si trasferisce a Mestre. I legami tra Cosa Nostra e la destra 

Capaci, già individuati alcuni mandanti? 


NOSTRO SERVIZIO 


■ PALERMO Da oggi e per 1 intera 
settimana la corte di assist di Cai 
tamssetta presieduta da Ottavio 
Sferlazza si trasferisce a Mestre 
per celebrare sei udienze del pro¬ 
cesso per la strage di Capaci dedi 
cate In larga parte all audizione di 
coilaboraton di giustizia Nono 
Stante ! assenza di Tommaso Bu 
scetta e Francesco Marino Man 
noia tuttora negli Stati Uniti il prò 
gramma degli interrogatori si an 
nuncta molto fitto 
Oggi I udienza sarà interamente 
dedicata allascolto dt ufficiali di 
polizia giudiziaria che hanno con 
dotto indagini martedì saranno 
sentiti i pentiti Filippo Malvagna 
Antonino Cisco e Roberto Leo 
mercoledì Gaspare Mutolo e Car 


melo Leonardi giovedì Antonino 
Calderone e Totuccio Contorno 
venerdì Baldassarre Di Maggio e 
Rosario Spatola sabato Leonardo 
Messina e Vincenzo Calcara An 
che numerosi detenuti compo 
nent della commissione regionale 
e provinciale di Cosa Nostra che 
avrebbe ordinato la strage di Capa 
ci e alcuni presunti esecutori mate 
mali saranno presenti nelle gabbie 
dell aula bunker di Mestre A soste 
nere I accusa saranno I pubblici 
ministeri Francesco Paolo Giorda 
noeLucaTescaroli 

Continua Hnchlo*ta-bis 

Alla procura di Caltanissetta in 
tanto procede 1 inchiesta bis sulla 
strage tesa ad individuare lesi 


stenza di mandanti esterni a Cosa 
Nostra che potrebbero avere avuto 
un interesse convergente con la 
mafia nell eliminare il giudice Fai 
cone Le numerose ipotesi formu 
late sin dall inizio sono state ap 
profondile e secondo alcune indi 
screziore sarebbero state identifi 
cate alcune persone già iscritte nel 
registro degli indagati La loro 
identità è però coperta dal piu 
stretto riserbo 

l magistrati di Caltarassetta stan 
no cercando di accertare se esista 
un legame tra le dichiarazioni di 
tre coilaboraton di Giustizia i cui 
nomi sono coperti dal piu stretto n 
serbo che hanno descritto in mo 
do sostanzialmente concorde un 
progetto politico eh Cosa Nostra e 
le stragi del 1992 e del 93 I giudici 
inoltre hanno le prove che Gio 


vanni Falcone continuò ad occu 
parsi dei canali di riciclaggio del 
denaro mafioso dal suo nuovo in 
canco di direttore degli aifan pena 
li del ministero della Giustizia 

Legami mafia-destra 

Il prosieguo dell inchiesta inol 

PRECISAZIONE 

■ Caro direttore 
il titolo dell articolo di Gianni Ci 
pnam sull Unita di ten mi attribuì 
sce tra virgolette una frase che 
non ho pronunciato (Brutti «deci 
ne di toghe spiate ) Ciò emerge 
con chiarezza dal testo dell artico 
lo che riporta correttamente quan 
to ho detto durante il convegno di 
Milano 
Cordiali saluti 
Massimo Brutti 


tre dedica motta attenzione ai le 
gami di Pietro Rampulla onginano 
di Mistretta (Messina) ritenuto 
1 artificiere della strage con am 
bienti di estrema destra 1 magistra 
ti stanno in particolare nesaminan 
do atti del processo scaturito dalle 
nveiazioni di Angelo Epaminonda 
nei quali sin dal 1984 emerse un 
progetto di uccidere il giudice Fai 
cone riconducibile ad elementi di 
estrema destra e della massoneria 
in contatto con personaggi poi 
coinvolti in inchieste su traffico di 
armi Tra questi figura il nome di 
Rosano Cattati originario di Fuma 
n (Messina) ufficialmente rappre 
sentante farmaceutico con un 
passato di estremista di destra 
coinvolto in numerose inchieste di 
mafia e traffico di armi e recente 
mente coinvolto nell indagine sul 
1 autoparco della mafia di Milano 


Seminario 

Valori costituzionali e riforme 

sarei» 11 proposti 

ore 9 30 introduzioni Antonio Cantaro direttore del Crs 
ore 1000 mti rvmti 

ore 13 30 comi unioni Pietro Barcellona presidente del Crs 
Comunicazioni 

Claudu Di Fioies Li?/cimi fi fluiti/ri/i finitisi») < m cessini? 

Girmelo Ursino hi fuma li ^ov rito Ira (tarlami nf ariamo/presidi n talento 


alle ore 17 

Presentazione del libro "L'individuo sociale" 
di Pietro Barcellona 
Editore Costa&Nolan 

ne discutono Cassano Ingrao Quinzio 
presiede Giuseppe Cottum 


Roma, giovedì 22 febbraio 

b* Iloti i Bolo* na Via ni S Chiama 4 


COMUNE DI COLOGNO MONZESE 

Viale Mazzini n 7 20093 Cotogno Monzese (MI) Italia 
Tel 02/253081 Fax 02/25308294 


AVVISO Ol GARA 

In esecuzione della deliberazione di G C n 34 del 16/1/1996 il 
Comune di Cotogno Monzese indice licitazione pnvata in conformità 
alle disposizioni contenute nel decreto legislativo 157/95 con >) criterio 
del prezzo piu basso per 

SERVIZIO DI CONDUZIONE MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DEGLI 
IMPIANTI TERMICI DI VENTILAZIONE 01 CONDIZIONAMENTO E DI CLIMATIZZAZIONE 
DI PROPRIETÀ COMUNALE BIENNIO 96/98 (C P C 6112) 

Importo a base dasta L 1 734 000 000 di cui 
L 1 134 000 000 per conduzione e manutenzione ordinana (a corpo) 

L 600 OOO 000per manutenzione straordinana (a misura) 

Certificato di iscrizione Camera di Commercio dal quale risulti che la 
ditta è iscrìtta per le idonee tipologie 

Certificato di isenzione all Albo Nazionale Costruttori Cat 5al per un 
importo non infenore a L 750 000000 
Ai sensi dell art 25 del D Legisl 157/95 saranno assoggettate alla venti 
ca di cui ai commi 1° e 2° dell art 25 tutte te offerte che presentano un 
ribasso che superi di un quinto la media dei nbassi delle offerte ammes 
se calcolata senza tener conto delle offerte in aumento 
La domanda di partecipazione in bollo redatta in lingua italiana dovrà 
pervenire entro e non oltre II giorno 12/3/96 indirizzata al Comune di 
COLOGNO MONZESE - VIA MAZZINI 7 - 20093 - COLOGNO MONZESE Che Spe¬ 
dirà gli inviti entro 120 gg dalla data anzidetta di ncezione 
Il bando in versione integrale è stato inviato all Ufficio delle pubblicalo 
ni della Comunità Europea in data 31/1/96 che lo ha ricevuto in data 
31/1/96 per la sua pubblicazione e sarà pubblicato sul Foglio delle 
Inserzioni della GIIRI n 37 del 14/2/96 e ruII Albo Pretorio del 
Comune di Cotogno Monzese 
Cotogno Monzese li 31 gennaio 1996 

IL StNOACO (Giuseppe Mltan) 


COMUNE DI LACCHIARELLA (MI) 

Piazza Risorgimento n 1 CAP 20084 Tel 02/90080Ó1 Fax 02/90076622 
È indetta per 11 giorno 20 Marzo 1996 ore 10 asta pubblica per la reauzzahohe 

DELLA STRADA COLLE (LAMENTO VIA PAVESE VIA PER TURA OO da espletarsi con il siste 

ma e le modalità previste dal! art 73 lett c) del R 0 23/5/1924 n 827 ed art 20 e 
21 Legge 11/2/1994 n 109 Le domande di partecipazione dovranno pervenire 
entro le ore 12 del giorno 19 Marzo 1996 al Comune d Lacchiarella Copia inte 
graie del bando d gara è pubbl cata all Albo Pretorio nell Ente 

—■ , il swww, fPr.ftòrc flwtil 
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ERRATA CORRIGE 

In nfenmento all estratto bando di gara pubblicato su I Unità del 15 feb 
braio 1996 con oggetto Licitazione pnvata per la stipula di un contratto 
di appalto per (estensione degli impianti della rete per la trazione elet 
trica tiloviana di Modena Progetto E 1 94 92 importo a base dasta L 
4 982 000 000 (o f e ) con termine per la presentazione delle domande 
di partecipazione entro le ore 12 del giorno martedì 5 marzo 1996 

Vanno indirizzate a A M C M Uff Segreteria Generale - Via 
Razzaboni 80 41100 Modena (Italia) 

Anziché Via Razzaboni 30 
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in Italia 


matti da legare. Trentanove anni, ha avuto il figlio nello psichiatrico di Bisceglie 


Maria che ha partorito 
legata nel suo letto: 
«Voglio il mio bimbo» 


<Si quando ho partorito da sola ero legata al letto Ma 
non lo scriva se no I infermiera che mi lega sempre mi 
prende pure a schiaffi Maria 39 anni ora e ricoverata 
nell infermeria dell ospedale psichiatrico di Bisceglie 
«Voglio andare in una casa famiglia qui non voglio re 
stare è peggio della galera Non e ancora riuscita a ve 
dere il figlio e si dispera Nessuno mi porta in ospedale 
voglio andare da lui sono la mamma > 

____ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

CINZIA ROMANO 


■ BISCEGLIE (BARI) Se ne sta in 
piedi ne! corridoio dell infermerà 
con una camicia da notte verdoli 
na e la vestaglia azzurra stnngen 
do tra le mani un foglietto di carta 
È il suo messaggio d amore al fi 
gholetto che ha partonto da sola 
di notte nell ospedale psichiatrico 
di Bisceglie la caviglia e il polso 
destro legati al letto De Mauro 
Maria vuole molto bene al figlio 
Vincenzo scrive con calligrafia in 
fantile e voglio che cresca presto 

«TI voglio bene» 

E meno male che è andato tutto 
bene lo dobbiamo andare a pren 
dere presto Maria 39 anni ha gli 
occhi scuri il volto incorniciato da 
un caschetto di capelli nen il som 
so con pochissimi denti si spegne 
subito e lascia posto al pianto «Io 
voglio andare all ospedale a vede 
re mio figlio Mio fratello il sabato 
non lavora perchè non mi viene a 
prendere cosi in macchina andia 
mo a San Giovanni Rotondo (il 
piccolo è ncoveiato 11 ndr) Voglio 
vedere Vincenzo io sono la mam 
ma non 1 ho mai visto ho il dint 
to sono la mamma ripete in con 
tmuazione 

Ma quella notte non e riuscita a 
vedere il piccolo almeno per una 
attimo? «Era buio io ero quasi ad 
dormentata avevo mal di pancia 
tanti dolori e loro mi hanno fatto il 
clislere poi quando e nato è am 
vaia 1 infermiere e il medico ed 
hanno subito preso il bambi 
no non I ho visto Se ero legata’ 
No non scriva niente che poi i in 
fermlera che mi lega sempre mi 
mena pure mi prende a schiaffi 
Qui è peggio di un carcere io non 
ci voglio più stare voglio andare al 
la casa alloggio» Mana strappa al 
primario dell infermiena il dottor 
Nappi la promessa di non ritorna 
re al reparto 17 Forte di quell ìm 
pegno si fa coraggio SI ero lega 
ta alla gamba e alla mano destra 
lo pensavo che me I ero fatta sotto 
ho preso la carta igienica dal co 
modino e con la mano sinistra li 
bera mi sono pulita Ma ho trovato 
la testa del bambino ho tirato e 
mi sono strappata la corda (il cor 
done ombelicale ndr) Ho fatto 
tutto da sola sono stata brava ve 


ro 7 Potrei fare 1 ostetnea 7 » Dal voi 
to sparisce subito il sorriso di sod 
disfazione un lampo e comincia a 
piangere e a pregare il dottor Nap 
pi Tu sei buono ma gli altri no Se 
mi nmandi al reparto io mi uccido 
E mi uccido pure se non mi porta 
no a vedere il bambino 

Maria, calmati» 

(I medico invita Mana a calmarsi 
nbadisce la promessa di tenerla li 
Mana perche non racconti alla si 
gnora come hai conosciuto il papa 
di Vincenzo No non mi interessa 
quell atto d amore chissà quanto 
consapevole appartiene solo a 
Mana Lei sentendosi sostenuta n 
sponde a muso duro lo mica so 
no una vecchia Mi voglio sposare 
voglio un uomo accanto a me co 
me tutti Ma loro non mi sposano 
perche sono vigliacchi Sa che mi 
ha detto il papa di Vincenzo 7 Ciao 
bella addio' Stringe il cuore quel 
la donna che si giustifica che si 
sente in dovere di spiegare la ncer 
ca di affetto di calore di una vita 
normale che lei non ha mai cono 
sciuto 11 primo ricovero di Maria in 
manicomio porta la data 1974 
aveva solo 18 anni Altn 21 li ha tra 
scorsi entrando e uscendo dal ma 
mcomio E 21 ann fa un altro par 
to una bambina Daniela 1 ho vi 
sta fino a quando aveva 7 anni Poi 
I hanno data in adozione Non so 
piu niente di lei ì suoi occhi i ca 
pelli e bella Daniela tanto 

Da 21 anni rimugina nella men 
te versi d amore per la sua bambi 
na Sorprende il medico che è 
sempre con noi un altro dottore 
del reparto e pure la suora Le ho 
scntto una poesia La so a memo 
ria E nata Daniela Piccina mia io 
non ti ho chiamata eppure sei ve 
nuta tu piano piano per ntrovare 
la tua cara mamma e I hai trovata 
accanto a te Figlia mia scusami se 
non hai un papà purtroppo la mia 
stona è stata brutta e non posso 
raccontarla perchè mi viene da 
piangere Ma non ti preoccupare 
perchè Dio che e tanto buono ci 
aiuterà per sempre a farci stare be 
ne II ricordo della figlia quella vo 
glia di maternità e normalità non la 
lascia un secondo «Vincenzo mi 
hanno detto che e piccino basta 
che cresce un po e lo levano dal 


I ospedale ma sta bene e sano 

Una poesia 

Mana non sa che i! figlio e affetto 
da palitoschisi Una malformazio 
ne piu grave del semplice labro le 
porino annunciato dalla direzione 
del manicomio Mentre Mana si di 
strae e ci lascia soli chiedo al dot 
tor Nappi se la causa è dovuta agli 
psicofarmaci sempre somministra 
ti a Mana «Non è facile dirlo ci 
possono essere cause geneti 
che Ma dottore ad una donna 
incinta soprattutto nei pnmi mesi 
non si da neanche un aspmna fi 
gunamoci psicofarmaci «ma nes 
suno sapeva che Mana era inein 
ta Ma una donna in età fertile 
che ha il permesso di uscire può 
restare incinta Dovevate almeno 
darle degli anticoncezionali «Noi 
facciamo prevenzione ma control 
landò che qui non abbia rapporti 
Dottore ammesso che qui nuscia 
te a controllare ma mi sembra dif 
fiale la donna usciva Allora do 
vreste quantomeno assicurarvi che 
non sia incinta pnma di imbottirla 
di psicofarmaci lo non so perche 
nessuno si e accorto ma cosa 
vuole Dottore e vero o no che 
su ogni confezione di psicofarmaci 
c è scntto che nelle donne incinta 
provocano gravi malformazioni fe 
tale e quella che capita piu spesso 
è la palitoschisi 7 «Beh certo le 
donne incinta non devono prende 
re farmaci ma ecco toma Mana 
silenzio lei non sa 

Saluto Maria e le faccio tanti au 
gun Le porgo la mano e lei felice 
di quella visita di quel minuto di 
attenzione e di ascolto strappato in 
quel luogo di sofferenza mi ab 
braccia e mi bacia di slancio 

Per i medici del manicomio di 
Bisceglie la diagnosi di Maria è in 
sufficienza mentale con disturbi 
comportamentali e psichici Nel 
78 fu dichiarata dimissibile» È in 
vece continuato I andirivieni dal 
manicomio Ho letto la cartella 
clinica di Mana Una terapia mas 
siccia di psicofarmaci Mai visto 
nella mia carriera presenvere tutta 
quella roba ad un paziente solo Al 
Sim non diamo quella terapia 
neanche ai malati che spaccano i 
mun spiega Tina Abbondanza 
psichiata responsabile del Servizio 
di igiene mentale del quartiere la 
pigia dove vivono i genitori di Ma 
ria Contattai ì gemton di Mana 
nell 88 per farla entrare in una ca 
sa alloggio e liberarla dal manico 
mio Ma loro si oppossero Ora in 
vece no hanno dato il permesso 
per dimmetterla e spero presto di 
insenrla nella nuova struttura» 
Contesta la psichiatra la diagnosi 
stilata alla Casa della Divina Prov 
videnza Ha solo una lieve insuffi 
cienza mentale Certo che non sta 



bene ma chi lo sarebbe dopo ven 
t anni in manicomio 7 La sua stona 
e emblematica E stata pnvata del 
la sua identità e femminilità non si 
stima e si vive come una poco di 
buono il desiderio di maternità e 
forte e (orse proprio questo la spin 
ge a cercare rapporti Ora la sorella 
sposata vuole prendere in affida 
mento il bimbo cosi Mana potrà 


vederlo non si sentirà espropnata 
ed umiliata come già le e accadu 
to lei ci tiene molto a non perder 
lo Mana ha bisogno di un progetto 
nabilitativo che le permetta di nap 
propriarsi della sua esistenza E a 
«prendere un giorno ce lo augu 
namo -conclude la dottoressa Ab 
bandonza- quel cammino di vita 
insieme al suo Vincenzo 


Massimo 

Siracusa 

Contrasto 


Il direttore: 
«Quali catene? 
Usiamo fascette» 

_DALLA NOSTRA INVIATA__ 


m BISCEGLIE (Bari) Professor BortoHno, l'o¬ 
spedale psichiatrico di Bhceglie che lei dirige è 
tornato sotto I riflettori dell’oplnkme pubblica. 
Una donna ha partorito da sola, legata al letto, a 
non vi eravate neanche accorti che ora Incinta. 
Intanto diciamo che era si legata ma al piede 
e con una fascetta che dà ampia possibilità di 
movimento tant è che la donna ha partorito 
E poi lei era legata perchè per la sua caratte 
ostica patologica disturba altre ricoverate 
noi usiamo le fascette per tutelare i pazienti 
Poi quella sera era particolarmente irrequieta 
Stava partorendo 

Certo certo Ma non ci aveva detto niente e le 
infermiere avevano notato delle perdite ema 
tiche come potevamo immaginare 7 Certo 
anche le perdite non solo normali e dovevano 
essere fatti controlli 

Appunto Avoto duemila pattanti e duemila 
dipendenti. Quanti sono I modici? 

Sono quarantacinque di cui otto psichiatri 
Secondo lei quarti modici bastano por due¬ 
mila ricoverati? E un'ospedale psichiatrico 
con aolo 8 psichiatri? Ma che assistenza po¬ 
tete garantir»? 

Verissimo il personale medico è poco Ma lei 

10 sa che da dicembre del 96 dobbiamo chiù 
dere e riconvertire la struttura 7 

Se è per questo, allora, dovevate bloccare I ri¬ 
coveri nel 78 per la legga 180. E non esseri 
piu convenzionati dal 1980. Però avete pro¬ 
seguito a prendere pazienti sana garantirgli 
però 1 asatstenza. 

Ricordo nel 78 il telegramma dell allora mini 
stro Anselmi Noi sospendemmo i ricoveri 
ma poi senza strutture alternative È proprio 

11 servizio sanitario pubblico che ce li manda 
Sono tutti ricoveri volontari con il nulla osta 
del Sim E quelli obbligatori li facciamo con la 
richiesta dei giudice 

Sono stato lanciato accuse pesanti. Un vo¬ 
stro Infermiere parla di abuso di psicofarma¬ 
ci 

Si va avanti con troppi si dice Certo forse gli 
infermieri abusano e all insaputa dei medici 
danno piu farmaci Ma se non li cogli sul fat 
to se non riesci a dimostrare 

Quindi è possibile? 

Eh no non scriva mica che il direttore ammet 
te lo non ammetto nulla 

Allora diciamo che non escludo? 

Si sta svolgendo un indagine interna ammim 
strativa Comunicherò ì nsultati al giudice 

La dottoressa Abbondanza ha detto cha la 
cartella della donna che ha partorito è plana 
di foglietti aggiunti, attaccati con H nastro 
adesivo 

Se ne assumerà le responsabilità Ecco guar 
di qui la cartella Ecco il foglio attaccato E 
che vuol dire 7 lo stesso ho parlato con la don 
na annotato cose alla luce di quanto era sue 
cesso Proprio quel foglietto adombra dubbi 
di negligenze proprio non ci para -scusi 1 e 
spressione-ilculo Anzi 
Un maligno potrebbe però diro che, non po¬ 
tendo coprire la vicenda, avete messo le ma 
ni avanti 

Mi interessa solo quello che dirà il giudice 
Senta noi il manicomio come mentalità 
1 abbiamo abolito dal 72 e nel 78 abbiamo 
dichiarato dimettibili il 60% dei pazienti Se 
sono ancora qui è perchè la psichiatria non 
ha fatto passi avanti Se ne deve occupare il 
pubblico La verità è che l organizzazione dei 
servizi non dipende da noi noi suppliamo a! 
le carenze del pubblico 
Dal 72 avete abolito II manicomio? Ma se 
nel 77 entrarono I giudici con carabinieri » 
polizia e si parlò del lager di Bisceglie. 

Era la storia dell ortofremeo dei bimbi ricove 
rati Ora non ce ne sono più Ospitiamo solo 
tre minori ma sono adolescenti Senta io so 
no tranquillo ed ho la coscienza a posto per 
aver fatto il mio dovere □ C RO 


Decessi sospetti e uso spregiudicato dei mezzi di contenzione. Manomessa la cartella clinica della donna 

Dove il manicomio non è mai morto 


A Bisceglie Foggia Potenza Guidonia e Palestnna 1 ìm 
pero manicomiale delle Ancelle della Divina Prowiden 
za dove la legge 180 sembra non sia mai esistita La 
Consulta regionale per la salute mentale lancia le sue 
accuse morti sospette uso spregiudicato dei mezzi di 
contenzione ed abuso di psicofarmaci <La cartella eli 
nica della donna che ha partorito e stata manomessa 
afferma la psichiatra del Servizio territoriale 

DALLA NOSTRA INVIATA_ 


■ BISCEGLU- Varchi lì pesante 
cancello di ferro e 1 enorme statua 
di bronzo del benemerito Don Pa 
squale Uva accoglie con le braccia 
aperte i visitatori Di fronte la 
splendida chiesa di pietra a destra 
I edificio dove vivono le suore delle 
Ancelle della Divina Provvidenza 
Sembrerebbe solo un gran bell isti 
tuto eclesiastico Ma dietro la chie 
sa lungo i grandi viali alberati e i 
giardini pnma 1 ospedale per gli 
ortofrcmci poi i vari padiglioni del 
manicomio Giu fino al mare dove 
si affacciano 1 campi da tennis di 
pallavolo di basket e pure quello 
per il calcio Sono vuoti battuti dal 
vento e dal sole che non nesce a 
stiepidire la fredda mattinata Ep 
pure qulcuno sfida il freddo e se ne 
sta seduto sulle panchine dondo 
landosi all infinito lo sguardo per 
so nel vuoto in un buio che non di 
stingue nc le ore né i giorni né le 
notti 

Tutti uomini 

Nel bar c è piu animazione So 
no tutti uomini vanno avanti ed in 
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dietro senza meta Si avvicinano 
agli estranei le mam si tendono 
chi per un caffè chi per una mone 
ta o una sigaretta un ragazzo dagli 
occhi azzurri si fa largo fra gli altn e 
ripete a me a me a me La sof 
ferenza il dolore la solitudine del 
la mente si materializza nel corpo 
degli uomini e delle donne la cui 
vita è stietta ancora dentro le mure 
dogli ospedali psichiatrici Nell im 
pero manicomiale eclesiastico (la 
propneta e del Vaticano) sono 
duemila i ricoverati a Bisceglie ot 
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tocento a Foggia aVre migliaia 
sparsi tra Potenza Guidonia e Pa 
lestnna 

Qui a Bisceglie nel 77 i giudici 
del Tnbunale dei Minorenni con 
carabinien e polizia entrarono e 
fotografarono gli orrori dei letti di 
contenzione viti e catene strette ai 
polsi dei ragazzini che vivevano se 
quella si poteva chiamare vita in 
sieme ad altn disperati Ora non ci 
sono le catene ma le bende e i 
manicotti di stoffa che non fanno 
male sono previsti dalla legge 
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vengono usati solo su prescrizione 
medica e per impedire ai malati di 
farsi del male assicura il direttore 
sanitario professor Antonio Berto 
Imo Nel 77 il manicomio costava 
alla Provincia di Bari 16 miliardi 
tanno oggi alla Regione Puglia 
! 50 miliardi (.compreso quello di 
Foggia altn 30 miliardi vanno all o 
spedale psichiatnco pubblico di 
Lecce ai servizi territoriali per I as 
sistenza e le case alloggio in tutta 
la regione restano a malapena 50 
miliardi) 

Polemiche 

Le polemiche e le accuse feroci 
non sono finite Dopo la vicenda 
della donna che ha partonto da so 
la legata mani e piedi al letto so 
no nprese con piu vigore e forza 
La magistratura di Tram ha aperto 
un inchiesta e pure 1 assessore re 
granale Saccomanno (AN) prò 
mette di voler andare fino in fondo 
ed ha inviato una commissione 
ispettiva a Bisceglie La Consulta 
regionale per la psichiatria in un 
incontro con la stampa non ha 
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usato mezzi termini abuso di psi 
cofarmaci troppe morti sospette 
un uso indiscriminato dei bendag 
gì di costnzione Rocco Canosa 
del Servizio di igiene mentale all o 
spedale San Paolo presidente re 
granale di Psichiatna democratica 
spiega che nonostante la legge 
180 i ncoven nel manicomio sono 
continuati ed anche quelli coatti 
avvengono su ordine della magi 
stratura nelle strutture private che 
dovevano non essere più conven 
zionati sin dall 80 Si invoca sem 
pre lo stato di necessita la man 
canza di alternative ma finché tut 
te le risorse finanziane andranno ai 
manicomi e chiaro che i servizi sul 
temtono non sorgeranno mai e i 
pochi che ci sono sono senza soldi 
per garantire una assistenza de 
cente Ora a dicembre del 96 la Fi 
nanziana ha stabilito la definitiva 
chiusura di queste strutture Ma 
non vorremmo propno sentirci di 
re di trasformare i pazienti psichia 
tnu in degenti da riabilitare la 
sciando sostanzialmente le cose 
come sono C e un clima di omertà 
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e di intimidazione che va spezzato 
non è piu possibile che quello che 
succede in manicomio nmane na 
scosto m manicomio «Nell ospe 
dale psichiatnco di Foggia -dice lo 
psichiatra Mano Serrano- ci sono 
tassi di mortalità di circa 18% con 
tro il 3% della media a livello mter 
nazionale Duemila dipendenti 
solo a Bisceglie Certo esistono 
problemi occupazionali il mani 
comio è la piu grande industria del 
paese contando anche 1 indotto 
Ma una soluzione va ricercata Noi 
non abbiamo subito i nca“i ed ab 
biamo sempre denunciato la situa 
zione incalza Tetti Baccato se 
gretano regionale della Cgil sanità 
Sergio Altomare infermiere a Bi 
sceglie e delegato Cgil avverte che 
non ha paura e si assume le sue re 
sponsabilita «Nella sezione 22 si 
no a pochi giorni fa c erano venti 
due pazienti costantemente legati 
Ora dopo la denuncia di Mana (la 
donna che ha partonto ndr) sono 
diminuiti sono solo otto Si danno 
psicofarmaci a fiumi senza seguire 
le prescrizioni dei medici Ho visto 
tanta troppa gente morire Recen 
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temente due malati nu sono morti 
tra le braccia avevano preso tanti 
di quei farmaci Ma le accuse so 
no difficili da provare «Coloro che 
dovrebbero fornire le prove sono 
le stesse persone che invece han 
no la possibilità di occultarle» affer 
ma sicura la dottoressa Tina Ab 
bondanza primano del Sim di !a 
pigia che ha seguito su) temtono 
Maria la donna che ha partonto 
La cartella clinica di Mana è stata 
manomessa aggiornata alla luce 
di quello che è accaduto Se dopo 
il parto la donna non fosse andata 
in ospedale forse la notizia non sa 
rebbe mai trapelata Ho trovato fo 
ghetti aggiunti e attaccati con il na 
stro adesivo Anche a me non è 
stato consentito di vedere e visitare 
la paziente da sola nel reparto 
Quando ho chiesto di parlare con 
lei erano presenti tutti i medici del 
reparto conclude lo sfogo la dot 
toressa Abbondanza Lei e gli altn 
psichiatn del temtono si definisco 
no «ladn di pazienti per la dura 
lotta a colpi anche di denunce 
per tirar fuon i ncoverati e insenrli 
m case DC/to 
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Un morto e un ferito. Il ladro, ricercato, è slavo 

Fugge sull’auto rubata 
e investe due ragazzi 


Un giovane e morto e un altro e rimasto gravemente ferito 
in un incidente stradale provocato da un nomade che fug¬ 
giva ad alta velocita dopo aver rubato una Bmw L inci 
dente si e verificato nei dintorni di Fornata 11 giovane e poi 
riuscito a forzare un posto di blocco dei carabinieri e a far 
perdere le sue tracce Immediate le ricerche dopo alcune 
ore è stato arrestato un complice, che aveva partecipato 
al furto della Bmw e poi si era allontanato su un altra auto 

1 

OCRRY MANCINO 


m GAETA (Li) Un giovane Pa 
squale Picanò di 24 anni di For 
mia è morto e un suo amico Wat 
ter Fusco di 26 è rimasto tento in 
modo grave in un incidente awe 
nuto sabato notte sulla statale do 
miziana in prossimità delnncrocto 
di Baia Domizia (Caserta) Secon 
do una pnma ncostruzione i due 
erano a bordo di una Lancia Del 
ta diretta a Nord che si è scontrata 
con una Bmw proveniente a tutta 
velocita dalla direzione opposta 
Inizialmente si era pensato che si 
fosse trattato dell ennesimi tragico 
incidente della notte di sabato 
quando molti ragazzi usciti dalle 
discoteche si lanciano a folle velo 
cita sulle strade senza nemmeno 
fermarsi agli incroci 
Invece nel giro di pochi minuti 
si e compreso che quanto eia ac 
caduto aveva un ongine diversa la 
colpa era da attnbuirsi esclusiva 
mente a due nomadi che avevano 
fatto un raid Infatti (autovettura 
con la quale viaggiava uno dei due 
quello che aveva provocato 1 mci 
dente era stata rubata poco prima 


a Gaeta li complice dopo il furto 
della Bmw si era allontanato a 
bordo di un altra auto 

Ma come si sono svolti i fatti 7 La 
ncostruzione e stata affidata ai ca 
rabinten ì pnmi ad accortele sul 
posto e ad avviare le indagini che 
si sono concluse dopo molte ore 
con la cattura di uno dei due ladri 
e con I identificazione dell altro 
quello che era alla guida della 
Bmw che pero è riuscito a dile 
guarsi 

Secondo la ncostruzione dei ca 
rabimeri dunque dopo aver ruba 
to una Bmw a Gaeta uno dei due 
uomini di nazionalità serba altra 
versando a folle velocita la via Ap 
pia a Formia ha investito due gio 
vani del luogo appena usciti da 
una discoteca provocando la mor 
te del 23 enne Pasquale Ptcano fi 
glio di un concessionario della 
Opel ed il ferimento del coetaneo 
Walter Fusco che è stato ncovera 
to in gravi condizioni all ospedale 
Caldarelli di Napoli 

Il ladro però nonostante 1 inci 
dente nel quale era rimasto ferito 


non si è fermato ma ha proseguito 
la sua corsa a folle velocita Non si 
e fermato nemmeno alcuni chilo 
metri piu avanti quando si e trova 
to di fronte una pattuglia di carabi 
meri che gli ha intimato 1 alt I uo 
mo ha pigiato il piede sull accele 
ratore ed e riuscito a forzare il po 
sto di blocco e a far perdere le sue 
tracce dopo i) fiume Gangliano 1 
militan hanno tentato un inseguì 
mento ma tutto è stato vano 
Nel frattempo sul luogo dell inci 
dente erano arrivati i primi soccor 
si Per Pasquale Picanò non c era 
più nulla da fare quando I ambu 
lanza e arrivata il ragazzo era già 
morto II suo amico Walter Fusco 
è stato trasportato d urgenza al 
Cardarelli di Napoli Le sue condì 
ziont sono gravi ma secondo i me 
dici non e m pencolo di vita 
Avuta notizia dell incidente e 
della Bmw che aveva forzato il pò 
sto di blocco i carabinieri hanno 
intensificato le ncerche quasi im 
mediatamente sono riusciti a capi 
re che dietro quello che era acca 
duto c era 1 opera di alcune perso 
ne senza scrupoli E finalmente 
quasi all alba gli uomini dell Arma 
sono riusciti a bloccare ed arresta 
re il complice dello slavo che ave 
va provocato 1 incidente mortale 
che viaggiava su una seconda vet 
tura Si tratta di un plunpregiudica 
to serbo Muio Sulamovic di 23 an 
ni che nsulta alloggiato m un cam 
po nomadi di Giugliano di Napoli 
Poi per tutta la giornata di ieri so 
no continuate le operazioni per la 
ncerca dello slavo che guidava la 
Bmw Ma senza alcun esito 


In una intervista tv Gabriella Ghiribelli sembra smentire le cose dette ai magistrati. Minacce? 

Mostro di Firenze, la supertestimone ritratta? 


Ritratta Gabriella Ghiribelli, uno dei ■ upertestimom del 
mostro di Firenze’ Sembra di sì La donna è scomparsa, 
da giorni non è rintracciabile Ha paura della vendetta 
di qualcuno Ma le indagini non si fermano Gli inqui¬ 
renti lavorano senza sosta per trovare la calibro 22 E in¬ 
tanto nell'inchiesta entrano altri omicidi, quelli di Fran¬ 
cesco Vinci e Angelo Vargiu, uccisi lo scorso anno, e di 
Mllva Malatesta e del figlio Mirko di tre anni 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

aionaio aaHBRRi 


m FIRENZE Nel muro si è aperta 
una breccia Quel muro che cir 
condava un universo di guardoni 
protettori, prostitute maghi catto 
manti ubriaconi impotenti for 
sennati del sesso^ nmasto per anni 
nell'ombra e ora illuminato dalle 
Ultime indicazioni fomite da uno 
del quattro testimoni che con le lo¬ 
ro dichiarazioni hanno portato al 
I arresto di ^Torsolo all anagrafe 
Mallo Vanni il «compagno di me 
rende » di Pietro Pacciam 

Ritratta 

Ora quella breccia si tenta di ri 
chiuderla Gabnella Ghiribelli 45 
anni nome in codice Gamma prò 
stituta a Firenze che ha svelato ql 
cunl misteri della casa degli orrori 
a Faltignano poco distante dagli 


Scopeti dove il senal killer ha com 
messo I ultimo duplice omicidio 
smentisce quanto ha dichiarato a 
verbale dieci giorni fa Forse per 
paura di ntorsiom forse perchè mi 
nacciata da quella strana umanità 
che sta andando a comporre il mo 
saico impressionante di ignoranza 
e violenza nel quale forse sono sta 
ti concepiti 1 delitti del mostro di Fi 
renze Certo è che la donna dopo 
che sono state rese note le sue di 
esarazioni è scomparsa Non si 
trova nè a casa dove abitava con la 
madre e il convivente nè nell altro 
appartamento dove ha la residen 
za E stata lei a portare gli inqui 
renti sulla pista dei riti satanici e a 
fare entrare nell inchiesta bis sui 
complici di Pacciam altri due du 
plici omicidi avvenuti nell estate 


del 1993 e ancora insoluti Quelli di 
Francesco Vinci e Angelo Vargiu 
assassinati il 7 agosto nei boschi di 
Chianm a Pisa e di Milva Malatesta 
e dì suo figlio Mirko di tre anni uc 
cisi la notte tra il 19 e il 20 agosto 
dello stesso anno Intanto spunta 
un mistenoso memonale di Pac 
ciani in quelle carte il contadino di 
Mercatale afferrila che Mllva era 
I amante di Vinci E la stessa Mllva 
secondo alcune testimonianze 
dopo la morte di Vinci avrebbe 
detto di essere sconvolta Perché’ 
Comunque in ambedue i delitti i 
killer hanno usato la stessa tecnica 
dopo aver ucciso le loro-vittime 
hanno fatto precipitare le auto in 
un buirone e le hanno incendiate 
con i corpi In quella casa dell or 
rare descritta da Gabnella Ghiribel 
h sono passati tutti i protagonisti di 
questa incredibile e oscura stona 
Era l abitazione di Salvatore Indo 
vino mago dilettante pregiudica 
to morto da diversi anni e della 
sua donna Filippa Nicoletti anche 
lei prostituta unica a soddisfare le 
voglie di Mario Vanni E poi il me 
dium Manolito conosciuto come il 
«Mago del Messico Pietro Paccia 
ni amico di bevute di Giancarlo 
Lotti e Fernando Pucci guardoni e 
testimoni oculari dell assassinio 
dei tunsti francesi agli Scopeti con 
«Torsolo armato di coltello e 


Vampa con la pistola in pugno E 
infine Mllva Malatesta amante di 
Manolito Maria Antonietta Sper 
duto amante di Pacciam e Vanni 
moglie di Renato Malatesta trova 
to impiccato il 23 dicembre 1980 
ad una trave della stalla con i piedi 
che toccavano terra 

Strano suicidio 

Quel suicidio quel cadavere pie 
no di lividi resta uno dei grandi mi 
steri del pianeta mostro Qualcuno 
poteva avere interesse a farlo fuon 
perchè non nvelasse particolan e 
Intrecci scottanti Anche Mllva sa 
peva molte cose su Vanni Paccia 
ni e compagnia bella Come ha 
raccontato Filippa N coletti Mllva 
ha avuto una relazione con Mano 
lito il medium che arrivava il saba 
to notte a casa di Indovino e li cele 
brava ì nti satanici Quindi la don 
na frequentava negli anni del du 
phee omicidio di Scopeti lo stesso 
ambiente di Vanni e Pacciam 
quell ambiente dove secondo gli 
inquirenti sono maturati i delitti 
del mostro Allora la vita di Mllva 
era già stata segnata dal suicidio 
del marito e padre del suo primo fi 
gito Vincenzo Limongi un sardo 
che si impicco in carcere e dalla 
misteriosa morte di propno padre 
Renato Malatesta Nel 1988 Mllva si 
sposò con Francesco Rubbino e 


con lui andò a vivere nel pisano a 
Pomarance una zona abitata dai 
sardi Poi la nascita di Mirko la se 
parazione da Rubbmo dopo litigi e 
botte e infine la morte L autopsia 
non ha potuto accertare come sia 
stata uccisa se con un coltello o a 
botte Si sa invece che Mirko era 
ancora vivo quando è stato messo 
con la mamma nella Panda che è 
stata fatta scivolare m una scarpata 
e poi incendiata Per quel duplice 
omicidio il 1 novembre 1993 fu ar 
restato il marito Francesco Rubbi 
no che e stato però assolto dalla 
Corte d Assise Gli investigaton 
stanno indagando anche sull altra 
morte misteriosa quella di Angelo 
Vargiu e Francesco Vinci due sar 
di ammazzati e bruciati nel baga 
gliaio di un auto Francesco è stato 
1 amante di Barbara Loca la pnma 
vittima del maniaco uccisa nell e 
state del 68 Anche len gli uomini 
della squadra mobile con il loro 
dingente Michele Giuttan hanno 
trascorso gran parte del pomerig 
gio a San Casciano la Beretta 22 
che ha ucciso sedici volte non è 
stata trovata e per gli inquirenti 
questo vuoto è un ossessione E 
stamani Mano Vanni 1 ex postino 
dovrà vedersela con Vigna e Ca 
nessa che lo interrogheranno nel 
carcere di Sollicciano 


L’uomo, che si spacciava per uno 007, è ancora uccel di bosco. La moglie: «Lo aspetto» 

La donna vìttima del bigamo: «Terrò il mio bimbo» 


«Voglio tenere il mio bambino» La giovane di Borgaro 
Torinese, che ha sposato suo malgrado un uomo che 
era già regolarmente coniugato, si dispera ma vuole te¬ 
nere il suo bambino,^ incinta di tre mesi Luomo Giu 
seppe Salvatore Candido e ancora uccel di bosco La 
rrioglie, quella vera «E dove scappa qui deve tornare 
prima o poi» Per giustificare le -uè frequenti assenze 
l’uomo si spacciava per uno 007 


SIMONE TRIVI! 


■ TORINO Sidispeia ma ha de 
ciso di tenere il bambino che 
porta In grembo (è manta di tre 
mesi e mezzo) la giovane di Bor 
garo Torinese che a sua msapu 
ta ha sposato Giuseppe Salvato 
re Candido il bigamo scoperto 
dal parroco e dai vigili urbani del 
paese 

Gabriella Gola 22 anni studen 


tessa di giurisprudenza figlia di 
un maresciallo dell aeronautica 
in pensione e di una casalinga e 
stata interrogata per quasi tre ore 
ieri dalla polizia municipale Al 
comandante il tenente Mario 
Rollerò la gio\ ane ha raccontato 
di essere stata raggirata La mia 
vita è rovinata rovinata Sono 
stata ingannata da quell uomo 


Nelle stesse ore a Monza un al 
tra donna la vera moglie del bi 
gamo Anna Caputo ha rilento di 
non aver ancora visto il marito 
Credevo l avessero arrestato ha 
detto e comunque qui deve pri 
ma o poi' presentarsi Una fia«e 
che certo non promette nulla di 
buono per I uomo 
Giuseppe Salvatore Candido è 
infatti ancora uccel di bosco da 
quando sabato è stato interro 
gaio dai vigili di Borgaro i quali 
non avevano però potuto ane 
starlo essendo passato ormai 
troppo tempo dal reato lì falso 
matrimonio nsale a due sabati fa 
Gabriella Goia ha n percorso nel 
suo racconto ai vigili la sua rela 
zione con 1 uomo «Ha capito di 
aver commesso tutta una serie di 
erron» ha detto il tenente Rolle 
ro La ragazza non si era mso 
spettila dal comportamento 


spesso misterioso dell uomo 
che riferiva di essere un agente 
dei servizi segreti della marma 
militare Non posso dirti nulla - 
le avrebbe detto più volte l uomo 
- sono impegnato in missioni de 
beatissime E nell Italia dei mi 
sten e dei servizi la frase deve 
aver impressionato davvero la 
giovane ragazza 

Gabriella Gota non ha negato di 
essere ancora innamorata dell 
uomo che l ha raggirata sottob 
neando di essere stata completa 
mente all oscuro della falsità 
dell identità di Giuseppe Salva 
tore Candido e dei documenti da 
lui prodotti per il matrimonio 
Quando i uomo sì rendeva irre 
penbile raccontava alla ragazza 
di essere inmpegnato in una deli 
cata inchiesta E spesso diceva di 
non poterle raccontare tutto a 
causa del suo mestiere di agente 


dei servizi segreti Neppure le po 
che incerte notizie sulla famiglia 
di lui avevano messo in allerta la 
studentessa A lei aveva raccon 
tato che la madre era morta e 
che il padre viveva da solo in vo 
lontano isolamento Ora la cac 
eia all uomo è aperta mentre la 
vera moglie sta attendendo al 
varco il bigamo un investigatore 
incaricato dalla famiglia della ra 
gazza è sulle sue tracce Brutta fi 
ne per Giuseppe Salvatore Can 
dido che da investigatore pnvato 
suo vero mestiere e diventato 
suo malgrado un investigato 
Quando tornerà alla luce del so 
le lo attenderà un lungo interro 
gatono della procura di Tonno 
dove pende un accusa oltreché 
di bigamia anche di frode uso 
indebito di certificati falsa atte 
stazione sull identità e sostituzio 
ne di persona 
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Tatti i segreti 
della carne 


Q uesta settimana c'è un volume In regalo 
con “n Salvagente”. L'undicesimo della 
collana dei Libri del Buon Con-1 
stimatore è intitolato “La carne | 
senza segreti”, con una prefa¬ 
zione del professor Eugenio j 
Del Toma e un testo che sfata 
alcune deile false credenze j 
più dtffuse. Un attro tòro utile. 
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in edicola da giovedì a 2.000 lire 


INFORMAZIONI PARLAMENTARI 

Le senatrlc e I senalon del Gruppo Progressisti Federai vo sono tenut ad essere present senza eccezione alla 
seduta pomendiana d mercoled 21 e a quel a ani mentì ana d g ovedl 22 (ebbra o 
l assemblea de) senatori del Gruppo Progress st Federai vo e convocala per merco ed 21 faterà o alle ore 18 30 
Le deputate e deputati del Gruppo P ogress sii Federativo sono tenuti ad essere present SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta d mercoled 21 febbraio el e ore 10 Avranno luogo votai on sudecret 
L assemblea de Gruppo Progress st Federai vo della Camera de depu al è convocata par martedì 20 febbraio 
al e ore 18 


Associazione Ranuccio Bianchi Bandinelli 
fondata da Giulio Carlo Argan 

Incontro di studi sul tema 

La lingua come 
bene culturale primario 

Scuola, mass media, libro, 
parlate regionali e minoranze etniche 
quale lingua parlano gli italiani 
Introduzione di. 

Paolo Gonnelli 

R eiezioni e comunicazioni di. 

Carlo Bernardini, Darko Bratina, 
Rosalba Conserva, Nicola De Blasi, 
Vittorio Emiliani, Radiana Nigro, 
Valeria Petrucci, Beniamino Placido, 
Benedetto Vertecchi 
mietenti conclusivl-di, 

Tullio De Mauro - Giuseppe Chiarante 

Sotto l'alto patronato del Presidente della Repubblica 

Roma. 23 febbraio 1996, ora 9 30-13 e 15-17.30 
Sala Convegni del Senato 
via Santa Chiara, 4 (ex hotel Bologna) 


COMUNE DI ACCADIA 

Provincia di Foggia 

OGGETTO LAVORI PER INTERVENTI DI RECUPERO DEL PATRI¬ 
MONIO COMUNALE DEL RIONE ROSSI - COMPARTO 
N 9 - IMPORTO PROGETTO L 1 436 147175 

a) Imprese invitate n 53 

b) Imprese partecipanti n 13 

c) Impresa aggiudicataria EDILIZIA OIPEA Srl- Cengnola (Fg) 

d) Importo di aggiudicazione L 1 305 067 989 (ribasso del 
9 127%) 

IL SINDACO 

_ (Prof Mario Nigro) 


COMUNE DI BARICELLA (Provincia di Bologna) 

il Comune di Bancella indice una Ile tazione per I appalto a misura dei lavori di am ; 
ptiamento cimitero del Capoluogo 3° ed ultimo stralcio per tl completamento dell o 
pera con la costruzione di n 276 nuovi locul Importo dei lavori a base dappallo 
L 251 582 075 Criterio per I aggiudicazione del prezzo piu basso determinato 
mediante offerte a prezzi unitari con offerte al ribasso Par partecipare alla licita ■ 
zione le Imprese dovranno essere iscritte all A N C alla cat 2 classe 3 Le do 
mande di partecipazione devono pervenire al Comune di Barlcella (So) * Vis Ro¬ 
ma 76 a pena di esclusione entro il giorno 8/3/1996 
. Il agmjjBkj Pél gjjgBjBjj. IQtom- Hi jj2 IIL 


Cinema&Musica 

Classica 

Celebri film, grandi musicisti 

Apocalypse Now R Wagner 
2001 Odissea nello spazio R Wagner 
Arancia meccanica H Purcell 
Excalibur C Orff / Amadeus W A Mozart 
La mia Africa W A Mozart / Camera con vista G Puccini 
Anonimo veneziano A Marcello 
Morte a Venezia G Mahler / Elvira Madigan W A Mozart 
Barry Lyndon F Schubert / Manhattan G Gershwin 

l'Unità iniziative editoriali 
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nel Mondo 

vertice A ROMA. Si chiude con un successo il summit con i tre ex nemici. La pace si è rimessa in moto 
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L’americano: «grande giorno per la Farnesina». Nuove tecniche di colloqui «a rete» 




Un successo diplomatico il vertice di Roma sulla Bo¬ 
snia; Un confronto serrato e «senza interruzioni» ha pro¬ 
dotto quattro documenti che rafforzano l’àpplicazione 
dei trattato di pace di Parigi. «Sono stati eliminati i pro¬ 
blemi», ha detto il supermediatore americano Richard 
Holbrooke. «È stata una corsa contro il tempo che ab¬ 
biamo vinto grazie alla buona volontà dei presidenti di 
Serbia, Bosnia e Croazia», ha dette il ministro Agnelli. 


■ ROMA II processo di pace in 
Bosnia riprende. Il vertice-lampo 
di Roma convocato in meno di 40 
ore, dopo 25 ore serrate di discus¬ 
sioni anche accese ha rimesso in 
moto il trattato di Dayton. «Non è 
$totò facile - come ha tenuto a sot¬ 
tolineare ii supermediatore ameri¬ 
cano Richard Holbrooke - ma ii te¬ 
sto firmato a Parigi esce da questa 
conferenza integro e valido in ogni 
sua parte». 

La due giorni della Farnesina ha 
rimosso alcuni grumi cancerosi. I 
serbo bosniaci torneranno ai tavoli 
misti della Commissione congiun¬ 
ta Interinale, dì quella civile e di 
duella" militare, la cui prima riunio¬ 
ne si avrà proprio oggi sulla portae¬ 
rei «Washington» in Adriatico (ave¬ 
vano «ocngelato ogni rapporto con 
l’Ifor e ì bosniaci dopo l’arresto dei 


militari a Sarajevo) ; Mostar resterà 
unita e sopratutto potranno torna¬ 
re in essa i molti cittadini che sono 
stati costretti a lasciarla; stesso di¬ 
scorso per la capitale, Sarajevo, 
che sarà una come è scritto nel 
trattato, garantendo tutti, a partire 
dai serbi. «Un accordo di carattere 
generale e altri tre su aspetti speci¬ 
fici», ha detto il ministro degli Esteri 
Susanna Agnelli, Ma la «corsa con¬ 
tro il tempo» - sempre per citare il 
nostro ministro - sembra essere 
stata vinta. 

Successi e compromessi 

«A Roma è stata evitata una cri¬ 
si», ha detto Richard Holbrooke. 
Nella frase il cuore di questo verti¬ 
ce, Perché'la carta di Dayton non 
ha indietreggiato di un millimetro, 
anzi ottiene linfa nuova per essere 


meglio applicata. Però ci sono vo-‘ 
Iute molte più ore del previsto per 
persuadere i presidenti di Serbia, 
Croazia e Bosnia. Dj eùj è stata ap¬ 
prezzata' la «buona volontà», ma 
che certo erano giunti qui Con «so¬ 
glie di fermezza» molto alte. È per 
dirimere il caso-Mostar che la con¬ 
ferenza stampa di chiusura nella 
tranquillità di Villa Madama (tran¬ 
quilla fino alle 18 perché poi le gri¬ 
da dell’Olimpico hanno sconfina¬ 
to) ha subito uno slittamento di 
tre ore. E sul futuro della città croa¬ 
ta c’è una cornice di obiettivi che 
esce rafforzata, ma qualcosa è an¬ 
cora da chiarire. Cosi come l’impe¬ 
gno di tutti a collaborare con il Tri¬ 
bunale intemazionale dell’Aia non 
illumina su quale sia il,prossimo 
destino dei due ricercati principali, 
i serbi Ratko Mladic e Radovan Ka- 
radzic. Nemmeno Holbrooke, il 
più diretto di tutti nelle risposte ai 
giornalisti, ha saputo fornire un 
elemento certo, seppur rammen¬ 
tando che ii procedimento per ar¬ 
restarli resta sempre lungo, ma, 
ora, non impossibile. 

Detto questo sono molti i motivi 
di distensione e di speranza, A par¬ 
tire da Sarajevo. Bosniaci, croati e 
serbi riceveranno lo stesso tratta¬ 
mento in quanto abitanti di una cit¬ 
tà non divisa. I serbi avranno l'op¬ 
portunità dì esercitare pienamente 


i lóro diritti legali, nel rispetto del 
governo della città.-La capitale bo¬ 
sniaca sarà una città aperta al suo 
interno e al suo esterno; vi sarà li¬ 
bertà di moviménto per beni, seivi- 
zi e capitali tra la federazione e la 
repubblica Srpeska anche nell’a¬ 
rea di Sarajevo: né l’una né l’altra 
creeranno controlli sui confini fra 
le due entità, 

Impegni mantenuti 

Il documento finale ribadisce la 
data del 19 marzo per il completo 
trasferimento di un’unica autorità 
sul governo dell’intero territorio cit-, 
tadino, la cui unica deroga è un 
passaggio in cui si dice che «il tra¬ 
sferimento dell'autorità alla federa¬ 
zione croato musulmana per 5 
quartieri di Sarajevo sarà comple¬ 
tata entro 91 giorni», periodo du¬ 
rante il quale «sarà ultimato e at¬ 
tuato un piano per la creazione di 
una polizia integrata secondo la 
legge federale. Intimamente con¬ 
nesso all’unità di Sarajevo è rac¬ 
cordo sui prigionieri di guerra e i 
dispersi: le parti «completeranno 
prontamente il rilascio di tutti i pri¬ 
gionieri civili e militari trattenuti a 
causa del conflitto. Ugualmente sa¬ 
ranno rilasciati prontamente quan¬ 
ti sono trattenuti in campi di lavo- 


■ ROMA. SI chiamava Mostar l’o¬ 
biettivo europeo. Una città che, co¬ 
me Sarajevo, è ormai diventata un 
simbolo: simbolo della possibilità 
di sopravvivenza di una federazio¬ 
ne, quella bosmaco-croata; possi¬ 
bilità di soppravivenza di una città 
«mista», dove l’appartenenza a due 
popoli diversi non significhi sparar¬ 
si cóntro bensì vivere normalmen¬ 
te. Una soluzione positiva per Mo¬ 
star rappresentava per l’Europa- 
una sorta di cartina di tornasole 
della capacità reale dei paesi del¬ 
l’ex Yugoslavia di avvicinarsi all’U¬ 
nione sul piano dei principi, della 
democrazia, della tolleranza, del 
pluralismo. E alla fine la soluzione 
c’è stata: Mostar sarà una «città uni¬ 
ficata», avrà una polizia unificata 
sotto 1’autorìtà delFammìnìstratore 
europeo a partire da domani a 
mezzogiorno: e da quella stessa 
ora sarà garantita la libertà di movi¬ 
mento illimitata per ognuno in tut¬ 
ta la città. Le parti hanno chiesto 
inoltre all’Europa di prolungare di 
altri sei mesi il mandato per l’am¬ 
ministratore nella cittadina che 
avrà a disposizione una forza di 


«Ora quanto stabilito dovrà esse¬ 
re applicato e noi seguiremo da vi¬ 
cino il processo di pace», ha detto 
ancora Richard Holbrooke il più ci¬ 
tato anche dal ministro Susanna 
Agnelli, quasi a motivo di rimpian¬ 
to perché il nostro sta lasciando 
questi scenari e quello diplomatico 
per entrare nell’impero dell’alta fi¬ 
nanza, Wall Street. La prova fornita 
da Slobodan Milosevic, Alija izet- 
begovic e Franjo Tudjman sembra 
incoraggiante. Il presidenti serbo e 
quello bosniaco hanno concorda¬ 
to di procedere a colloqui anche 
mensili. Il più lungo degli incontri 
bilaterali è stato proprio quello tra 
serbi e bosniaci. Fruttuoso, a quan¬ 
to pare, perché secondo quanto 
dichiarato da Milosevic serbo bo¬ 
sniaci, rappresentati dal primo mi¬ 
nistro di Pale, e bosniaco musul¬ 
mani, avrebbero raggiunto anche 
degli accordi di carattere economi¬ 
co. Così come dopo i colloqui lo 
stesso Milosevic ha potuto annun¬ 
ciare con soddisfazione la fine del¬ 
ie sanzioni tra sette giorni anche 
per la repubblica serbo bosniaca 
(a cui seivirà una preventiva rela¬ 
zione dell’ammiraglio Leighton 
Smith seguita da un voto delle Na¬ 
zioni Unite per vederle decadere 
definitivamente). Tudjman se n’è 
andato dal proscenio romano per 
primo, lasciando il ministro degli 


Esteri Mate Granic a chiudere la 
partita. Mossa tattica, ha suggerito 
qualcuno, per tirarsi fuori da un 
possibile imbarazzo,se la trattativa 
su Mostar fosse andata male, alme¬ 
no vista cori gli occhi dei croati più 
estremisti. Ora il presidènte deila 
Croazia potrà dire di aver portato a 
casa un successo; in caso contrario 
avrebbe lasciato ad altri la respon¬ 
sabilità. IJrima di prendere l’aereo 
a Ciampino Tudjman ha dato il 
suo placet ad una dichiarazione 
congiunta in nove punti, concor¬ 
data con il presidente Izètbegovic, 
il presidente della federazione 
croato-musulmana Zubak e il vice 
presidente bosniaco Ganjc. Mostar 
a parte ii documento cerca, di rin¬ 
novare la sforzo di costruzione del¬ 
la federazione iniziato due anni fa 
a Washington. Si apriranno presto 
tavoli di concertazione sulle que¬ 
stioni economiche, sui liVell i di 
pensioni e stipendi, Difesa. Ieri 
izetbegpvic e Tudjman hanno dato 
un poderoso contributo alla chia¬ 
rezza approvando i confini canto¬ 
nali e comunali così come concor¬ 
dati nella mappa firmata dal presi¬ 
dente e dal vice presidente della 
federazione, la legge sui cantoni 
federali che dovrà regolare i confi¬ 
ni in dettaglio dovrà essere appro¬ 
vata dall’assemblea della federa¬ 
zione entro il 10 marzo. 


polizia aumentata di cento uomini 
fomiti dai croati e di altri cento for¬ 
niti dai bosniaci. 

Sulla conclusione della trattativa 
per Mostar sì è incentrato il lavorìo 
più intenso dei partner europei. 
Tanto che a un certo punto sono 
stati chiamati a Roma sia l’ammini¬ 
stratore europeo, Hans KoscHhick, 
sia i sindaci delle due parti in; cón- 
flitto, Sono atterrati a Campino al¬ 
le 7.30 di ieri mattina e sono stati 
catapultati nel vortice delle riunio- 
ni. Un altro esempio di cosà sia il 
nuovo esercizio diplomatico speri¬ 
mentato a Roma. Un esercizio cui 
il ministro degii esteri Susanna 
Agnelli ha dato personalmente un 
impulso notevole e determinante^ 
intervenendo almeno quattro volte 
sulle diverse parti, in più occasio¬ 
ne, ^er sbloccare le trattative: tanfo 
che proprio per la questione di Mo¬ 
star ['Agnelli ha perso il volo per 
Mosca, previsto per le 16 e riman¬ 
dato invece a dopo cena. Un rinvio 
che però; tutto sommato, è statò ri- 
compensato dal buon risultato. 

L’accordo su Mostar è in qual¬ 
che modo di buon auspicio anche 
per Sarajevo. Uno dei pùnti qualifi¬ 
canti, infatti, è l’obbligo a ricevere 
tutti i profughi che vogliano torna¬ 
re, l'impegno a ripristinare le tradi¬ 
zioni culturali antecedenti alla 
guerra, la creazione nella zona 
centrale di strutture pubbliche co¬ 
rnimi alle diverse parti e che inco¬ 
raggino le attività culturali locali. 
Un accordo che è stato possibile 
raggiungere anche venendo incon¬ 
tro un po’ alle richieste di una par¬ 
te, un po’ a quelle della contropar¬ 
te. Così, ad esempio, il distretto 
centrale è stato un po’ ridimensio¬ 
nato come chiedevano i croati, ma 
in cambio sono state attivate una 
itene di misure che vanno néila di¬ 
rezione richiesta dajjjtòniàd Così 
come è statò ritorcàto ucoritihé di 
alcuni distretti limitrofi che hanno 
permesso dì ripensare anche a Mo¬ 
star. 

La città, distrutta all’80% dai 
bombardamenti da maggio 93 à. 
febbraio ’94, è il simbolo stesso an¬ 
che della divisione cono,mica tra le 
due parti: auto di lusso nuove fiam¬ 
manti nella zona croata, file davan¬ 
ti alle associazioni umanitarie per il 
cibò nella zona bosniaca. E la frat¬ 
tura economica sarà una delle sfi¬ 
de più grandi che l’Uhiónè euro¬ 
pea dovrà riuscire a vincere a Mo¬ 
star come in tuttii Balcani. Certo è 
che per l’Europa l’atteggiamento 
delle parti - in questo caso Croazia 
e Bosnia - su una vicenda còme 
quella di Mostar serve anche a mi¬ 
surare la capacità e possibilità di 
avvicinamento all'Europa stessa di 
questi paesi: è questa una linea 
che tra i 15 comincia a farsi strada 
e che l’Italia ha già da tempo lan¬ 
ciato come linea guida della politi¬ 
ca dell’Unione verso questi paesi. 
Un modo per analizzare anche chi 
davvero vuole avvicinarsi e chi in¬ 
vece in realtà si allontana. 

□S. Poi. 


Mostar «città unificata» 
Pressing della Ue 
per strappare l’intesa 


■ ROMA. «Credo che sia stata una 
■ grande giornata per la diplomazia 
italiana.,> Richard Holbrooke, 
chiusa la conferenza stampa, si av¬ 
vicina all’ambasciatore Amedeo 
De FVanchis, direttore generale agli 
affari politici della Farnesina, gli dà 
una pacca sulla spalla e ^aggancia 
verso l'Uscita continuando a com¬ 
plimentarsi. Dopo giorni alquanto 
freddi per le relazioni tra la presi¬ 
denza di turno italiana dell’Ue e il 
«super-mediatore» americano or¬ 
mai sulla via di Wall Street, ieri il 
barometro ha segnato bel tempo. 
«Grazie ministro, grazie cara Su- 
ny.,>. Così Holbrooke ha iniziato ii 
suo discorso davanti alla stampa, 
affermando che «sì, questa volta si 
è evitata una crisi seria... la prima 
vera crisi dàlia firma degli accordi 
di Dayton». Un grazie di cuore deve 
essere stato quello di Holbrooke, 
che fino all’altra sera continuava a 
mostrare un po’ il broncio. Un ri- 
pensamento sull’Europa che ha 
cominciato a farsi strada dopo la 
quarta stretta dì mano fra i tre pre¬ 
sidenti nex yugoslavi, all’inizio del- 


La diplomazia italiana segna un successo importante, e a 
sancirlo è il giudizio e la pacca sulla spalla di un caloroso 
Holbrooke. Dopo giorni di polemiche a distanza alimen¬ 
tate dalla stampa inglese, il rude mediatore e la signora 
ministro si scambiano un grazie di cuore. L’americano 
evita una crisi nei Balcani che avrebbe rovinato la sua 
prossima uscita di scena; l’Agnelli dimostra la capacità 
della Farnesina e di una nuova tecnica diplomatica. 

STEFANO POLACCHI ’ 


! incontro, e che lui, il rude cow¬ 
boy, aveva paura non fosse stata ri¬ 
presa bene dai fotografi: anche 
quelle quattro strette di mano sono 
state il successo della mediazione 
diplomatica europea. 

11 vertice romano ha segnato 
una sorta di «svolta» sul campo per 
la diplomazia italiana. È stata un 
po' una scommessa cui ambascia¬ 
tori, ministri e funzionari hanno 
credulo fino in fondo cimentando¬ 
si in una sorta di «esercizi di nuova 
diplomazia», a più livelli, dove sia 


sempre possibile per le varie parti 
passare da un momento collettivo, 
superficiale, a uno più profondo e 
bilaterale; dove sia possibile avere 
sullo stesso livello diversi dossier 
che altrimenti sarebbero apribili 
solo in momenti separati. La stessa 
sala del summit rappresentava 
questa nuova filosofia della trattati¬ 
va. Una grande sala dove allo stes¬ 
so tavolo siedono i diversi soggetti: 
lì si affermano priorità e obiettivi, è 
il momento declaratorio, intorno, 
come petali, una serie di salette 


dove invece è possibile l’incontro 
tra le parti a due o a tre, dove si 
può trattare insieme la questione 
di Mostar e di Sarajevo, dove le due 
questioni possono essere trattate 
insieme alla definizione di ritocchi 
ai confini degii altri distretti senza 
la quale no sarebbe possibile 
sbloccare le altre situazioni. Così 
l'altro ieri Izetbegovic, il presidente 
bosniaco, ha lasciato il tavolo ova¬ 
le per appartarsi con il collega ser¬ 
bo Milosevic. E Milosevic si è in¬ 
contrato per oltre tre ore con il col¬ 
lega croato Tudjman. Con inter¬ 
venti continui di americani e vari 
europei a seconda dei tempi tratta¬ 
ti e delle situazioni che comincia¬ 
vano a svilupparsi. Un balletto di 
vertici, minivertici, incontri che è 
andato avanti fino alle 23.30 del¬ 
l’altra sera e che è continuato dalle 
9 di ieri fino alle 18. 

«Grazie di cuore a mister Hol¬ 
brooke: senza il suo costante im¬ 
pegno questo successo non sareb¬ 
be stato possibile» è stato il saluto 
del ministro degli Esteri italiano al¬ 
l’uomo che ieri aveva apostrofato 


con «Tank you, Dick» a conclusio¬ 
ne dell’intervento. Un grazie ricam¬ 
biato dall’affettuoso saluto dell’a¬ 
mericano. Un saluto che è indice 
anche dì un mutato convincimen¬ 
to sulla reale capacità e consisten¬ 
za della diplomazia europea e del¬ 
la politica estera italiana. Holbroo¬ 
ke, infatti, è giunto in Italia con più 
di un dubbio e più di una riserva: e 
d’altronde aveva già esternato i 
suoi poco lusinghieri apprezza¬ 
menti sulla latitanza dell’Europa e 
sui suoi rifardi nelle situazioni cal¬ 
de, dall’Egeo a Mostar. Soprattutto 
il «pressing» europeo sulla questio¬ 
ne di Mostar ha spinto il diplomati¬ 
co Usa a commentare: «ecco i no¬ 
stri quattro maggiori alleati, rappre¬ 
sentano insieme 250 milioni di per¬ 
sone». Un commento buttato lì al 
collega di Mosca, mentre i rappre¬ 
sentanti di Francia, Germania, 
Gran Bretagna e Italia stavano con¬ 
ducendo in modo serrato i dialo¬ 
ghi con croati e bosniaci, con alle 
spalle ma in silenzio quasi tra il ri¬ 
spettoso e ii sorpreso Usa e Russia. 


L'impressione, è il commento che 
circola alla Farnesina dove tutta la 
«macchina» politico-diplomatica è 
stata accesa ininterrottamente per 
quattro giorni, è che gli americani 
siano rimasti un po’ sorpresi dàlia 
determinazione europea, che han¬ 
no visto come la politica estera dei 
15 e dell’Italia non sia poi tanto im¬ 
belle. 

Insomma, il ruolo della Farnesi¬ 
na non è stato solo di «albergato¬ 
re», di organizzatore di un vertice 
deciso da Christopher e condotto 
dagli altri partner come qualcuno 
aveva adombrato alla vigilia. La 
Farnesina ha puntato molto su 
questo vertice e ha fatto della poli¬ 
tica per l’ex Yuogoslavia uno dei 
principali assi della sua presiden¬ 
za: anche perché è la dimostrazio¬ 
ne che una politica estera comune 
paga. E quella di questa «due gior¬ 
ni» romana è stata una sorta di 
«prova d’orchestra» nel senso che 
la Farnesina auspica con calore: ii 
secondo pilastro di Maastricht, la 
politica estera europea. 
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nel Mondo 


Esplosione in tarda serata, dieci persone ferite, una grave 
Un testimone: «Cerano tre morti». Cresce la paura 

Bomba in un autobus 
al centro di Londra 




""SJ 4 t-m- 


Una terribile esplosione in pieno centro di Londra nel 
quartiere di Aldwych proprio accanto alla sede del ser 
vizio mondiale della Bbc Una bomba e scoppiata den 
tro un autobus a due piani 11 primo bilancio parla di 
dieci feriti di cui una donna molto grave Ma un testi 
mone parla di tre morti almeno La Scotland Yard dice 
che non c erano segnali che facessero pensare a un si 
mile attentato Intanto a Londra cresce la paura 

NOSTRO SERVIZIO 


■i LONDRA «Ho sentito un boa 
to terribile I vetri sono andati m 
frantumi Sono uscito correndo 
dal pub e ho visto un autobus di 
strutto Gente che urlava piange 
va Una donna era sul marcia 
piede sembrava morta Forse 
era morta A parlare è Paul Ru 
Wen ancora agitato ai microfoni 
di Radio 5 Racconta convulsa 
mente le drammatiche fasi de! 

I attentato di ieri a tarda seia 
proprio nel centro di Londra tra 
il quartiere dei teatri Aldwyah e 
lo Strand 

Panico nel quartiere 

Una bomba è esplosa su di un 
autobus il 171 delle linee urba 
ne semidistruggendo il mezzo e 
mandando m frantumi i vetri e le 
facciate delle abitazioni detta zo 
na 1) pnmo bilancio ufficiale del 
la London lire brigate parla di 
dieci feriti Ma testimoni oculan 
hanno raccontato di aver visto 
almeno tre persone morte Que 
sta versione comunque non è 
stata confermata m nottata dai 
funzionari della Scotland Yard 

Le notizie si inseguono nella 


notte mentre cresce a Londra la 
paura per gli attentati dell Ira 
Questa volta la bomba e stata 
fatta esplodere accanto alla sede 
de! servizio mondiale della Bbc 
Un giornalista della Bbc ha rac 
contato Stavo andando al lavo 
ro quando ho sentito 1 esplosio 
ne e ho visto 1 autobus urbano 
completamente scoperchiato 

Strage ad Algeri 
Due attentati, 
dodici i morti 

Due attentati con auto-bomba 
hanno provocato 12 vittime e il 
ferimento di 22 persone ieri sera 
alla periferia di Algeri Le 
esplosioni sono avvenute net 
quartieri di Ain Naadja e Ain Taya 
La prima è stata verso ie 18,&0 
locali (le 19,50 In Italia) 41 morti, 
18 i feriti L auto-bomba era 
parcheggiata in mezzo alle 
abitazioni' La seconda esplosione 
è avvenuta solo dieci minuti piu 
tardi, uccidendo 8 persone e 
ferendone 14 I due attentati 
vengono a qualche ora dall Inizio 
della grande festa musulmana 
dell Aid el Fltr, che segna ia fine 
del mese cfl digiuno del Ramadan 


Cera tanta gente in giro ma 
per fortuna è domenica e i teatn 
sono chiusi aggiunge Ruwen e 
conclude Quella dona stesa su| 
marciapiedi e tutto intorno vetn 
metallo E il bus forse tunstico 
con il frontale devastato 

Nessun preavviso 

La Scotland Yard ha dichiara 
to alla stampa che non c era sta 
to alcun preavvertimento L inte 
ra zona estesa fino a Trafalgar 
square comunque è stata isola 
ta dalla polizia che teme che 
possa esserci un altro ordigno 
La polizia con gli altoparlanti we 
ta a chiunque di entrare nell a 
rea cosi intorno al cordone sani 
tarlo che si è creato si stanno ac 
calcando tunsti soprattutto tede 
schi che attendono di poter nen 
trare nella zona off limits per po 
ter tornare ai propn alberghi 

Il pnmo ministro ha istituito un 
servizio di informazione per i cit 
tadmt e di pronto intervento 

Lira aveva colpito anche in 
precedenza I) 9 febbraio un ve 
nerdi llnsh Repubblican Army 
avev$ sospeso la tregua in vigore 
da 17 mesi e aveva fatto esplode 
re una bomba al Canaiy Wharf 
nei Docklands uccidendo due 
persone I feriti in quella occa 
sione erano stati oltre cento 

in quella occasione I attentato 
era stato preannunciato da una 
telefonata del leader dell Ira al 
presidente americano Bill Clin 
ton In quella telefonata veniva 
detto Stya pei succedere qual 
che cosa di molto grave 



La petroliera incagliata al targo delle coste del Galles 


«Sea Express» in balia delle onde rischia di esplodere 

Allarme nell'Eden gallese 


m LONDRA Sempre piu emergen 
za in Galles le squadre di recupero 
marittimo non sono finore riuscite 
a neutralizzare il crescente rischio 
che I incagliamento della superpe 
troliera Sea Empress sfoci in una 
colossale irreparabile catastrofe 
ecologica Da giovedì sera la nave 
con nelle stive danneggiate un e 
norme quantità di greggio (circa 
130000 tonnellate) u è arenata a 
poche centinaia di metri dalla co 
sta gallese vicino al capo Sant An 
nq nella notte tra sabato e dome 


mca altre 300 tonnellate di oro ne 
ro sono fuoriuscite e si sono diret 
te verso riva Con I ausilio di nmor 
chiaton d altura si e cercato di an 
corare la petroliera in vista di un 
pompaggio del greggio dalle stive 
ma ieri sera la burrasca forza otto 
ha portato alla rottura delle robu 
ste funi d acciaio usate per 1 imbra 
catura della nave che è andata cosi 
di nuovo alla deriva sballottata da 
venti fortissimi e da onde alte fino a 
quattro metn DavanU alla brutta 
piega degli eventi sono intervenuti 


gli ehcotten della Royal Navy che 
durante la notte hanno sfollato dal 
la nave battente bandiera della Li 
bena i 28 membri d equipaggio 
(tutti russi) e una quindicina di 
tecnici di soccorso che si affanna 
vano per tamponare le falle nelle 
stive 11 timore di un esplosione nel 
le stive a causa di un improvvisa fu 
ga di gas ha consigliato anche 1 
evacuazione di una trentina di per 
sone che abitano il faro a Capo 
Sant Anna e alcune adiacenti ca 
sette 


Da Buchanan a Dole i repubblicani attaccano le grandi Corporation responsabili dell'aumento dei licenziamenti 

La destra Usa corteggia la «classe media dimenticata» 

Forbes in calo pensa già al ritiro 


La campagna presidenziale e appena cominciata E già 
assomiglia a quella del 92 a ruoli capovolti Da un lato 
Clinton che inneggia alla ritrovata «forza dell economia 
americana» Dall altro i repubblicani che sospinti dal 
populismo xenofobo di Pat Buchanan lamentano le 
sofferenze del cittadino medio attaccando I ingordigia 
delle grandi corporation Come si spiega questa stori 
ca metamorfosi» 7 

DAL NOSTRO INVIATO_ 


MASSIMO CAVALLINI 

■ CHICAGO Ustoria è noto non 
si ripete E tantomeno si ripete «n 
voltata» come il classico guanto o 
come uh vecchio cappotto logora 
to dalle intemperie di troppi inver 
ni Eppure proprio questa è la pri 
ma sensazione che prova chi s at 
tardi a paragonare la campagna 
presidenziale appena iniziata a 
quella che quattro anni fa si chiù 
se con la caduta di George Bush 
Una sepllce illusione ottico acusti 
ca 9 Certo Ma assai interessante è 
comunque esaminare i suoni e le 
immagini che hanno contribuito a 
generarla 


la parte di questa gente anziché da 
quella di chi perde il posto 7 Bob 
Dole 1 profitti delle grandi corpo 
rations sono saliti alle stelle Ed al 
trettanto hanno fatto le cifre dei li 
cenziati Non credo che una si mi 
le situazione sia tollerabile » 

Nel 92 un analoga - e stonca 
mente assai piu logica - contrap 
posizione aveva anticipato lo scon 
tro finale Da un lato George Bush 
I acclamato «eroe del Golfo che - 
invano come poi si sarebbe visto - 
cercava di convincere gli america 
ni della sostanziale solidità dell e 
y conomia E dall altro gli sfidanti 


Clinton ottimista 

Molti probabilmente ricordano 
ia frase lapidaria e misuratamente 
solenne con cui tre settimane or 
sono Bill Clinton aprì il suo discor 
so sullo stato dell Unione «Lo stato 
della nostra Untone - aveva detto il 
presidente - è forte E mirando 
lontani onzzonti aveva aggiunto 
«L economia è la più solida che il 
paese abbia avuto negli ultimi tie 
decenni con il piu basso tasso 
congiunto d inflazione e disoccu 
pazlone da 27 anni a questa par 
te Difficilmente scrisse in quei 
giorni un commentatore Clinton 
avrebbe potuto iniziare la sua cam 
pagna per la rielezione con una 
«piu tonificante iniezione d ottimi 
smo» 

Ed ecco come in questi giorni di 
violente schermaglie interne le 
campane repubblicane hanno u 
sposto agli squilli delle trombe pre 
sideriziaii Pat Buchanan «Quanto 
le grandi imprese chiudono fabbri 
che e le naprono all estero agisco 
no contro I Amenca Perchè mai i 
repubblicani dovrebbero stare dal 


democratici impegnati a battere il 
tasto del malessere di quella che 
con felice espressione il candidato 
Bill Clinton ebbe a chiamare thè 
forgotten middle class la classe 
media dimenticata Ovvero quella 
parte d America che dopo oltre un 
decennio di trtckle down reagama 
no era costretta a lavorare di pii 
per guadagnare di meno 
E dunque soltanto questo ciò 
che il 96 ci propone 7 Una battaglia 
elettorale a parti invertite con \ de 
mocratici ottimisticamente schie 
ra dalla parte del Big Business ed i 
repubblicani impegnati nella dife 
sa del Utile Guf 
Non proprio Ed anzi decisa 
mente banale sarebbe a questo 
punto abbandonarsi a conclusive 
considerazioni sulla assoluta in 
tercarnbiabilita dei ruoli nella po 
litica dell era post ideologica Ma 
almeno due importanti elementi di 
fatto emergono tra le pieghe di 
questo ennesimo «miracolo di tra 
sfigurazione regalatoci dalla reto 
nca elettorale il primo la nvolu 
zione repubblicana che solo 14 
mesi fa strappo ai democratici una 


maggioranza congressuale mante 
nuta per quattro decenni sembra 
del tutto scomparsa dall orizzante 
Niente piu «bilancio in pareggio o 
morte» Niente più tagli alla spesa 
«costi quel che costi A questi chi 
rurgici propositi - che parevano 
destinati a cambiare per sempre il 
corso della Storia -1 candidati re 
pubblicani hanno per coniazione 
o per imitazione sostituito concetti 
che dalla fiat tax di Forbes al na 
zionalismo economico di Bucha 
nan apertamente o surrettizia 
mente li contraddicono E della lo 
to esistenza non si ritrova oggi che 
un unica paradossale e deforma 
tissima traccia Ancora una volta 
quella solennemente ribadita da 
Clinton allorché nel suo discorso 
sullo stato dell Unione ha per ben 
tre volte annunciato «la fine dell e 
poca del Big Government 

Malessere diffuso 

Secondo (e piu importante) 
elemento La «classe media dimen 
ticata che nel 92 seppellì George 
Bush regalando a Ross Perot il 20 
pei cento dei voti ed a Bill Clinton 
la vittona e ancora li Ed il suo ma 
lessere non soltanto continua a 
suggerire le battute sul palcosceni 
co del mediocre teatrino delle pri 
marie repubblicane ma definisce 
una questione che per molti 
aspetti va ben oltre lo stesso ap 
puntamento elettorale Di che si 
tratta 7 

Di questo nella sostanza Lo sta 
to dell economia amenca na appa 
re davvero come Clinton ha sotto 
lineato «piu forte che mai Ma 
fuori dalla portata dei radar statisti 
ci la sua forza sembra tradursi sol 
tanto in nuova insicurezza per 
quella che - con un espressione 
ormai entrata nel linguaggio co 
mune - il segretario al Lavoro Ro 
bert Reich ha efficacemente chia 
mato thè anxtous class la classe 
angosciata 

Un caso - quello della AT&T il 
gigante della telefonia - ha recen 
tissi inamente rappresentato con 
la forza d una metafora il senso di 
questa impalpabile eppur diffusis 
sana paura E si tratta d una con 
traddizione racchiusa in due cifre 
680 milioni di dollan in profitti 


40mila licenziamenti Oggi le im 
prese licenziano non per «uscire 
dalla cnsi ma semplicemente per 
prepararsi al domani per liberarsi 
del «peso superfluo» in vista d una 
battaglia - quella per il predominio 
tecnologico nella nuova «era del 
1 informazione - che non a torto 
prevedono spietata E se i livelli di 
disoccupazione continuano a re 
stare prossimi ad un minimo ston 
co - il 5 6 percento - e solo perchè 
quelli che un tempo si chiamavano 
i lavon sicuri o lavori buoni» ven 
gono sostituiti con lavon peggio 
pagati e spesso precan Qualcuno 
ha fatto notare come per equili 
brare «alla pan ì licenziamenti del 
la AT&T dovrebbero nascere - fan 
tasiosa ipotesi anche nella patna 
della nvoluzione informatica - al 
meno tre nuove Microsoft Per que 
sto il valore dell ingresso salariale 
e lo scorso anno sceso del 2 7 per 
cento E per questo il reddito fami 
bare medio americano e oggi cal 
colando ! inflazione inferiore del 7 
percento rispetto a quello dell 89 

Questo e a conti fatti il senssi 
mo retroscena della farsa che i 
candidati repubblicani stanno reci 
landò tra le nevi del New Hampshi 
re Ieri II Wall Street Journal faceva 
notare stizzito come nncorrendo il 
populismo isolazionista e xenofo 
bo di Pat Buchanan il partito re 
pubblicano altro non faccia che n 
nunciare a se stesso trasfigurando 
si «nella speculare immagine dei 
democratici perdenti Ovvero in 
un partito dove chi può vincere 
non può essere nominato e dove 
chi può essere nominato non può 
vincere» Significativo il titolo del 
l editoriale McGovem Repubh 
can9> 

E Clinton 7 All apparenza - seb¬ 
bene il suo ottimismo in qualche 
modo neccheggi quello di Bush - il 
presidente uscente non può trarre 
che vantaggio da questa situazio 
ne Ma il problema resta - al di la 
degli ancor imprevedibili risultati 
del prossimo novembre - dram 
mancamente aperto Quattro anni 
fa dalle angoscie della anxious 
classa masta senza vera rappresen 
tanza politica nacque un mostne 
ciattolo chiamato Ross Perot Che 
cosa accadrà domani 7 


Il candidato miliardario Stavo Fottio* penai a ritirarsi aa natio 
primarie di martedì finirà al quarto posto, coma lasciano 
prevedere l sondaggi A un giornalista cto gli domandava se 
conta di presentarsi in tutte le primaria Forbes ha risposto 
«Bisognerà aspettare irisuttatt del New Hampshire» Forbes 
lunedi scorso poteva contare secondo I sondaggi sul 25 par 
cento dagli elettori Me dopo I risultati modesti ottenuti 
martedì scorso nell kma la sua percentuale è precipitata di 
13 puntilo pochi giorni Ieri l rilievi dell’Istituto Gallup 
indicavano Bob Dola al 26 percento, Pat Buchanan al 25, 
Lamar Alexander al 20e Forbes al 12 
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Se Major non 


cambia... 


peggiore deliberatamente volta a 
conseguire quel risultato che non 
era stato possibile raggiungere in 
25 anni di conflitto cioè a dire la 
sconfitta dei repubblicani vrlande 
si Non è stata la risposta di un go 
verno seriamente impegnato nella 
ricerca di una risoluzione pacifica 
Il Sino Fein ha preso l impegno 
della pace La strategia di pace è il 
compito principale del partito e 
siamo decisi a ncostruire la spe 
ranza e l ottimismo che erano cosi 
diffusi quando I Ira prese la deci 
sione del cessate il fuoco Noi tutti 
siamo responsabili della pace ma 
una particolare responsabilità gra 
va sulle spalle dei governi di Lon 
dra e Dublino A tutti coloro che 
negli ultimi anni hanno contnbui 
to sinceramente a costruire I ipo 
tesi di una pace duratura rivolgo 
un appello affinché tengano i ner 
vi ben saldi e raddoppino gli sfor 
zi Un processo di pace per essere 
al contempo significativo e dura 
turo deve affrontare le questioni di 
fondo del conflitto L esito positi 
vo del processo di pace dipende 
da una soluzione negoziata che 
affondi saldamente le sue radici 
nella democrazia e nellautode 
terminazione II processo di pace 
nel quale si erano impegnati il 
Sinn Fein il governo di Dublino e 
il partito social-democratico labu 
rista di John Hume si proponeva 
di riunire la gente Disgraziata 
mente il governo britannico e gli 
unionisti si sono schierati contro 
questo obiettivo II governo britan 
meo guidato da John Major non 
ha fatto che frapporre ostacoli 
lungo il cammino e non ha man 
tenuto gli impegni presi Per 17 
mesi il Sinn Fein e altri sono rima 
sti a) tavolo del negoziato m attesa 
che il governo britannico e gli 
unionisti vi prendessero posto per 
lavorare in vista di un futuro nuo 
vo e pacifico per I Irlanda Ma in 
tutti questi mesi sul negoziato non 
e stata detta nemmeno una paro¬ 
la In tutto il mondo numerosi so 
no stati gli esempi del fatto che il 
negoziato è il presupposto della 
pace Dal Sud Africa alla Palesai 
na appare chiaro che i negoziati 
sono la soia strada percombile 
Nelson Mandela FW de Klerk 
Yasser Arafat Yitzhak Rabin sape 
vano benissimo che le trattative di 
pace non sono un compito facile 
ma sapevano anche che questa 
era la sola strada per porre fine ai 
conflitti Come ha detto Rabin La 
pace si fa con i nemici non con gli 
amici» Ci sentiamo ancora impe 
gnati a fare la pace con i nostri ne 
mici Vogliamo che abbia fine lì 
conflitto all interno del nostro 
paese e tra Irlanda e Gran Breta 
gna Non possiamo nuscirci da so 
li E un compito che deve vedere 
al nostro fianco !a Gran Bretagna 
La pace è un bene troppo prezio 
so perché si consenta agli interes 
si politici di parte di pregiudicarla 
Nell attuale situazione la Gran 
Bretagna deve dare una risposta 
coraggiosa e nsoluta e deve avvia 
re immediatamente una sene di 
colloqui tra tutte le force politiche 

{Garry Adami] 
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LA SFIDA. Alla sesta partita il russo piega «Deep Blue», l’inanimato avversario targato Ibm 


Alla sesta partita, Kasparov è finalmente riuscito a bat¬ 
tere il supercompùter allestito dalla Ibm. Ma il vero eroe 
della contesa è in realtà proprio lui, Deep Blue, l’inani¬ 
mato avversario del campione del mondo di scacchi. 
Nessun computer era mai riuscito, in passato, ad impe¬ 
gnare tanto a fondo un maestro del calibro di Kasparov. 
L’errore che l’ha tradito: il rifiuto del pareggio offertogli 
alla quinta partita. 

DAL NOSTRO INVI AIO __ 


m. CHICAGO. Deep Blue, contraria¬ 
mente al suo celebrato avversario, 
non. accetta strette di màno, nè ri¬ 
sponde agli applausi della folla. E, 
di fronte alle altrui congratulazioni, 
non testimonia compiacimento nè 
emozioni dì sorta. Eppure non v’è 
dùbbio; il vero protagonista della 
«grande sfida» è proprio lui, lo 
sconfitto. Ed è a lui che ora, ai calar 
del sipario, vanno tutti gli elogi de¬ 
gli esperti. Nessuna macchina, af¬ 
fermano in coro, era fino ad oggi 
riuscita a tanto; una limpida vittoria 
- quella che, alla primissima parti¬ 
ta, aveva fatto scorrere un brivido 
lungo le schiene di tutti Hans del¬ 
i-umana Intelligenza - e, quindi, 
due pareggi è tre sconfitte. «Per 
rammentare una ' battaglia tanto 
dura - ammette oggi onestamente 
il vincitore - devo riandare con la 
memoria all’$5, agli incontri mon¬ 
diali con Anatoly Karpov...». 

Da un punto di Vista tecnico- 
^jehtifico. la straordinaria perfor- 
‘ mànce di DeepBlue-uu nome pa- 
: lèsèménte scélto in deferenza a 
f «Kpfma» Ibm, a tutti'Ma, appunto, 
come The Big Bilie - testimonia up 
enorme ed assai promettente pro¬ 
gresso nello sviluppo dei cosiddetti 
«processi paralleli». Ovvero: nella 
capacità di creare, attraverso la si- 
cronizzazione di diversi computer, 
macchine in grado di emulare la 
flessibilità e la complessità del ra¬ 
gionamentoumano. Cosa, questa, 
evidentemente non facile, visto 
che, per arrivare à tanto, la Ibm di » 
Computer ne ha dovuti assemblare 
ben 32, tutti collegati al terminale 
dì Filadelfia,, è) tutti contempora¬ 
neamente in funzione nei labora- 
tori del T.J. Watson Research Center 
di Yorktown (ilche almeno in par¬ 
ate spiega, da un punto di vista psi¬ 
cologico, la assoluta freddezza con 
cpl D^ep Blue ba vissuto tanto gli 
iniziali momenti dì gloria, quanto i 
più duri istanti della disfatta finale. 

Il suo cuore dopotutto, fanno nota¬ 
re; in motti, batteva ben lontano dal 
luogo dello scontro. Ed era pur 
sempre, aggiungono, il cuore du¬ 
na macchina affetta da una chiara 
sindrome di «mùltiple personali¬ 
tà)- 

Mike Volvo - un maestro di fa¬ 
ma intemazionale specializzatosi 


in scacchi per videogames - ha di¬ 
chiarato ieri al New York Times'. 
«Solo qualche anno fa potevo per¬ 
mettermi di giocare contempora¬ 
neamente, con gli occhi bendati, 
contro 10 o 12 computer. E sempre 
con la certezza di stravincere ogni 
incontro. Qualche tempo fa ho do¬ 
vuto togliermi la benda e diminuire 
il numero degli avversari. Oggi 
avrei serie difficoltà a batterne uno 
con gli occhi ben spalancati ed il 
cervello al massimo»,. 

Domanda: è ormai prossimo il 
giorno in cui l'umana intelligenza 
riuscirà a creare un proprio emulo 
elettronico in grado di superarla, 
non solo sotto il profilo della velo¬ 
cità di elaborazione, ma anche sot¬ 
to quello della fantasia e della dut¬ 
tilità? Chung Jen Tan che, in quan¬ 
to direttore del centro di Yorktown, 
di Deep Blue è un poco il padre 
adottivo, non ha dubbi. La svolta, 
dice, non solo ci sarà, ma è in pra¬ 
tica appena dietro l’angolo. Affidar 
tà, probabilmente, ad un Deep 
Blue U già in via di progettazione. 
Ma - in attesa della rivincita pro¬ 
messa dal cavalleresco Kasparov- 
molti esperti continuano ad osten¬ 
tate scetticismo. Nessun computer 

- neppure un computer eventual¬ 
mente in grado di battere un cam¬ 
pione mondiale di scacchi, dicono 

- potrà mai eguagliare in tutto il 
cervello umano. 

Vero? Falso? Si vedrà. Certo è 
che assai lunga è stata la strada 
che ha portato alla «disfida di Fila¬ 
delfia». Gli annali, infatti, fanno ri¬ 
salire il primo scontro uomo-mac¬ 
china a ridosso d’una scacchiera, 
all'ormai lontanissimo 1770, prota¬ 
gonista il marchingegno inventato 
da tale Wolfang Von Kemplen, un 
sedicente barone d’origine unghe¬ 
rese che, sùdice, esibì la sua inven¬ 
zione in tutte le grandi corti d’Euro¬ 
pa. Ma si tratta d'un inizio che, 
comprensibilmente, i fans dell’in¬ 
telligenza artificiale non amano ce¬ 
lebrare. 11 vero segreto della mac¬ 
china del, von Kemplen - grande 
quanto una grossa scatola da im¬ 
ballaggio - era infatti un nano che, 
espertissimo maestro di scacchi, se 
ne stava opportunamente nasco¬ 
sto tra i fìnti ingranaggi. 

Non fu prima del 1957, comUn- 


Filippine 

Affonda traghetto 


Sono almeno quarantotto lo 
persone che sono morto o tono 
quattordici quatto dato por 
disparte noH'efVondamonto di un 
traghetto etto viaggiava con a 
bordo circa trecento passeggeri. È 
accaduto ieri al largo della 
dell'isola di Nogros, nelle FHipptne 
centrali. 

Ne ha dato notizia sempre netta 
giornata di Ieri la stazione radio 
filippina «Dirti». Il traghetto, Il cui 
nome ere •Qrotchen», atavo 
navigando nel braccio di mere che 
va dal l'Isola di Cebua quel la di 
Negro#, quando Intorno alle ore 
venti locali (che sarebbero le ore 
tredici In Italia).fi Improvvisamente 
affondato allargo della città di 
Cadlz. 

Non si conoscono ancora con 
precisione le modalità della 
tragedia. Fónti locali padano di 


vecchia a di un aovraccarico di 
passeggeri a bordo. 


que, che uno studioso di indubbio 
prestigio - il premio Nobel per l’E¬ 
conomia Herbert Simon - predisse 
con qualche scientifico rigore la 
possibilità che un computer potes- ’ 
se, presto, battere un uomo. È non 
fu prima del 1990 che una tale pre¬ 
visione si avverò. L'onore della pri¬ 
ma vittoria toccò ad un computer 
tedesco dal sinistro nome - Mephi- 
sto Portrose - allorché, nel corso di 
una esibizione, battè l’aliora cam¬ 
pione del mondo Anatoly Karpov 
contempraneamente impegnato 
su 24 scacchiere (Mephisto era l'u¬ 
nica macchina. E fu anche l'unico 
a battere il campione). Deep Blue 
è stato, infine, il primo computer 
che, per la prima volta «a singoiar 
tenzone » abbia sconfitto in almeno 
una partita il miglior giocatore del 
mondo. 

Che accadrà domani? Impossi¬ 
bile rispondere. Ma Chung Jen 
Tang assicura che la sua creatura 
già sta meditando sull'errore che, 
ha detta di tutti, l’ha condannato. 
Accadde alla quinta partita, quan¬ 
do il match era ancora in perfetta 
parità (una vittoria per parte e due 
pareggi). Fu a quel punto che Ka¬ 
sparov, apparentemente sfinito da 
un'interminabile stallo, offri al 
computer un nuovo «pari e patta». 
«Giammai!» rispose Deep Blue con¬ 
sultati tutti i suoi microchips. E 
quell'atto di presunzione gli fu fata¬ 
le. Con una mossa imprevista - di¬ 
sperata ed insieme fantasiosa - Ka¬ 
sparov gli dette scacco matto... 


comparso un nuovo Turco, dal 
nóme meno .esoterico e dalle 
sembianze poco umane, il super- 
computer Deep Blue - in italiano il 
Profondo Azzurro - in grado di sfi¬ 
dare, con la sua capacità di valu¬ 
tare più di quindici miliardi di 
mosse ai minuto, dei campioni 
del valore di Garry Kasparov. cam¬ 
pione mondiale di un gioco che 
viene considerato come un distil¬ 
lato di razionalità, lucidità c logi¬ 
ca. Kasparov - che dieci anni fa 
aveva battuto Codialo rivale Ana¬ 
toli Karpov - è giunto a pareggiare 
due partite col computer e a per¬ 
dere una sola volta e infine a vin¬ 
cere la terza e la quarta grazie a 
uh improvviso colpo dì genio: va¬ 
riare la propria strategia usuale, 
passando ad una più semplice ed 
atipica, in modo da confondere il 
povero Deep Blue che sapeva tutto 
sulle precedenti giocate del cam¬ 
pione ma non poteva immaginare 
che questi variasse tattica, batten¬ 
do cosila sua mente poco plasti¬ 
ca, anche se dotata di una potente 
memoria. 

Deep Blue, ovviamente, è un 
Turco un po’ particolare: al suo in¬ 
terno non è nascosto un uomo in 
carne ed ossa ma una memoria 
scacchistica di tipo umano, imple¬ 
mentata nei suoi chip e circuiti. 
Gii esperti lo hanno programmato 
con delle regole e degli schemi di 
giocate che il supercomputer pas¬ 
sa in rassegna con una velocità 
prodigiosa: eppure di fronte a del¬ 
le giocate «ingenue», troppo sem¬ 
plici e imprevedibili'esso entra in 
tilt: un supercomputer può forse 
prendere in considerazione delie 
strategie di basso profilo? 

Umani quali siamo possiamo 
forse rallegrarci per la vittoria del¬ 
l'uomo sulla macchina, anche se. 
temo per poco tempo: verrà pre¬ 
sto un supercomputer in grado di 
battere anche i campioni, altri¬ 
menti cosa ne faremmo dei com¬ 
puter, come potremmo affidare 
loro la gestione di importanti 
aspetti della vita quotidiana? Tut¬ 
tavia ritengo che anche se le intel¬ 
ligenze artificiali ci terranno in 
scacco per potenza, capacità di 
memoria e velocità di operazioni, 
esse avranno sempre dei proble¬ 
mi quando si troveranno di fronte 
; a situazioni nuove, a quei traboc¬ 
chetti di fronte ai quali non è suffi¬ 
ciente essere logici e razionali ma 
bisogna anche essere creativi e in¬ 
novatori, avere il coraggio dette 
soluzioni nuove. Cosi la strategia 
militare delle grandi potenze è 
stata tenuta in scacco dall’oltrag¬ 
giosa «creatività» della guerriglia, 
dettagliati ma sclerotici piani de¬ 
cennali di economia si sono are¬ 
nati nel confrontarsi con la vita 
reale, con i comportamenti e le 
necessità della vita quotidiana. In 
qualche modo perciò la sconfitta 
di Big Blue rassomiglia alla vittoria 
di Davide su Golia, ci dice che il 
mitico «Impero del male», con tut¬ 
ta la sua potenza e supporto tec¬ 
nologico, può anche venire scon¬ 
fitto: purché non sè ne abbia pau¬ 
ra, purché ci si sappia dare dellé 
nuove regole e inventarsi nuove 
; soluzioni si può tenere in scacco 
Big Blue, sconcertato di fronte ai 
ribaltoni... [Alberto OHverio ] 


Una nipote del presidente algerino 
UamlntZaroual è stata trovata 
morta, nella Francia sud* 
occidentale a pòca dittarne di 
Bordeaux, nell'automobile della 
madra, Oleate Zeroual, che rletede 
nella regione con II marito Smain, 
fratello de! presidente algerino. 
Secondo gli Inquirenti, la donna 
soffriva di crii! depressive e la 
mòrta sarebbe dovuta a suicidio. Il 
cadavere carbonizzato della 
donna, Myriam, 36 anni, è stato 
trovato nella tarda serata di teti 
netrautomoblle In fiamma, la cui 
presenza era stata segnalata alla 
polizia da una telefonata anonima, 
f pompieri avevano estinto 
l’Incèndio, e avevano trovato II 
cadavere, per II cui riconoscimento 
sono stateriscossane ricerche 
durate fino al pomeriggio di oggi. 
OH Inquirenti escludono «con quasi 
Ctrttzza» V ipotesi pi un atto 
criminale, e sostengono la tesi del 
suicidio, alla luce del numerosi 
tentativi dalla donna di darsi la 


L’uomo ha strappato il suo ultimo successo. I problemi legati all’intelligenza artificiale 

Ma a fine millennio vincerà la macchina 


ANDRIASGARRO* 


■ «Quando vi parlano dell'incon¬ 
tro a scacchi fra Kasparov e il cal¬ 
colatore, per chi fate il tifo per l'uo¬ 
mo o per la macchina?». E troppo 
tardi per imporre agli italiani anche 
questo sondaggio; per quanto mi 
riguarda, non avrei avuto esitazioni 
a rispondere: io sto con l’uomo, 
perché mi piace prendere le parti 
di chi può forse vincere qualche 
battaglia, ma è di sicuro destinato 
a perdere la guerra. Stavolta Ka¬ 
sparov ce l’ha fatta, ma ormai è 
questione di tempo, e di poco tem¬ 
po: prima del compimento del mil¬ 
lennio il campione del mondo di 
scacchi, secondo ogni verosimi¬ 
glianza, non sarà più un uomo, 
bensì una macchina. Del resto so¬ 
no già anni che il calcolatore ha 
conquistato definitivamente il pri¬ 
mato in giochi più semplici, come 
il back-gammon. Il risultato è che 
le partite di back-gammon fra uo¬ 
mo e macchina non si fanno più; 
superata la mortificazione iniziale, 


gli umani hanno ripreso a confron¬ 
tarsi con immutato piacere in ma¬ 
niera tradizionale. A chi interesse¬ 
rebbe una gara tra una barca a ve¬ 
la e un fuoribordo, o fra una bici- 
detta e una Ferrari? Che il calcola¬ 
tore fosse destinato a diventare un 
campione di scacchi, lo avevano 
intuito già i padri fondatori dell’in¬ 
formatica come Alan Turing o 
Claude Shannon, che a dire il vero 
avevano previsto tempi molto più 
lunghi del mezzo secolo che inve¬ 
ce è dovuto trascorrere. La rapidità 
di calcolo e gli enormi spazi di me¬ 
moria di cui la macchina dispone 
di per sé non bastano’. L’esplosio¬ 
ne combinatoria rende comunque 
inattuabile una strategìa brutale 
basata sul controllo di tutte le pos¬ 
sibilità che restano aperte, per po¬ 
ter via vìa scegliere la mossa più 
vantaggiosa. Proprio come fanno 
gli umani, la macchina deve essere 
posta in grado di poter mettere a 
profitto i propri errori e le proprie 


sconfitte. Il programma automati¬ 
co è capace di automodificarsi e 
dunque è capace di apprendere. 
Ora la capacità di apprendere una 
caratteristica essenziale deli’intelli- 
genza umana, e anche animale, va 
da sé. 

Eccoci dunque a parlare di intel¬ 
ligenza artificiale, LA., per gli ad¬ 
detti ai lavori. Essa è bi fronte come 
Giano: da una parte c’è i'I.A. debo¬ 
le, più modesta, che si occupa del¬ 
la progettazione e costruzione di 
macchine che si comportano co¬ 
me se fossero intelligenti, dall’altra 
HA forte, più ambiziosa e persino 
arrogante, che si propone di co¬ 
struire macchine che sono davvero 
intelligenti in un senso pregnante 
della parola. Una differenza, obiet¬ 
terà, qualcuno da filosofi più che 
da tecnici. Per i nemici dell’I.A. for¬ 
te il calcolatore è sprovvisto, e sem¬ 
pre lo sarà, di un tratto irrinunciabi¬ 
le dell’intelligenza umana, e cioè 
dell’autocoscienza. Che soddisfa¬ 
zione ha provato Deep Blue quan¬ 
do nella prima partita ha battutto 


Kasparov? E allora perché ha scel¬ 
to di giocare, che cosa ne sa di star 
giocando, cosa significa per lui il 
flusso di informazioni codificate 
che attraversano la sua circuiteria 
(il suo sistema nervoso) ? 

L’interminàbile dibattito sull’au¬ 
tocoscienza talvolta ricorda le di¬ 
scussioni medioevali sull’esistenza 
dell’anima, o persino sul sesso de¬ 
gli angeli. I filosofi se ne sono im¬ 
padroniti con entusiasmo, ciò che 
è ben comprensibile in un’epoca 
dì morte di Dio, di morte del ro¬ 
manzo e di morte delle ideologie; 
hanno avuto buon gioco a correg¬ 
gere le argomentazioni degli inge¬ 
gneri, che talvolta rimanevano ben 
al di sotto di quelle dei loro prede¬ 
cessori scolastici dei 1200. La fan¬ 
tasia popolare naturalmente è col¬ 
pita soprattutto dagli scenari ipotiz¬ 
zati dagli entusiasti dell’I.A. forte 
per i quali anche l’autocoscienza è 
alla portata dei calcolatori. La pre¬ 
visione di Minsky, secondo cui i 
calcolatori sono destinati a sop¬ 
piantare gii umani, è francamente 


truce. Se il dibattito sull’autoco¬ 
scienza e su IH. A. forte deborda 
nella metafisica, l’I.A. debole è in¬ 
vece fra noi in maniera concreta e 
tangibile e la sconfitta con onore di 
Deep Biue sta a dimostrarlo. Ed è 
qui che non possiamo permetterci 
distrazioni o divagazioni. Non c’è 
solo Deep Blue che gioca a scac¬ 
chi, c’è anche, per fare un esempio 
scottante, la diagnosi medica auto¬ 
matica che consente o consentirà 
tassi di errore più bassi di quelli 
raggiunti dall’esperto umano (dal 
medico in carne ed ossa), ma che 
pone sul tappeto tutta una serie di 
problemi, morali e giuridici, urgen¬ 
ti e non eludibili. Gli androidi di 
Guene Stellari, francamente sim¬ 
patici e sicuramente autocoscienti, 
sono ancora lontani. La società te¬ 
lematica è invece una realtà di og¬ 
gi, nella quale dobbiamo imparare 
a vivere: essa ci pone una sfida che 
la saggezza e l’intelligenza naturali 
non posso permettersi di perdere. 
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ROMA Dentro persona) computer e tastiera elettronica e 
fuori giradischi e fisarmonica Da gennaio ha cambiato volto 
il paniere dei beni presi in considerazione dall Istat per calco 
lare mensilmente 1 indice dei prezzi al consumo e mercoledì 
verranno diffusi i pomi dati sull inflazione stimati con il nuovo 
metodo L ultima revisione de! paniere era stata compiuta 
nel 1992 ma d ora in poi 1 aggiornamento e previsto ogni an 
no 

Così I cambiamenti 

A dicembre il presidente dell Istat Alberto Zuliam aveva 
annunciato i contenuti delle novità che accompagneranno il 
cammino delle Statistiche nazionali nel corso dell anno co¬ 
minciando per I appunto dal paniere dei prezzi La revisione 
del paniere riguarda sostanzialmente tre aspetti l elenco dei 
prodotti la ristrutturazione dei pesi relativi dei beni e servizi 
all intemo dell indice e la tipologia degli esercizi presi m 
considerazione nell Indagine Per quanto riguarda i prezzi 
che fanno parte del paniere sono spanti vecchi termometri 
di misura e altri.ne sono stati inseriti tipicamente sono stati 
eliminate macchine da scrivere e lucidatrici mentre hanno 
fatto il loro ingresso le moderne autoradio e il gelato surgela 
toinvaschetta inoltre è cambiata la metodologia di calcolo 
con la modifica di composizione di alcune voci come i servizi 
postali quelli telefonici e bancan Per quanto riguarda la nor 
ganizzazione interna dei pesi 1 350 beni e servizi che fino alla 
fine del 1995 concorrevano alla determinazione dell indice 
sono stati riclassificati si è deciso di ridurre lo spazio per i ge 
neri alimentari mentre è cresciuto 


^ * 




Ecco il nuovo 
calcolo dei prezzi 




il molo di abbigliamento trasporti 
Spettacolo Infine gli esercizi com 
merciali finalmente sono stati pre 
$i In esame anche i prezzi dei prò 
dotti venduti nei sempre piu popo¬ 
lari hard discount e negli iftermer 
cab andando oltre mercatini 


L’Amarcord del paniere Istat 


esercizi tradizionali e supermar 
ket 

1) 1996 nelle intenzioni dei vertici del) Istat servirà a 
mettere a punto i nuovi strumenti statistici che dovrebbe 
ro sfociare ] anno prossimo in un nuovo ed unico Indice 
centrale di calcolo Oggi ne esistono tre quello generale 
quello per le famiglie di operai ed impiegati (peraltro 
considerato il più fedele e realistico dagli addetti ai lavo 
ri) e I indice della contingenza (reso ormai obsoleto e 
inutile dalla fine del meccanismo della scala mobile) Se 
condo i programmi dell Istituto l indice unico generale 
dei prezzi verrà comunque rimodulato ogni ar no per te 
nere continuamente conto delle novità nelle dinamiche 
dei consumi degli italiani 

Ma è un indice che funzkma? 

(Sei mesi scorsi quando l indice dei prezzi cresceva \erso 
livelli sempre più preoccupanti la sua validità è stata messa 
In dubbio da più parti Edelrestodaannicircolauna leggen 
da metropolitana» in base alia quale in casa Istat si procede 
rebbe sistematicamente a una sorta di ripulitura dei dati sul 
l inflazione al fine di non tar allarmare i cittadini e soprat 
tutto per impedire che gli italiani si rendano conto della 
reale riduzione del potere d acquisto del loro stipendi 
Naturalmente questa è davvero una leggenda metropoli 
tana Eppure da sempre gli addetti ai lavori mettono in 
guardia contro interpretazioni acritiche dell indice Istat 
dei prezzi In altri termini 1 indice non è il Vangelo per 
definizione esso è realizzato in base a una selezione di 
beni e servìzi che è arbitraria anche se scientifica Nel 
corso della recente fase di fiammata inflazionistica lo 
stesso responsabile dell Osservatorio Prezzi presso il mini 
stero dell Industria (I allora sottosegretario Luigi Mastro 
buono) ha fatto in più occasioni osservare i difetti del pa 
nlere sia dal plinto di vista della composizione merceolo 
glea che dell mcomprensibile esclusione di ipermercati e 
hard discount La revisione che da mercoledì entrerà 
compiutamente in vigore correggerà alcuni di questi difet 
ti ma non c è dubbio che ben presto anche il nuovo pa 
nlere diventerà obsoleto 



■ ROMA. Il paniere dell Istat fa ve 
nire in mente i cesti natalizi colmi 
di ogni ben di Dio (cotechino e pa 
nettone bottiglia di spumante tor 
rone e fichi secchi) anche se si 
scopre sempre- che era meglio 
quello dell anno scorso Pensando 
al famoso paniere uno immagina 
che sente suonare alla porta guar 
da chi è ed e il fattorino dell Istat in 
divisa di ordinanza che consegna 
alla fortunata famiglia basta una 
firma per ncevuta il mitico panie 
re pieno di tutto ciò che il beneme 
rito Istituto ritiene utile per sopravvi 
vere e per farsi strada nell esisten 
za e che serve anche enpassant a 
calcolare di quanto sono cresciuti i 
prezzi per coloro che di quei beni 
fanno quotidiano uso acquistando 
dal tabaccaio all angolo da! con 
cessionario di automobili dalle ve 
tnne sfavillanti o spingendo il car 
rello del supermercato 


I misteri dell’lsUt 


Discussione con gli «esperti» 

Cg«, Cisl c Uil: oggi 
e domani si riparla 
del progetto unitario 


■ ROMA Per I unità sindacale tra 
Cgil Cisl é Uri oggi e martedì po 
trebbero essere due giorni impctf 
fanti Le tre sagratene confederali 
Infatti si puniranno a Roma insie 
me ad una quindicina di esperti 
(tra questi Gino Giugni Ans Accor 
nero Gian Pomo Cella) per tentare 
di ridurre al mimmo le differenze 
che esistono tra loro «Potrebbe es 
sere un primo passo concreto _ os- 
setva il segretario generale aggiun 
to della Cisl Raffaele Morese _ ver 
so la Costituente del nuovo soggec 
to sindacale unitario 
Per il progetto unitario è utile 
sfruttare secondo la Uil i quattro 
mesi che mancano al congresso 
della Cgii «Così da evitare _ spiega 
il segretario confederale della Uil 
Adriano Musi _ un ennesimo vuoto 
proclama della Cgil all unità e co 
stnngerla a puntare in concreto al 
I unità» Una «fida» che la confede 


razione di Cofferati sembra aver già 
accolto una delle decisioni che do 
vra prendere il congresso (previsto 
per luglio salvo rinvio per le elezio¬ 
ni politiche) è infatti propnoquel 
la di convocare un assemblea co 
stituente per dare vita al sindacato 
unitario 

«I nodi da sciogliere _ spiega an 
cora forese _ sono quelli noti co 
me gli organismi dmgenti prendo 
no le decisioni quale il ruolo della 
legge nel definire 1 azione del sin 
dacato come misurare la rappre 
sentatività dei sindacati Le diffe 
renze non sono abissali tra le tre 
confederazioni anche se la Cgil e 
più incline ad attnbuire alla legge 
una funzione di primo piano e a 
considerare sostanzialmente sullo 
stesso piano i lavoratori iscritti al 
sindacato e quelli non iscritti La 
«due giorni» servirà proprio ad ap 
profondile queste question i 


Guardare cosa c e dentro al gì 
gantesco paniere dell Istat è un e 
mozione rara da famiglia Auditel I 
poveracci che non hanno mai tra 
vato il somdente fattorino Istat 
aprendo la porta (gli stessi a cui 
non hanno mai offerto ì due fustini 
uscendo dal supermercato) sap 
piano che il paniere Istat è enorme 
tutto avvolto in un imballaggio di 
carta bollata (si tratta pur sempre 
del regalo di un ente pubblico) 
con timbn a secco sigilli di ceralac 
ca Si strappa con una certa ansia la 
carta e come spesso accade di 
fronte ai doni inaspettati si è assali 
ti da una delusione impalpabile co 
me per la teiera che ci ha regalato 
la zia che è bellissima ma lei si e 
dimenticata che noi il thè non lo 
prendiamo mai non ci fa dormire 
ci serviva invece una griglia per le 
bistecche 1 avevamo anche buttato 
li nella conversazione ma la zia 
sorda non ha capito E come mai 
la donna del cuore non mi dona un 
golf (propno lei si era dispiaciuta 
perche quello che porto era impre 
sentabile) e mi fa invece gentile 
omaggio di una giacca da camera 
completa di nappine che non por 
terò mai ostinandomi a nttnerla 
una convenzione borghese 7 
Non c e niente da fare bisogna 
far buon viso nngraziare lodare le 
orrende nappme della vestaglia o 


Via i giradischi, le vecchie macchine da scrivere le roulot- 
tes, i trenini elettnci la fisarmonica, la carta da lettere, il 
tonico per il viso, il Mattini Rosso Amvano i mini impianti 
Hi Fi, i surgelati, il Vermuth dólce 11 nuovo paniere Istat n- 
serva molte soprese E come in un Amarcord ricordiamo 
quei vecchi oggetti, scomparsi cancellati dalla nuova lista 
lucidatrice, coi suoi spazzoloni, la Lettera 22 Olivetti, la Le¬ 
xicon 80 



la porcellana della teiera, indi n al cassonetto frase quanto mai ìm 
porre il tutto m quell armadio a mu propna perche I elettrodomestico 
ro del corridoio ormai stracolmo di non entra ne) contenitore e biso 


oggetti mutili che però potrebbero 
servire essere passati ai figli ai prò 
fughi bosniaci etc e che nessuno 
ha il coraggio di buttare via Anche 
1 Istat con tutto il rispetto per le isti 
tuzioni eraunpo come la vecchia 
zia Riteneva che avessimo un biso 
gno spasmodico della lucidatrice 
m venta in tutte le famiglie ce n è 
una un biscottane di metallo ero 


gna lasciarla con nonchalance lì 
accanto Quante volte tornandola 
sera tardi a casa dopo una giornata 
di duro la ■oro abbiamo visto le an 
ziane lucidatnci in pavide che 
montano la guardia al cassonetto 
Comunque coloro che con gnnta 
le hanno buttate non credano di es 
sersene liberati pnma o poi trove 
ranno in fondo ad un armadio 


mato dal lungo manico che serviva 
un tempo alle nostre madn avvolte 
in vestaglie di raion per lucidare a 
specchio ì marmi del pavimento 
dei salotti con la tradizionale cera 
(ottima direi è cera Grey) su cui 
era proibito fare 1 unica cosa giusta 
cioè gli scivoloni perche lasciava 
no i segni Da tempo abbiamo tra 
slocato siamo alla meno peggio 
cresciuti i marmi non ci sono piu i 
pavimenti sono passabilmente 
sporchi e nell armadietto delle 
scope c è sempre la lucidatnce che 
fa la guardia agli spazzoloni muti 
lizzata Altn piu coraggiosi di noi 
hanno buttato 1 anziana lucidatrice 


una busta di vecchia plastica con 
dentro le spazzole di ricambio del 
ia lucidatnce indistruttibili 
L Istat ha fino ad ora ritenuto in 
dispensabile I acquisto di una mac 
china da scrivere Solo che tutti 
I hanno già chi non possiede una 
Lettera 22 o 32 Olivetti con apposi 
ta valigetta 7 Se guardale bene da 
qualche parte troverete gli accesso 
ri quel tubo di alluminio come per 

10 spazzolino da denti con i pennel 

11 per pulire i meccanismi della 
macchina nelle famiglie italianece 
ne sono ancora a decine di mi 
gliaia come quelle lattine dalla 
pianta ovale dal lungo becco con 


I Olio Singer per la macchina da cu 
ciré Intere generazioni si sono 
comprate la Lettera 22 a rate mac 
china dal belltssimo'design mentre 
in ufficio c erano le Lexicon 80 e le 
Divisumma e ì giornalisti usavano a 
casa (quando telefonavano al gior 
naie «Oggi non vengo») le inferme 
die Studio 44 C è perfino chi ha 
avuto la Antares o la Everest chi e 
arrivato ultimo ha comprato ia Let 
tera32 giaunpo più rigida e meno 
bella già made in Spain oppure in 
Jugoslavia figuriamoci sembra 
stona medioevale Dopo ci fu un 
sussulto di classe la Valentine Oli 
vetti rossa con la maniglia e poi piu 
niente 

Cera perfino la roulotte 

Pensando al nostro benessere 
1 Istituto di statistica ci ha anche for 
mto una roulotte Ci regala un pez 
zo di infanzia la casa-oggetto tra 
sportabile nservata alle medie ci 
lindrate (dalla Millecento in su) 
con il bombolone del gas sul gan 
ciò le ansie sulle salite dei passi ap 
penninici (ce la farà la macchina 7 
Bollirà 1 acqua del radiatore 7 Non si 
romperà mica il gancio lanciando 
a rotta di collo la roulotte impazzi 
ta lungo la valle 7 ) Nei camping in 
riva a) mare la villa semovente veni 
va parcheggiata sulla sabbia e subì 
to come in un micro abusivismo 
edilizio si dilatava per occupare 
più spazio possibile emettendo 
tende parasole ombrelloni tavoli 
pieghevoli zanzaniere gommoni 
Grandi lotte per I egemonia fra la 
Graziella Levante fatta a Padova 
abbinata alla nvista «Grazia tutta 
in un guscio di plastica e ia Roller 
di Calenzano propno dove l Auto 
strada del Sole annunziava «metà 
strada Milano Roma» e le roulotte 
Roller in esposizione facevano 
bella mostra di sè lungo le carreg 
giate Altn tempi Chi compra or 
mai la roulotte 7 Gli utenti di sem 
pre i nomadi i circhi gli spettacoli 
viaggianti ma sono enormi nmor 
chi nservati a proibitive alte cilin 
drate leggi vecchie Mercedes e 
Bmw e tutto sembra uscito da un 
fiimdi Fellini 

Adesso 1 Istat se ne è accorto e 
corre ai ripari Via dal paniere la Iu 
cidatnce via la macchina da senve 
re e ovviamente la frequenza a 
corsi di dattilografia come 1 Istituto 
dattilografico italiano m cui giova 
nissimo appresi quest arte che an 
cora mi serve trasfenta su questo 
Apple Macintosh su cui senvo C e 
rano delle Lexicon 80 con tastiere 
mute tutti tasti neri e otto rossi dove 
mettere le dita e senvevamo tutti 
insieme alla cieca al suono della 
musica ogni giorno piu veloce era 
bellissimo E a darci i diplomi ven 
ne da Milano Flaviano Rodriguez in 
persona fondatore ispiratore e au 
tare del manuale con una grande 
barba un maestro Addio corsi di 


dattilografia (e aggiungo di Steno 
grafia nei due sistemi Meschini a 
Gabelsberg Noe) Via naturalmen 
te la macchina da cucire (Singer 
magan con le decorazioni in stile 
egizio Necchi Vigorelli la svizzera 
Elna) via anche il caro giradischi e 
a quel punto in un crescendo di 
struttivo ì dischi microsolco Via i 
trenini elettrici (Màrklin Rei 
schmann o anche Rivarossi per i 
meno abbienti come me che non 
avevano il mitico locomotore Coc 
codnllo delle Ferrovie federali elve 
fiche ma la stazione Dubbino per 
fetta riproduzione di quella situila 
sulla linea Colico Sondrio) è un 
vero peccato Via anche la fisarmò 
mea (Soprani) con gran dispiace 
re di Paolo Conte e anche mio per 
sonale Certo hanno fatto bene a 
togliere il cherosene che ha nem 
pilo di odori petroliferi le nostre ca 
se da studente ma qui si esagera 
niente più carta da lettere nghello 
il tonico per il viso (perché 7 abbia 
mo la facdia di acciaio inossidabi 
le 7 ) via anche il Martini Rosso so 
stituito chissà perche dal Vermuth 
dolce capirei dal Limoncello di 
Amalfi L istituto di statistica ha gu 
sti particolan Ci fornisce di mini 
impianti Hi fi e di autoradio prowi 
ste di frontalini estraibili (non si sa 
mai) e ci riempie il frigo di surgela 
ti fra i quali si distinguono le lasa 
gne il risotto alla pescatore frutta 
mista spinaci e gelati vari 

Arrivano Hi Fi e surgelati 

Elimina però i cereali (compresi 
j benefici effetti della crusca del far 
ro ecc ) il semolino (addio gnoc 
chi) e ci pnva di alcune delie gioie 
della vita come la tnppa niente piu 
dialettica fra preparazioni «in bian 
co» o «col pomodoro mentuccia o 
parmigiano 7 o magan pecorino 7 
Via 1 anguilla ma siete mai stati a 
Orbetello 7 E il bisato 1 anguilla di 
Murano cotta sui forni del vetro e 
mangiata con la polenta dove la 
mettete signon dell Istituto 7 Perché 
ci avete tolto ì cetriolini 7 E la mani 
cure? Rendeteci le caramelle il ca 
ne e il gatto e possibilmente anche 
il mangime di canarini (Enua quei 
biscotti buonissimi) E cachi i te 
nen diòspen (così si chiamavano a 
Firenze) dal sapore orientale e dal 
nomè strano perché levarceli 7 In 
nome di quale bontà surgelata 7 

Basta e ora di fare silenzio Non 
saremo mai noi a discutere i Drov 
vedimenti delle Autonta che evi 
dentemente hanno più elementi di 
noi cittadini ordinati e fedeli an 
corche consumatori di trippe cuu 
nate nei piu vari modi e di anguille 
sia fresche che affumicate e fre 
quentatori domenicali di mercatini 
in cui migliaia di concittadini alla 
ricerca di un passato scomparso e 
forse mai esistito comprano a 
prezzi canssimi gli stessi oggetti che 
nel paniere Istat non ci sono piu 
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Economia 


Ancora disagi negli aeroporti 
Agitazioni degli autoferrotranvieri 

Il calendario 
dei nuovi scioperi 
nei trasporti 


NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA, Ancora scioperi nei tra¬ 
sporti. Si comincia oggi, con l’a¬ 
stensione dal lavoro dei controllori 
di volo dello scalo milanese della 
Malpensa aderenti alla Cgil, fermi 
dalle ore 11 alle 15. Ne dà notìzia 
l'ente nazionale di assistenza a! vo¬ 
lo con una nota nella quale si speci¬ 
fica che lo sciopero interesserà 
esclusivamente il traffico in parten¬ 
za e in arrivo aH'aeroporto di Mila- 
no-Maipensa. 

Mercoledì 21 febbraio toccherà 
invece agli autoferrotranvieri, per 
uno sciopero di 6 ore indetto dalle 
sigle autonome di categoria Cnl au¬ 
toferrotranvieri, RdB Cub, Fltu Cub, 
e Slai Cobas, Lo sciopero, a soste¬ 
gno dell’apertura del confronto per 
il rinnovo del contratto di categoria 
e il recupero del differenziale infet¬ 
tivo per il '94-'95, sarà seguito da al¬ 
tre 6 ore dì astensione dal lavoro il 
13 marzo. Per la capitale il disagio 
sarà maggiore, poiché le Rsu del 
Cotral hanno proclamato una inte¬ 
ra settimana di scioperi: lo rende 
noto l’ufficio stampa della azienda 
dei trasporti della capitale, che in¬ 
forma sul calendario delle agitazio¬ 
ni. 

Bus e metro a rìschio 

Oggi lo sciopero, che sarà dalle 
11 alle 15, riguarderà le linee A e B 
della metropolitana e le ferrovie 
Roma-lido e Roma-Viterbo; sem¬ 
pre oggi le Rsu deirimpianto di Ti¬ 
voli si asterranno dal lavorodalle 10 
alle 14 e dagli straordinari per l’inte¬ 
ra giornata. Martedì 20 le Rsu del 
deposito Cotral di Genazzano han¬ 
no Indetto un altro sciopero dalle 9 
alle 13; mercoledì 21 sarà la volta 
deirimpianto di Róggi che sciope¬ 
ra dalle 8 alle 12; venerdì 23, infine, 
sì asterranno dal lavoro dalle 8,30 
alle 17 gli addetti di stazione e ge¬ 
stione della metropolitana. 

Giovedì prossimo 22 febbraio, 


quindi, nuova tornata di disagi ne¬ 
gli aeroporti per uno sciopero na¬ 
zionale di otto ore (dalle 10 alle 
18) dei vigili del fuoco indetto da 
Cgil, Cisl e Uii per sollecitare l’aper¬ 
tura delle trattative per il contratto. 
Lo sciopero sarà seguito da una se¬ 
conda agitazione prevista con le 
stesse modalità per mercoledì 28 
febbraio. 

I voli garantiti giovedì 

L’Alitalia, in relazione a questo 
sciopero, comunica che sarà co¬ 
stretta a ritardare e a cancellare al¬ 
cuni voli. In osservanza delia legge 
146/90, il piano operativo i seguen¬ 
ti collegamenti con le isole: 
AZ266/267 Catania/Pisa/Catania; 
A21555 Bologna/Roma/Alghero; 
AZI 560 Cagliari/Roma/Napoli; 
AZI 592/1593 Pisa/Alghero/Pisa; 
AZI772/1773 Palermo/Pisa/Mila- 
no/Pisa/Palermo; ÀZ1801/1802 
Palermo//Bari/Palermo; AZ1813 
Catania/Napoli/Genova; 

AZI844/1845 Torino/Cagliari/Pa¬ 
lermo/Cagliari/Torino; AZI851 
Palermo/Napoli/Torino; AZ1876 
Palermo/T rapani/Pantelleria; 
AZ1890/1891 Palermo/Lampedu¬ 
sa/Palermo. Sono altresì garantiti i , 
collegamenti intercontinentali in i 
arrivo compresi i transiti su scali na¬ 
zionali, nonché i seguenti voli inter- I 
continentali in partenza: AZ898 Ro¬ 
ma/Cairo; AZ850 Roma/Dakar ! 
AZ788 Roma/Malpensa/Tokyo; ! 
AZ752 Roma/ Dubai; AZ810 Ro- I 
ma/Telaviv; AZ620 Roma/Malpen- 
sa/Los Angeles; AZ610 Roma/New 
York ; AZ614 Roma/Boston ; 
AZ600Malpensa/New York. 

Martedì 27 febbraio, infine, an¬ 
cora trasporto aereo sotto tiro per 
lo sciopero di otto ore (10-18) in¬ 
detto dai sindacati di categoria e 
dalle associazioni dei piloti dopo la 
rottura dele trattative per la verten¬ 
za Alitalia. 
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Max Bi aggi, campione del mondo delle250, in setta ad una Aprili* 


Indagine Ires-Cigl tra i giovani della fabbrica veneta, insofferenti e troppo precari 

Aprilia: moto, mito e stress 


La fabbrica «virtuale» che sfida i colossi giapponesi e miete 
titoli sui circuiti, che sforna le moto-mito dei giovani e pro¬ 
prio giovani «entusiasti» impegna nelle linee di montaggio. 
Eppure un sondaggio del sindacato fra i lavoratori dell’A- 
prilia fotografa per la prima volta un universo sconosciuto, 
diverso e contraddittorio. Stress diffuso, insofferenza alla 
burocrazia, insoddisfazione professionale, desiderio di an¬ 
darsene, voglia di tempo libero... 


■ VENEZIA Ah, lo «spirito di 
squadra», Gorgoglio del team», la 
«grande famiglia» dove i giovanissi¬ 
mi operai si sentono un pò figli di 
papà-Beggio, un pò fratelli di Max 
Biaggi, e si identificano, tifano per 
le toro moto davanti atta tv, stap¬ 
pano spumante in catena di 
montaggio ai tìtoli mondiali, gioi¬ 
scono ugualmente ai successi 


commerciali, e non scioperano, e 
non si assentano, e sono felici, 
anzi stracontenti... Beh: piano 
con gli entusiasmi seducenti. L’A- 
prilia è si una fabbrica-mito. Ma 
fra i capannoni di Noale e Scorzò 
i post-adolescenti in tuta che as¬ 
semblano Scarabei, Pegasi e la 
Motò 6.5 disegnata da Philippe 
Starck, tanto identificati non sem¬ 


brano. Universo nuovo, semisco¬ 
nosciuto, i quasi ottocento dipen¬ 
denti - metà fissi e metà stagiona¬ 
li, metà operai e metà supertecni¬ 
ci - si sono fatti per la prima volta 
scandagliare in buona parte da 
un maxiquestionario, condotto 
dalla Ires per conto della Firn. 
Sorpresa: solo uno su dieci è or¬ 
goglioso di essere in Aprilia, sette 
su dieci pensano di cambiare la¬ 
voro, altrettanti ritengono più che 
giusto superare la stagionalità, 
quasi tutti temono esaurimenti e 
stress. «Dico la verità: il sindacato 
ha pochi iscritti, e solo fra gli as¬ 
sunti stabilmente. L’azienda so¬ 
steneva che tutto andava bene 
per il famoso "orgoglio" di appar¬ 
tenenza. Ci pareva un pò strano. 
Abbiamo voluto il sondaggio pro¬ 
prio per capire meglio», spiega 
Andrea Castagna, il segretario 
della Fiom che ha appena lancia¬ 


to la campagna per avvicinare i 
giovani metalmeccanici col rap: 
«Grazie ai risultati abbiamo impo¬ 
stato una piattaforma contrattua¬ 
le tutta basata sui diritti. Abbiamo 
ottenuto, ad esempio, la progres¬ 
siva riduzione degli stagionali, 
150 saranno assunti stabilmente 
nei prossimi due anni. Ora c’è un 
pò più fiducia nel sindacato, nel¬ 
le Rsu rinnovate sono entrati tanti 
giovani». 

Quasi tutti gli uomini-Aprilia 
(le donne sono pochissime) so¬ 
no entrati negli ultimissimi anni. 
Sono giovani, il 70% ha meno di 
treni’anni. Celibi, il 74% degli 
operai ed il 54% degli impiegati, 
termine, quest’ultimo, che indica 
sopratutto tecnici, progettisti, in¬ 
gegneri. Colti: il 65% degli operai 
ha un diploma, fra gli impiegati 
abbondano i laureati. Lavoro ri¬ 
petitivo? «Poco o niente», rispon- 
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de la maggioranza. Rapporti 
umani? Ottimi. Capi cattivi ? Nean¬ 
che tanto. Insicurezza occupazio¬ 
nale? Solo per gli stagionali. Ma 
c'è qualcosa che incide negativa- 
mente sul lavoro? Come no: io 
stress per il 77% degli impiegati 
ed il 70% degli operai, i ritmi per 
il 63% degli operai; poi la fatica fi¬ 
sica. 41%. E uno su due è insoddi¬ 
sfatto deH’ambiente di lavoro, e 
là maggior parte dei tecnici ritie¬ 
ne di non essere valorizzata pro¬ 
fessionalmente, e c’è perfino un 
terzo, suppergiù, insofferente alla 
burocrazia. 

Burocrazia in un'azienda tutta 
guizzi, fluidità e lavoro di gruppo? 
Altro mito da ridimensionare Ma¬ 
rio Giaccone, ricercatore Ires, se¬ 
ziona questo aspetto per conclu¬ 
dere: «Benché Aprilia abbia fama 
di impresa aggressiva e molto 
tempestiva sui mercati - e sicura¬ 
mente è una delle imprese me¬ 
glio gestite del Veneto - i lavora¬ 
tori non sono molto d'accordo: il 
55% ritiene che sia lenta nel rea¬ 
lizzare le decisioni prese, per il 
63% rivede lentamente quello che 
non va, un terzo segnala anche 
presenza di tempi morti». 

Il 51% è «insoddisfatto» 

Intendiamoci. Alla fin fine una 
maggioranza del 51% si dice «abba¬ 
stanza soddisfatta del lavoro», il 
34% è invece «abbastanza insoddi¬ 
sfatto», mancano le punte estreme 
nel bene e nel male e non tutto è in¬ 
terpretabile univocamente. Se pri¬ 
ma, ad esempio, si lamentava di rit¬ 
mi e stress, una maggioranza assai 
prossima giudica «accettabili» gli 
orari e accetta gli straordinari; pre¬ 
ferirebbe semmai un orario più pe¬ 
sante ma concentrato in meno 
giorni. 

Però sono significative le risposte 
ad alcune domande. Quali sono le 
possibilità offerte dal lavoro? Retri¬ 
buzione al primo posto. Che senti¬ 
mento si prova a lavorare nell’inno¬ 
vativa Aprilia? «Mi crea qualche 
soddisfazione», dice il 45%, «mi la¬ 
scia indifferente», risponde il 17%, 
«la gente parla tanto, ma venga a la¬ 
vorare...», brontola uno su quattro, 
e appena il 10% ammette: «Mi riem¬ 
pie d’orgoglio». Possibile contro¬ 
prova: pensa di cambiare lavoro o 
azienda nel futuro? Solo un quarto 
dice di no, ed un terzo sta già cer¬ 
cando». Più che fuga dalla fabbrica, 
è il desiderio dei precari di cercare 
stabilità altrove, e dei tecnici di 
mettersi in proprio, di provare a 
ripetere il cammino imboccato 
qualche decennio fa dal giovane 
operaio Ivano Beggio. 



ALFA 145, ALFA 146. UN NUOVO MOTIVO PER SCEGLIERLE SUBITO. 


DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO, UNA NUOVA PROPOSTA PER GUIDARE SUBITO ALEA 145 
ED ALFA 146. SU TUTTA LA GAMMA DELLE DUE VETTURE, FINO AL 29 FEBBRAIO, UN CON¬ 
VENIENTE FINANZIAMENTO FINO A 14 MIUONI DA RESTITUIRE IN VENTI MESI A TASSO ZERO. 
VENTI RATE DA 700.000 LIRE PER FINANZIARE IL PIACERE E LA SICUREZZA DI GUIDARE 


FINO Al 29 FEBBRAIO, 
FINANZIAMENTO DI 14 MILIONI IN 20 MESI 
A TASSO ZERO. 


ALFA 145 ED ALFA 146 NELLA VERSIONE E NELLA MOTORIZZAZIONE CHE PREFERITE, 
BENZINA © TURBODIESEL PASSATE SUBITO DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO E 
SCEGLIETE L'AUTO CHE VOLETE. ALFA 145 ED ALFA 146 OGGI HANNO UN MOTIVO 
IN PIÙ PER AFFASCINARVI E CONVINCERVI: UN'OFFERTA DI SICURO INTERESSE. 


ESEMPIO Pi HjjjjgMjgTO PER ALFA 14513: _ 

• Prezzo di listino* L. 23.450.000 • Numero rate: 20 

• Anticipo: L 9.450.000 • Importo della rato: L7QG.QQQ 

• Imporlo do finanziere: 1.14.000.000 • Spese di apertura pratico: L 250.000 

• Durato: _ 20 mesi _ •T.A.N.:0 *T.A.E.G.: 2,27%. _ 

Solvo approvazione SAVA. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate do SAVA, consultate i fogli analitici pubblicati a termini di legge. 

• Chiavi in mano, MULI esclusa. 
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Dal Volga alla Neva 

Una crociera da Mosca a San Pietroburgo Un viaggio nella natura affascinante 
Kostroma e gli affreschi di Yaroslav. A bordo alta cucina russa e francese. 


■ Mosca e Pietroburgo itinera¬ 
rio ormai classico non cessa di 
suscitare interesse per le bellezze 
artistiche e architettoniche delle 
due principali città russe e per i 
continui mutamenti che stanno vi 
vendo negli ultimi anni C è però 
un modo per renderlo piu stimo¬ 
lante e nuovo di dodici giorni lun¬ 
go i fiumi Volga e Neva attraverso 
Il canale di Mosca IlaghiOnegae 
Ladoga Sono nomi già di per sè 
evocatori perchè questi corsi 
d acqua attraversano il cuore stes¬ 
so del paese e sono strettamente 
legati alla sua storia antica 
CI si Imbarca alla stazione flu¬ 
viale di Mosca su una moderna na¬ 
ve il cui none «Notti bianche- 
già fa pensare ad atmosfere pie 
troburghesi I paesaggi che si sus¬ 
seguono durante la navigazione f) 
no alla Neva e alle rive del Mar 
Baltico paiono usciti dalle tele dei 
piu celebri pittori russi Levitan 
Palenov Kustodlev La crociera 
permette infatti di trovarsi a stretto 


contatto con una natura caratte¬ 
rizzata da scorci ariosi da immen 
si boschi di betulle e conifere im 
mutata da secoli Una natura cosi 
riposante e pittoresca e lo stermi 
nato palcoscenico su cui ammira 
re alcune fra le piu belle creazioni 
dell architettura russa fino a po 
chi anni fa praticamente scono 
sciute al viaggiatore occidentale 
Si inizia da Ugfic antichissima cit 
tà sul Volga dove I imponente 
complesso del Cremlino ricorda la 
tragica vicenda dell uccisione del 
lo zarevic Dimitrij figlio di Ivan tl 
Terribile per toccare sullo stesso 
fiume I centri di Yaroslavl e Ko 
stromd La prima in splendida po 
sizione panoramica conserva tra 
le tante chiese dai preziosi affre 
schi II monastero del Salvatore e 
un tradizionale centro commercia 
le La seconda appena aperta al 
turismo e uno dei gioielli dell A 
nello d Oro Di grande suggestio 
ne sono il monastero tpatiev lega 
to alle vicende dei Romanov e il 


La Vetrina 


viaggi individuali e di gruppo in Italia e all estero 
crociere e soggiorni al mare e ai monti 
notizie e curiosità 
dove, quando e a quanto 



Residènza Putkln nei dintorni di San Pietroburgo 


IL PROGRAMMA DELLA CROCIERA 
CON LA MOTONAVE «NOTTI BIANCHE» 

Partenza con voto d) linea da Milano o da Roma per San Pietroburgo (o Mo 
sca) il 18 e il 29 giugno, poi il 1° e il 23 agosto dodici giorni in pensione com 
pietà A secondo della data dì partenza la crociera inizierà da San Pietrobur¬ 
go o da Mosca 

i* giorno - rom a-milano/san Pietroburgo 

Arrivo a San Pietroburgo trasferimento a bordo della motonave e sistema 
zione nelle cabine designate. Cocktail di benvenuto cena e pernottamento 

T giorno - SAN PIETROBURGO 

Prima colazione^cena e pernottamento a bordo Le escursioni previste visi 
ta panoramica della città Pranzo in ristorante e nel pomeriggio visita al Mo 
nastero Nevskii e della Fortezza di San Pietro e Paolo 

9* giorno - SAN PIETROBURGO 

Prima colazione cena e pernottamento a bordo Visita ad alcune sale del Mu 
seo Hermllage Pranzo in città e pomeriggio a disposizione 

4* giorno - SAN PIETROBURGO/VALAAM 

Pensione completa e pernottamento a bordo Navigazione del lago Ladoga 
visita all isola di Valaam e del monastero della Trasfigurazione del Salvato 
re Pomeriggio a disposizione sull isola 

5* giorno • RUSSIA DEL NORD 

Pensione completa e pernottamento a bordo Giornata di navigazione attra 
verso I laghi e I fiumi delia Russia del Nord verso Kizhi Animazione a bordo 
f giorno-KI2HI j ^ 

Pensione completa e pernottamento a bordo Arrivo a Kizhì perla della Cale 
ria Visita dell isola vero e proprio museo a cielo aperto Rientro a bordo per 
il pranzo e proseguimento della navigazione verso Goritey 
V giorno- GORlfSY 

Pensione completa e pernottamento a bordo Ne! pomeriggio attracco a Go 
ritsy e visita al monastero di Cirillo Belvslorsky Ritorno a bordo e prosegui 
mento della navigazione verso Yaroslavl la piu antica città sul Volga e Ko 
stroma 

I* giorno - YAR08LAVUK0STR0MA 

Pensione completa e pernottamento a bordo Visita della città di Yaroslavl e 
proseguimento della navigazione per Kostroma antica capitale russa del li 
no e dell Anello d Oro Arrivo e visita della città Rientro a bordo e prosegui¬ 
mento della navigazione verso Uglich 

#• giorno - UGUCH 

Pensione completa e pernottamento a bordo Visita della città di Uglich e del 
suo celebre Cremlino Proseguimento della navigazione verso Mosca 

10* giorno «MOSCA 

Prima colazione cena e pernottamento a bordo In mattinata visita panorami 
ca della città Pranzo In ristorante Nel pomeriggio visita del Cremlino a una 
Cattedrale e al Campanile dì Ivan tl Grande 

11* giorno-MOSCA 

Prima colazione cena e pernottamento a bordo Visita ai Museo Puskm e 
pranzo in città Nel pomeriggio visita al Monastero di Novodevlc e passeggia 
fa lungo la via Arbat 

12* giorno - MOSCA/MILANO o ROMA 

Prima colazione a bordo Sbarco trasferimento all aeroporto e partenza per 
i Italia 

LE CARATTERISTICHE 

DELLA MOTONAVE «NOTTI BIANCHE» 

Costruita In Germania nel 1990 ha una capacita massima di 336 persone e 
106 membri di equipaggio Lunghezza 129 m *ri larghezza 15 7 altezza 13 2 
Quattro ponti e velocita km/h 26 É dotata di ristorante panoramico bibliote 
ca sala TV discoteca bar sauna infermeria e solarium Tre ponti prmcipa 
le superiore e ponte scialuppe Le attività serate danzanti spettacoli folclo 
natici conferenze corsi di cucina di lingua russa e di fotografia 

LE QUOTE DI PARTECIPAZIONE 


(gruppi minimo 30 partecipanti) 

Cabina doppia sul ponte principale e ponte superiore lire 2 750 000 per le 
partenze del 18 e 29 giugno e 23 agosto lire 2 900 000 per la partenza del 1° 
agosto 

Cabina doppia sul ponte scialuppe lire 2 950 000 per le partenze del 18 e 29 
giugno e 23 agosto lire 3 100 000 per la partenza del 1° agosto 
Supplemento per la cabina uso singola lire 850 000 riduzione per la cabina 
tripla (solo per la terza persona) lire 750 000 II visto consolare lire 40 000 e 
60 000 1 diritti di iscrizione 

OPUSCOLI INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
PRESSO L’UNITA VACANZE 





centro cittadino (acuì struttura ur¬ 
banistica e un ben conservalo 
esempio dello stile classico russo 
deisecoli XVIil eXIX 
Lungo il Canale Volga-Baltico si 
fa una sosta arcadica > nel centro 
agricolo di Go ritsy nelle cui vici¬ 
nanze sorge I imponente mona¬ 
stero fortezza di San Cirillo Belo 
sersk Uno dei luoghi piu incante¬ 
voli del viaggio è I isola di Kizhi 
sul lago Onega dalle cui fredde 
acque paiono emergere gli antichi 
edifici lignei come ia Cattedrale 
della Trasfigurazione dalle venti- 
due cupole 1 Tappa successiva è il 
lago Ladoga il piu grande d Euro 
pa ben noto anche perchè ad es 
so durante il lungo assedio di Le¬ 
ningrado era legata la via deila 
salvezza L isola di Valam si trova 
in un arcipelago di ben cento isole 
e da otto secoli è uno dei centri piu 
importanti delia spiritualità orto¬ 
dossa Vi sorge solitario un gran¬ 
de monastero incastonato in una 
natura talmente incontaminata e 
selvaggia da far mancare il fiato 
Dal Ladoga si entra nella mae 
stosa Neva il fiume che in San Pie¬ 
troburgo ha la scenografia piu bel¬ 
la del mondo Si è partiti dalla ca¬ 
pitale da Mosca di pietra bianca 
e attraversando la Russia profon 
da si è giunti alla «finestra d Euro¬ 
pa» di Pietro il Grande la città dal 
le architetture occidentali e so¬ 
prattutto italiane rivisitate con la 
grandezza e il gusto tipicamente 
russi Per godere appieno un itine¬ 
rario di questo genere è indispen¬ 
sabile il massimo comfort proprio 
quanto offre la motonave Notti 
bianche* costruita nel 1990 in 
Germania con i criteri piu moder¬ 
ni Le cabine tutte esterne e con 
fortevoh danno la possibilità di 
godere dei magnifici paesaggi in 
ogni ora del giorno ( che a partire 
dalla fine di maggio in quelle zone 
è lunghissimo quasi interminabi¬ 
le) come anche dei tre ponti pano¬ 
ramici centro delle attività di bor¬ 
do Ogni particolare della nave è 
pensato in modo da far «immerge 
re* il turista nella natura circo¬ 
stante e da offrirgli svaghi e stimo 
li culturali spettacoli folcloristici 
corsi di russo di fotografia e di cu¬ 
cina A proposito di cucina i cuo¬ 
chi russi peraltro eccellenti sono 
affiancati da uno chef francese 
per soddisfare tutti 1 gusti e i palati 
piu esigenti 



MOSCA 


L'itinerario fluviale della motonave «Notti bianche» 


I VIAGGI PER I LETTORI 

I paesi, le storie, le genti e le culture 


UNA SETTIMANA A 
DAMASCO E PALMYRA 

(mimmo 15 partecipanti) 
Partenza da Roma il 5 aprile 
Trasporto con volo di (mea 
Durata dei viaggio 8 giorni (7 
notti) 

Quota di partecipazione lire 

2 650 000 

Supplemento partenza da 
Milano e Bologna lire 250.000. 
Itinerario: Italia/Damasco- 

Palmyra Bosra Damasco/ltalia 

La quota comprende: volo a/r le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
in Siila i trasferì mentii nterm con 
pullman privati la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 5 
stelle prima colazione e cena in 
albergo tutte le visite previste dal 
programma gli ingressi alle aree 
archeologiche I assistenza di 
guide locali siriane un 
accompagnatore dall Italia 

VIAGGIO NELL'INDIA 
DEL RAJASTHAN 

(mimmo 15 partecipanti) 
Partenza da Roma il 12 aprile 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 16 giorni (13 
notti) 

Quota di partecipazione lire 

3 340 000 

Supplemento partenza da 
Milano e Bologna lire 250 000 
Itinerario Italia/Delhi-Agra 
Sariska-Jaipur-Jodhpur- 
Udaipur Asjmer-Delhi/ltalia 
La quota comprende, volo a/r le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all estero i trasferimentnnterm la 


sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 5 stelle, la pensione 
completa, l’assistenza di guide 
locali di lingua italiana e inglese, 
un accompagnatore dall’Italia 

VIAGGIO IN CINA 

(mimmo 15 partecipanti) 
Partenza da Milano e da Roma il 
30 marzo 

Trasporto con volo di linea 
Durata dei viaggio 11 giorni (9 
notti) 

Quota di partecipazione lire 
3 380 000 

Supplemento partenza da altre 
città lire250.000. 

Itinerario. Italia/Pechmo-Xian- 
Nanchmo-Pechino/ltalia 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Milano e 
a Roma il visto consolare i 
trasferimenti interni ia 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria la 
pensione completa (il giorno di 
arrivo in mezza pensione), tutte le 
visite previste dal programma 
I assistenza della guida nazionale 
cinese e delle guide locali, un 
accompagnatore dall’Italia 

ÀCUSCO LANISTA 
DE L'INTY RAYMI 
VIAGGIO ATTRAVERSO 
IL FOLKLORE, LA STORIA E 
L'ARCHEOLOGIA DEL PERÙ 


in collaborazione 

con KLM 

(minimo 15 partecipanti) 
Partenza da Milano il 17giugno 


Trapporto con volo di linea 

Durata del viaggio 16 giorni (14 
notti) 

Quota di partecipazione lire 
5120 000 

Supplemento partenza da Roma 

lire 100 000 

Itinerario: Italia (Amsterdam)/ 
Lima (Pachacamac) Nasca- 
Paracas-Lima-Cusco (Fiesta de 
l’Inty Raymi) Yucai (Machu 
Picchu)-Cusco (Juliaca) - Puno - 
Arequipa • Lima/ Amsterdam/ltalia 
La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali a Milano e 
all’estero i trasferimenti interni la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 3 e 4 stelle gli ingressi ai 
musei e alle aree archeologiche, la 
mezza pensione e due giorni in 
pensione completa tutte le visite 
previste dal programma 
l’assistenza di guide locali 
peruviane di lingua italiana e 
spagnola un accompagnatore 
dall’Italia 

VIAGGIO IN SIRIA FRA 
STORIA E BELLEZZA 

(minimo 15 partecipanti) 

Partenza da Roma il 29 marzo 
Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 15 giorni (14 
notti) 

Quota di partecipazione tire 
3 9800 000 

Supplemento partenza da 
Milano e Bologna lire 250 000 
Itinerario: ftalia/Damasco- 
Palmyra (Dura Europos-Mari)- 
Deir Ez Zor (Halabiyyed)-Aleppo 


LE GUIDE CONSIGLIATE 

«Mosca San Pietroburgo Moontra 
vel» ed Futuro lire 28mila La 
completezza di informazioni di que¬ 
sta guida svela i segreti piu recon¬ 
diti di Mosca San Pietroburgo e 
delle città dell Anello d Oro grazie 
a una vasta introduzione sulla sto 
ria e la cultura russa 
«Mosca, San Pietroburgo, Kiev» 
ed Touring Club Italiano lire 47mi 
la Precisa e ordinata la guida ver¬ 
de Touring vi segnala con la con 
sueta e inconfondibile impostazio¬ 
ne grafica indirizzi utili la selezio¬ 
ne di alberghi e ristoranti capitoli 
introduttivi sulla geografia I econo 
mia ia storia I arte e la cultura 
LE LETTURE CONSIGLIATE 
Aleandr Herzen Breve storia dei 
Russi* ed Corbaccio lire 30mila 
Un grande intellettuale russo fa ri¬ 
vivere in queste pagine un grande 
dibattito sul secolo scorso sul tema 
dei rapporti fra la Russia e I Euro 

Inrleo Frenceechini La donna 
della piazza Rossa» ed Feltrinelli 
Iire20mila 

Un romanzo insolito avvincente 
dal ritmo incalzante che ci fa anche 
da guida nei misteri della Russia 
d oggi 


< Librerie 
Feltrinelli 

Ban via Dante 91/95 tei 080/5219677 
Bologna p zza Havegnana 1 lei 051/266891 265533 
Boogna p zza Galvan 1/H tei 051/239990 
F renze via de Cerretani 30/32R lei 055/2382652 
Genova via RE Bensa 32/R tei 010/207665 
Genova via XX Settembre 231/233 tei 010/5704016 
Milano via Manzoni 12 tei 02/76000386-795826 
Milano vtaS Teda 5 tei 02/86463120 86464040 
Milano corso Buenos Aires 20 tei 02/29531790 
Modena via Cesare Battisti 17 lei 059/222868 
Napoli viaS T d Aquino 70/76 tei 081/5521436 
Padova viaS Francesco? tei 049/87&4630-8761189 
Palermo via Maqueda 459 te) 091/567785 
Parma via del a Repubbl ca 2 tei 0521/237492 
Pescara corso Umberto 5/7 tei 085/295288 295289 
Pisa corso Italia 117 tei 050/24118 
Roma va del BaDumo 39/40 tei 06/6797058-6790592 
Roma largo Torre Argent na 5/A tei 06/6893122 
Roma via Vittorio E Orlando 84/86 tei 06/484430 
Salerno piazzetta Barracano 3/4/5/ te! 089/253631 
Siena via Banchi d Sopra 64/66 tal 0577/44009 
Torno piazza Castello 19 tei 011/541627 
Ancona corso Gar baldi 35 tei 071/2073943 
Ferrara via Ganba di 28/30 


«► 


Feltrinelli 

International 


Bologna via Zamboni 7A/8 tei 05t/268070-2682t0 
Firenze via Cavour 12 tet 055/292196-219524 
Padova via S Francesco 14 te! 049/8750792 


(San Simeone - Am Dara) (Ebla- 
Ugarit)-Latakia (Haffe-Apamea)- 
Hama (Masyf-Krak dei Cavalieri - 
Salita)-Damasco (Bosra)/ltaha 
La quota comprenda: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all’estero, i trasferimenti interni, 
la sistemazione in camere doppie 
in alberghi a 4 e 5 stelle la mezza 
pensione, gli ingressi ai musei e 
alle aree archeologiche tutte le 
visite previste dal programma, 
l’assistenza delle guide locali 
siriane di lingua italiana e inglese, 
un accompagnatore dall’Italia 

UNA SETTIMANA 
APECHINO 

(mimmo 15 partecipanti) 

Partenza da Roma il 31 marzo 
Trasportocon volodi linea 
Durata dei viaggio 9 giorni (7 
notti) 

Quota di partecipazione lire 
2 300 000 

Supplemento partenza da altre 
città (escluse le isole) lire 
150000. 

La quota comprende: volo a/r (via 
Helsinki) (assistenzaaeroportuale 
a Roma e a Pechino il visto 
consolare i trasferimenti interni 
con pullman privati la 
sistemazione m camere doppie 
presso l hotel Minzhou (3 stelle) 
situato nei pressi della Piazza Tien 
An Men la visita della Citta Proibita 
e alla Grande Muraglia la prima 
colazione occidentale quattro 
giorni in mezza pensione 
(assistenza della guida locale 


cinese un accompagnatore 
dall’Italia 

LE CITTÀEIE CAMPAGNE 
DEL VIETNAM 

(mimmo 15 partecipanti) 
Partenza da Roma il 30 marzo 
Trasportocon volodi linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 
notti) 

Quota di partecipazione lire 
4 550 000 

Supplemento partenza da Milano 
e Bologna lire 170 000. 
Itinerario. Italia/Kuaia Lampur- 
Hanoi-Hue-Danang (Hoian-My 
Son)-Quynon-Kontum-Pleiku- 
Buon Ma Thuot (D Rei Sap) Nha 
Trang-Ho Chi Mtnh Ville-Kuala 
Lampur/ltalia 

La quota comprenda; volo a/r le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all’estero il visto consolare i 
trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 3 e 4 stelle e i migliori 
disponibili nelle località minon, la 
pensione completa in Vietnam la 
prima colazione a Kuala Lampur 
tutte le visite previste dal 
programma I assistenza della 
guida nazionale vietnamita e 
I accompagnatore dall Italia 




l'UNITA VACANZE 

MILANO Via Felice Casati 32 
Tel 02/6704810 844 


A CURA DI A. M. 






















I L GOL DI Weah - bellissimo 
ma dovuto anche ad una in 
credibile ingenuità dei portiere 
Fontana - na tolto un pizzico 
di interesse a Juve Miian di do 
memca prossima Senza quel 
la prodezza i bianconen avrebbero recu 
pelato due punti sugli avversari e avreb 
bero potuto sperare di tornare seriamente 
in corsa per lo scudetto Ora invece anche 
un eventuale successo dei campioni d Ita 
Ila non potrebbe sovvertire gli esiti matu 
rati nelle prime 22 partite Comunque sia 
mi ha sbalordito il tatto che il Bau allena 
to da un tecnico di scuola italianista come 
Fascetti sia stato beffato in contropiede 
dai rossoneri a San Siro cioè in trasferta 
quando mancavano poco meno di tre mi 
nuti alla fine 

C, stata una domenica importante nella 
zona bassa della classifica Mi è dispiaciu 
to molto che II Torino abbia perduto con 
tro 1 Inter senza meritarlo Ho visto Rizzi 
telli sbagliare due palle gol addirittura 
clamorosa la prima quand era ormai solo 
e Indisturbato di frante a Paglluca Ho vi 
sto Cristallini centrare la traveisa e so 
prattutto ho visto un Inter non ancora in 
grado di produrre del buon calcio l ne 
razzurri sono tornati a vincere in trasferta 
dopo nove mesi ma non mi sono piacuti 
neppure in questa occasione Semmai 
Scoglio dovrebbe riflettere sulla sua abirn 
dine di fare grandi proclami Quando al.e 
nava il Genoa sostenne che avrebbe vinto 
lo scudetto in tre anni oppure sarebbe tor 
nato a Lipari Adesso continua a dirsi si 
cUro della salvezza de! Torino ma I gra 
nata mi sembrano in acque sempre piu 
brutte Hanno il peggior attacco della se 
rie A (21 gol segnati come II Cagliari) de 
vono recuperare un giocatore fondamen 
tale come Abedl Pele assente ormai da 
sette partite Devono anche evitare le svi 
ste in difesa che continuano a costare gol 
pesantissimi come quello di Mancini di 
due domeniche fa a Genova e di Branca 
ieri a Delle Alpi Diventa difficile restare 
in serie A quando ogni erroie viene paga 
to ad un prezzo altissimo e nessuno nep 
pure Rizziteli che è 1 attaccante piu dota 
to riesce a nmediare 
Un passo avanti verso la permanenza 
1 ha Invece compiuto il Cagliari e mi di 
spiace per Trapattoni 1 allenatore con il 
quale ho vinto proprio dieci anni fa il 
mio primo scudetto Evidentemente non 
se la sentiva di andare avanti con un grup 
pò che non seguiva ì suoi insegnamenti 
Sta di fatto che il Cagliari liquidata la 
Sampdoria può guardare con piu sereni 
tà al proprio avvenire Ancora preoccupa 
zioni invece per Piacenza ed Atalanta il 
cui obiettivo anche nei giorni di grandi 
vitto»le non e mai stato modificato si ac 
contentano soltanto di partecipare al 
grande banchetto della sene A 


t*p*mwti 


W»ah anticipa ili fonali portino, colpisce di testo esegna II gol dalla vittoria del Mllan 


Carlo FumagalliMp 


È ancora luomo-partita: a tre minuti dalla fine inventa il gol della vittoria rossonera 

Weah vola più alto 


Un grande a Berlino II Filmfest ha ieri 
consegnato l’Orso d oro alla camera 
a Elia Kazan L 8benne regista, arrab¬ 
biato come ai vecchi tempi, non gira 
piu Stlm e si considera ormai uno 
scnttore Dall Inghilterra invece una 
scoperta del festival l’attore lan Mc- 
Kellen, protagonista in Riccardo IH e 
compnmarto in Resloratiori , entram¬ 
bi in concorso 


NeU’inserto libri 

Narratori 
ai margini 
dell’America 


Voci dal silenzio e il titolo del volume 
curato da Mario Maffi che, per Feltn- 
nelli ha raccolto 15 voci narranti di 
scntton e poeti In comune hanno la 
loro condizione dt immigrati asiatici 
negli Usa È uno sguardo sull'Ameri¬ 
ca in cui alle antiche e recenti ragio¬ 
ni di «distanza» si mescola l’attesa 
per un futuro da «sogno americano» 


! (URICO DEAOLIO 


IL MILAN È A PIÙ 7 . Senza Batistuta la 
Fiorentina si ferma (0-0) a Cremona Con Weah 
il Milan batte il Bari (3-2) I rossoneri allungano 
il passo anche se Parma (2-1 col Padova) e 
Juventus ( 1 -0 a Napoli) danno segni di nsveglio 

IL DERBY ALLA LAZIO. Un rigore di 
Signon regala alla Lazio il derby della capitale 
Mancano sei minuti alla fine quando Lanna 
commette un inutile quanto suicida fallo di 
mano in area E l’episodio decisivo di una partita 
appena sufficiente 

FREDERICKS DA RECORD. 

Il namibiano Frankie Fredericks ha polverizzato 
il pnmato mondiale dei 200 indoor scendendo 
per la pnma volta sotto 1 20 secondi ha corso la 
distanza in 19 e 92 centesimi 

I SERVICI 

.hrlloììrort 


Libera, Isolde solo sesta u mostrc to Italia 

Arte di vento 

e pittura 
dell’apocalisse 


i ' .| 




Isolde Kostner In un momento della sua discesa 


Michael Probst/Ap 


Beckmann a Roma, Lorenzetti a Fer- 
rara e una sene di artisti legati al Medi¬ 
terraneo a Napoli tre mostre mettono 
in risalto aspetti diversi della ricerca 
storica e contemporanea 


FIORI GALLIMI MESSINA A PAGINA» 


Feltrinelli 


CALEL 

PERECHODNIK 

SONO UN 
ASSASSINO? 

Autodifesa dt un poliziotto ebreo 
Postfazione di Francesco M Cataluccio 
La tragedia di un ebreo polacco, 
collaboratore e vittima dei suoi 
carnefici’ la polizia del ghetto 
Un documento straordinario 
sullo sterminio degli ebrei in Europa 


È già «pre-festival». Baudo smorza le polemiche e il «Maresciallo Rocca» slitta 

«Dopo Sanremo mi sospendo» 


UH THRILLER DI 


tieft 


■ SANREMO Si parte fra polemiche battibec 
chi canzoni rifatte all ultimo momento Ma si 
parte Sanremo 9&comincia ufficialmente sta 
sera (_alle 20 50 su Ramno) anche se solo con 
un assaggio una specie di puntata propedeu 
tica nel coi so della quale Pippo & le sue girls 
(leggi Sabrina Fenili e Valeria Mazza) presen 
teranno i partecipanti alla kermesse e produr 
ranno le piove schiaccianti» in base alle quali 
la canzone di Ornella Vanoni doveva essere 
squalificata Kermesse che per la cronaca se 
condo un sondaggio Datamedia sara seguita 
tutta quanta dal 23 per cento degli italiani (il 41 
per cento giura che ne vedrà solo qualche se 
rata ) 

Cosa aspettasi da questa edizione 7 La solita 
marea di canzoni naturalmente Con due parti 
cotanta che già Al Bano si prospetta come su 
perfavortto E che quest anno i brani hanno un 
comun denominatore gli arrangiamenti di 
Pippo 11 conduttore (ieri quasi del tutto afono) 
ha ammesso infatti di essere intervenuto perso 
nalmente su più di una canzone Per esempio 9 
Quella di Ron quella di Zarnilo O per andare 
piu sul «polemico quella di Federico Salvatore 
costretto a cancellare da Sulla patta la parola 



omosessuale E se da un lato il cantante giura 
che quella cancellazione I ha fatta di propria 
iniziativa dall altro annuncia che nel prossimo 
tour la cantera in versione integrale npnstman 
do cioè la poco sanremese parola Anche qual 
che allusione politica da parte di Baudo che 
alla domanda se voterà per un eventuale De Mi 
ta risponde «Dopo aver conosciuto tanti dei 
nuovi qualche nostalgia del vecchio ce 1 ho 
Tutto pronto comunque Cantanti e tv La 
Rai da un lato fa largo a Sanremo sospendendo 
Il matesctallo Rocca la Finmvest si arma spe 
dendo Antonio Ricci in carne e ossa in Riviera 
Sanremo 96 sara particolarmente nutrito su] 
fronte stranieri (anche se Enya ha rinunciato) 
Fra gli altri u saranno Pat Metheny George 
Benson Cher Tina Tuiner Bon Jovi Simply 
Red Take That ì Blur E naturalmente Bruce 
Spnngsteen che cantera la sua The Ghost of 
Tor ioad domani prima della gara Baudo ac 
celta la proposta lanciata dal nostro giornale e 
replica Sottotitolare Bruce 9 Spero ai nuscu 


(SERVIZI A PAGINA» 


STALLO 


Nove giorni di assedio 

Il primo'hostage thriller” 

MONDADORI a 
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arte. Due mostre antologiche e una rassegna «mediterranea» testimoniano vecchie e nuove ricerche 
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m ROMA. Pochi hanno denudato 
la brutalità di protesta, di cui le im¬ 
magini possono farsi portatrici, 
quanto il pittore Max Beckmann. 
Nel 1919, ritrovandosi di fronte al 
cavalletto, reduce dalla guerra e in 
una Germania sconfitta, scrive di 
voler «rinfacciare a Dio nei miei 
quadri tutto l’errore della sua crea¬ 
zione». Già prima del conflitto, il 
pittore si era affermato per temi 
che mordevano la cronaca in visio¬ 
ni apocalittiche, dal terremoto di 
Messina al naufragio del «Titanio. 
L’urgenza dell'esprimersi è rilan¬ 
ciata dal disagio esistenziale e dal¬ 
le convulse contraddizioni che se¬ 
gnano i primi anni della Repubbli¬ 
ca di Weimar, tanto da arrivare a 
incidere definitivamente sui lin¬ 
guaggi, a sovvertirne in esiti cruda¬ 
mente sfigurati il precedente natu¬ 
ralismo. Lo testimonia a pieno il 
quadro Martedì grasso del 1920, 
uno dei punti di forza deila retro¬ 
spettiva che si apre oggi alla Galle¬ 
ria nazionale d’arte moderna di 
Roma, e che, in una selezione cu¬ 
rata da Klaus Gallwitz e eseguita da 
Livia Velani, riunisce un centinaio 
di opere tra oli e sculture, 

Nel quadro, due figure imbam¬ 
bolate e travestite in abiti da pa¬ 
gliaccio, si fanno emblemi di sof¬ 
ferta impotenza, serrate in uno 
spazio soffocato e sghembo, che le 
distorce e le confronta con le diret¬ 
trici aggressive, suggerite da una 
caotica congerie di oggetti, trom¬ 
bette, pesci, bottiglie, 1 contorni af¬ 
filati e angolosi rimandano alle 
coeve serie xilografiche, dove 
Beckmann, memore di Goya, ri¬ 
percorre la violenza delle scene di 
guerra. I saggi in catalogo insistono 
giustamente sull’incidenza eserci¬ 
tata su Beckmann dalle mostre di 
pittori italiani allora tenute in Ger¬ 
mania» da quella dei futuristi del 
1912, che lo induce a scompagina¬ 
re le prospettive, a quella del grup¬ 
po Valori Plastici del 1921, che gli 
fa conoscere De Chirico e Carré. 
Soprattutto, le sode e sintetiche vo¬ 
lumetrie di quest’ultimo, i manichi¬ 
ni che scandiscono in serrate ar¬ 
chitetture lo spazio del quadro, di¬ 
ventano per Beckmann parametri 
di riferimento, quando, dalla metà 
degli anni 20, prende esplicite di¬ 
stanze dalle derive di uria cultura 
espressionista sempre più prigio¬ 
niera della denuncia sociale e di 
una deformazione al limite del 
grottesco. Beckmann. tornato pit¬ 
tore di successo, collezionato dal¬ 


l’alta borghesia, ne condivide le 
mondanità e ne trae spunti per i 
propri quadri, scene di cabaret e di 
bar, di soggiorni al mare o di eventi 
sportivi. L'aggressività, se rimossa 
dal piano tematico, informa co¬ 
munque l'impalcatura compositiva 
delle opere, nel deflagrare in esse 
di suggestioni incompatibili. Il for¬ 
mato stretto e alto e lo spazio affol¬ 
lato, una consapevole citazione 
dalla pittura gotica tedesca, convi¬ 
vono con i corpi pieni e semplifica¬ 
ti, memori, oltre che di Carré, degli 
stilismi decò di Léger. L'esito è di 
ribaltare l’immagine sul primo pia¬ 
no con figure tanto più incombenti 
sull’osservatore per il loro scom¬ 
porsi in una gestualità calcata e ar¬ 
tefatta, che magnetizza il quadro in 
un campo di forze. 

Nello stesso stempo, Beckmann 
non perde i toni visionari. Nel qua¬ 
dro Galleria Umberto, ispirato da 
un soggiorno a Napoli del 1925, la 
raffigurazione di un cadavere ap¬ 
peso alla volta per i piedi, accanto 
a una mantica sfera di cristallo, gli 
suggerirà, al momento dell’esecu¬ 
zione di Piazzale Loreto, di aver 
profetizzato la fine di Mussolini. Si 
tratta di un'ammissione tarda, frut¬ 
to delle letture esoteriche e cabali¬ 
stiche che avvincono l’artista negli 
anni della seconda guerra. Più che 
farsi improbabile vaticinatore, e 
forse malgrado se stesso, Beck¬ 
mann esprime un’ineludibile co¬ 
scienza del proprio tempo, confitto 
nelle sue lacerazioni. Cosi, l’avven¬ 
to del nazismo e i primi intralci 
frapposti alla visibilità del proprio 
lavoro - mostre sospese, quadri 
tolti dai musei - coincidono con 
l’esecuzione del trittico La parten¬ 
za , indice di un netto spostamento 
dai temi della modernità a un re¬ 
pertorio mitico. 

Una prossima mostra al Gugge- 
nheim Museum di New York ha 
impedito la presenza a Roma dei 
trittici che scandiscono, nella loro 
difficile esecuzione, il successivo 
percorso di Beckmann, costretto 
dalla condanna quale artista dege¬ 
nerato a un lungo esilio in Olanda 
e ai finale trasferimento negli Stati 
Uniti. Ma, altre opere esposte, dal 
Carrozzone degli artisti al Prome¬ 
teo, esemplificano il linguaggio 
adottato nei trittici: espressivi stri¬ 
dori cromatici, figure monumentali 
e stagliate da spesse strisciate di 
contorno nero, e, soprattutto, 
un’orditura compositiva sempre 
più nervose e discontinua. Le ope- 




DALLA NOSTRA INVIATA 


•Ritratto di Tltina nella Mia stanza bianca-, un’operas di Piero Gucclone del 1365 Giocomelli 


■ NAPOLI. Zefiro, Borea, Noto, Euro... Dei poe¬ 
mi omerici noi ricordiamo Achille, Calipso, Te¬ 
lemaco, Elena, Menelao, Ettore, Agamennone. 
Tra i protagonisti, tuttavia, bisognerebbe nomi¬ 
nare anche questi quattro venti che con le loro 
tempeste, bonacce, insidie sono stati parte inte¬ 
grante nelle avventure dì Ulisse e compagni. 
Dal termine anemos, vento in greco, deriva, in 
latino, animus, come se nella parola si volesse 
far coincidere l’intimità del movimento dell'ani¬ 
ma umana con la trasparenza e il movimento 
dell’atmosfera, dove i venti hanno la loro sede e 
attraverso la quale fanno arrivare informazioni 
e energia mutando i vari climi del pianeta. 

Lo spirito vario e imprevedibile e benefico 
dei Venti Mediterranei, anima, appunto, una 
mostra con questo nome, allestita a Napoli alla 
Fiera d’OHremare per tutto il periodo di Galas¬ 
sia Gutenberg. Lo spazio è poco oltre gli stand 
degli editori, accanto alla sala conferenze dove 
si svolgono la maggior parte dei dibattiti sui tre 
temi centrali della manifestazione, tra i quali, 
quest’anno, quello del viaggio (viaggio e vento 
sono legati intimamente, Ulisse è da sempre 
considerato come colui che ha viaggiato mol¬ 
to) a cui è dedicato anche uno degli opuscoli 
con cento titoli di libri, curato da Gioacchino De 
Chirico. 

Nella mostra, a cura di Eia Caroli, il tentativo 
è stato dunque quello di riunire le opere di do¬ 
dici artisti contemporanei mediterranei, con ra¬ 
dici soprattutto nel sud della penisola, in cui la 
visione del vento come anima del cielo non fos¬ 
se solo concreta, rappresentata, ma avesse an¬ 
che un riferimento metaforico. 

Uno dei miti mediterranei più significativi è 
senz’altro quello di Narciso, rappresentato in 


un’opera di Gregorio Botta, artista che usa da 
sempre materiali simbolicamente forti come il 
ferro, la cera, il piombo, il vetro e che stavolta 
ha creato una scultura dove una candela non 
trattiene la tensione di un braccio metallico ver¬ 
so uno specchio che però non viene raggiunto. 
Diversa l’intensità di opere pittoriche come 
quelle di Sonia Alvarez, pittrice nata a Marsiglia 
da genitori greci, che ha scelto la Sicilia come 
luogo per vivere e lavorare e di questa isola rap¬ 
presenta le atmosfere più chiuse e dense, 

Ancora, in mostra ci sono gli arazzi di Lucia¬ 
na Renzetti, le mappe celesti di Lucia Romualdi 
che ha tentato una personale investigazione sul 
concetto di tempo in Impaginare Trieste, le 
astrazioni di Renato Barisani e le geometrie tra¬ 
sparenti del napoletano Bruno Palmieri, le scul¬ 
ture di Luigi Mazzella, gli acquarelli dì Ferruccio 
Orioli, il trittico sul Tevere di Pedro Cano, i cupi 
paesaggi flegrei di Nicola di Maio, i gabbiani ne¬ 
ri di Riccardo Fiore Pittali che li ha riscoperti 
nell’isola di Salina, riproducendoli quasi come 
segni geometrici nei suoi quadri. 

Infine, Piero Guccione, la cui presenza in 
questa esposizione suggella il senso di tutto il 
percorso. Nelle opere del pittore nato a Scicli, 
tra Siracusa e Modica che negli anni Cinquanta 
frequentò a Roma i principali artisti del neorea¬ 
lismo, fino a diventare assistente di Guttuso, ri¬ 
troviamo molte volte l'infinità dei cieli della Sici¬ 
lia che rendono meraviglioso e nello stesso 
tempo tragico il destino dell’uomo che vi si tro¬ 
va a vivere sotto. La nostalgia, ma nello stesso 
tempo il desiderio di fuga da questi cieli presen¬ 
te nella pittura di Guccione, può forse essere 
considerato il centro di questa rassegna dove 
con le loro tempeste benefiche «i venti mediter¬ 
ranei» sembrano spazzare via, per una volta, l’a¬ 
ria pesante del nostro tempo. 


re accolgono e riflettono la stessa 
inquietudine fisica dell'artista, che 
non dipingeva mai fermo davanti 
alla tela. Spostandosi come «un 
grande uccello» - come ricorda la 
moglie -, assumeva di fronte ad es¬ 
sa Te posizioni più incongrue, in 
una sorta dì adesione mimetica al 
raffigurato. La latente proiezione 
del corpo nel quadro è l’aspetto 
più forte dell’ultimo Beckmann, ta¬ 
le da esercitare una sicura ascen¬ 
denza, a New York, sulla pittura 
d’azione di De Kooning e sulla sua 
tematica di nudi costruiti da flussi 
di colore. 

La mostra romana porta, poi, in 
luce sugnificative persistenze. La 
sagoma tozza e quasi sironiana 
della scultura Uomo al buio del 
1933, presaga di tempi oscuri, è la 
stessa che, in un ultimo quadro, 
Uomo che cade del 1950, precipita 
senza scampo fra le quinte di grat¬ 
tacieli in fiamme. Nella denuncia 
di Beckmann, oscurità e caduta 
costituiscono il senso dell’esisten¬ 
za, svelato dalla pittura, nonostan¬ 
te il suo appellarsi ai serisi, oltre il 
sipario delle apparenze. 


A Ferrara una rassegna dello scultore Carlo Lorenzetti 


Poesia luminosa del metallo 


■ FERRARA. A tutta prima il Gran¬ 
de rilievo, 1958 - una scultura in 
ferro sbalzato e verniciato, di cm 
182x100x25 che apre la rassegna, 
una quasi antologica, Carlo Loren¬ 
zetti Scultura 1956-1963/1985- 
1995, nel Padiglione di Arte Con¬ 
temporanea di Palazzo Massari a 
Ferrara - potrebbe sembrare tipica 
di quando gli anni Cinquanta sta¬ 
vano per tramontare. 

Di quando Burri era intento a la¬ 
vorare attorno ad opere dissolute e 
tenebrosamente ferrose; di quan¬ 
do Scarpitta, nella seconda mostra 
del '58 alla Tartaruga di Plinio De 
Martiis, fasciava con bende elasti¬ 
cizzate te|e orrendamente «belle»; 
di quando Lo Savio dipingeva i pri¬ 
mi quadri Spazio-luce esposti da Li- 
veranì. Insemina, la scultura di 
Carlo Lorenzetti di quegli anni po¬ 
trebbe sembrare un suggestivo in¬ 
cantamento «altro d’altri». 

In realtà Lorenzetti viene dalla 
. scuola di Alberto Gerard! che lo ha 
nutrito di sapiente lavoro, inse¬ 
gnandogli» tra le altre tecniche del¬ 
l’arte applicata per i metalli, lo 
sbalzo: il martellare la lastra di me¬ 
tallo sul retro, animandola così di 
luce e di spazio. Questa puntualiz¬ 
zazione che ai più - ma anche ai 
critici più attenti - potrà sembrare 


oziosa, serve se non altro a definire 
meglio il lavoro che Lorenzetti va 
facendo dal 1956; lavoro che co¬ 
niuga l’esercizio del pensiero con 
quello della manualità, e prima o 
poi gli «altri» artisti suoi coevi, do¬ 
vranno farci i conti. Lavoro quindi, 
ardimentoso costruito da una ca¬ 
nonica sapienza manuale, artigia¬ 
nalmente corretto e, quel che più 
conta, come scrive in catalogo Fa¬ 
brizio D’Amico che ha anche cura¬ 
to la mostra: «...conduce lo sbalzo 
ad un vistoso salto concettuale, im¬ 
plicito nell’applicazione spuria di 
quella tecnica antica alla grande 
dimensione: sottraendole con ciò 
stesso ogni implicazione di prezio¬ 
sità e ricercatezza, di sapienza co¬ 
mm Njue squisitamente artigiana, e 
assegnandole al contrario quella 
funzione strutturale di individua¬ 
zione d’un piano che non giace 
ma si solleva e accoglie in sé lo 
spazio». 

La mostra prosegue con le scul¬ 
ture 5te/e de) ’61 e Scultura orizzon¬ 
tale de\ ’63, altre due fondamentali 
opere per penetrare più profonda¬ 
mente l’arte dello scolpire dell’arti¬ 
sta. Opere che testimoniano la 
complessità e l’ambiguità di Loren¬ 
zetti. Nella prima c’è un rimando 
alla concettualizzazione del fare, 
all’idea di «manufatto» disposto a 


farsi ricettacolo di tensioni oltre¬ 
modo mentali. Nella la seconda in¬ 
vece il ferro rifugge dalle saldature 
e persino dallo sbalzo per seque¬ 
strare la luce nel proprio dispiegar¬ 
si orizzontalmente per tutta la sua 
estensione non più dilaniata dagli 
strappi della fiamma ossidrica. 

In Romana (1986 ferro sbalzato 
e grafitato di cm. 194x64x45), so¬ 
no ancora più chiare, dopo anni 
ed esperienze diverse, le idee scul¬ 
toree che condurranno Lorenzetti 
fino ai giorni nostri a costruire ope¬ 
re inquietantemente «eleganti» e 
limpide. 

Scultura poetica anche nei titoli: 
Nubelunga, Aggrotto, Estroferroso, 
Spartito, Silfide dove la materia a 
sbalzo oltre a esprimere la propria 
grandezza impone il silenzio del¬ 
l’osservazione all’apparizione del¬ 
l’opera d’arte, in tutta la sua deva¬ 
stante ampiezza. Quasi teatro della 
scultura, personaggio l’opera, atto¬ 
re della spettacolarizzazione dello 
spettacolo della scultura, Lorenzetti 
conduce lo spettatore per mano 
sugli scenari cari a Fausto Melotti e 
Osvaldo Licini: scenari che cerca¬ 
no il gesto squilibrato, rarefatto, 
colmo di sentimenti che fanno im¬ 
pennare la fantasia sino al sogno 
di una lingua universale dell’arte 
che sappia perfettamente coniuga¬ 
re segno e colore, materia e forma. 
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Dal 12 febbraio 
ogni lunedì in edicola 
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emigranti. Abitudini e luoghi, contraddizioni e nostalgia di una grande comunità di orientali in Italia 


Firenze, una città di cinesi 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO Finn AHI 


■ FIRENZE Hanno voci tinche gli 
uomini della Cina e voci da teatrali 
concubine le donne cinesi E ba 
stato entrare in un laboratorio e fa 
re vedere alle ragazze che fogg a 
■*o cappelli la loro fotogiafia per 
scatenere un coro di toni alti e bas 
si Non siamo a Hong Kong o 
Shangai siamo dalle parti di Firen 
ze non siamo in una labirintica 
Chinatown ma in una confusa peri 
feria toscana Quella foto che fa 
tanto divertire le ragazze dagli oc 
chi a mandorla I ha scattata Mauri 
zio Berlinciom Lui ci ha passato 
piu di un anno tra 1 20 nula cinesi 
di Firenze si e introdotto nei labo 
raton è entrato nelle case ha se 
guito i matrimoni e andato ai corsi 
di alfabetizzazione ha fatto il tifo 
durante gli incontn di pallone ha 
ripreso le feste del Carnevale e il 
Capodanno cinese 

San Donnino Brozzi Campi Bi 
senzio e poi ancora Sesto Fiorenti 
no Prato e persino Empoli 1 cinesi 
d Italia hanno trovato terreno fedi 
le nel tessuto di piccole e medie 
aziende della zona Hanno sosti 
tuito le vecchie pelletteue le fab 
bnche di borse e di paglia hanno 
occupato i capannoni dell Osman 
noio si sono immessi nel macca 
nismo di export import Non è sta 
to un inserimento facile Ci sono 
tensioni e divergenze c è paura e 
allarmismo in una parte dei vecchi 
residenti San Donnino e diventato 
San Pechino ci sono 4 mila italiani 
e 2 mila cinesi e la massa mobile 
tende a spostarsi ad allargarsi a 
macchia d olio a conquistare nuo 
ve frontiere Ogni tanto va un fumo 
qualche laboratorio oppure una 
banda delle Piagge picchia qual 
che cinese La comunità orientale 
non è immune ai mali della socie 
tà medici non abilitati che vengo 
no arrestati cliniche clandestine 
che vengono chiuse un clan di ta 
gheggiatori che è finito in manette 
Ma ci sono anche gli esempi positi 
vi convivenza civile scoralizzazio 
ne volontariato Wenzhou Firen 
ze questo il titolo del volume edi 
to dalla Fondazione Michelucci e 
dalla Regione Toscana con le foto 
grafie di Maurizio Berlincioni e ì 
contnbuti di Massimo Colombo 
Corrado Mircetti Maria Omodeo 
Nicola Solimano un volume che 
apre il pnmo squarcio nella riser 
vatezza della comunità cinese fio 
rentma Wenzhou Firenze non de 
ve essere stato un viaggio facile E 
ancora adesso viene da eh edersi 
chi sarà mai stato il primo a com 
pierto e quando avrà inviato la pn 
ma lettera a casa La pnma di una 
catena che pare non avere fine 

Le casa e le rosticcerie 

Adesso con Maurizio Berhncio 
m ripetiamo il giro che lui ha com 
piuto a tappe i laboratori le case ì 
ntrovi gli ambulatori le rosticcerie 
le stanze del volontariato i capan 
noni industriali gli incontri casuali 
Camminano a piedi i cinesi lungo 
marciapiedi sconnessi accanto a 
fossi acquitrinosi e campi un tem 
po arati La Toscana bislacca di 
Benigni e Nuti è diventata un set da 
Ultimo Imperatore si cammina 
verso qualcosa che a noi sfugge Si 
cammina soprattutto verso il lavo 
roche qui ha ritmi continui Cam 
miniano anche noi verso un per 
ehé 

Penzolano polli e conigli secchi al 
le finestie del capannone L odore 
è quello tipico di una cucina cine 


se Al piano ualzato dove un tem 
po c erano gli uffici delle ditte ita 
liane adesso è un campo di batta 
glia culinana Non una cucina ma 
decine di cucine Nella promiscui 
ta obbligata - che non ha nscontro 
nelle condizioni di vita e nei costu 
mi familiari - resta la privacy del 
1 ora di pranzo Qualcuno a dorme 
pure tra pentole e piatti cesti di in 
salata e caschi di banane La sepa 
razione tra lavoio e casa è un prò 
cesso in atto ma e difficile da rea 
lizzare in pochi affittano abitazioni 
ai cinesi (mentre fermenta il mer 
cato dei capannoni e dei laborato 
rij e loro non hanno voglia di inve 
stire in appartamenti in Italia 
Qualcuno di noi - sostiene il tito 
lare - la casa ce I ha ma ci va sol 
tanto di domenica perche qui lavo 
riamo senza sosta I bambini che 
girano tra le macchine da cucire 
sopra biciclette e tricicli sono par 
te integrante del paesaggio «Dob 
biamo lasciarli a casa da soli 9 dice 
una donna Colpisce la fila inmter 
rotta di cassette della posta E il po 
stino che a\ anza anche lui a piedi 
con suo carico di lettere deve avere 
il suo daffare a decifrare i nomi i 
cognomi gli indirizzi giusti e lacas 
setta esatta Suda in pieno inverno 
il postino italiano che ormai parla 
cinese 

La fabbrica di Franco tra le case e 
gli orti di Brezzi e pulita e silenzio 
sa Franco è una sorta di Giorgio 


Armani o Nazareno Gabnelli cine 
se Tutti copiano ì miei modelli di 
borsa - dice - cosi io li faccio usci 
re tutti insieme in un solo colpo 
Raffinato e premuroso lavora col 
telefono e il fax mentre gli operai 
perfezionano le sue idee E un la 
voro meccanico e ripetitivo a ritmi 
serrati e continuativi Questi ragaz 
zi confezionano 100 mila borse 
lanno Le confezionano le guarnì 
scono le impacchettano e le in 
scatolano 11 sottofondo musicale è 
in lingua cinese Wenzhou è vici 
na Wenzhou è lontana Suo figlio 
Luciano va bene a scuola e Franco 
è contento Parla italiano e sogna 
in cinese Al grigio delle periferie 
italiane preferisce i colon accesi e 
fantasiosi delle feste cinesi 

Tra due modi di vita 

Nelle distanze ritroverà la sua 
cultura la sua divisione I intreccio 
tra due modi di vita Sarà uno dei 
pnmi ven italo-cmesi di Firenze un 
piede a onente uno a occidente 
tra gli echi della dinastia Ming e i 
trionfi del Rinascimento studierà 
Dante confrontandolo con Confu 
ciò guarderà 1 Amo sperando che 
gli restituisca I immagine della Mu 
raglia 

Il cuoi e della solidaneta e nella 
parrocchia di San Donnino Suor 
Antonietta, cinese di Hong Kong 
non ha un attimo di tregua C è da 


preparare una trasmissione per Ra 
dio Monte Serra Va in onde alle 
20 30 in doppia lingua italiano e 
cinese L aiutano due volontari Da 
quando San Donnino e sinonimo 
di comunità cinese lei le altre tre 
suore italiane e il parrocco don 
Giovanni Momigh si sono fatti in 
quattro Hanno inventato il Servim 
il servizio immigrati E il capolinea 
della speranza permessi di sog 
giorno ricongiungimenti familiari 
pratiche consolan corsi di alfabe 
tizzazione incontri e nunioni At 
tomo a loro si muove un mondo 
magmatico e composito che cerca 
soltanto I insenmento C e la coda 
all ambulatorio Usi il programma 
di vaccinazione c è I iscrizione alla 
scuola ci sono le scadenze da ri 
spettare te regole da apprendere 
soprattutto quelle relative al lavoro 
In provincia di Firenze gli alunni ci 
nesi stanno aumentando 69 iscritti 
alle materne 301 alle elementari 
258 alle medie e 45 alle supenon 
Si seguono i consigli di esperti di 
turno ma si segue soprattutto il 
flusso occupazionale Cosi succe 
de che una famiglia con quattro fi 
gli si rtrova la primogenita alle me 
die di San Donnino la secondoge 
nita alle medie alla penfena di Pra 
to e gli ultimi due m una dementa 
re e in una materna in edifici attigui 
di Prato La scolarizzazione dei 
bambini cinesi adesso è pressoché 
totale Mento del provveditorato 
fiorentino il primo in Italia a garan 
tire il diritto allo studio a tutti i mi 
norenni anche quelli irregolan 


Merito anche di suor Antonietta la 
Madre Teresa dei cinesi I angelo 
dalla faccia dolce che ha scelto di 
stare la dove la porta la il cuore 

Le ragazze del laboratono di San 
Donnino quelle della fotografia 
stnngono la mano e fanno inchini 
di reverenza al signol Maurizio» 
Non sappiamo se oltre i ritmi del 
lavoro oltre la musica che ascolta 
no e le video-cassette che prendo 
no in affitto da un negozio la loro 
Cina sia poi tanto lontana Nella 
separazione tra le comunità qual 
che filo si allenta ci sono incontri 
scambi crescono le amicizie si 
fanno dei mammoni misti e nasco 
no dei figli 

Una strada rumorosa 

C è un guardarsi a distanza un 
osservarsi continuo 11 loro e un 
mondo a parte Da quel pertugio 
nella piazzetta del quartiere Firen 
ze è certamente piu distante di 
Wenzhou e la Toscana piu disco 
sta del Zhejiang Le finestre danno 
su una via rumorosa trafficata e 
piena di smog II centro citta non 
esiste e un miraggio da cartolina 
Firenze e un onzzonte labile e una 
poesia da sfiorare non da toccare 
La televisione illustra un Paese che 
nella strada non transita mai qui a 
San Donnino provincia di Wen 
zhou Le ragazze cuciono cappelli 
ascoltano musica cinese parlano 
nella loro lingua sognano i futuri 
manti Chissà se un giorno 1 Italia si 
fermerà mai in questo laboratono 


Ora non sa quando ha cominciato 
a vedere i cinesi Forse da ragaz 
zo quando passava in Via Faenza e 
c era il famoso negozio dei cravat 
lai cinesi Ma quella è un altra sto 
na e un altro album e un altra se 
ne di scatti le immagini della me 
mona che tornano improvvise e 
donano il permesso di infrangere il 
tempo Maurizio Berlinciom si e 
abituato a fare I esploratore con la 
sua macchina fotografica non un 
esploratore di mondi esotici ma di 
mondi vicini e lontani allo spesso 
tempo Lui ci fa vedere quello non 
vediamo pur standoci accanto Al 
I America vicina ha dedicato 
«Giani Super & Vicmitv a Firenze 
ha dedicato Caro Amo al Mugel 

10 «Un parco produttivo lavori in 
corso agli amici invece ha dedi 
cato Fotocoppie Lui è il fotografo 
del film La famiglia di Ettore Scola 
perché ha la faccia da fotografo 
Forse Wenzhou Firenze se l è de 
dicalo a se stesso Ed ha fatto bene 
A parte 1 ottimo lavoro si e portato 
a casa oltre lo strano orologio 
quel titolo di signol Maunzio che 
nessuno gli toglierà mai La foto 
grafia si e presa la sua piccola nvin 
ciata entrando con discrezione la 
dove in pochi potevano o volevano 
entrare Talvolta i muri sociali sono 
più spessi di quelli di cemento e 
non bastano le rivolte ad abbatter 

11 In questo caso il fascino discreto 
di una macchina fotografica e vai 
so mille picconate 



Maur zio Berline orti 


LA MOSTRA. L’artista espone a Roma le sue inusuali opere fra arte e fotografia 

Paolo Gioii e le immagini rubate alla realtà 


RIVELAZIONI 

Marco Polo 
non «scoprì» 
la Cina 


OIGLIOLA FOSCHI 


m LONDRA Forse Marco Polo non 
fu il pnmo con un anno d anticipo 
sul famoso viaggiatore veneziano 
un colto mercante ebreo di Anco 
na di nome laccobe parti nel 
1270 per la Cina e racconto poi le 
sue straordinarie avventure per de 
serti man e città d Oriente in un li 
bro - La citta lucente che per 
sette secoli è rimasto nascosto Da 
vid Selbourne un filosofo inglese 
che ha casa a Urbino ha annu 
ciato ieri sulle pagine del Sunday 
Telegraph la clamorosa scoperta 
ha appena completato la traduzio 
ne del libro dall italiano trecente 
sco all inglese lo dara presto alle 
stampe in Gran Bretagna Selbour 
ne rivela di aver avuto il manosa it 
to (280 pagine di pergamena tenu 
te assieme da un pezzo di età ri 
carnata del Settecento) da un ano 
ninno e anziano collez onista che 
glielo ha doto in visione non aven 
do fiducia negli studiosi taliani 


■ E banale semplicissimo 
intercala spesso Paolo Gioii infer 
vorandosi mentre parla dei suoi 
lavon attualmente esposti in 
un ampia antologica presso il Pa 
lazzo delle Esposizioni di Roma 
(fino al 28 febbraio via Nazionale 
194 dalle 10 alle 21 chiuso il mar 
tedi catalogo Art& testi di S Bordi 
ni J M Bouhours M Dalai Emilia 
ni P Gioii R Vaitorta pag230 
L140 000) Lavori ehe invece ap 
paiono complessi densi ncchissi 
mi di stratificazioni intrecci che 
come in un vortice o un cortocir 
culto rimandano alle radici del fa 
re artistico alla stona delia fotogra 
fia all alchimia all arte al sapere 
Certamente questo autore ha se 
guito un percorso artistico ngoro 
so essenziale «semplice dal suo 
punto di vista - ma pei farlo ha an 
che sovvertito ogni classificazione 
per generi artistici contaminando 
e mettendo in discussione 1 uso 
consueto delle tecniche cinemato 


grafiche fotografiche e pittoriche 
U suo lavoro è una battaglia contro 
ì luoghi comuni contro la finzione 
della rappresentazione fotografica 
•veritiera contro la passività di 
fronte agli strumenti della tecnica 
le limitazioni del fare artistico per 
cercare di raccogliere immagini 
nel modo piu puro e diretto possi 
bile Detto in aito termini tutto nel 
le sue opere e al proprio posto so 
lo che non si tratta del posto che ci 
si aspetterebbe Dopo 1 esordio ne 
gli anni Sessanta come pittore 
Gioii inizia a fotografare ma non 
usa quasi mai la macchina fotogra 
fica Fotografa con una cinepresa 
e stampa artigianalmente i singoli 
fotogrammi realizza solo pezzi 
unici perche impressiona diretta 
mente la carta sensibile e non usa 
negativi - contraddicendo cosi la 
riproducibilità fotografica lavora 
con il foro stenopeico (un piccolo 
spiraglio di luce che penetrando 
nel buio crea 1 immagine sul ma 


tenale sensibile) il che significa 
eliminare gli obiettivi la traguarda 
zione la messa a fuoco 

Amo lavorare direttamente con 
la luce senza la mediazione del 
cervello e dell occhio che vede 
senza gli abbellimenti delle lenti 
fotografiche che modificano e am 
morbidiscono 1 immagine spiega 
Paolo Gioii Compie ricerche sul 
1 infinitamente grande come 
ama definirle usa ampie Pola 
roid e altrettanto grandi camere 
con foro stenopeico Con un tubo 
fotografa poeticamente la Luna 
come già aveva fatto August Stnnd 
berg a sua volta pioteso a vedere 
il vero aspetto della sfera celeste 
libero dalie deformazioni del no 
stro occhio ingannevole Poi si 
sposta sull «infinitamente piccolo 
e fotografa con un piccolo botto 
ne con un altrettanto minuscola 
conchiglia fino a usare solo il suo 
pugno stretto raggiungendo las 
soluta purezza del gesto creatore 
Questa sua effrazione sistematica 
delle regole e come un viaggio ver 


so le radici del fare fotografico per 
ritrovare una relazione espenen 
ziale attiva con la tecnica e la ma 
teria senza mediazioni di sorta 
Egli si pone in un rapporto di conti 
nulla e non di citazione post mo 
derna con i pionien della fotogra 
fia a cui dedica numerose opere 
Tuttavia Gioii non guarda nostalgi 
camente al passato ma nattiva 
usando le tecnologie e i materiali 
fotografici contemporanei una 
sorta di purezza alchemica del fa 
re simile a quella di questi pnmi 
inventori Osservando le sue im 
magmi può sembrare di pnmo ac 
chito che siano state corrette pitto 
ncamente dopo lo sviluppo invece 
no Gioii al solo avanzare questo 
dubbio inizia ad agitarsi «Mai pa 
succiare dopo basta la luce 1 Fac 
ciò tutto pnma Al buio alla cieca 
là dove ipotizzo che si svilupperà 
l immagine incido e segno la pelli 
cola martello la carta o msensco 
altri materiali Se ho sbagliato but 
to via tutto e basta Come i primi 
fotografi dell Ottocento egli sfida 


la materia a trasmutarsi il mondo 
a crescere dentro 1 immagine Che 
le sue siano immagini «raccolte e 
non catturate appare comunque 
evtdente anche al di la di ogni ri 
flessione sulla tecnica da lui usata 
nelle sue fotografie i volti i corpi le 
nature morte sembrano affiorare 
da lontano sembrano nascere 
dentro la matena 
A Gioii non interessano ì proce 
dimenìi fotografici correnti che a 
suo dire escludono la fisicità mate 
nca delle cose e pongono il foto 
grafo in una posizione passiva egli 
intende piuttosto trovare le imma 
gini latenti all interno delle cose e 
per riuscirci si confronta con la ma 
tena Nate dalla lotta con la mate 
na le immagini di Gioii rivelano 
sguardi inquietanti e pulsioni sot 
terranee divengono simili a ma 
schere drammatiche e visionarie 
La vera immagine sembra dire 
Gioii - è dietro nascosta la dove 
ce mistero e bisogno di ricerca 
davanti et sono solo le apparenze 
le falsità 


RITRATTI _ 

Piovene 
e il romanzo 
del Contro 
Novecento 


MASSIMO ONOFRI 

N on SONO QUESTI anni 
buoni per scrittori come 
Giudo Piovene Non sareb 
be possibile oggi in tempi di mora 
lismo giustiziaiista di disinvolto 
trasformismo leggere un opera co 
me La coda di paglia (1963) ove 
con una spietatezza autocritica 
che ha pochi eguali nelle nostre 
lettere con il coraggio di contrad 
dire e contraddirsi Piovene sa av 
vertirci di quali sottili nefandezze 
un intellettuale fosse stato capace 
nell Italia del ventennio nero di 
quanto abominio si potesse mac 
chiare la sua intelligenza un libro 
così vero nel denunciare le ncor 
renti tentazioni di fascismo nazio 
nali che se fosse stato veramente 
assimilato dalla nostra cultura u 
saremmo vaccinati per sempre dai 
congeniti rischi di servilismo Se 
con Brancati abbiamo conosciuto 
nel fascismo gli anni della noia 
con Piovene vi scopnamo quelli 
del disprezzo per se stessi 
Comunque se stiamo alla sola 
stona della critica non ci pare che 
dopo il bel saggio del 1987 di Geno 
Pampaloni pubblicato nel Nove 
cento garzantiano le opere di Pio 
vene abbiano goduto di un atten 
zione all altezza della loro qualità 
ma siano state fatte oggetto piutto 
sto di un esegesi minore stenl 
mente accademica fatuamente ri 
volta all autoperpetuazione Le co 
se non vanno meglio dal punto di 
vista editoriale certo ci sono state 
la pregevole nstampa del Viaggio 
in Italia da parte di Baldim&Castol 
di e I intelligente ripubblicazione 
delle Lettere di una noviziane\ 
Grandi Tascabili Bombtani ma la 
Mondadori che ha 1 ultima parola 
sull opera omnia può soltanto 
vantare di recente la riedizione 
negli Oscar classici di un testo co 
m e Le stelle fredde 
Già Le stelle fredde un romanzo 
che quando apparve nel 1970 
scompaginò non poco le carte dei 
cntici Un romanzo misterioso che 
forse non ha ancora trovato i suoi 
veri lettori Ha ragione Pampalont 
quando dice debenedettianamen 
te che in esso si celebra la morte 
del personaggio uomo ma è una 
notazione che costringe il libro a 
un dialogo esclusivo con il passato 
troppo recente della Neoavanguar 
dia piuttosto che spalancarlo sui 
tempi lunghi e ancona procrastina 
bili del Novecento Le stelle fi ed de 
sono un romanzo la cui tempera 
tura si alza pogressivamente den 
tro un ana sempre piu rarefatta fi 
no all abolizione quasi impercetti 
bile dei confini tra aldiqua e aldilà 
come quando il protagonista intit 
mamente turbato vittima di una 
catena di circostanze inquietanti 
ed enigmatiche si trova a dialoga 
re sui massimi sistemi con un Do 
stoevskij redivivo 


L f IMPRESSIONEe quella di 
un libro che non ha n 
srontn nel secolo quasi 
un albero senza radici Eppure 
quelle radici ci sono ma affonda 
no assai indietro megli anni fino 
ad un testo dimenticato che può 
rappresentare la premessa muta 
delle Stelle fredde tale da chiarirne 
la genesi remota e forse 1 orizzon 
te deontologico Intendiamo lo stu 
pefacente e alpinistico Tempesta 
nel nulla che Giuseppe Antonio 
Borgese congedo nel 1931 quel 
Borgese docente di estetica con 
cui Piovene si laureò nel 1929 di 
scutendo una tesi su Vico In tale li 
bro supremamente antinarrativo 
non paragonabile a Rubè e tutt al 
tro che figlio di quel tempo di edt 
ficare» di cui Borgese era stato ban 
ditore la narrazione sempre so 
spesa in un aura nebbiosa tende 
alla massima sapienziale al giudi 
zio filosofico dentro una partita 
che potremmo definire metafisica 
la stessa che appunto tenterà Pio 
vene quarant anni dopo 
Borgese e Piovene dunque su 
questo rapporto giuocato tanto sul 
piano narrativo che su quello enti 
co ha scritto un bel sagg o Ricciar 
da Ricorda ora raccolto nel volu 
me Pagine vissute Studi di letterata 
ra italiana de!Novecento per te Edi 
zioni Scientifiche Italiane 11 lettore 
vi troverà la ncostruzione dettaglia 
ta del ruolo che ha la funzione 
Borgese nell opera di Piovene in 
tutte le sue impicazion anche 
contraddittorie nel segno di una 
sorta di estasi dell antico nel so 
gno di un modernissimo e probie 
matico classicismo Ma vi troverà 
anche la conferma che la strada 
Borgese Piovene quel Borgese ehe 
fu pure pnmo lettore di Morava e 
di Soldati non sia poi tia le meno 
significative per chi voglia capire 
1 importanza di un certo Contro 
Novecento narrativo ital ano 
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DE CARLO È UN MITO? Esce di classifica Jack Kerouac 'mitico 
autore della beat generation e lo sostituisce Andrea De Carlo Non 
avremmo mai pensato di poter definire mito 1 autore di Treno di 
panna ma sia la decisione di inserirlo nella collana mondadonana 
sia I adesione dei lettori forse facilitata dal basso prezzo sembrano 
obbligarci a una drastica revisione dei nostri giudizi In compenso 
Giobbe (dal mitico al biblico 7 ) prosegue inarrestabile la sua corsa in 
testa alla classifica tallonato da presso dal nuovo Stephen King eia 
Tamaro si giova del film appena uscito per occupare onorabilmente 
la quinta posizione In quante case italiane manca ancora una copia 
di Va’ dove tl porta II cuore? 




Lunedi 19 febbraio 1996 

ut ^ ** x-'t 


Libri 


E vediamo allora la classifica 
Giobbe Covatta Sesso? Fai da te* ?e e / eia eoo 

Stephen King RoseMadder speri r S re 32 m 

Stefano Benni Elianto feti nell inxooo 

Andrea De Carlo Due di due Monda*' m 

Susanna Tamaro Va'dove ti porta II cuore mc ire 22000 


ALTRI MITI. Il Pnmo Principio della Letterariela Italica ha sempre 
recitato che Gli italiani sono incapaci di scrivere letteratura di 
genere» Un assioma indiscutibile e sempre confermato almeno per 1 
tenitori della fantascienza e del fantasy Senonche almeno un ottimo 
autore ce (abbiamo anche noi Si chiama Valerio M Manfredi e nutre 
1 suoi romanzi di tutta la sua competenza di archeologo Come in La 
torre della solitudine (Mondadori p 312 lire 29 000) che vede un 
drappello dell esercito romano annientato da una presenza oscura 
nascosta m una torre solitana e un archeologo americano 
Guglielmo Marconi e un prete astronomo lanciati in un intrico di 
avventure Chi dorme da millenni nella torre 7 


SMtthanattdfdrte egujjufa a tura-di Prèste Rivetta Redazione Brune C 
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Ricevuti Amelia rosselli. Il mondo capovolto d una poetessa smarritasi nello specchio di Alice 


Il nostro 
bisogno 
di filosofia 

ORESTE RIVETTA 

Q uando il presidente Sedi 
faro indice le elezioni 
qualcuno spiega che mfi 
ne è morta la Prima re 
ica e che di qui a poco nà¬ 
scerà la Seconda e un altro la ve 
de proprio in modo opposto s è 
persa la grande occasione Na 
scile e morti si sono succedute ra 
pidamente negli ultimi anni 
Qualcosa succederà Oppure è 
I eterno riproporsi sotto forma di 
cicli storici o di paesano trasfor 
mismo della stessa scena La 
more per i Grandi Periodi sembra 
uno scherzo per esaltare o esor 
uzzare i mediocri momenti che 
viviamo o I animo mediocre con 
il quale stiamo vivendo momenti 
che potrebbero risultare grandi e 
che per ora nella società sem 
brano il confuso progredire degli 
anni ottanta negli anni novanta 
altrettanto inclini a sposare il mo 
dello culturale di un Italia che 
vuole soltanto guadagnare ven 
dere consumare 11 pensiero sem 
bra escluso dai convenzionali cir 
culti della vita 11 progetto attorno 
al quale si realizza una salda co 
munità dorme al passato Scusate 
1} preambolo ma abbiamo letto 
(in ritardo) il libro di un nostro 
collaboratore professore all uni 
versìtà di Irvine California Er 
manna Benavenga Filosofia 
Istruzioni pei l uso pubblicato da 
Mondadori e proprio a partire da 
quel preambolo ne abbiamo sco 
perto la sconvolgente e dramma 
tica inattualità 

Attenzione II libro di Benciven 
ga non è un saggio filosofico 
neppure e una sintesi storica del 
la filosofia Bencivenga si awen 
tura in una narrazione della filo 
sofia secondo racconti che ne ri 
propongono in una chiave quoti 
diana e domestica gli Interrogati 
vi È un manuale insomma e non 
lo nasconde L autore si trincera 
dietro la scusa del gioco citando 
un proprio libro precedente 
Giocando con la filosofia Co 
munque nella sua piosa leggera 
costruisce una geografia del pen 
siero collocandolo nella sfera di 
una percezione comune o eie 
vandolo al «cielo della politica e 
disegna un mondo che non c è 
più quello del pensiero dell ana 
lisi della creazione dellintuizio 
ne ponendo alcuni riferimenti 
storici (il «conservatore Kant 
piuttosto che il «rivoluzionario» 
Marx piuttosto che il «provocato 
rei Nietzsche) per una pratica 
che lascia intrawedere comune 
quotidiana a portata di mano 
quasi fosse bere un bicchiere di 
vino o cogliere un fiore anzi di 
mostrando che ogni attimo di 
una coscienza che si amministra 
che intanto avverte il proprio es 
sere in ogni sua manifestazione 
contiene il pensiero Lonzzonte 
che si costruisce piuttosto che 
scoprire la razionalità di un com 
portamento ne mostra appunto 
I inattualità come se il cogito cat 1 
tesiano alle prese con la piccola j 
realtà del presente si fosse rove | 
sciato nel suo opposto 
La grande filosofia contiene in j 
sè per sistemi o per parzialissime 1 
intuizioni il futuro o almeno le ; 
chiavi per leggere il futuro delle j 
grandi questioni la vita la morte 
Famore la giustizia i! governo j 
delle cose Questo un manuale ! 
non può darlo Ci presta solo un 
metodo Oltre quello le istruzio , 
ni per I uso lasciano aperto il 
campo a ogni invenzione a ogni | 
scoperta 11 problema e intanto j 
procedere magari a passi molto 
prudenti e lenti A chi sia destina , 
lo un libro del genere (il «genere 1 
assai più ampio di una letteratura 
che s interroga e che sa interro j 
gare) non è difficile dire a tutti 
salvo subire I offesa del nfiuto • 
Perchè altre storie sono passate I 
In questi anni e ne leggiamo ì ri 
sultati altre storie che parlano in : 
vece di omologazione di chiusu 
ra come se il mondo e la \ ita e le 
loro ragioni non interessassero I 
più a nessuno Troppo scomodo 
rovistare tra i propri stracci Me j 
glio acquistarne sempre di nuovi 1 
di q ualsiasi colore e foggia siano , 



Un’«ingenua», 
i suoi splendidi 
Minienti 


Giovann Giovannetti (Effigie) 


Il mìo canto solitario 




N egli anni Sessanta quan » * g 
do la poesia concepì a ci AAn VAM 
se stessa anzitutto come 
ricerca esperimento a ol in inglese 
tranza nell uso dei mezzi verbali 
gioco linguisUco e contestazione Amelia Rosselli, 
della stessa istituzione letteraria suicidai 11 genr 
la poesia di Amelia Rosselli ap nata nel 30aPa 
parve subito come un evento par esu || 8U0 padre q 
ticolare misterioso e irripetibile e vissuta In Inerii 

Nelle sue poesie avveniva qual Un)t1 prtma dlfor 
cosa di estremo Anche 11 c erano co^aboratrlce di 
ricerca esperimenti e oltranze 
Ma la poesia usciva dalla sua tra 
dizione stilistica toccando nello editoriale e di tra 
stesso tempo il punto piu basso e °Pere sono state 
il punto piu alto della liricità La soprattutto dalla 
solitudine di quella voce e di titoli «Variazioni 
quella mente erano irrimediabili P 188 (esaurito) 
senza un passato e un futuro poetica* (1987) 
senza vie d uscita e sviluppi pos- Spagnole»! e co 
sibili Gli esperimenti e i giochi Giovanni Giudici 
verbali giravano intorno a un 30 000), «Docun 
punto sordo e cieco Sotto gli (p 216, lire30 0 
enigmi linguistici le upetiziom (1992), poesie Ir 
ossessive le variazioni giocose 1 originale a frontt 
ritorni e le continue riprese c era , ta||ana e sHffi 
qualcosa di diverso Intorno a le. EmmanuetaTan , 
cerano Pasolini e Pagliaram 
Zanzotto Sanguinei! e Giudici 38 0001 II poem 
poeti capaci Si andare avanti 
pieni di risorse abili e astuti nel f 

1 uso di se stessi Editoriale di Gei* 

Amelia Rosselli non era ne abi anche 1 edizione 
le ne padrona di se Perfino 1 suoi del padre, (C Ro 
straordman mezzi espressivi sem familiare ', Sugai 
bravano non essere in suo pos 
sesso In lei la poesia era una si 
tuazione piu severa un labirinto del fraintendimen 
to e del malinteso nei rapporti con se stessa con le 


*• * ^ * rv 

Sleep, veni 
in Inglese 

Amelia Rossetti, la poetessa morta 
suicida 111 gennaio scorso, era 
nata nel 30 a Parigi dove vivevano 
esuli suo padre Cario e lo zio Nello 
E vissuta In Inghilterra e negli Stati 
Uniti prima di tornare In Italia. 
Collaboratrice di varie riviste, ha 
svolto anche attività di consulenza 
editoriale e di traduzione. Le sue 
opere sono state pubblicate 
soprattutto dalla Garzanti. Questi i 
titoli «Variazioni belliche* (1964), 
p 188 (esaurito), «Antologia 
poetica» (1987) a cura di Giacinto 
Spagnoletti e con un saggio di 
Giovanni Giudici (p. 172, lire 
30 000), «Documento. 1966-1973 
(p 216, lire 30 000), Sleep» 
(1992), poesie in inglese con testo 
originale a fronte, traduzione 
italiana e postfazione di 
EmmanuelaTandetMp 230, Ure 
38 000) il poemetto «La libellula», 
composto nel 19S8, e stato 
pubblicato nell 85 da Studio 
Editoriale di Genova. Ma curato 
anche l'edizione dell epistolario 
del padre, (C Rosselli, Epistolario 
familiare», Sugarco 1979) 


O rondinella che colma di grazia inventi le tue parole e fischi libera 

fuori d ogni piantagione 

con te ballerei molto al di la dei nidi precisi saprei la 
indulgente cima Se si ripetono gli 

semoventi affanni se la ribellione deve smorzarsi se la tua piuma cade 
eh io almeno sogni» I indifferenza e che le per terra 

bionde tirannie (e che la casa dai matti) 
custodiscano il tuo vampo (le tue bionde tirannie) 

(da Antologia poetica Garzanti 1987) 


Le rondinelle giocavano molto dolcemente al di sopra dei tetti 
del Trastevere ma io non vedevo altroché il Paradiso 
Sopra del Paradiso stavano le Sette Sante Oltre il Paradiso 
custodiva le sue pecore una vecchia comare che non portava 
altro attorno al collo che le sue povere fibre Se nella 
notte attendeva una vecchia comare allora era impossibile 
volere di piu Oltre ogni Paradiso s accendeva il fuoco 
della gioia ma ogni cadenza ogni caramella ogni dolciume 
non era che la prova del fallimento della liberta Donne 
sedute a sgabello donne volontarie ed impossibili uomini 
con le gambe in giu sedevano tranquilli ad attendere il 
fato non v era altra promessa sotto il cielo di dio che 
sorvegliava ogni nostra mansarda con un ghigno grottesco 
su della bocca devastata dalle fortificazioni cadute per 
la pioggia 


I n una radiotrasmissione dedicata la settima 
na scorsa alla tragica morte di Amelia Rosselli 
mi è stato domandato (probabilmente solo 
per avviare il discorso) se a mio parere non 
fosse stato inferiore al Suo valore di poeta il neo 
noscimento da Lei ottenuto in vita Dovevo nspon 
dere affermativamente 9 Probabilmente cosi ci si 
era aspettato e anche con qualche ragione pei 
che non vi sono riconoscimenti non vi sono onori 
ne agi materiali che possano pretendersi contro 
partita adeguata di ciò che in termini di qualità 
può rappresentare nella storia di una lingua di 
una civiltà e forse dell intera specie umana 1 ap 
porto dell autentica e grande poesia 
Pero mi sono sorpreso a rispondere implicita 
mente il contrario quasi sembrando negare il dirit 
to di un poeta ad altro riconoscimento che la feli 
cita della sua stessa invenzione «O rondine! la che 
cofma di grazia irnienti le tue parole e fochi libera 
fuori di ogni piantagione «rileggo mirabile attac 
co ad apertura di libro nell Antologia poetica 
(Garzanti) che riunisce di Amelia un lepertorio 
esemplare ma certo non esauriente per chi vorrà e 
dovrà studiare con un serio impegno la Sua opera 
È stato scritto che condizione della poesia è in 
chi è ad essa vocato una piu acuta e insopprimi 
bile coscienza del male di vivere Amelia non è 
stata la prima e non sara purtroppo I ultima nel 
catalogo dei poeti suicidi che corre lungo la sioria 
letteraria Penso a nomi famosi e meno famosi di 
questo secolo da Marina Cvc 
taeva a Sylvia Plath da Michel 
A staedter a Lorenzo Calogero da 

Pavese a Pnmo Levi 
Ma oltre a essere una grande 
■ £ artista Amelia era anche un am 

H ■ H ma ingenua (che in latino vuol 
■ W dire nobile ) e dunque quan 
t altre mai refrattaria agli sgomi 
tamenti e traffici che segnano 
spesso il furbastro tran tran della 
società intellettuale Certamente 
non dimenticava di essere rispettivamente figlia e 
nipote di Carlo e Nello Rosselli altrettanto certo e 
che un riconoscimento non è tale quando non ci 
investa in prima persona Fuou di dubbio è che 
Amelia lo avesse (pur senza clamori) ottenuto al 
meno sul piano letterano ma questo non può ba 
stare al semplice Essere Umano 
Nè credo che si fosse mai sottovalutata ma 
(vorrei aggiungere) in un poeta la coscienza del 
proprio valore si accompagna di solito con un 
senso di fallimento che ne e probabilmente il 
prezzo e che gli incensi umani non varranno mai 
a scongiurare proprio affinché alcuni di questi fai 
hmenti possano a buon diritto definirsi «splendi 
di 9 Addio Amelia ti diciamo un addio che non 
potrai udire (verbo che tu come mi spiegasti un 
giorno di tanti anni fa preferivi allo sciatto senti 
re dell uso corrente) 


cadere in un mondo rovesciato un mondo dalle di 
mensioni e proporzioni imprevedibilmente vanabi 


a comare allora era impossibile mondo Ce un partire un andare e un tornare un 

adisos accendeva il fuoco muoversi ma non e chiaro da dove e per dove e 

a ogni caramella ogni dolciume perche 

limentodella liberta Donne Infine la lingua Amelia Rosselli parlava e scrive 

fontane ed impossibili uomini va in modo imperfetto 1 italiano il francese e 1 in 

ano tranquilli ad attendere il glese (ha scritto poesie anche in queste lingue uno 

>sa sotto il cielo di dio che dei suoi libri piu belli e Sleep pubblicato da Garzai) 

nsarda con un ghigno grottesco ri qualche anno fa) E in ognuna di queste lingue è 

alle fortificazioni cadute per un P° estranea e straniera si incontrano di conti 

nuo lapsus errori involontari o coltivati insolite e ir 
regolari forme lessicali invenzioni automatiche 
(da Variazioni belliche Garzanti 1964) Amelia Rosselli non era di casa neppure nella lm 

gua che usava E questo ha reso piu intenso piu 

_ concreto e fisico piu disperato li suo rapporto con 

te parole Le sue poesie sembrano sempre meteoriti 
dall aspetto familiare schegge di esperienza quoti 
Carlo Rosselli esiliato antifascista ucciso piu tardi ««na arrivate qu. davanti a no. proprio ora ma 
da sicari di Mussolini Prima di trasferire, in Italia e a P 3 ®» 1 ?® 1 < ravers ° ”°" d * avoltl * fav0 d e dl ra 


IO e aei UlcUIIUCSU nei [appuruv-uil se Sic-oa LUI! IC lliciiaiuill C im^lC*CUlL»imrciHC vaiiaui uasivanuii'IUMUiiin i lima ui uaaicin»l ut «lana c a , Unite nnofirho ^ol Nnuor'onlfi nini in n(ri _ 

parole e con il mondo 11 resoconto a volte tragico e li dove vige una Legge sovrana e sfuggente e tutto Roma negli anni Cinquanta Amelia Rosselli è vissu gea a , ione poeuene aei i lovecenio ruotano intor 


a volte umoristico (o 1 una cosa e laida insieme) può animarsi di intenzioni ambigue minacciose ta a Parigi negli Stati Uniti e in Inghilterra E dunque 

dei ciechi viaggi della mente verso un Paese delle persecutorie Si ha 1 impressione della favola e del senza alcun dubbio ma anche senza volerlo la piu 

Merav •’lie che diventava subito dopo un paese di gioco Ma anche della paura della crudeltà della cosmopolita dei poeti italiani Questo ha avuto de! 

incubi , frustrazione del diabolico inganno che cova sotto le immediate e visibili conseguenze sulla sua poe 

Ce ne accorgiamo ogni volta che la leggiamo An favole e giochi e che per un niente di distrazione o sia 


ta a Pang. negl. Stati Uniti e in Inghilterra Edunque no a11 ldea dl st 'ornamento di un uso delle parole 
senza alcun dubbio ma anche senza volerlo la piu come se fosse la prima volta e di una percezione 
cosmopolita dei poeti italiani Questo ha avuto de! allarmata o meravigliata di no che e noto Per Ame 


incubi 

Ce ne accorgiamo ogni volta che la leggiamo An 


che Amelia Rosselli come Alice nelle sue poesie di incomprensione può farci scivolare fuori di que Nella scultura di Amelia Rosselli manca il senso tacile tra n risultato ai una condizione biografica e 
cerca di fare calcoli Solo che non ci riesce l conti sto mondo Così irrompe all improvviso il suo tono della lingua lirica e della lunga tradizione poetica linguistica reale 11 suo sperimentalismo e perciò 


immediate e visibili conseguenze sulla sua poe ^ la Rosselli lo stramamento linguistico e percettivo 
ì era un dato di fatto e di partenza continuo insupe 

Nella scultura di Amelia Rosselli manca il senso fabile Era il risultato di una condizione biografica e 


non tornano Cerca di fare chiarezza ma la logica alto tragico la preghiera commossa 1 allucinata 
diventa un gioco di specchi deformanti Le sue poe profezia che tuttavia conservano il dono dell obiet 


sie (soprattutto nei suoi due libri maggiori Variazio 
ni belliche del 1964 e Documento del 1976) sem 


profezia che tuttavia conservano il dono dell obiet in prossimità della prosa e della conversazione Nei 
tivita e usano le parole piu realistiche La visione suoi fitti blocchi di scrittura la densità formale e do 


italiana li suo e un linguaggio poetico che si forma soltanto un modo naturale o meglio il solo modo 
in prossimità della prosa e della conversazione Nei possibile di usare la lingua E questo che dà al letto 


prende la forma di semplici appunti di diano si tra 


suoi fitti blocchi di scrittura la densità formale e do re an emozione particolare ogni volta che scrive 
vuta a ripetizioni vanazioni e immagini ossessive Amelia Rosselli cerca di scrivere Le sue sembrano le 


brano nascere come i capitoli di una stona Ma ta sforma m raccontino in una strana specie di aned del tutto inventate che non fanno eco a nessun pre prove gli esperimenti di chi tenti al buio di uscire 

storia non procede perche prima di tutto ci fu un dorica metafisica dove gli angeli possono scendere cedente poetico italiano Si può pensare turi al piu a da una stanza (da una prigione 9 ) senza sapere do 

enore (non si sa quale ) ci fu un oscura premessa in terra come fiocchi di neve e dove si conversa con qualcosa fra John Donne e i surrealisti fra il ragio v è la porta Lei che e stata forse il poeta lirico piu 

che alterò tutti i termini di ciò che consideriamo chi non e qui namento filosofico improprio o simulato e il colla assoluto della seconda meta del secolo ha vissuto 


che alterò tutti i termini di ciò che consideriamo chi non equi 
reale e di ciò che ci sembra razionale Alcune circostanze biogiafiche forse aiutano a ge In tutto il suo sistema di immagini si avverte 

Quando si entrain una poesia in un testo m versi capire le caratteristiche di questa poesia Amelia qualcosa di profondamente instabile la mancanza 
o in prosa di Amelia Rosselli si ha ! impressione di era nata a Parigi nel 1930 da madre inglese e da di una certezza logica e simbolica di un intesa col 


namento filosofico improprio o simulato e il colla 


ge In tutto il suo sistema di immagini si avverte le sue visioni come una stona da raccontare che è 
qualcosa di profondamente instabile la mancanza impossibile raccontare o di cui e impossibile venire 
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Romanzo d esordio di d amicis 

Un nordista d’assalto 


Padre, madre, figlio Non è 
necessario che abbiano un nome 
Sono figure stilizzate, tipi 
personaggi privi di spessore 
psicologico, schizzati 
ellitticamente secondo le 
consuetudini della commedia 
farsesca Ideologicamente e 


culturalmente Incarnano I tratti di 
una famiglia standard della 
borghesia settentrionale di fine 
secolo Sono questi i protagonisti 
de) primo romanzo di Carlo 
D Amicis, «Piccolo Venerdì», ed è 
un romanzo Interessante, leggibile 
come atto d accusa compiuto a 


nome del resto d Italia contro 
I arroganza di un Nord che ha 
perduto ogni valido titolo per 
proporsi come punto di riferimento 
morale per ( intera penisola e 
nondimeno insiste nell ostentare 
le sue pretese di leadership 
0 Amicis naturalmente calca la 
mano nel rendere conto della 
sfacciataggine di cui I suoi 
personaggi danno prova Sono 
cinici, spregiudicati faccendieri, 
pronti a tutto «Tutto è possibile per 
chi ha voglia di lavorare», e del 


resto I emblematica massima che 
il padre rinfaccia a chi gli oppone I 
limiti posti dalla legge alla libertà 
di iniziativa La sua morale gii 
impedisce di avere scrupoli di 
qualsiasi genere E cosi, eletto 
deputato nella lista della Lega non 
ha esitazioni Per attirare 
teatralmente I attenzione 
dell opinione pubblica su di se, 
chiede In affidamento un bambino 
negro, e I ottiene grazie alle 
capacità persuasive del denaro 
che sa sborsare al momento 


giusto 0 altra parte, « 
personaggio e uno di quelli che 
hanno un bel pelo sudo stomaco 
Non per nulla I soldi H ha fatti 
producendo filmetti pernio girati in 
condizioni semlclandestine Coma 
prevedibile, i Umberto non sa bene 
se lodarlo per il coraggio o 
biasimarlo per I Incoscienza 
D altra parte, la presenza dal capo 
dei -lumbard» ha ben poca 
importanza sul plano narrativo se 
lo colloca sulla scena, lo scrittore 
lo fa solo per metterne 


sarcasticamente in risalto la 
pochezza intellettuale Non sono 
comunque queste le pagine piu 
felici del romanzo e si capisce la 
fantasia fa di regola cilecca 
quando II ridicolo non deve 
andarselo a scovare dietro le 
smagliature che II potere non 
riesce a coprire, mese lo trova con 
poca fatica belio e pronto in 
natura Più gustose si rivelano 
senz altro le pagine In cu) sono 
ritratte le contraddizioni di chi ha 
trasformato quella che avrebbe 
dovuto essere un etica imperniata 


sul lavoro In una perversa morato 
degli affari che tutto giustifica, 
anche I arrampleamento sociale 
condotto nel disinvolto dispregio 
della legge 

D Giuseppe Gallo 
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STATI uniti. Dall’Oriente: quindici narratori immigrati raccontano l’America 


ENRICO DEAOLIO 


D unque dal momento 
della nasata / 
il viaggio ha in serbo 
per voi/ 

avventure attraverso il tempo / 
le rotazioni della tetra 
Quando ut sembra di arrivare / 

//maggio prosegue 
quando vi sembra di arrivare 
il viaggio prosegue» 

Sono versi di una poesia dal titolo 
Essere asiaticoamencam scritta 
nel 1991 da Lawson Fusao Inada 
che termina cosi 
'•Perche voi siete alla testa 
di generazioni che seguono 
mentte il resto del mondo 
vi viene incontro per salutarvi» 
Lawson Fusao lanada sessanten 
ne figlio di giapponesi emigrati in 
California internato come decine 
di migliaia di altri connazionali 
dopo 1 attacco di Pearl Harbour e 


gialli alla Raymond Chandler) il 
mondo da formiche delle iavan 
dene cinesi la criminalità delle 
triadi» oppure le figure cinema 
tografiche alia Charlie Chan o al 
la Suzie Wong 

Scrive Mario Maffi ricordando 
1 epopea che ha portato negli 
Usa gli attuali quasi otto milioni 
di asiatici che tre sono le date 
decisive la prima è il 1882 anno 
in cui venne promulgato il Chi 
nese Exclusion Act ovvero il di 
vieto ai cinesi di ottenere cittadi 
nanza sul suolo americano e la 
conseguente condizione di itie 
galita per migliaia di lavoratori 
agricoli e industriali (una legge 
abrogata solo nel 1943 dopoché 
tre generazioni avevano vissuto 
piu o meno alia macchia senza 
possibilità di matrimoni) il 1898 
anno dell annessione delle Filip 


Dall Oriente dalla Cina, dal 
Giappone, dalle Filippine, dalla 
Corea, dalle Haway milioni di 
persone sono Immigrati negli Stati 
Uniti In fasi successive E dei loro 
viaggio e della loro scoperta di un 
nuovo mondo» hanno scritto, 
riflettendo sulla loro esperienza di 
immigrati che ha conosciuto tre 
date fatidiche il 1882, quando 
venne vietato ai cinesi di ottenere 
la cittadinanza americana 111898, 
anno di annessione delle Filippine, 
con una conseguente masslcvcla 
migrazione da quel paese 111942, 
anno deila dichiarazione di guerra 
dei Giappone e dell internamento 
dei cittadini giapponesi In campi di 
concentramento 

Alcuni racconti di questi immigrati 
sono stati ora raccolti In un volume 
a cura di Mario Maffl, volume 
pubblicato da Feltrinelli con il 
titolo «Voci dal silenzio Scrittori al 
margini d America» (p 232, lire 
28 000) 


Chinatown 

e (Untomi 


una delle «Voci dal silenzio - che 
lo studioso Mario Maffl ha raccol 
to per 1 editore Feltrinelli Un an 
tologia di quindici narratori e 
poeti ai margini d America 
questa volta provenienti dallo 
riente (la Cina il Giappone le Fi 
lippine la Corea le isole Hawai) 
quasi del tutto sconosciuti da noi 
e da non molto scoperti negli 
stessi Stati Uniti Prendete il volu 
me In mano e respuerete aria fre 
sca ascolterete le cadenze e ritmi 
di un lungo discorso che non fini 
sce il senso fascinoso di un pe 
renne movimento qualcosa che 
non si limita ad esperienze picco 
le ma che con naturalezza ten 
de ad abbracciare il mondo Pro 
prio come era successo per le al 
tre letterature delle minoranze 
negli Usa per la scrittura «italo 
americana» «ebraico america 
na» «afro americana» Solo oggi 
che gli «asiaticoamencam» stan 
no avanzando sulla scala mobile 
della rispettabilità e del benesse 
re la loro scrittura viene proposta 
e trova spazio e attenzione Per 
lunghi accenni essa era stata te 
nuta ai margini e sostituita da una 
catena di stereotipi le misteriose 
e impenetrabili Comunità delle 
grandi metropoli ( te l avevo det 
to di non andare a Chinatown è 
una delle più famose battute dei 


pine dopodiché comincio la 
grande immigrazione da quelle 
iso e e il 1942 anno in cui circa 
120000 giapponesi residenti in 
America furono internati m cam 
pi di concentramento negli stati 
dell ovest come rappresaglia per 
la dichiarazione di guerra del 
I Impero del Sol Levante La du 
rezza delle restrizioni il razzismo 
da cui gli asiatici erano circon 
dati la costante paura del rimpa 
trio sono alcune delle ragioni di 
base del lungo silenzio Ora che 
possiamo leggere le voci dei prò 
tagonisti di questo spostamento 
di una parte di mondo non si 
può che restare affascinati per la 
freschezza 1 ironia il dolore trat 
tenuto il minimalismo mai lezio 
so che questi scrittori ci hanno 
consegnato nel giro degli ultimi 
cinquantanni Cè la riflessione 
su se stessi l osservazione spes 
so stupita - del nuovo mondo la 
durezza della vita ma la cogni 
zione che chi arrivò prima la fece 
piu dura ma c è anche uno spiri 
to positivo quello ricordato per 
esempio nei versi citati all inizio 
che fa sì che questa moltitudine si 
senta comunque parte di un 
grande viaggio non disperata 
perchè il viaggio migliorerà le 
proprie condizioni di vita un al 
tra faccia dell inesauribile sogno 
americano la prova che è lo stes 


so territorio americano a fungere 
da calamita per la scrittura 
Il libro si apre con due capitoli 
dell autobiografia del filippino 
Carlos Buiosan ( L America è nel 
cuore») un viaggio in treno da il 
legale in California negli anni rug 
genti con sapori alla Mark Twain 
e alla Jack London un racconto 
di soffuso timore del rimpatrio 
del cinese Frank Chin ambienta 
to a San Francisco I iniziazione 
sentimentale e la delusione ses 
suale di una ragazza cinese a 
New York scritto da Louis Chu 
con questo finale «Andarono al 
cinema nella citta alta Mei Oi ave 
va scoperto che i film avevano un 
effetto rilassante su di lei e che 
dopo una serata trascorsa fuori le 
sue intime fiustrazioni diventava 
no meno acute » Seguono poi tra 
gli altn brani proposti i temi della 
guerra e della bomba su Hiroshi 
ma visti dai due continenti e si n 
torna infine - un argomento che 
percorre tutta ! antologia - sul n 
cordo delle generazioni che han 
no preceduto gli attuali n aratori 
e poeti i vecchi che stavano in si 
lenzio a lavare e a stirare anche 
perche i figli potessero poi non 
farlo piu In tutto le duecento 
trentadue pagine di Voci dal si 
lenzio» sono alcune gemme da 
uno scrigno ritrovato da cui ci si 
augura si continuerà ad attingere 



Chinatown Lorenzo Scaccabarozz 


Joseph Heller: 
Comma 22 
toma a sparare 


ALBERTO ROLLO 


» apocalisse è tema che 
' attraversa la letteratura 
arnencana da almeno 
trentanni E come se 
I attesa del botto finale fosse di 
ventata una sorta di preghiera o 
quantomeno una modesta prò 
posta onde azzerare il grande 
bailamme che il continente Usa 
in particolare e il mondo nel suo 
complesso è diventato Per ripar 
tire da zero’ Non si capisce Certo 


la pace sembra si possa mtrave 
dere solo dopo» la fine allo sca 
dere de) tempo In tal senso si 
legge 1 apparizione dell Angelo in 
uno dei piu elaborati racconti di 
Harold Brodkey (Angelo m Storie 
in modo quasi c/assico 2 Monda 
dori) in tal senso si intendono gii 
scenari di un Bobby Womaek e di 
tanta cinematografia anni 80/90 
(Terry Gilliam prima di ogni al 
tro) in tal senso suona significa 
tiva la chiusa del nuovo romanzo 



di Joseph Heller Tempo scaduto 
I lettori piu attenti rammentano 
certamente il suo Comma 22 che 
nel 61 - insieme al John Barth 
del Coltivatore del Maiyland 
(1960) e del Ken Kesey di Qual 
cuno volò sul nido del cuculo 
(1962) - contribuì a ribaltare un 
certo affresco standard dell Ame 
nca affilando le armi del grotte 
sco - piu con la logica tematica 
dell upside down del mondo a 
rovescio che della remvenzione 
linguistica come accade nella 
post modem fiction e <sparan 
do» sulla memoria storica 
In Tempo scaduto Heller ri 
prende a sparare e con accessi 
di assurdità che fanno pensare ai 
suoi esordi Tanto piu che ì per 
sonaggi sono proprio gli stessi di 
Comma 22 Yossarian Milo Min 
derbinder il cappellano Tapp 
man E il loro pensiero corre an 
cora la agli anni dell unica guer 
ra che - per età ed elezione - 
sanno ricordare Dal presente di 
sastrato e marcescente in cui 


consumano la loro vecchiaia 1 a 
zione si sposta volentieri al passa 
to con un va e vieni che ha qual 
cosa a che fare con dei superbi 
stordimenti da luna park Anche 
perché un luna park esiste dawe 
ro anzi ne esistono due quello 
della memoria che dominava la 
spiaggia di Coney Island e quello 
sotterraneo - o meglio - «interna 
le che il mitico George C Tilyou 
ha ricostruito per il piacere di au 
gusti trappassati rappresentanti 
del capitale e della finanza loca 
le Reale e surreale si danno dun 
que la mano nel disegnare mondi 
e averni entrambi segnati da una 
sgangherata follia e da una sere 
na (e tetra) consapevolezza del 
ricorso storico come inevitabile 
premessa (e giustificazione) di 
ogni disastro infetto al genere 
umano 

II signor Tilyou mago dell illu 
sione anche oltre la morte è 
quieto depositario di questa Visio 
ne del mondo «Gli piacevano - 
dice Heller commentando l ope 
ra del geniale impresario - quei 
percorsi che tornano a! punto di 
partenza dopo aver girato in ton 
do Quasi tutto nel regno della 
natura a lui sembrava descrives¬ 
se cerchi e ritornasse al punto 
donde aveva avuto inizio per poi 
magari ripartire di nuovo Ma 
Heller si spinge ancora più in là e 
alla giostra oltremondana oppo 
ne la giostra della politica della 
scienza e della tecnologia della 
esibizione del benessere Se per 
un nuovo bombardiere difensivo 
d offesa e d attacco di secondo 
urto occorrono nemici che non 
ci sono («La Russia è crollata ) 
ebbene si inventano giacché Se 
ne hanno sempre di nemici se 
non ne avessimo dovremmo 
crearli Se per le nozze che con 
giungono due famiglie supermi 
bardane occorre tutta la stazione 
delle corriere di New York tradì 
zionale babele dell emarginazio 
ne e della malavita ebbena la 
stazione si svuota e diventa una 
babele della ricchezza un preci 
pitato di mondi e di stili il mega 
set di una colossale commedia 
del danaro e dell apparenza 

Piuttosto che di storie questo 
Tempo scaduto è fatto di grandi 
scenari sui quali sciabordano 
con violenze battute e guizzi di 
intelligenza sarcastica Ne risulta 
un immenso caleidoscopio in cui 
si fa un po di fatica a trovare una 
strada come se to scrittore si fos 
se lasciato sopraffare dal gusto 
dell invenzione Ma basterebbe il 
capitolo dedicato alla festa di 
nozze a giustificare il mal di mare 
narrativo E naturalmente la 
chiusa potentissima che vede 
Sam Singer attendere ignaro la fi 
ne del mondo leggendo Thomas 
Mann e ascoltando la Quinta di 
Mahler Si perché il «piccolo 
stronzo - così è chiamato il pre 
sidente degli Stati Uniti - ha pre 
muto il tasto che principierà la 
guerra nucleare 

JOSEPH HELLER 
TEMPO SCADUTO 
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Come sono caduti in basso... a Londra 


STEFANO MANFERLOTTI 


I l Tempo su cui da scrittrice 
pienamente posmoderna 
quale è tante volte riflette nei 
suoi romanzi dirà se a Jea 
nette Wmterson spetta quel posto 
di rilievo che i critici inglesi le 
hanno assegnato senza tenten 
namenti Come spesso accade 
era stata I opera prima insignita 
dell ambito Whitbread Pnze ad 
attirare su di lei 1 attenzione dei 
lettori piu avvertiti Non ci sono 
solo le arance apparso nel 1985 
aveva proposto la figura di un au 
trice molto giovane (la sua data 
di nasata è infatti il 1959) ma già 
abile nell inserirsi nel dibattito in 
corso nel mondo letterario bri 
tannico sui rapporti fra Stona e 
finzione o piu precisamente su 


ciò che discende dall immagina 
zione quando viene sovrapposta 
a una Stona che sembra aver per 
so ogni valore epistemologico 
Si trattava per la Wmterson di 
aprirsi una propria strada nel 
gruppo di scrittori relativamente 
folto che aveva posto un simile 
quesito a pietra angolare della 
propria ricerca formale saldan 
dolo a una riflessione sulla serri 
tuia come artificio compiuta il 
piu delle volte nel corpo vivo del 
la pagina John Fowles Antonia 
Byatt Graham Swift Peter Ack 
royd Julian Barnes per citarne 
solo alcuni erano già pervenuti 
per questa strada alla redazione 
di opere sufficientemente origi 
nali quando Non a sono solo le 
arance aveva fatto la sua compar 


sa E ovvio quindi che la benevo 
lenza di critici e lettori chiedeva 
di essere sancita da successivi ci 
menti che sono puntualmente 
venuti e che poggiando su quali 
ta espressive m geneie alte han 
no def nrio con piu chiarezza il 
profilo dell autrice t successivi 
Passione ( 1987) Scritto sul corpo 
(1992) intervallati da Sexing thè 
Cheny ( 1989 non ancora tradot 
to in italiano) hanno definitiva 
niente collocato il rapporto tra 
Stona e finzione a cardine del suo 
narrare in cui I azione (pioprio 
in virtù di un simile attnto) si spo 
sta in una dimensione spazio 
temporale concreta ed evane 
scente a un tempo donando la 
stessa doppia natura a tutti gli al 
tri elementi della narrazione pn 
mi fra tutti i personaggi In Passio 
ne per esempio i due protagoni 


sii Henri cuoco di Napoleone e 
Villanelle una ragazza veneziana 
dai sentimenti estremi che ha la 
diversità impressa nel corpo (ha 
infatti i piedi palmati che le con 
sentono di solcare le acque) so 
no agganciati a un tempo che 
partecipa dell era napoleonica e 
della nostra in un labirintico eoa 
cervo tenuto insieme dalle sa 
pienti connessioni anicolate dal 
1 autrice 

In un tempo ancor piu rarefatto 
e purtuttavia sempre riconoscibi 
le ci sposta Arte e menzogne ora 
apparso per Mondadori nella tra 
duzione di Chiara Spallino Rocca 
(buona ma rese come suppor 
tato non sono perdonabili) che 
mette in contatto nella Londra 
dei nostri giorni tre figure Han 
del un ex prete castrato volontà 


rio (a ciò I aveva spinto nell ado 
lescenza un cardinale romano 
suo amico che cosi intendeva ri 
pnstinare i fasti di un antica arte 
canora) ora oncologo di succes 
so Picasso una pittrice Ubera 
nello spinto ma macchiata nel 
corpo dalla violenza sessuale 
perpetrata su di lei per anni dal 
fratello Saffo la poetessa greca 
che si unisce idealmente agli altri 
due personaggi per opporre alla 
miseria del mondo contempora 
neo la bellezza dell arte e il con 
forto che viene dalla parola libe 
ratrice La parola non mi abban 
donerà La parola che da sola 
può liberarmi di tutto quel peso 
inespresso La parola alata La 
parola mercuriale La parola che 
è al tempo stesso lume e falena 
La parola che s innalza al di so 
pradisé 


Se si escludono occasionali ca 
dute tanto relative al piano dei 
contenuti (la scelta dei nomi dei 
protagonsiti mi sembra infausta 
per quanto di ovvio si porta die 
tro così come lo e l indulgenza 
saltuaria a un femminismo/lesbi 
smo che definirei d ordinanza) 
che a quello della forma (frasi 
come «lei cadde come una cori 
sta su una nota lussuriosa inserì 
te al solo scopo di moltiplicare i 
riferimenti alla musica sono 
semplicemente ridicole) il ro 
manzo della Wmterson trae la 
sua forza dalla denuncia del prò 
gressivo imbarbanmento dell evo 
contemporaneo non imposta di 
rettamente al lettore ma deduc 
bile in virtù di analogie di colle 
gamenti talvolta stravaganti ma 
sempre efficaci dai senso di soli 
tudine che traspare in tutte e tre 


le vite esemplari Solitudine che 
però si lascia preferire a ogni 
unione sterile o non sentita Allo 
stesso modo 1 arte può essere 
anzi è menzogna ma solo in 
quanto artificio che si propone 
come tale e che proclama la sua 
verità Essa può svendere la sua 
bellezza ma non la perde Non 
agisce come Londra simbolo e 
sintesi dei nostri tempi incattiviti 
citta straziata che aveva dato in 
pegno la sua bellezza per andare 
incontro alla dannazione 
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Tra umidi guanciali non mi spenga 
silenziosa qualche malattia 
come debole fiamma poco vento! 

Pellegrinando ritornare ai luoghi 
dove s’andò da piccoli col padre; 
chinarmi a toccar l’erba 
come si tocca il capo d’un bambino 
e sapere che è l’ultima volta; 
prender congedo dalla dolce terra, 
dolce così non mi sarà mai parsa... 

Poi mettere alla vita il suo sigillo. 


CAMILLO SBARBARO 

(da L'opera in versi e in prosa, Garzanti) 


' Identità’ 


P er raggiungere la sala de¬ 
dicata a Duchamp nel Mu- 
seum of Art di Phiiadel- 
phia si sfiorano decine di 
opere che senza Duchamp sareb¬ 
bero impensabili. Una di queste è 
un quadro di Roberto Matta 
Echaurren, una sorta di riprodu¬ 
zione pittorica, di variazione o 
meditazione a distanza, del 
«Grande vetro» (noto altrimenti 
con il titolo di La Matiée mise a 
nus par ses Célibataire, mème, 
un’opera dichiarata «definitiva¬ 
mente incompiuta» da Duchamp 
nel 1923). La moglie di Matta, Pa¬ 
tricia, sembra fosse una donna di 
una bellezza nervosa, che faceva 
perdere la testa a uomini come 
Leo Castelli, il gallerista triestino 
emigrato a New York nel '41. Nel 
‘49 a innamorarsene fu un altro 
gallerista, Pierre Matisse, figlio di 
Henri. Pierre Matisse, a quel tem¬ 
po, era sposato con una giovane 
donna di Cincinnati, Alexina Satt- 
ler. Folgorato da Patricia Matta, 
Matisse si affrettò a divorziare da 
Alexina, lasciandole tre figli, una 
villa in New Jersey, qualche ope¬ 
ra di Brancusi e di Mirò Cinque 
anni dopo Alexina (la quale, es¬ 
sendo nata, a quanto pare, sotto- 
peso, fu subito e per sempre chia¬ 
mata Teeny), divenne Mme. Du¬ 
champ. L’incontro tra Marcel e 
Teeny che portò al loro matrimo¬ 
nio era stato organizzato, con 
lungimiranza, da Max Ernst e sua 
moglie, l'artista Dorothea Tan¬ 
ni ng. Teeny e Marcel si trasferiro¬ 
no in un appartamento nella Up¬ 
per East Side, sulla cinquantotte- 
sima strada: I nomi sul citofono 
erano tre: «Matisse, Duchamp, 
Ernst». Duchamp sarebbe morto 
dopo tredici anni di matrimonio, 
nel 1968, Poco più di un mese fa, 
questa complicata rete ha subito 
un altro strappo, per la morte di 
Teeny Duchamp, nella sua casa 
di campagna di Villiers-suos- 
Grez, vicino a Parigi. La figura di 
Teeny Duchamp è ricordata con 
grande rispetto e affetto da un 
noto studioso dì Duchamp, Cal¬ 
vin Tomkins (in un articolo intito¬ 
lato «Dada and Marna» sul «New 
Yorker»del 15-1-96). 

Teeny aveva condiviso con Du¬ 
champ un grande segreto: il lavo¬ 
ro alla sua ultima creazione: 
Ètant Donnés' 1. La Chute d'Eau: 
2, Le Gaz d'Eclairage. Era parte 
del mito di Duchamp - alimenta¬ 
to paradossalmente dal suo stes¬ 
so ritirarsi «underground» - l’idea 
che dopo il «Grande Vetro» del 
1923 egli avesse rinunciato al suo 
impegno d’artista, e fosse molto 
più preso dal gioco degli scacchi, 
in realtà Duchamp lavorava alla 
sua ultima, misteriosa opera, de¬ 
stinata ad essere «installata» nel 
museo di Philadelphia seguendo 
le meticolose istruzioni lasciate 
dal suo autore. 

I visitatori percorrono oggi la 
sala Duchamp dando uno sguar¬ 
do distratto ai dipinti, sofferman¬ 
dosi perplessi e riflessi di fronte al 
«Grande Vetro», alle sue compli¬ 
cate macchine erotiche, alla spo¬ 
sa del pannello superiore separa¬ 
ta e unita ai suoi «scapoli» del 
pannello inferiore, alle sue crepe 
inintenzionali (il vetro andò in 
pezzi dopo la sua prima appari¬ 
zione a Brooklyn nel '26, e fu ri¬ 
messo insieme pazientemente da 


' IREBUS1 DI D’AVEC 


dlscuscusslone discussione per un cattivo cuscus 

soupodorare intuire che sta per arrivare una zuppa 

margherina margarina prodotta a Marghera 

savoyard biscotto lungo 914 millimetri 

Iniblblre impedire di bere 

forniscilo formaggio per macho 


Libri 



SPRINqSTEEN A SANREMO 


CIAO NASHVILLE! 


Il vetro di Duchamp 


Duchamp solo molti anni dopo), 
ormai parte dell’opera. L’unico 
sollievo sembrano offrirlo i famo¬ 
si «ready-mades», immediata¬ 
mente riconoscibili e divenuti 
rassicuranti. Pochi si avventurano 
in una stanzetta male illuminata, 
posta alla fine dell'ala del museo, 
dove una targa bianca offre il tito¬ 
lo di un’opera che sembra essere 
stata rimossa, e una vecchia por¬ 
ta di legno farebbe pensare che si 
è arrivati di fronte allo sgabuzzino 
delie scope. La porta fu fatta tra¬ 
sportare da Duchamp da Cada- 
qués, dove Teeny e Marcel tra¬ 
scorrevano le loro estati. Sulla 
porta ci sono due buchi all'altez¬ 
za degli occhi. La scena che ap¬ 
pare è nota: attraverso la breccia 
di un muro di mattoni appare ii 
corpo nudo di una donna, di cui 
non vediamo il volto, disteso su 
dei rami. Ci sì presenta con le 
gambe aperte, solcate da una fe¬ 
rita-sesso, mentre con il braccio 
sinistro (modellato su quello di 
Teeny) sorregge una lampada a 
gas. 

Al contrario della maggior par¬ 
te delle opere di Duchamp, que¬ 
sta ha un impatto immediato su 
chi guarda: ma non per questo 
resta meno enigmatica e com¬ 
plessa. Sul «Grande Vetro» e su 
quest'ultima «installazione» sono 
stati versati fiumi di inchiostro. 
Uno dei saggi più illuminanti che 
mi è capitato di leggere è quello 
del poeta Octavio Paz (pubblica¬ 
to in italiano da SE). Paz è capa¬ 
ce di evocare un altro incontro, 
un'altra costellazione, una coin¬ 
cidenza, forse, che assomiglia di 
più a un destino: e questo non li¬ 
mitato alla New York dei decenni 
trascorsi: rincontro tra Duchamp 
e la tradizione neoplatonica, la 
teologia negativa, e in particolare 
con quell’opera singolare che so¬ 
no «Gli eroici furori» di Giordano 
Bruno. La lettura che Bruno dà 
del mito di Atteone è straordina¬ 
ria e potrebbe essere un com¬ 
mento alle due grandi opere di 
Duchamp (o viceversa): il cac¬ 
ciatore Atteone vede Diana che si 
bagna, nuda. Dopo questa visio¬ 
ne della dea, Atteone da caccia¬ 
tore si trasforma in caccia, nella 
preda che andava inseguendo, e 
viene sbranato dai propri cani. La 
stessa logica, mostra Paz, gover¬ 
na ii «Grande Vetro» e la visione 
che si apre dietro la porta spa¬ 
gnola: in tutti e tre i casi il sogget¬ 
to si trasforma nell’oggetto desi¬ 
derato e viene a cadere sotto il 
suo sguardo: «Atteso che vedere 
la divinità - scriveva Bruno - è 
Tesser visto da quella, come ve¬ 
dere il sole concorre con Tesser 
visto dal sole». 

Uscendo dal museo può capi¬ 
tare di imbattersi in una tela del 
pittore inglese George Stubbs un 
segugio ha appena azzannato un 
cervo, che lancia nel nulla un ulti¬ 
mo sguardo di terrore. Dopo que¬ 
sto breve percorso - temi, imma¬ 
gini e letture a cui si è appena al¬ 
luso, e che invitiamo il lettore a 
percorrere di persona in tutta la 
loro ricchezza - anche questo 
quadro di genere finisce per rivol¬ 
gersi direttamente a noi con uno 
sguardo insostenibile e, come di¬ 
ce ii catalogo, rileva che anche 
qui è in atto qualcosa di «più co¬ 
smico ed eterno di un semplice 
sport». 



Segnn 


Eros e puntini per Magnus 


ANTONIO FASTI 


P enso a Magnus, il grande 
disegnatore morto il 5 
febbraio, e tengo davan¬ 
ti agli occhi le due ulti¬ 
me interviste, pubblicate da L'Ita¬ 
lia settimanale nel numero due 
della nuova serie, con la data del 
25 gennaio 1996 e da Zero in con¬ 
dotta, quindicinale bolognese. 
Roberto Raviola, nei due casi, è 
come immerso nei suoi disegni 
per il Tex in grande formato (il 
«texone» per gli appassionati) 
che uscirà a giugno. Il suo testa¬ 
mento, certo, perché sapeva di 
morire, ma anche una specie di 
solenne, ultima lezione a propo¬ 
sito di fumetti, di sogni collettivi, 
di comunicazioni di massa 
Quante volte i forsennati che per¬ 
fino dirigono reti e trasmissioni 
televisive ci dicono che dobbia¬ 
mo eternamente sorbirci le ripe¬ 
tute melopee di un demagogo 
supponente che, rimando con 
oscena baldanza «fa parlare ia 
gente», solo perché il medium è 
fatto così, ha le sue leggi. 

Come fosse fatto, per lui, il fu¬ 
metto, Roberto Raviola, nato a 
Bologna nel 1939, lo spiega con 
silenziosa pazienza in una lito¬ 
grafia del 1982, intitolata Flash 
Gordon e, pubblicata nell’ampio 
volume, Magnus che la Glittenng 
Images di Firenze dedicò al car¬ 
toonist bolognese nel 1984. Qui, 
con devota acutezza Raviola ri¬ 
trova i puntini delle fascinose tri¬ 
cromie che la Nerbmi di Firenze 
usava per stampare le tavole del- 
l 'Aoventuioso Ci spiega, quindi, 
che il fascino onirico scaturito 
sempre dai fumetti Nerbini, quel¬ 
lo che produsse noir «nerbiniam», 
era fondato su questo insoppri¬ 
mibile espediente tecnico Non 


era voluto, non era progettato, 
derivava dalie modalità tipografi¬ 
che di cui ci si poteva valere allo¬ 
ra, però il nsuitato incantava per' 
la finezza di quei puntini, e, riflet¬ 
tendo su quel l'universo visivo, oc¬ 
correva ripartire proprio dai pun¬ 
tini. Anche dai disegni, gli unici 
che ho visto delle 224 tavole che 
comporranno il suo Tex, si capi¬ 
sce come Raviola abbia creato e 
interpretato, ideato e ripensato, 
rinnovato e ritrovato. 

Testamento 

A guardar bene, questo suo te¬ 
stamento sembra uno splendido 
riepilogo dove ci sono tutte le per¬ 
sonalissime scoperte di una vita 
trascorsa a indagare disegnando, a 
perfezionarsi sperimentando. Il se¬ 
gno di Raviola è sempre stato sal¬ 
dissimo, fondato su contorni tanto 
limpidi, netti, perfino inclementi, 
da rammentare e condensare la 
nostra più preziosa tradizione gra¬ 
fica, quella che va dai maestri to¬ 
scani fino a Mussino e a Rubino 
Ecco perché le ascendenze art 
nouveau Raviola le manipola, le 
frantuma, quasi a volte, le umilia e 
le sbeffeggia, sempre però tenen¬ 
dole lì, sotto l’occhio colto e con¬ 
sapevole che gli consentiva infinite 
esplorazioni. 

Eravamo concittadini e coeta¬ 
nei, avevamo in comune la data di 
nascita, il 1939, e la più totale bolo- 
gnesità, ma non ci conoscevamo e 
non gii ho mai parlato Così adesso 
non saprò mai quanto ha davvero 
amato Drago di Bume Hogarth, il 
grande maestro dei comics morto a 
Parigi alcuni giorni prima della 
scomparsa di Raviola. Mi sembra 
però di poter dire che Drago, il gau¬ 
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cho inquietante, allusivo, tenebro¬ 
so e limpido, uno dei capolavori 
della comic art, Magnus deve aver¬ 
lo esplorato e meditato Poi, pen¬ 
sando al soprannome, consolidato 
e citatissimo di Burne Hogarth- Mi¬ 
chelangelo dei fumetti, mi sembra 
che un cerchio si chiuda, e tutto si 
ricomponga come avviene quan¬ 
do si prende coscienza della «cir¬ 
colazione mondiale del fiabesco». 
Ci sono visioni e segni che si tra¬ 
mandano e cambiano di ambito, si 
rinnovano transitando da una cul¬ 
tura a un’altra 

Il Magnus favolista e onentalista, 
del resto, pur conservando il con¬ 
sueto nitore splendente e ugoroso, 
poteva gremire le sue tavole di ri¬ 
conoscibili citazioni in .cui si con¬ 
densavano lezioni di stile che era¬ 
no da lui lontanissime. Così è diffi¬ 
cile trovare in un artista per consa¬ 
pevole e colto che sia, la chiarezza 
di intenti con cui Magnus ha creato 
la copertina per il volume della 
Glittenng Inges. C’è un campanile, 
proprio quello con la splendida 
forma barocca, qui, a due passi da 
dove abito io, e l’ho ammirato stu¬ 
pito fin da bambino, poi ci sono le 
nostre colline, il nostro «fuori porta» 
così insolito per una città inconfon¬ 
dibilmente «di pianura», come Bo¬ 
logna, e ci sono inclementi, dozzi¬ 
nali villette, e alberi in tratti di bo¬ 
sco. poi c’è lui, Raviola, con un gat¬ 
to sulle spalle, uno splendido so¬ 
riano egoista e possessivo, ma Ra- 
viola non ha la testa, che è 
sostituita da un balloon 

Il disegnatore lavora, lavora, con 
la macchinetta del caffè sulla sini¬ 
stra e il mucchio di cicche sulla de¬ 
stra; e una di esse produce ancora 
larghe spirali di fumo, come quella 
che Raviola ha tra le dita segno 
che l’ha posata lì mentre ne accen¬ 
deva un’altra, una dopo l’altra, a 


S ì, ha firmato 11 Ministro ha 
firmato e la Gazzetta ha 
pubblicato il bando di 
concorso per 3471 posti di 
professore associato. Dopo mesi 
di falsi allarmi e di smentite la te¬ 
lenovela è finita. Per lo meno, è fi¬ 
nita la parte prima. Perché ora il 
concorso va espletato, e a detta 
di molti se ne vedranno delie bei¬ 
le. 

Al tormentone del «firma, non 
firma» se ne è subito sostituito un 
altro: «concorso da tenersi con le 
vecchie o con le nuove regole» 7 
Il dilemma nasce dal fatto che 
il Ministro Io ha bandito mentre 
una legge che istituisce nuove 
forme per i concorsi universitari è 
esattamente a metà del guado, 
approvata al Senato e m attesa di 
discussione alla Camera. 11 Mini¬ 
stro non fa mistero di avere firma¬ 
to, oltre che per rispettare delle 
scadenze di legge da tempo sca¬ 
dute, anche per forzare la mano 
ai deputati e spingerli ad appro¬ 
vare ia legge in tempo utile per 
essere applicata già in questo 
concorso (tanto è vero che i tra¬ 
dizionali sessanta giorni di tempo 
per presentare le domande sono 
stati portati a novanta). 

Tanta voglia di regole nuove 
nasce dalia consapevolezza che 
il clima creato dalla cosiddetta 
cattedropoli spingerà moltissimi 
candidati respinti a presentare ri¬ 
corsi nelle sedi più svariate. In- 
somma, si paventa, non infonda¬ 
tamente, il rischio di un blocco 
post-concorsuale. Temo, tuttavia, 
che i fautori del nuovo non ab¬ 
biano messo in conto (se in buo¬ 
na fede) il forte rischio, quasi una 
certezza, della paralisi del con¬ 
corso stesso che la legge auspica¬ 
ta, se dovesse ricalcare il testo ap¬ 
provato al Senato, potrebbe pro¬ 
durre. Tralasciamo pure ogni 
considerazione sulla macchinosi¬ 
tà delle procedure e sull’oscurità 
in cui ii dettato di legge lascia 
molti passaggi e anche il giudizio 
di merito su una riforma che sem¬ 
bra fatta apposta per premiare i 
localismi e le pastette delle singo¬ 
le sedi (diciamo che al regno dei 
baroni subentrerebbe il dominio 
dei fattori o dei campieri), resta 
tuttavia un banale problema di 
numeri 

Dunque: il Senato della Repub¬ 


blica ha legiferato che 3471 posti 
di associato a concorso richiedo¬ 
no 3471 commissioni giudicatrici 
composte, nel loro insieme, da 
6942 professori di seconda fascia 
e dal 10413 professori di pnma 
Questi 17355 giudici sono stati, in 
parte, designati dalle Facoltà nel 
loro seno e, in parte, scelti dalle 
stesse Facoltà da due serie di 
3471 «rose» nazionali, di dieci no¬ 
mi ciascuna, nelle quali comples¬ 
sivamente sono elencati 69420 
(diconsi sessantanovemilaqudt- 
trocentoventi) nomi È vero che, 
a quanto sembra, lo stesso nome 
può essere ripetuto in più di una 
rosa, ma è altrettanto vero che 
parecchie migliaia di docenti 
(per l’esattezza 5115) non pos¬ 
sono entrare nelle rose perché 
sono stati giudici nella fase della 
«qualificazione», cioè l'idoneità, 
che precede il concoiso vero e 
proprio, che alcune migliaia an¬ 
cora non possono entrarvi per¬ 
ché facevano parte deile com¬ 
missioni del concorso preceden¬ 
te e infine che, se la logica vale 
ancora qualcosa. 6942 docenti 
ne sono esclusi perché designati 
giudici dalle Facoltà E poi, vo¬ 
gliamo o no concedere a qualcu¬ 
no il diritto di ammalarsi o di usu¬ 
fruire dei congedi a cui i docenti 
hanno ugualmente diritto? 

Facciamo due conti nella vi¬ 
sione concorsuale del Senato, la 
tornata bandita dai Ministro im¬ 
pegnerebbe virtualmente circa 
70.000 nomi di possibili giudici 
nei fatti, sommando le due fasi, 
quella dell’idoneità e quella del 
concorso. 22470 giudici Per valu¬ 
tare in tutti suoi aspetti (compre¬ 
so quello estetico) il significato di 
questi numeri il lettore sappia 
che i professori di prima e secon¬ 
da fascia attualmente m servizio 
nell’università italiana sono poco 
più di 30000. Come si dice in que¬ 
sti casi, ogni commento è super¬ 
fluo. O meglio, sarebbe superfluo 
se non si facesse strada in molti 
me compreso, il sospetto che 
qualcuno ci marci. Che qualcuno 
cioè voglia farsi forte delTimprati- 
cabilità del concorso per far pas¬ 
sare una ope legis generalizzata, 
Todos cabaUeros , con buona pa¬ 
ce della ricerca e soprattutto del¬ 
la decenza. 


scandire una vita di tavole infinite, 
con quel segno che si potrebbe de¬ 
finire anche etico, perché non con¬ 
cede nulla ma non si assegna 
sconti di nessun tipo. Una grande 
statua, un nudo glorioso e lumino¬ 
so di donna trionfante e kriminal 
fuggitivo, eclatante e ingovernabi¬ 
le, completano la tavola, non solo 
bella, ma programmaticamente 
esaustiva. 

Fredda eleganza 

E compare così un'altra compo¬ 
nente dell’universo di Magnus, 
quell’erotismo così suo e così poco 
ripetibile, che nasceva dal segno 
inflessibile ma anche da una per¬ 
sonale e complessa cultura dell’e¬ 
ros Anche nelle tavole per Necron, 
dove la sensualità deve fare ì conti 
con una dimensione ironicamente 
macchimca, in cui strepitose prote¬ 
si sessuali sono minuziosamente 
create per allibire e per impaunre, 
l’eros come fredda eleganza liber¬ 
tina si rende subito palese, a ram¬ 
mentare che qui ce forse l’essenza 
della totale proposta visiva e narra¬ 
tiva dell’autore II segno, infatti, 
sembra elaborato nel corso di qua- 
rant’anni di fatiche e di sperimen¬ 
tazione per poter rendere l’inflessi¬ 
bile eleganza di un polpaccio, il 
geometrico turgore di un seno, l’in¬ 
cantevole mistero di un pube. Però 


gli scenari complessi, sempre pre¬ 
senti nella sene Lo sconosciuto, al¬ 
ludono a un amore sconfinato per 
l’architettura, quasi un’altra forma 
di eros che guadagna capitelli, co¬ 
lonne, fontane, tetti, comignoli, 
portici, rendendoli protagonisti di 
una rassegna intrisa di passionali¬ 
tà. 

C’è, in questo senso, una tavola 
riassuntiva, pubblicata nel volume 
della Glittei ing Images: doveva ser¬ 
vire per un Pinocchio che non fu 
realizzato. Raffigura un cortile bo¬ 
lognese sventrato dai bombarda¬ 
menti, è, lo devo dire, una tavola 
mirabile, degna di alludere ai dise¬ 
gni dì Moore con le vittime dei 
bombardamenti, addormentate 
nella metropolitana di Londra In 
molti cortili così, con le cantine 
scoperchiate come budelli miste¬ 
riosi, gli interni violentemente stu¬ 
prati dalle bombe, e un lavandino, 
una vasca, a dire che lì vissero fan¬ 
tasmi, e scale massacrate e erbe 
nerastre ad offendere la decenza 
floreale di un interno borghese, ho 
giocato anch’io. E mi domando se 
il fatto di non averne mai potuto 
parlare con questo gemo dei co¬ 
mics perfettamente coetaneo e vi¬ 
sceralmente concittadino, non sia 
una punizione per il mio star qui 
sempre chiuso a studiare E allora 
sarebbe La compagnia degli orsi, 
non è vero Raviola 7 


1 Notizia 


Ci credereste? Ognuno di noi è in 
grado di comprendere qualsiasi 
cosa in non più di due ore, purché 
gli venga esposta con chiarezza 
Lo diceva anche Wittgenstein, filo¬ 
sofo tra i più complicati «Tutto 
quel che si può dire può essere 
detto chiaramente». Un principio 
semplicissimo sul quale è basata 
Due punti, una nuova collana nata 
dalla collaborazione internazio¬ 
nale tra II Saggiatore e la casa edi- 
tnce francese Flammarion, sigla 
leader delia divulgazione m Fran¬ 


cia Tra i primi titoli di questa sene 
economica (ì volumi hanno un 
costo di 10 000 lire), Lo stato fede¬ 
rale di Gianfranco Pasquino, 
L’Aids di Raymond Daudel e Lue 
Montaigner Le lealtà uditali eli 
Claude Cadoz Per ciascuno di 
questi libri, dove un esperto ap¬ 
profondisce argomenti di stretta 
attualità, è previsto il tempo di let¬ 
tura di due ore. «Il tempo di un 
film per assimilare un idea» Come 
recita lo slogan. 
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Esordio con serial killer 

Il cronista e la bambina 


Il n*ro ita Ha no sbarca In provincia, 
sulla costo sabbiose òell’Adriatico 
romagnolo: a Ravenna, infatti, 
ambienta II suo primo romanzo II 
ravennate Eraldo Baldini. 
Apprezzato studioso di folklore e di 
cultura popolare della sua terra, su 
cui ha scritto saggi di grande 


Interesse, Baldini si era 
avventurato nella narrativa nel 
lontano 1987, raccogliendo in 
volume («Nella nebbia», editore 
Ungo) alcuni suol racconti, 
autoattribuitl all'Inedito genere del 
«country gottilc»,o gotico rurale. 
Aveva poi vinto, nel 1991, il premio 


Gran Giallo Città di Cattolica, e 
s era cosi, di fatto, arruolato In 
quella schiera di autori di giallo e 
dintorni, proliferata negli ultimi 
anni tra la via Emina e II West nel 
solco tracciato dal decano Urlano 
MaccMaveifi. «Bambine», dunque, 
si svolgi ■ Ravenna. Centro ideale 
di un itinerario dell'arto che da 
Roma e Firenze conduce a Ferrara 
e Venezia, Ravenna è anche città di 
traffici mercantili lambita dal fumo 
sulfureo delle raffinerie di petrolio 
e dall ’odore greve del suo porto. È 


Libri 


In questo ampio territorio fuori 
porta, lontano da gli ori e dai 
mosaici degli «sarchi, indifferente 
alia suggestiona delle memorie di 
Danto, che un serial killer, nel giro 
di un paio di mesi, sequestra, 
brutallzza e uccide tre bambine, 
dopo che qualcuno ha scattato 
loro, Incrociandole per strada, una 
foto polaroid. Del caso si occupa, 
Carlo Bertelli, un cronista del 
giornale cittadino che, dopo la 
separazione dalla moglie, passa il 
tempo Ubero tra una birra al bar e 


un amore fugace, e aspetta II fine 
settimana per portarsi a spasso 
Chiara, una bimbetta di quattro 
anni, orfana del suo miglior amico. 
Proprio l'affetto per Chiara, e il 
terrore che il killer possa volgere 
verso di lei la sua mortifera 
attenzione, forzano Bertelli a 
cercare con tutte le sue energie 
l'Identità del criminale. Romanzo 
di passioni e d’amicizie, di crudeltà 
e di tenerezze, d'indagine e 
d’atmosfera, «Bambine» è un nero 
Italiano ricco di suspense e di colpi 


di scena esemplo di come sla 
maturato, anche da noi, un genere 
che abbiamo spesso Invidiato ad 
americani e francesi. Baldini vi 
aggiunge unamWentazJone 
Inedita (Ravenna appunto) e 
inquietante (la sua «metà oscura ) 
e ne arricchisce cosi lo spessore 
Del resto, «la provincia - scrisse 
una volta Baldini - è uno scenario 
In cui davvero possono 
manifestarsi la Pauraell Mistero 
nella loro forma piu forte, piu 




memorie del secolo. Una famiglia lituana tra stragi naziste e lager staliniani 


N egli ultimi due tre anni sono state nu 
lucrosissime le testimonianze sulle 
spenenza concentrazionana che so 
no state pubblicate in alcuni casi si è 
trattato di ristampe di testi apparsi in passato 
ma più spesso di «novità di volumi di memo 
rie e autobiografie scritte in tempi recenti o 
recentissimi La spiegazione non può trovarsi 
soltanto nel cinquantenario della fine della 
guerra caduto I anno scorso Una delle cause 
è senza dubbio stata la caduta del comuni 
smo nell Europa centro onentale che ha li 
berato sia pure solo parzialmente fino ades 
so, quella tensione alla memoria che quei re 
giml impedivano di manifestarsi imbnghan 
dola con paure e ncatti di varia natura Insie 
me tuttavia e in alcuni casi proprio dopo la 
caduta del muro di Berlino si è avuto il nsor 
gere di fenomeni di neonazismo di gruppi or¬ 
ganizzati e violenti ma anche forse ben piu 
pericolosi di interpretazioni storiografiche 
benignamente chiamate revisioniste» in 
realtà ingenue e sfrontate falsificazioni della 
verità storica che hanno trovato pericolosa 
mente un terreno fecondo in una npresa di 
diffuso e generico antisemitismo 
Che la spiegazione della npresa della me 
moria delia persecuzione antiebraica sia do 
vuta almeno in parte alle cause prima men 
zionate sembra testimoniarlo il volume di Li 
vio Isaak Sirovich Cari non scrivetemi tutto 
Gli isaak. una famiglia in trappola fra Hitler e 
Stalin (Mondadori, p 276 lire 32 000) Livio 
geologo triestino trovò qualche anno fa la 
corrispondenza che la madre Ruth Isaak 
aveva ricevuto dai parenti rimasti in Lituania 
dal 1936 anno in cui si era sposata e trasfenta 
In Italia fino al giugno 1941 quando 1 inva 
sione tedesca della Unione Sovietica sconvoi 
se definitivamente la vita già provata della fa 
miglia ebraico lituania tedesca 
degli Isaak Attorno a queste let 
tere Livio ha ricostruito le vicende 
dell’Intera famiglia e la possibile ■ 
e tragica fine di quelli tra gli Isaak ■ J 
che perirono in patria o in qual 
che campo di sterminio per ma m 
no nazista 

Non si tratta quindi di un libro 
di memorie in senso stretto ma di 
una raccolta di memorie e testi . 

monianze che ripercorrono as " 

sieme alla storia di una famiglia Z? 
lituana dispersa in vane parti del e 
mondo le vicissitudini della per 
secuzione antiebraica svolta dai ^tieggiarr 
nazisti in Europa onentale È una 10 sinistra 
stona particolare questa tragica 
saga familiare ma comune nei f 16 ", cr 
suoi tratti essenziali a quella di l oblio co 
centinaia di migliaia di ebrei che se viver 
conobbero le stesse paure le munque 
stesse sofferenze le stesse sepa geniton e 
razioni le stesse morti e le stesse a costruii 
sopravvivenze Proprio ) intreccio del racco 
tra una realtà emblematica e ter prima pa 
ribilmente ripetitiva e I originalità ranno le 
e unicità dell esperienza degli ap zl °ne e d 
partenenh alla famiglia Isaak co finale per 
stituisce il valore precipuo della scampato 
vicenda raccontata con passione Non so 

e sobrietà da uno scienziato laico zisti i proi 
che si ntrova da adulto a racco rompono 
gliere 1 eredità delle composite costnngei 

Identità della propria famiglia abitudine 

Livio Sirovich intreccia crono ma non n 
logicamente e geograficamente mitimon 

la storia frammentaria degli nre icom 

Isaak compresa quella della ma pessimisti 

dre Ruth sempre in pericolo per il di convivi 


Lo sguardo 
di Sara 
sui buio 


Sara era una bimba 
ebrea di Varsavia e nel 
1939 aveva dieci 
anni. Abbiamo una 
sua foto: è tra le 
coperte di un letto, 
con lo sguardo un po' 
stupito di tutti! 
bambini appena 
svegliati e con poca 
voglia di scendere dal 
letto. Dopo la guerra il 
fotografo, Roman 
Vlshnlsc, non ritrovò a 
Varsavia ne Sara nè la 
sua casa. Ora VMan 
Lamarque ha scritto 
■Il sogno di Sara- 
(Mazzetta, p 107, lire 
20.000/25.000): il 
racconto dagli anni 
tra II 1939a II 1945 
visti attraverso 0 
occhi di Sara che 
racconta le Immagini 
della mostra «Arte 
dalla libertà» della 
Fondazione Mazzetta. 
La mostra è 
attualmente ospitato 
al Palazzo Ducale di 
Genova ed è stato 
proprogata sino al 3 
marzo (orario 9-21, 
lunedi chiuso) 








Margaret Bourke White (da «Fotografia della libertà e delle dittature» Fondazione Mazzotta) 


Fuggi, Isaak fuggi 


crescente antisemitismo italiano 
che si concretizzò nelle leggi raz 
ziali e nell aiuto dato ai nazisti 
nella deportazione degli ebrei 
Atteggiamento in cui Trieste bnl 
lò sinistramente e che l autore n 
corda con poche ma precise pen 
nellate che rendono giustizia al 
l oblio collettivo che la città scel 
se di vivere nel dopoguerra È co¬ 
munque la vita In Lituania dei 
genitori e fratelli e sorelle di Ruth 
a costruire l elemento portante 
del racconto almeno in tutta la 
prima parte del libro cui segui 
ranno le vicende delle deporta 
zione e della fuga del sacrificio 
finale per alcuni e del fortunoso 
scampato pencolo per altri 
Non sono solo i tedeschi e i na 
zisti i protagonisti malvagi che ir 
rompono nella vita degli Isaak 
costnngendoli a cambiare vita 
abitudine pensien Ed è curioso 
ma non nuovo ripercorrere i pn 
mi timori la speranza dura a mo 
nre i consigli preoccupati dei più 
pessimisti (o realisti) e ì tentativi 
di convivere con la nuova situa 


zione adattandosi ad essa e fi 
dando nei vicini nei conoscenti 
nei compatnoti nelle promesse o 
nella ragione o nel buon senso II 
peso della vita più ancora che 
della tradizione è troppo forte 
perché essa accetti di venire 
sconvolta fin quando non lo sarà 
del tutto con la violenza e se ai 
cuni singoli possono cercare di 
sfuggire alla pianificazione del 
genocidio con una lungimirante 
capacità di previsione ì più non 
potranno credere fino alla fine 
alla sorte che li stava aspettando 
Accanto ai tedeschi si diceva 
ci sono altri «malvagi» nella storia 
dèlia famiglia Isaak 1 connazio 
nali lituani, in pnmo luogo i litua 
ni cattolici che non hanno mai 
nascosto al pan dei polacchi il 
loro nazionalismo venato da un 
generico ma persistente antise 
mitismo e soprattutto i Lupi d ac¬ 
ciaio I organizzazione nazionali 
sta filonazista che si proporrà di 
superare la determinata ferocia 
degli Emzatzgruppen (che non 
erano ncorda Livio cnmmali o 


maniaci ma intellettuali) Quan 
do il Memelgebiet (la parte di Li 
tuama in cui vivono gli Isaak) vie 
ne «restituito a Hitler dal debole 
governo lituano nel marzo del 
39 i gemton di Ruth abbandona 
no Pròkuis la loro cittadina e si 
trasferiscono da una figlia nella 
Lituania centro-onentale Poi 
quasi senza soluzione di conti 
nuità 1 invasione della Polonia i 
pogrom il patto tedesco-sovieti 
co che lascia ai russi mano libera 
sulla Lituania tranne il sud est 
che si ricongiungerà con la Ger 
mania 

Nel giugno del 1940 sono le co 
lonne dell Armata Rossa ad attra 
versare ì paesi baltici molti 
ebrei che sulle pnme si erano 
chiusi in casa temendo che si 
trattasse dei teschi ora accolgo 
no i sovietici con il sollievo di chi 
paventava un male peggiore (p 
154) 1 russi sembrano meno 
peggio ma presto anche le loro 
leggi contro 1 antisemitismo si ri 
veleranno prevalentemente teon 
che «gl i israeliti finiscono per ve 


nire perseguitati ugualmente 
non importa se come trotskisti 
internazionalisti ebrei oppure 
sotto la dizione di contronvolu 
zione nazionale ebraica (p 
180 181) 

Un anno appena di convivenza 
difficile e pericolosa con 1 invaso 
re sovietivo che lo spettro di una 
nuova e piu temibile invasione di 
venta realtà il 22 giugno 1941 la 
Wermacht entra in Lituania se 
guita dagli Emsatzgruppen per la 
gioia dei nazionalisti lituani che 
inneggiano alia liberazione «dal 
lo slaviSmo bolscevico asiatico 
ma anche dalla lunga schiavitù 
giudaica 11 padre di Ruth venne 
fucilato dalle squadre della mor 
te la madre le sorelle e i piccoli 
nipotini dopo essere stati rin 
chiusi in un ghetto verranno am 
mazzati in un bosco insieme ad 
altre migliaia soltanto un fratello 
e una cognata si salveranno ve 
nendo «sfollati dai sovietici in 
Uzbekistan e un altro con la fa 
miglia scampato miracolosa 
mente a diverse «selezioni e libe 


rato in Tirolo dai cam di Patton 
La stona raccontata da Livio 
non termina qui vi è ancora ed è 
un racconto interessante e teso 
come i precedenti il momento 
delhneontro ad Haifa tra i so 
prawissuti e poi I accavallarsi di 
testimonianze e precisazioni da 
lui raccolte a fatica rompendo 
1 oblio di chi non ricordava e di 
chi non voleva ricordare aiutato 
da chi non aveva saputo dimenti 
care e da chi voleva si sapesse Vi 
è ancora il tempo per qualche 
piccolo cenno alla Lituania sovie 
fica del dopoguerra ai gulag si 
beriano dove uno dei due fratelli 
sopravvissuti di Ruth venne inter 
nato per dieci anni (come tutto il 
battaglione di lituani che aveva 
combattuto i tedeschi insieme ai 
sovietici) infine 1 emigrazione in 
Israele propno alla vigilia della 
guerra del Kippur 
Nel 1991 1 autore si recò nella 
Lituania ormai indipendente Al 
1 Istituto storico di Vilmus raccon 
lo delle ricerche che stava corri 
piendo e disse di aver saputo che 
era stato aperto un Centro di ri 
cerca sul genocidio dove forse 
avrebbe potuto ottenere ulteriori 
informazioni sulla famiglia della 
madre « Ci dev essere un errore 
mi sento rispondere noi docu 
mentiamo il genocidio subito dai 
lituani (p 270) 


Poliziotto nel ghetto, mai uomo 


U n assassino 7 Magari sene 
sarebbe meno turbati Ec 
co i fatti i nazisti invado 
no la Polonia Calel Pere 
chodmk un ingegnere agrono 
mo e sua moglie Anka proprie 
tana a Otwock di un cinema non 
diversamente da tanti altri ebrei 
polacchi sottovalutano il perico 
lo Non se la sentono di rinuncia 
re al benessere faticosamente 
conquistato rimandano il trasfe 
rimento nella Terra Promessa 
Finché si ritrovano confinati nel 
ghetto Anka comprende la gravi 
tà del pericolo Calel crede inve 
ce di poter trattare scendere a 
compromessi ritagliarsi nell or 
rore una forma di vita diventa 
uno dei duemila poliziotti ebrei al 
servizio dello Judenrat controlla 
to dalle SS e responsabile della n 
nuncia a qualsiasi nvolta 
Perechodmk collabora al tra 


sfenmento nei campi «di lavoro» 
dei suoi connazionali Un detta 
gito di questa atroce beffa per in 
durre gli ebrei a presentarsi di lo 
ro spontanea iniziativa ai centn di 
raccolta gli si promettono tre chi 
ti di pane e un barattolo di mar 
niellata da consumarsi durante il 
viaggio Con i colleglli Perechod 
mk approfitta delle occasioni di 
arricchimento alle spalle degli al 
tri ebrei ( tutto grasso che cola ) 
e quando la coscienza si fa trop 
po molesta manda giù qualche 
sorso di vodka Finché il cerchio 
si stringe anche intorno alla sua 
famiglia Eppure Perechodmk si 
illude che avere venduto 1 anima 
ai tedeschi non comporterà sacri 
fici ultenon Amva cosi a riferire 
al capo della polizia del ghetto di 
sua moglie nascosta in una canti 
na insieme alla bionda figlioletta 
Athahe Fa vista di credere alla 


promessa che saranno entrambe 
liberate dopo che lui le avrà por 
tate al punto di raduno dove te 
deschi e ucraini si divertono a 
sparare agli ebrei specie se gio 
vani e belli Si schiera con gli altri 
poliziotti e non trova in sé nem 
meno la forza d animo di prende 
re fra le sue le manine di Athalie 
di sostenere lo sguardo di Anka 
Cosi del resto agirono quasi tutti 
fra i poliziotti uno solo si strappò 
dal braccio la fascia per andare a 
morire accanto alla moglie 
Il ncordo di questo unico eroe 
brucia Perechodmk come un u 
stione nasce li da un penti men 
to tardivo quanto retorico il mo 
vento d autodifesa di un uomo 
meno che qualunque trascinato 
dalla Stona di fronte all estremo 
Perechodmk sostiene di avere 
scritto questa memoria per la 
sciare un monumento alla mo 
glie retrospettivamente ìdealiz 
zata e amata Eppure c è poco da 
fidarei di un sentimento ingigantì 


to dalla vergogna nato non da 
una piena d amore ma da un ul 
tenore metamorfosi di quell istm 
to di sopravvivenza a qualsiasi 
costo che ha portato Perechod 
mk all abiezione Se monumento 
c e Perechodmk I ha eretto per 
versamento a se stesso Del resto 
cosa veniamo a sapere realmente 
di Anka 7 Nulla di nulla Salvo m 
pagine di un egoismo fantastico 
assistere al deiino di viltà di Pere 
chodmk che attribuisce ogni sua 
colpa al «fuoco dell amore per la 
moglie fuoco che gii avrebbe im 
pedito qualsiasi altro sentimento 
anche per i gemton Questi co 
noscendo la mancanza di scru 
poli del figlio poliziotto ogmqual 
volta si trattasse di sopravvivere 
anche una sola ora in più non 
vollero dirgli dove si erano nasco 
sti per non venire denunciati an 
che loro 

Questo documento di menti 
calo in archivio per quasi cin 
quantanm e recentemente ritro 


vaio è stato oggetto di discussio 
ni accese in Polonia perglispun 
ti di riflessione sull antisemitismo 
dei polacchi e anche per quanto 
ci dice a proposito della debacle 
dell illusione positivista di potere 
placarmi Male con la trattativa e il 
compromesso Nella bella postfa 
zione Francesco Cataluccio ncor 
da Varlaam Salamov che era n 
masto colpito al vedere come nei 
lager quasi soltanto gli uomini di 
fede avessero preservato il loro vi 
gore morale la forza di non cede 
re al Male alla violenza di chi vo 
leva convincerli dell assenza di 
alternati e 

Può darsi eppure la vicenda di 
Perechodmk solleva interrogativi 
che vanno ben oltre le circostan 
2 e stonche le appartenenze reli 
giose e politiche Si vorrebbe per 
una volta prendere atto di una 
degenerazione spirituale senza 
ìnseii-la in una delle tante tran 
quillizzanb tipicità in cui Pere 


chodmk ha cercato l assoluzione 
Come quando senve che «tutte le 
stupidaggini tutti gli errori che gli 
ebrei hanno commesso io li ho 
commessi a mia volta è la storia 
di uno dei milioni di uomini infe 
ilei che sono nati contro la loro 
volontà e per loro sfortuna 
ebrei» Non voglio stare al gioco 
vischioso di questo essere inea 
pace di dire «io che amva a seri 
vere Noi ebrei maschi non va 
liamo tanto da essere vendicati 
Prefensco ncordare le parole 
conclusive del discorso sull esilio 
di losif Brodskij U n uomo Ubero 
quando e sconfitto non da la col 
pa a nessuno 

CALEL PERECHODNIK 
SONO UN ASSASSINO? 


FELTRINELLI 
P. 262, URE 25.000 


1 Unita2pagma 


impressionante, direi piu pura, 
perche legata a sostrati ancestrali, 
a dimensioni avvertito come 
soprannaturali, a Forze elementari 
ma formidabili ( e spesso terribili )» 
D Aurelio Mi non ne 

& ERALDO BALDINI 
BAMBINE 


THEORIA 

P.122, URE 12.000 


Segnalazioni 


Giu lio C esar e 

Un regalo 
per Chirac 

Sarebbe un regalo ideale anche se 
un po polemico per il presidente 
francese Chirac e visto che la casa 
editrice e I Einaudi glielo si potreb 
be consegnare in occasione del 
vertice europeo in programma per 
marzo a Tonno Stiamo parlando 
de La guerra gallica di Gaio Giu 
lio Cesare nproposta in una prege 
vole quanto economica edizione 
nella collana degli Einaudi Tasca 
bili (p 663 lire 19 500) testo lati 
no a fronte traduzione e cura di 
Adriano Pennacchini note storico 
cntiche molto accurate (e indi 
spensabili) di Albino Garzetti Se 
poi Chirac non dovesse gradire 
potremmo girare il presente ad 
Astenx che commosso vi legge 
rebbe del suo Vercmgetonge sum 
mae potentiae adulescens (giovane 
di grande potenza) che esorta i 
concittadini ut communis hbertatis 
causa arma capiant (a prendere le 
armi per la libertà comune) Se lo 
dice Cesare 

Infanzia 

I bambini, 
questi sconosciuti 

Lascia pochissime tracce dietro di 
sè e ti sguscia tra le dita non appe 
na pensi di averlo catturato questo 
protagonista inafferrabile è il barn 
bino di cui è impresa ardua senve 
re la storia perchè lo cogliamo e a 
fatica solo attraverso i segni che 
gli adulti ce ne hanno lasciato Egle 
Becchi e Dominique Julia ci hanno 
provato chiamando a raccolta uno 
stuolo di studiosi europei di diveree 
discipline per delineare una Storia 
dell’Infanzia (Laterza due volumi 
dip 419 e 493 lire 50 000) dallan 
tichità ad oggi Tanto piu che 1 in 
fanzia (intesa come un età con bi 
sogni e caratten pecuhan) è una 
scoperta recente del secolo scor 
so Ma una scoperta ancora fragile 
che sfruttamento e violenza del 
mondo adulto minacciano di n 
cacciare ancora fuon dalla stona 

Europa 

Nessun brindisi 
per la Bosnia 

«Mai piu Auschwitz 1 Mai piu geno 
cidi* ripetevano gli occidentali per 
celebrare il cinquantenario della 
sconfitta nazista e intanto m Bo 
snia si scalavano e si nempivanc 
quelle fosse comuni che in ora ci 
^stanno restituendo i colpi di mi 
gliaia di vittime colpevoli solo di 
essere musulmane L osservazione 
è di Barbara Spinelli nell introdu 
zione al libro di Mimmo Lombezzi 
Bosnia. La torre del teschi (Bai 
dim& Castoldi p 217 lire 22 000) 
Due gli imputati per i quali l autore 
chiede una condanna senza ap 
pelio la dirigenza serba e la sua 
ideologia guemera ai figlia di una 
Naziona Eletta e le é/i/esocciden 
tali che nell 89 seppero solo bnn 
dare soddisfatte alla caduta del 
Muro di Berlino illudendosi che 
una democrazia appagata occu 
passe oramai tutto intero 1 orizzon 
te planetano 

Pensieri 


Marlene Dietrich, 
non solo gambe 

«Le lacrime che ho versato per la 
Germania si sono asciugate Mi so 
no lavata la faccia» Parole di Mar 
lene Dietrich donna tedesca devo 
ta a Goethe ( 11 mio idolo») e a De 
Gaulle («La personificazione di ciò 
in cui credo il mio codice di con 
dotta ) Riproposte oggi dagli Edi 
ton Riuniti nel Dizionario di buone 
maniere e cattivi pensieri (p 
203 lire 6 500) curato da Femaldo 
Di Giammatteo Pensieri anche ba 
nali da brava casalinga teutonica 
( Presto e bene II modo migliore 
di fare le cose ) e pensien a futura 
memoria televisiva «Rispettare il 
dolore e un istinto raturaìe Ma 
con il pretesto del dovere di crona 
ca le persone colpite da una gran 
de tragedia vengono crudelmente 
violentate da cronisti e fotografi 
cui mancano buon gusto e mura 
gmazione» 
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l'Unità J? 


Li 


S i può legittimamente 
parlare di una «questio¬ 
ne degli intellettuali» og¬ 
gi? Oppure menzionare 
questo semplice titolo equivale 
a trastullarsi nostalgicamente 
con lessico e categorie dei 
buon tempo andato? Dirò in 
che senso, secondo me, oggi 
non solo è lecito, ma doveroso 
parlarne. E che si tratta di un 
punto essenziale per il profilo 
democratico dei Paese e per la 
sua tenuta. 

Che molte (e grandi) figure 
del paesaggio culturale si sia¬ 
no dissolte o profondamente 
modificate non ci esìme dal- 
l'obbligo di trovare una rispo¬ 
sta a queirinterrogativo. Certo, 
non siamo più di fronte a quel¬ 
l’intreccio ai politica e cultura 
che dal primo Novecento 
proietta i suoi impulsi su tutte 
le fasi critiche della storia euro¬ 
pea; un nesso nel quale spetta¬ 
vano all’uno e all'altro dei tito¬ 
lari della relazione compiti di 
reciproca legittimazione e di 
altrettanto reciproca sanzione. 

Chi voglia averne un esem¬ 
pio di alto profilo, si rilegga - 
siamo nel 1951, in piena socie¬ 
tà della guerra fredda - Se ri* 
sposte date da Antonio Banfi e 
; Nicola Abbagnano alle consi¬ 
derazioni di, Norberto Bobbio 
I sui «compiti della filosofia» (i 
testi sono pubblicati da Micro- 
| megci, insieme con molti altri 
scritti di notevole interesse, a 
cominciare dalla discussione 
Habermas - Rawls, sotto il tito¬ 
lo di Almanacco filosofico , co¬ 
me supplemento al n. 5/95 
della rivista). Vi si manifesta 
un ethos della impresa intellet¬ 
tuale che impegna ogni risorsa 
del mondo del sapere rene 
commisura validità ed efficacia 
- alla realizzazione di un obiet¬ 
tivo: il superamento di un mo¬ 
dello dogmaticamente conflit¬ 
tuale (6 culturalmente caoti¬ 
co) delle relazioni tra uomini e 
l'affermazione di un ideale di 
convivenza razionalmente re¬ 
golata e democraticamente 
espansiva. Usciamo stare per 
ora le durissime repliche della 
storia a questi enunciati. Ciò 


' Intellettuali 


È lecito oggi porre una «questione degli 
intellettuali» che segnali il rischio di una 
perdita di autonomia, e quindi di senso, 
della stessa funzione intellettuale? L’inte¬ 
ro mondo della cultura è chiamato ad un 
compito di civiltà: produrre buone idee 
per la classe di governo. La nostra demo¬ 
crazia ha bisogno di questo pilastro, 


che interessa rilevare è il proprio 
di questa impresa intellettuale: il 
fatto, cioè, che essa possa pro¬ 
porsi come uno dei più stringenti 
criteri di verifica delle dinamiche 
politiche, delle strategie dei po¬ 
teri in campo, della qualità de¬ 
mocratica delle nostre istituzio- 


Una rete virtuosa 

È un capitolo essenziale della 
storia della prima Repubblica. A 
ben riflettere, si può giungere fi¬ 
no a ipotizzare il costituirsi di 
una sorta di rete - se mi si passa 
l’immagine - dei poteri intellet¬ 
tuali (nelle 'università, in molte 
case editrici, riviste e anche gior¬ 
nali) con pronunciate virtù 
emendative nei confronti delle 
scelte operate dalle classi domi¬ 
nanti e con funzioni di garanzia 
tese a irrobustire una vita pubbli¬ 
ca ancora democraticamente 


immatura. 

La situazione risulta oggi assai 
mutata. Quella rete di poteri in¬ 
tellettuali è stata frantumata in 
una molteplicità di corporazioni 
e di competenze. Lo spazio degli 
arcana ìmperìi, pascolo perenne 
dei poteri forti, sembra annullato 
dai flusso incontrollato di infor¬ 
mazioni che c» sommerge. Gli 
homines novi hanno preso il po¬ 
sto del vecchio ceto politico. Gli 
standard politici della tradizione 
(destra/sinistra, conservazio¬ 
ne/innovazione, pubblico/pri¬ 
vato... ) hanno subito più di un 
rimescolamento. Ma la demo¬ 
crazia della seconda Repubblica 
stenta ad assumere lineamenti 
apprezzabili. 

Non sembra fuor di luogo af¬ 
fermare che ciò pone un proble¬ 
ma di responsabilità che attiene 
alia formazione di una nuova 
classe dirigente. Ripartiamo dun¬ 
que dal ruolo che compete all’e¬ 


Dobbiamo ricominciare a cercare buoni 
maestri. Oggi c’è insufficiente consape¬ 
volezza della forza regolatrice che la fun¬ 
zione intellettuale è in grado di esprime¬ 
re in rapporto alle dinamiche della vita 
pubblica. Senza ricostruire un principio 
d’autorità intellettuale neppure la politi¬ 
ca può rinascere. 


sercizio della funzione intellet¬ 
tuale ed è cosa più complessa 
deli’attingere allo specialismo 
del portatore di competenze. 
Non facciamoci ingannare dai 
tumulti delle coloratissime piaz¬ 
ze elettroniche che hanno ì pro¬ 
pri demagoghi; né affascinare 
dai videosalotti che hanno i pro¬ 
pri cicisbei. 

Il nuovo padrino 

Certo, essi donano all’eserci¬ 
zio della funzione intellettuale 
(quando ne ospitano i pratican¬ 
ti) una visibilità enfatica o una 
patina seducente di intratteni¬ 
mento. Ma ne deprimono il sen¬ 
so e la trasformano, tutt’al più, in 
prestazione ancillare a carico di 
un nuovo padrino, ii principe 
medìatico. Nella cultura france¬ 
se sta prendendo corpo un inter¬ 
rogativo inquietante. Stiamo as¬ 
sistendo a un nuovo «tradimento 


dei chierici»? Insonima, a una 
perdita di autonomia, e quindi di 
senso, della funzione intellettua¬ 
le, tanto più drammatica perché 
meno consapevole? 

H problema non è certo quello 
di riconvertire nell’universo del¬ 
la comunicazione post-moder¬ 
na vecchi ruoli e profili profes¬ 
sionali. E neppure quello dì ri¬ 
vendicare il diritto a qualche 
pronuncia profetica in previsio¬ 
ne del passaggio alla Terra Pro¬ 
messa. La seconda Repubblica 
sarà quel che sarà. Ma il rischio 
che la Nuova Atlantide telemati¬ 
ca contribuisca, in contrasto 
con le proprie premesse, a sner¬ 
vare il processo democratico 
con un incremento di cittadi¬ 
nanza passiva, è già forte. 

Per discutere di revisione co¬ 
stituzionale ci vogliono saggez¬ 
za ed equilibrio: doti manzonia¬ 
ne che, se uno non ce l’ha, non 
se le può dare. Tuttavia, non era 
facile prevedere che una discus¬ 
sione intomo al rapporto nevral¬ 
gico tra principi e regole del 
processo democratico sarebbe 
stata contrassegnata da una tale 
mistura di specialismi microchi¬ 
rurgici e di approssimazioni di¬ 
lettantesche. Dalla sera alla 
mattina, variano in modo sba¬ 
lorditivo le proposte ordina- 
mentali o, addirittura, le pro¬ 
spettive di riorientamento del 
patto costituzionale. Che cosa 
potranno mai pensarne i cittadi¬ 
ni che ne sono non gli usufrut¬ 
tuari a tempo determinato, ma i 
soci fondatori? E non mi sento 
di mettere la sinistra al riparo da 
questi rilievi. Anzi, trovo piutto¬ 
sto che su questo terreno, classi¬ 
camente costituente, il persona¬ 
le dirigente in formazione abbia 
giocato male le sue carte. 

In un saggio presentato nel 
novembre ’95 alla «Lettura an¬ 
nuale» del Mulino (e pubblicato 
dalla rivista nel numero di fine 
anno) ii professor Sartori, nelle 
cui mani è stata posta la chiave 
del passaggio alla seconda Re¬ 
pubblica, si esercita in una vera 
e propria confutazione della de¬ 
mocrazia maggioritaria all’ita¬ 


liana, che egli chiama la demo¬ 
crazia delle idee sbagliate. Il 
bersaglio è quella sorta di «pen¬ 
siero unico» istituzionale che af¬ 
fligge singolarmente destra e si¬ 
nistra e che ha trovato nel siste¬ 
ma dei media un frullatore di 
eccezionale potenza. In tale im¬ 
postazione regola elettorale 
maggioritaria, sistema politico 
bipolare e costituzione di tipo 
presidenziale si tengono come 
anelli di una stessa catena o co¬ 
me le parti, meccanicamente 
connesse, di uno stesso impian- 
to. 

Traffici vietati 

Il dettato di Sartori è quello di 
un fiorentino spirito bizzarro, 
ma il monito è severo: non si 
gioca (e non si traffica) con le 
idee. Così come non si gioca, e 
non sì traffica, con le Costituzio¬ 
ni. E poiché abbiamo parlato di 
un ethos della impresa intellet¬ 
tuale/sembra opportuno ricor¬ 
dare le considerazioni di John 
M. Keynes, nelle pagine conclu¬ 
sive della eoria generale (1936) : 
«... le idee degli economisti e dei 
filosofi politici, cosi quelle giuste 
come quelle sbagliate, sono più 
potenti di quanto comunemen¬ 
te sì ritenga... Gli uomini della 
pratica, i quali si credono affatto 
liberi da ogni influenza intellet¬ 
tuale, sono spesso gli schiavi di 
qualche economista defunto . 
Pazzi al potere, i quali odono 
voci nelTaria, distillano le loro 
frenesie da qualche scribacchi¬ 
no accademico di pochi anni 
addietro... ». 

Ce n’è per il principe, ma an¬ 
che per ì suoi consiglieri. Chi 
parla al poterepolitico non è so¬ 
lo un competente, quello che 
oggi chiameremmo un «tecni¬ 
co». Ma un grandissimo studioso 
in prima linea. Egli sente su di sé 
la responsabilità essenziale di 
chi esercita una funzione intel¬ 
lettuale nella vita pubblica: 
quella di produrre idee buone 
per una classe di governo. E ne 
risponde di persona. 

La nostra democrazia ha bi¬ 
sogno di questo pilastro. O non 


religioni. Le trasformazioni vissute dal culto e dall’immagine di Maria 


hi è Maria, la madre di Cri- 
sto, la moglie spirituale di 
I Dio sposata al falegname 
Giuseppe? Che cosa ha si¬ 
gnificato l'immagine di questa 
donna, quale genere dj culto reli¬ 
gioso si è incentrato attorno al 
suo simbolo? Klaus Schreiner ce 
lo racconta nel suo Vergine, ma- 
dré-fégìrydf volti dì Maria nell'u¬ 
niverso cristiano (Donzelli, p. 
206, lire 55,000). 

Ridotto rispetto all’edizione te¬ 
désca, ma secondo un’intelligen¬ 
te operazione di taglio, il libro ha 
mantenuto la sua caratteristica 
londamentale: quella di essere 
uiVespòsizione molto chiara, se 
pure di un insieme di argomenta¬ 
zioni riunite in maniera poco or- 
diri&tay Nonostante le prospettive 
di interpretazione e le rispettive 
serie di esempi siano moltissime, 
a lettura ultimata si pròva ugual¬ 
mente il senso di avere, insieme 
all'autore, osservato un panora¬ 
ma estremamente vasto attraver¬ 
so uno sguardo molto mirato. 

Per descrivere le trasformazio¬ 
ni del culto mariano, Schreiner si 
concentra in particolàr modo sul¬ 
le sùe espressioni tardo medieva¬ 
li; aii’ètà rinascimentale e moder¬ 
na viene fatta allusione solo di 
tanto in tanto, secondo una tra¬ 
ma sottile di rimandi ed excursus. 
E nè) Medioevo, le testimonianze 
artistiche e documentarie dimo¬ 
strano In primo luogo l’interesse 
per la biografia della madre di 
Cristo; una biografia che rappre¬ 
sentava certo «una sfida per le 
dottrine dogmatiche e per la reli¬ 
giosità», dato il problema déll’an- 
nvmciazione/hon fecondazione. 
Diversamente dalia tradizione 
scritturale evangelica, che tende¬ 
va a eludere la fisicità della nasci¬ 
ta di Cristo. «Ha gravidanza di Ma¬ 
ria viene ora fatto cenno in ma¬ 
niera sempre più esplicita; il suo 
grembo diviene anzi simbolo sa¬ 
cro, perché luogo dell’incontro e 
del matrimonio tra il logos divino 
e la natura umana. Incominciano 
perciò i pellegrinaggi di donne in¬ 
cinte (o sterili) ai luoghi di culto 
mariano, e la figura di Maria di¬ 
viene la principale protettrice del¬ 
le partorienti. Le simbolizzazioni 
di questa così straordinaria figura 
di donna non si limitano però al 
solo tema della maternità, In un 
tempo in cui la lettura è soprattut¬ 
to un’attività femminile, Maria di¬ 
viene anche il protòtipo della 


Matrone 
da Tacita 
a Sulpicia 

Prima un (ungo «Hando, poi II lento 
mutare delle cote: i primi segni di 
un cambiamento del costume, la 
reazione dei maschi, le timide 
tracce di una emancipazione 
femminile... Sono le tappe che 
segnano il cammino delie donne 
nell’antica Roma. Ce lo racconta 
Èva Cantarella in «Passato 
prossimo. Donne romane da Tacita 
a Sulpicia» (Feltrinelli, p.168, tire 
25.000; In libreria dall'8 marzo) 
che spazia dal tempi della città 
arcaica all'età auguste». C’è II 
racconto di leggende e aneddoti, 
la descrizione di culti, la storia di 
regine mitiche e donne realmente 
esistito, la vita delle donne 
modello eie disavventure di quelle 
ribelli. E ancora le norme 
^uridiche e le pratiche sociali che 
regolavano II mondo femminile: dal 
controllo del ventre alla cessione 
dell'utero. Ma anche la nascita 
della complicità tra I sessi e quindi 
Il formarsi proprio a Roma di un 
modello di rapporto tra uomini e 
donne destinato, nella storia della 
civiltà occidentale, a lasciare 
tracce sino al nostri giorni. 



incamera 


reggerà al travaglio che la inve¬ 
ste. L’intero mondo della produ¬ 
zione intellettuale, a cominciare 
dalle università, è chiamato, 
nella sua complessità e articola¬ 
zione estrema, a un compito di 
civiltà. In fin dei conti, sono in 
gioco autonomia e responsabi¬ 
lità di questo mondo, la sua fun¬ 
zione pubblica, la sua facoltà di 
ricostituirsi in impresa, in rete di 
imprese dotate di senso. La de¬ 
stra ha forse accumulato qual¬ 
che vantaggio, ma non ha affat¬ 
to vinto la partita. La sinistra ha 
in gran parte sulle spaile le sorti 
di una cittadinanza che, a con¬ 
tatto con una crescita accelera¬ 
ta dell’universo delle opportuni¬ 
tà, non trova supporto adeguato 
alia propria espansione. 

È un’aporia, una difficoltà irri¬ 
solta del processo democratico? 
Secondo Massimo Cacciati 
(che ne scrive acutamente nel 
numero già citato di Micron te¬ 
ga) occorre fare ì conti con la 
percezione propria dell’ homo 
democraticus che i suoi diritti so¬ 
no asso/ufi e i suoi scopi indiffe¬ 
ribili. Proprio tale percezione fi¬ 
nisce col sottoporre a una sorta 
di revoca permanente gli equili¬ 
bri pattizi, i sistemi di compatibi¬ 
lità, gli ordinamenti che regola¬ 
no la nostra convivenza. In un 
altro universo linguistico, po¬ 
tremmo menzionare il teorema 
dell’impossibilità di Kenneth Ar¬ 
row, secondo il quale non pos¬ 
sono mai essere soddisfatte tut¬ 
te insieme le condizioni neces¬ 
sarie alla determinazione dell'o- 
biettivo democratico dell’inte¬ 
resse generale. 

Stiamo con i piedi per terra. 
Ricominciamo a cercare buoni 
maestri. Oggi, c’è insufficiente 
consapevolezza della forza re¬ 
golatrice che la funzione iriteh 
iettuale è in grado di esprimere 
in rapporto alle dinamiche della 
vita pubblica. Senza ricostruire 
un principio d’autorità intellet¬ 
tuale neppure la politica può ri¬ 
nascere. Nè può essere contra¬ 
stata la crisi scettica che l’atta¬ 
naglia e nella quale hanno libe¬ 
ro corso i vizi mentali del bizan¬ 
tinismo e del bonapartismo. 


Rodney Smith (da «In thè land of light») 


Accanto ad un 'identità femminile 
solamente umile e sottomessa c'è quella 
di una donna autonoma che con la felice 
libertà delle sue scelte è riuscita 
a opporsi alle leggi dei potere maschile 


donna colta, e trasmettitrice di 
cultura (verrà eletta patrona del¬ 
la vita intellettuale delle universi¬ 
tà). Secondo Schreiner, se que¬ 
sto genere di idealizzazione com¬ 
porta una «teologizzazione» del 
problema dell’alfabetizzazione, 
esso inaugura però anche un fon¬ 
damentale dibattito circa l’ido¬ 
neità delle donne alio studio del¬ 
la teologìa. Un dibattito che pro¬ 
seguirà nei secoli, coinvòlgendo 


le grandi mistiche dell'età moder¬ 
na; ma già Christine de Pizan, alla 
fine del Trecento, giunge a imma¬ 
ginare una «cité des dames» dove 
le donne non fanno altro che leg¬ 
gere e acculturarsi, sotto l’egida 
del patronato di Maria. 

Per arginare interpretazioni ec¬ 
cessivamente «femministe», la 
«società maschile» escogita allora 
un dispositivo metaforico: Maria 
è «libro della vita», perché come 


un libro tenne racchiuso in sé il 
Verbo divino, e i cristiani devono 
imparare a leggere al solo fine di 
comprendere questo grande mi¬ 
stero della fede. Le metafore le¬ 
gate all'idea del libro sono in 
questo periodo moltissime. Gio¬ 
vanni da Damasco (vissuto tra il 
VI e il VII secolo) paragona l’inte¬ 
ra storia di Maria alla redazione 
di un manoscritto; Pietro di Celle 
(XII secolo) identifica la sapien¬ 
za divina con una mano che scri¬ 
ve, e intende l'incarnazione del fi¬ 
glio come scrittura incisa nel ven¬ 
tre materno; Maestro Enrico de¬ 
scrive nei suoi sermoni (XIV-XV 
secolo) l'esatta corrispondenza 
tra le fasi di lavorazione della per¬ 
gamena e quelle della vita spiri¬ 
tuale di Maria. Solo più tardi, con 
l'austera interpretazione della 


Bibbia proposta dai riformatori, 
la metafora del libro verrà sottrat¬ 
ta alla figura di Maria e riferita alla 
sola nascita del Cristo. Questo si¬ 
gnificherà un dominio ancor più 
incontestato della metaforologia 
«maschile»; non a caso è proprio 
nell’età della Riforma che Maria 
verrà più violentemente avversata 
(gli anabattisti ne distruggeranno 
tutte le immagini, e il luterano 
Martin Bucer proporrà di soppri¬ 
mere la stessa festività dell'imma¬ 
colata concezione). 

Le immagini bibliofile che ca¬ 
ratterizzano il culto mariano nel 
Medioevo non sono però le sole 
adatte ad esprimerlo: «Anche il li¬ 
bro più finemente decorato e co¬ 
struito non poteva bastare a sod¬ 
disfare l’amore dei fedeli medie¬ 


vali per Maria». A dare piena voce 
a questo genere di devozione è 
piuttosto l’interpretazione in 
chiave mariologica del libro della 
Bibbia che più racconta i senti¬ 
menti amorosi, il Cantico dei Can¬ 
tici. I seni della sposa del Cantico , 
«più dolci del vino», divengono 
per gli interpreti cristiani i seni di 
Maria coi quali lei allatta non sol¬ 
tanto Gesù nella sua duplice na¬ 
tura sia divina che umana, ma 
anche - secondo l’interpretazio¬ 
ne mistica - l'intera stirpe cristia¬ 
na. Questa lettura legittima il de¬ 
siderio carnale che lega i due 
sposi del Cantico, e al tempo stes¬ 
so pone l’accento sulla fisicità 
dell’allattamento, su un’immagi¬ 
ne di Madonna lactans che rap¬ 
presenta, spiega Schreiner, il trait 


d'unìon tra'il culto cristiano e 
quello pagano della dea Iside. 
Data la nerezza della sua pelle 
(«nigra sum sed formosa»), la 
sposa del Cantico permette inol¬ 
tre di legare la madre di Dio del 
Nuovo Testamento alla regina di 
Saba del l’Antico Testamento, il 
che costituisce un elemento utile 
per spiegare il culto delle Madon¬ 
ne nere (tema cui Schreiner de¬ 
dica un intero capitolo del libro, 
offrendo un’interessante serie di 
testimonianze iconografiche). Si 
tratterebbe anche in questo caso 
di un passaggio da una forma pa¬ 
gana di culto (esteso in genere 
alle «dee madri») a una divinizza¬ 
zione cristiana di Maria. Attraver¬ 
so l’anello di congiunzione della 
sposa «nigra» della Bibbia, la 
Chiesa cristiana avrebbe cioè «re¬ 
cepito e incorporato mitologemi 
preesistenti, raccogliendone e in¬ 
terpretandone l’eredità». 

L’indagine, condotta per lo più 
dal punto di vista artistico e cultu¬ 
rale, non manca di considerare la 
dimensione sociale del culto ma¬ 
riano. Quanto più i ceti alti si avvi¬ 
cinano al cristianesimo, tanto più 
la madre dì Cristo è proposta co¬ 
me modello di povertà, secondo 
un’identificazione spirituale di 
«verità sociale e dote morale». Ma 
inizialmente, nel Medioevo, il 
tentativo da parte dei teologi di 
destare l’interesse degli stessi ceti 
nobiliari per la fede cristiana 
comporta anche l’insistenza sulle 
origini aristocratiche di Maria. I 
termini principali <^ella questione 
restano però per Schreiner quelli 
che riguardano la dinamica tra i 
sessi che sottende alle diverse 
forme di rappresentazione e ado¬ 
razione di questa figura femmini¬ 
le. Se i suoi caratteri sessuali sono 
stati recepiti come metafore teo¬ 
logiche dal solo «movimento fem¬ 
minile religioso» (nella sua decli¬ 
nazione mistica, ma non solo), e 
se solamente questo genere di in¬ 
terpretazione è riuscita a sottrarsi 
agli schemi misogini imposti dal¬ 
la teologia dominante, è perché 
esiste un'identità di Maria non so¬ 
lamente umile e sottomessa, ma 
autonoma e consapevole della 
forza della propria femminilità. 
Una Maria insomma «più sensua¬ 
le, più allegra e più vicina alla 
realtà» di quanto comunemente 
non si creda; una donna che at¬ 
traverso la felice libertà delle sue 
scelte è riuscita a contrapporsi al¬ 
le leggi del potere maschile. 




















VERSO SANREMO. Pippo presenta la gara, al via domani. E giura: «Dopo il Festival sparirò per 15 giorni» 


Metheny, Cher, Benson... 

E per Brace i sottotìtoli? 

SANREMO. Ospiti stranieri al festival. Tanti. Un marea. Chi 
tiene la contabilità sanremese dice che sono anche più del 
campioni Italiani In gara. E In effetti II cast è Impressionante, 
(U quelli che non capita spesso di vedere dalle nostre parti, 
con nomi del calibro di Pat Metheny, George Benson, Tina 
Tumer, Bon Jovl, Cranberrios, Take That, Slmply Red, Cher, 
Michael Bofton, I Blur, Alante Mortsette, e naturalmente 
Brace Springsteen. Domani sera, come annunciato, canterà 
«Tha Ghost of Tom Joad»: visto che si tratta di un testo così 
significativo, sarà possibile accompagnare le immagini con I 
sottotitoli In italiano? La risposta di Baudo è stata piuttosto 
diplomatica, della serie «sarebbe bello, ma cl sono parecchi 
problemi tecnici»... E Intanto c à da registrare anche una 
defezione: quella della cantante Irlandese Enya, che sarà 
sostituita dai tislly Family. Stasera, ad «Arriva il Festival», I 
primi assaggi. Alcuni davvero curiosi. Per esempio le Panda 
Monkeyt: sono duo ragazze giapponesi, una cantante e una 
tastierista, hanno vinto II premio Sanremo al festival 
gemellato della città di Hamamatsu, con una canzone 
intitolata «Na-no-Hana batake de koì o sdite» che non è una 
freddura, e non è uno scherzo di Elio e Le Storie Tese, ma vuol 
dire «Innamorarsi In un campo di ravanelli in flore»... Da un 
concorso di karaoke a Bruxelles arriva invece Giovanni 
CapoManco, figlio di Italiani Immigrati In Belgio, vincitore 
del Festival Europeo della Canzone Italiana con un pazzo, 
«Vita che corri , thè riproporrà stasera. In acana cl saranno 
anche I Babylon Zoo, ultimo prodotto della nuova scena pop 
britannica, lanciati anche loro, proprio come Shaggy, da uno 
spot della lavTs che ha utilizzato la loro «Spaceman»; Il guida 
un giovanotto, Jas Mann, metà indiano americano e metà 
asiatico, che a proposito dalla sua musica cita Influenza 
cinematografiche più che musicali, dal b-movies di Roger 
Corman al surrealismo postmoderno di David Lynch. Il cast 
straniero di oggi si completa con 13T, ovvero I nipotini di 
Michael Jackson (sono I figli di suo fratello Tito Jackson ). 
Ch« musica fanno? Pop, naturalmente: «Brotherhood» è il 
loro album d’esordio Inciso, manco adirlo, per l'etichetta 
dello zio, la MJJ Music. □ Al. So. 


m SANREMO. Pippo ha parlato di 
«liturgia». E in effetti quella che co¬ 
mincia domani è una messa canta¬ 
ta, Stasera invece solo catechismo. 
«In questa puntata propedeutica, i 
cantanti possono presentare i loro 
pezzi e illustrarli, perché dopo, nel 
festival vero, la parola passa in se¬ 
condo piano». Ma non è proprio 
Vero, perché nella conferenza 
stampa di avvio si è parlato molto 
di testi. Soprattutto per via del «ca- 
so-Salvatore» (qui accanto l'inter¬ 
vista al cantante), che Pippo astu¬ 
tamente ha saputo creare, perché 
non si dica che a Sanremo sono 
solo rose e fiori. Invece no: c’è an¬ 
che la vita vera. 

E la vita vera prevede qualche 
guaio. Per esempio Pippo si avvia 
al debutto della manifestazione 
più importante dell’anno quasi 
completamente afono. Ma, col suo 
professionismo, è certo che la voce 
gli ritornerà in tempo. Anche se, 
forse per la prima volta, il condut¬ 
tore ha manifestato pubblicamen¬ 
te qualche cenno di debolezza. Si 
è perfino fatto una sorta di autocri¬ 
tica per l’eccesso di presenza in vi¬ 
deo e ha comunicato che, dopo 
Sanremo, si fermerà per due setti¬ 
mane, «anche per consiglio dei 
medici», Benché, quanto a presen¬ 
zialismo Pippo sostenga di essere 



«Io, cantante 
autocensurato» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


Pippo Baudo •liturgico' 
porli Sanremo'96 
corno in una puntata di 
■Mille lire al moM-, 
Sopra. Federico 
Salvatore 



Parte domani la gara di Sanremo. Stasera su Raiuno alle 
20.50, una puntata propedeutica. Baudo, ieri senza voce, 
ha replicato a tutte le polemiche vere e false di questi gior¬ 
ni, annunciando due settimane di astinenza dal video do¬ 
po i! Festival. Preoccupazioni politiche per il futuro della 
Rai espresse dal conduttore e dal capostruttura Mario 
Maffucci! Ma sull'andamento della manifestazione nes¬ 
sun problema: Pippo ha rifatto testi e musica. 

_ DA UNO PEI NOSTRI INVIATI _ 

MARIA NOVELLA ORNO 


solo 18 U e di aver fatto tutto per sal¬ 
vare l’azienda in un momento in 
cui i magazzini erano vuoti ed era 
necessario trovare soluzioni di pro¬ 
grammazione per così dire «a pre¬ 
sa rapida». 

Le soluzioni sono state trovate e 
la Rai ha vinto la sua campagna 
d’inverno e si appresta a conqui¬ 
stare anche ia primavera con que¬ 
sta «sei giorni» sanremese voluta, 
secondo Pippo, da Brando Giorda¬ 


ni. Ma, dietro il trionfalismo giustifi¬ 
cato di Baudo, è emersa anche 
una sincera preoccupazione per le 
sorti della tv pubblica e non solo di 
quella. Pippo ha fatto diverse allu¬ 
sioni dal palco alla situazione poli¬ 
tica e a quel 21 aprile dopo il quale 
chissà che cosa accadrà. Poi, giù 
dal palco, abbiamo continuato a 
chiacchierare e ii direttore artistico 
della Rai ci ha detto che ia data 
delle elezioni è troppo ravvicinata 


e non c’è il tempo necessario per 
la campagna elettorale. Intanto 
sembra ormai certo che si candi¬ 
derà anche De Mita, un tempo 
punto di riferimento politico per 
Pippo. Il quale, alla nostra precisa 
domanda «voterà per lui?» ha rispo¬ 
sto così: «Dopo aver conosciuto 
tanti dei nuovi, qualche nostalgia 
del vecchio ce l’ho». 

Intanto il capostruttura storico di 
Raiuno e di Sanremo, Mario Maf- 
fucci, appare ringiovanito e rinvi¬ 
gorito all'ombra di Pippo. Anche 
lui non nasconde la preoccupazio¬ 
ne per quel che può succedere in 
Rai, auspicando che «il festival pos¬ 
sa ricomporre il consenso del Pae¬ 
se attorno all’azienda». Più sereno 
è apparso il solito Gianni Ippoliti, 
stavolta insolitamente vestito alla 
moda rasta, con un cappellaccio e 
una maglietta sulla quale si è fatto 
stampare la faccia della Moratti. 
Per spiegare il nuovo look ha detto 
solo una frase: «Rasta cu’mme», in¬ 
vocazione provocatoria rivolta alla 


signora che governa la tv di stato 
come fosse la squadra dì calcio di 
famiglia. 

Per fortuna in campo c’è il capo¬ 
cannoniere Pippo che, nella sua 
esuberanza senile, non teme di 
esporsi a nessun vento contrario. E 
così, come va facendo con Magalli, 
ha tentato anche ieri qualche gags 
in solitaria. E gli è riuscita partico¬ 
larmente bene quella con il giorna¬ 
lista di non si sa quale emittente 
coreana, esponente esotico e par¬ 
ticolarmente cerimonioso della 
fauna selvaggia della sala stampa, 
(Pensate che per Sanremo sono 
stati accreditati ben tre inviati del 
New York TimesA). Pippo, per ri¬ 
cambiare alla maniera sicula i 
complimenti asiatici, ha detto: «la 
Corea produce molti cantanti per¬ 
ché voi antropologicamente avete 
le mascelle larghe». 

Per tornare a noi, cioè alla no¬ 
stra patria canora che celebra da 
domani i suoi ludi, non sono man¬ 
cati cenni all’esclusione della Va- 


noni, alla quale Pippo Im mandato 
i sensi della sua ammirazione e 
l’augurio di vederla a un altro festi¬ 
val. «Dimostrerò chiaramente al 
pubblico - ha promesso - perché 
Ornella è stata eliminata. Farò 
ascoltare le due versioni e si sentirà 
che si tratta della stessa canzone». 

Sarà la prova finestra della buo¬ 
na fede di Baudo. Il quale non ha 
avuto paura di ammettere di essere 
intervenuto personalmente anche 
su altri pezzi. Anzitutto sul finale di 
Ron e anche su quello dì Zanillo. 
Come del resto Pippo aveva già fat¬ 
to sulla canzone della Panetti, per 
poi escluderla. E come ha fatto sul 
testo di Federico Salvatore. Tutto 
con le migliori intenzioni e tutto 
con il consenso di autori e inter¬ 
preti. Così come non c’è stato dis¬ 
senso nel far saltare il Maresciallo 
Rocca di Gigi Proietti, perché «met¬ 
tere due pezzi forti in una sola se¬ 
rata sarebbe stato uno spreco di 
miliardi per la Rai». Insomma San¬ 
remo è meglio dei Bot. 


Rai, sospeso «Il maresciallo Rocca» 


■ SANREMO. Sanremo è già co¬ 
minciato, Sanremo non è mai fini¬ 
to, Da quando c’è Pippo, Sanremo 
è la Rai e la Rai è Sanremo. Già 
mercoledì scorso la nave di Dome¬ 
nica in . con Mara Venier «in pop¬ 
pa»; ha festeggiato San Valentino 
dal piccolo teatro del Casinò. E la 
stessa troupe sarà a Sanremo il 18 
e il 25, a celebrare il prima e il do¬ 
po della massima manifestazione 
nazionale. Lì dove si misura ciò 
che ci rimane di spirito collettivo, 
insieme al caldo e alla pastasciut¬ 
ta. La «città del fiori», cittadina di 
provincia di solito invasa da torme 
di vecchiette impellicciate come 
martore agonizzanti, ora è invasa 
di tv. 

Ogni testata Rai ha i suoi inviati. 
Molti programmi sono emigrati a 
Sanremo. E Sanremo stesso emi¬ 
gra via etere in tutte le Americhe 
tramite Rai International, affidata 
attualmente alla benemerita signo¬ 
ra Buttigliene, che lavora instanca¬ 
bilmente per farci dimenticare le 
malefatte del fratello. Oltre a tre ore 
di radio al giorno, i nostri cari emi¬ 
granti di prima, seconda e terza ge¬ 
nerazione potranno godere (sep¬ 
pure in differita) dì quel che la pa¬ 
tria lontana sa dare di meglio. E la 
nostra non è certo irrisione. In fon¬ 
do un Paese che, dibattendosi tra 
crisi politica e morale, tra presiden¬ 
zialismo alla francese o cancellie¬ 
rato alla tedesca, si ferma una inte¬ 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


ra settimana per cantare è un Pae¬ 
se unico al mondo e non privo di 
poesia. 

Pippo lo sa e il suo bonaparti¬ 
smo si alimenta di questa consape¬ 
volezza. Salvare la Rai dalla con¬ 
correnza non gli basta: vuole salva¬ 
re l’Italia tutta. E siamo certi che ci 
riuscirà. E tutta l'azienda, pur di¬ 
battendosi sotto il tallone berlusco- 
niano della signora Moratti, ritrova 
in questa impresa la sua unità. So¬ 
lo Minoli, col suo ego esacerbato, 
può continuare a fare polemiche. 

Invece il direttore di Raidue, La 
Porta, ha ben capito che si deve so¬ 
lo fare da parte e ha tolto da questa 
settimana pippesca il suo prodotto 
di maggior pregio, quel Maresciallo 
Rocca che ha sollevato insperabil¬ 
mente le fortune della rete e i cui 
ascolti potevano «disturbare» le 
ugole patriottiche. 

Inviati del TG1, del TG2 e del 
TG3 non bastano. La talpa dell’in¬ 
formazione canora si scava i suoi 
spazi dentro tutte le rubriche Per 
esempio dentro Italia sera alle 
18,10 su Raiuno. 0 in Costume e 
società alle 13,30 su Raidue e in Te¬ 
lesogni alle 12,15 su Raitre. E Alda 
D’Eusanio avrà il suo inviato per¬ 
manente nella persona di Gian¬ 
franco Agus. Scelta che contestia¬ 
mo duramente. Per Sanremo era 


più adatto quel sanguinario di Pino 
Nano, esperto in mostri e miracoli. 

La cosa più carina, in un guizzo 
di ingegno retroattivo (o involonta¬ 
rio) , ce la offre Raitre. Si tratta di 
Mino Reitano alla caccia di retro¬ 
scena dietro le quinte per il pro¬ 
gramma Alle cinque della sera, che 
va in onda venerdì. Che si batterà 
contro l’altro colpo di genio parto¬ 
rito dal cervello collettivo di Uno 
mattina che avrà in studio, ogni 
giorno della settimana sanremese, 
rappresentati di paesi il cui nome 
comincia per «San». Ma che bella 
idea. E perché non partire, per 
esempio, da Sant'Agata di Militel- 
lo? 

Non basta ancora: c’è anche Ra- 
diorai a militare nella crociata del¬ 
la canzone. Per contrastare tutte le 
emittenti private e locali che suc¬ 
chieranno il sangue del Festival, 
Radiodue si dedicherà alla manife¬ 
stazione collegandosi in diretta da 
Sanremo dalle 13,45 fino alle 24. 
Una mobilitazione che non è stata 
tentata neppure durante le peggio¬ 
ri calamità nazionali per venire in 
soccorso della popolazione allu¬ 
vionata o terremotata. Ma Sanre¬ 
mo è Sanremo. Ed è qui che si mi¬ 
surano Io spirito di sacrificio e la 
dedizione al bene comune. 

□ M.N.O. 


Fronte Fininvest: Ricci 
vola fino in Riviera 
E Ambra si fa in due 



DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■ SANREMO. E la Fininvest? Semioscurata dal ciclone 
sanremese, l’azienda di Berlusconi ha annunciato 
quest’anno di volersi battere per segnare almeno il gol 
della bandiera. Anche se. in questo periodo di sconfit¬ 
ta annunciata, Publìtalìa vende a metà prezzo i suoi 
spazi pubblicitari, la sfida stavolta coinvolge, oltre a 
numerosi titoli cinematografici di pregio, anche ITStri- 
scialanotizia. Cioè il programma di maggior audience 
di tutta l’azienda. Antonio Ricci, l’autore che si picca 
di lavorare in una enclave separata e protetta, quasi 
una quinta colonna satirica, stavolta viene mandato in 
prima linea per difendere tutta la baracca. Ogni gior¬ 
no 35 minuti di bagarre più o meno canora dal set di 
Sanremo. 

Lo sostiene Gregorio Paolini, capostmttura Finin¬ 
vest al quale sono affidate le testate più moderne e più 
colte. Cosicché ha deciso di spostare nella città dei 
fiori le troupes di Target, il suo programma più fortu¬ 
nato, che farà un'edizione tutta festivaliera domenica 
alla fine della gara. «Il Palazzo si sposta lì - spiega Pao¬ 
lini - e Sanremo diventa il luogo di tutti gli inciuci, i 
pettegolezzi, le trame e le vendette. Lì si rappresenta 
l’Italia peggiore e anche quella migliore. Cose insigni¬ 
ficanti in tutto il resto del mondo, lì diventano veri 


scontri dì potere. È Baudìsmo a) quadrato, cioè il luo¬ 
go dove si incontrano Sabina Guzzanti e Tota Cutu- 
gno, i cassintegrati ed Elio e le storie tese, il finto suici¬ 
da e la kultura. E l ideologia italiana al cubo. Baudo è 
l’ennesima potenza della De: al meglio è Moro e al 
peggio Andreotti. Lui ci guida e ci sposta sempre un 
poco più in là. Perché Lui Sa. Lui è la nostra mamma 
saggia». 

Invece sono solo «schegge impazzite» i videomatori 
mobilitati per mandare alla rubrica 8 millimetri (sem¬ 
pre di Gregorio Paolini) film da loro girati dentro, so¬ 
pra, sotto e attorno al Festival. E vedremo se sapranno 
dirci qualcosa di non detto sulla manifestazione più 
parlata d’Italia, forse non superata neppure dal cam¬ 
pionato di calcio. 

Infine la tv di Berlusconi alla gara canora Rai manda 
Ambra, accolta dall’ecumenismo di Baudo nel salotto 
«cattivo»' del Dopofestival. E la brava direttrice dei pro¬ 
grammi Fininvest, Fatma Ruffini, pervia delle note si¬ 
nergie che stavolta funzionano anche con la concor¬ 
renza, ha spostato a Sanremo il set di Generazione X, 
tremendo programma che quotidianamente affronta, 
tra gridolini e risate, sondaggi in diretta su temi come 
l’eutanasia o il razzismo, il sesso o l’amore. Una alzata 
di mani evia, tutti a sballonzolare felici in attesa dello 
sponsor. □ M.N.O. 


ALBA SOLANO 


m SANREMO. E come poteva 
mancare la «polemica», prezzemo¬ 
lo di ogni edizione del {estivatone? 
Che sia stata montala ad arte, co¬ 
me sostengono i maligni, oppure 
no, poco importa. Il ««fattaccio» in 
questione è la decisione (venuta 
allo scoperto solo un paio di giorni 
fa, durante le prove generali dello 
show) di modificare un verso della 
canzone di Federico Salvatore, Sul- 
; la porta, iper-drammatica confes¬ 
sióne di un figlio gay alla madre. 
Un brano che ha già fatto parlare 
di sé a un mese dall’inizio di Sanre¬ 
mo pervia delle proteste delI'Arci- 
gay che, per bocca di Franco Grilli¬ 
ni, ha rimproverato all’artista na¬ 
poletano di aver presentato un’im¬ 
magine stereotipata degli omoses¬ 
suali. E ora, guarda caso, il fatto 
contestato è proprio la «censura» 
della parola «omosessuale». 

Infatti, li dove il testo originale 
recitava «sono un diversò mamma, 
un omosessuale, e questo tu Io 
prendi come un tradimento», per la 
platea sanremese Salvatore cante¬ 
rà «sono un diverso mamma, an¬ 
che se ti fa male...». C’è chi dice 
che la decisione sìa tutta di Pippo 
Baudo, non tanto per un rigurgito 
di perbenismo quanto per astuta e 
calcolata mossa pubblicitaria, e 
non ci sarebbe da stupirsi, visto 
che quest’anno Baudo ha messo le 
mani davvero ovunque, anche su¬ 
gli arrangiamenti di alcune canzo¬ 
ni. Ma Federico Salvatore nega e 
smussa la polemica. «Avevo già de¬ 
ciso di fare quella modifica al testo 
prima ancora di provare la canzo¬ 
ne a Sanremo - dice lui Baudo 
non c’entra niente con la mia deci¬ 
sione. Ho scritto quel testo di getto, 
con grande entusiasmo, con la vo¬ 
glia di raccontare una storia vera, 
non volevo lanciare alcun messag¬ 
gio o fare ii manifesto gay, niente 
di tutto questo. Poi, quando ho ri¬ 
letto la canzone, a freddo, mi sono 
reso conto che era tutto cosi misu¬ 
rato, così fragile e al tempo stesso 
virile, che non c’era alcun bisogno 
di sottolineare ulteriormente quel¬ 
lo che nel testo è già chiaro, sin 
dalle prime parole. Il pezzo comin¬ 
cia dicendo: '‘Mammà, son qui con 
le valigie sulla porta, e in macchina 
c’è un uomo che mi sta ad aspetta¬ 
re, la verità lo so ti lascerà sconvol¬ 
ta, quell’uomo è il mio primo vero 
amore". Non c’era bisogno di ag¬ 
giungere altro, per cui quella paro¬ 
la in più mi era sembrata come 
una forzatura». 

Sì, ma una «forzatura» solo nei 
confronti del pubblico sanremese: 
Salvatore infatti canterà Sulla porta 
nella versione originale, non «pur¬ 
gata», durante il suo tour teatrale 
che prenderà il via il 9 marzo da Fi¬ 
renze. «Chi viene in teatro a veder¬ 
mi - spiega l’artista partenopeo - 
sa chi sono e cosa faccio. Conosce 
entrambe le mie facce, il Federico 
Salvatore di Azz... e quello di Sulla 
porta. Per Sanremo è diverso, lì so¬ 
no io che entro nelle case di milio¬ 
ni di persone». Il tour porterà lo 
stesso titolo del disco e del libro 
che usciranno subito dopo Sanre¬ 
mo: It Mago di Azz..., ovvia citazio¬ 
ne del brano che lo ha lanciato, 
dal palcoscenico del Maurizio Co¬ 
stanzo Show, come cantante e co¬ 
mico apertamente ispirato al Totò 
della Livella («È da lì - spiega lui - 
che nascono i miei due personag¬ 
gi, Federico e Salvatore, ovvero il 
ricco borghese e lo spazzino»). 

Aspirante chitarrista rock «man¬ 
cino, e innamorato di Frank Zap¬ 
pa, dei Led Zeppelin», Salvatore è 
approdato al cabaret sulle orme 
della tradizione napoletana, quella 
di Viviani, di Armando Gii, e natu¬ 
ralmente di Totò. Ma il «sogno nel 
cassetto», dice, è sempre stato 
quello di proporsi come cantante e 
attore, anzi, «come un attore into¬ 
nato», capace di mettere in scena 
storie di vita vissuta con un pathos 
drammatico che si colloca a metà 
strada fra la classica sceneggiata 
napoletana e la modernità dei tea¬ 
tro-canzone. I suoi eroi? Due nomi, 
sopra tutti gli altri: «Jacques Brel, e 
poi il mio vero grande mito, Gior¬ 
gio Gaber». 
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TENDENZE. Il ritorno del vampiro sulle scene teatrali e due «adattamenti» da Stevenson 


Il mostro di Firenze? 

È un amico di «Dracula» 


m FIRENZE Come ogni cosa an 
che i «mostri stanno vivendo il loro 
momento di ricorso stonco E non 
c entra Pacciani appena liberato e 
già diventato una telestar in odore 
di autobiografia e diritti d autore 
(o forse sì 7 ) Centra invece quel 
1 inestinguibile voglia di annusare 
tra ì rifiuti di quel territorio irresisti 
bile e pericolosissimo che è I anor 
malità ilbuconenssimochesian 
nida nell intimo di ciascuno di noi 

Perversioni cattiveria inaudita rab - 

bia feroce impossessamento del 
l altro potere alla sua quintessenza 
Quel pizzico di bestialità insomma indoma 
bile e mai domato che ha esaltato la letteratura 
gotica e romantica il cinema di tutti i decenni e 
ora e sbarcata anche sul palcoscenico passan 
do per la smitizzazione ironica della pubblicità 
Dmo un Crodmo» ordina svampito il Dracula 
dello spot Vampiri e Frankenstein Jekyllena 
turalmente Hyde Dracula in tutte le salse senza 
contare che anche il cinema dopo I abbuffata 
«classica» delle scorse stagioni (/nferuisla con 1 / 
vampiro Dracula di Bram Stokei Frankenstein 
di Mary Shelley) toma all attacco con I avveniri 
stico Speetes e il piu tradizionale Dracula Morto 
e contento nuovo capitolo del maestro di nlet 
ture parodistiche Mei Brooks 
A teatro invece a tener alta la bandiera ci 
pensa il Dracula del Laboratono Nove scntto e 
diretto da Barbara Nativi fino al 25 in scena alla 
Limonaia di Sesto Fiorentino Quasi due anni di 
lavoro per uno spettacolo formalmente sma 


E il ritorno di Dracula E di Frankenstein di Jekyll e del 
suo compagno Hyde Dopo tanto cinema (ma e in ar 
rivo anche la parodia di Mei Brooks) e un po di pub 
blicita i veri mostri sono approdati sul palcoscenico A 
Firenze c e Dracula secondo Barbara Nativi a Reggio 
Emilia la compagnia di Amedeo Amodio ha messo in 
danza lo strano caso di Stevenson e persino t Gemelli 
Ruggeri si autoproclamano Figli del dr Jekyll 


DALLA NOSTRA NV ATA 


STEFANIA CHINZARI 

gitante cupo ed elegante pensato come una 
partitura musicale un operetta quasi pratica 
mente dominato dalla scenografia di cristalli e 
pesanti velluti rosso nen di Dimitn Milopulos e 
dalla colonna sonora originale di Marco Barai 
di molto suggestiva ma un po troppo presente 
In una drammaturgia a larghe maghe si muo 
vono infatti gli atton praticamente il nucleo sto 
rico del gruppo da Silvano Pamchi Van Helsing 
a Silvia Guidi Lucy con Mina di Monica Demu 
ru e Riccardo Naldini Renfield Sandra Garu 
glierieGiangluigiTosto E Dracula 7 Dracula co 
me il trucco c è ma non si vede E un chiarore 
abbacinante e la lussuria che s impossessa del 
le donne il delirio che gronda dalla carnalità re 
pressa e cambia di segno alla rappresentazio 
ne Sempre invisibile mai raggiungibile 
Scarti deviazioni rivelazioni estasi a getto 
continuo nel salone da pranzo che diventa 
tempesta e mare sala da ballo e teatro anato 
mopatologico per polli ignari Ma anche scena 


no pirandelliano dt personaggi che 
scalpitano e atton ammutinati 
contro un Dracula diventato im 
prowisamente autore e regista 
Un assenza fatale questa del con 
te che condiziona l intero impian 
to e nvela come questa lunga mar 
eia di avvicinamento al fascino del 
Vampiro abbia dopo tanto cam 
minare letteralmente perso di vista 
la mèta 

Poco o nulla c e nello spettaco 

- )o di Nativi dell altro fascino di 

Dracula quello scientifico Nac 
quero infatti tl romanzo e il personaggio di Sto 
ker nel 1897 negli stessi anni della stenografia 
e delle registrazioni del dottor Seward ma so 
prattutto delle pnme trasfusioni di sangue (ì 
gruppi sanguigni furono scoperti solo quattro 
anni più tardi ma erano comunque nell aria) 
E ben quattro sono le trasfusioni a cui si sotto 
pone la povera Lucy inutilmente è vero ma 
ciò che conta e che I umanità abbia finalmente 
trovato una nsposta scientifica al fascino dell ol 
tretomba Una favola che letta da questo punto 
di vista solo il positivismo poteva inventare la 
scienza contro il Vampiro Per questo ha invaso 
in un batter d occhio dal cuore dell Europa e 
passando per Londra (un po come Hitler se ci 
pensate) il vecchio continente sbarcando poi 
col cinema in America Un infernale mistura di 
luce e ombra scienza e fantasia disgusto e fa 
tale attrazione non smetterà di avere seguiti n 
letture remake 



Klaus Kinski e il Dracula di Notfaratu- di Henog 


m REGGIO EMILIA Per ogni com 
pagnia di balletto guidata da un 
coreografo assoluto la nascita di 
un nuovo spettacolo può avere 
due esiti diametralmente opposti 
Confermare un orientamento stili 
stico consolidato nel tempo o se 
gnare I inizio dt un nuovo cammi 
no Lo strano caso del Dr Jekyll e 
del Signor Hyde romanzo breve e 
notissimo di Robert Louis Steven 
son pubblicato esattamente cento 
anni or sono ha offerto a Amedeo 
Amodio direttore e coreografo 
dell Aterballetto I occasione per 
mettere a fuoco una struttura 
drammaturgica danzata che si sta 
glia con inedita coerenza nel suo 
repertorio 

Il nuovo balletto che ha debut 
tato con successo al Romolo Valli 
di Reggio Emilia si affianca a 
un altra opera particolarmente riu 
scita del coreografo cioè al suo 
Romeo e Giulietta del 91 con le 
scene di Mano Cerali e la voce re 
citante di Gabriella Bartolomei Ma 
tenta anche riuscendoci di espio 
rare un nuovo tipo di movimento 
fuori dal registro neoclassico che 
ancora rapprendeva la traslittera 
zione danzata del dramma shake 
speanano 

Amodto ha letto trasversalmente 
il romanzo di Stevenson ne ha 
f estratto non la vicenda ma i prota 
gonistl principali (Jekyll Hyde e la 
| voce narrante del romanzo Utter 
\ son I avvocato che rivela il miste 
rioso «caso Jekyll) e le parole 
chiave come «doppio» porta 
I «soglia «intrigo delitto E con 

ì queste coordinate ha elaborato 

f una serie di visioni autonome dal 
I romanzo ma concatenate tra loro 


A Reggio Emilia il balletto di Amodio 

La doppia danza 
di Jekyll & Hyde 


MARINELLA 

Quando tali visioni riguardano ì tre 
protagonitti I elegante e suggesti 
vo spazio ottico ideato non a caso 
dallo scenografo disegnatore di lu 
ci Claude Tissier si restnnge e si in 
cupisce Cala una nebbia densa e 
mistenosa ideale compagna degli 
emozionanti duetti di Jekyll Hyde 
e Hyde della nascita superumana 
e nietzschiana di quest ultimo del 
le perversioni e dei turbamenti 
espressionisti di Jekyll del via vai 
inquisitorio di Utterson 
Ma la scena si fa invece piu sola 
re con 1 ingresso dei coro compo 
sto di quindici ballerini La musica 
ricca e funzionale composta ad 
hoc da Giuseppe Cali (ed eseguita 
con puntualità dall Orchestra Filar 
momea Italiana diretta da Marcello 
Rota) si dirada per accogliere cita 
ziom come Le stagioni di Vivaldi o 
La Vh/sediRavel che suggenscono 
al coreografo immagini di varie 
coppie danzanti Oia i ballerini so 
no incappucciati come certe figure 
di Magntte ora in tutu come i cigni 
del celebre Lago Ora nassumono 
a frammenti ciò che hanno appe 
na danzato nell immaginaria sala 
di dissezione che nel romanzo di 


IUATTERINI 

Stevenson e il luogo delle trasfor 
mazioni di Jekyll tn Hyde 
Su tutto si staglia la bravura dei 
tre protagonisti Grazie a Orazio 
Catti (Jekyll/Hyde) a Guy Poggioli 
(Hyde) e Francesca Macchia (Ut 
terson en travesti) Amodio ha po 
luto sperimentare quel movimento 
nuovo cui si accennava una danza 
simile alla contact dance che prò 
duce duetti di grande invenzione 
capaci di far trasparire lo spessore 
della personalità (fanciullesca e fi 
sica quella di Hyde nevrotico schi 
zoide quella di Jekyll dubitativa 
ma volitiva quella di Utterson) Me 
no intensa e qua e là irretita in un 
maniensmo di cui il coreografo 
non si e ancora del tutto spogliato 
la danza d insieme Qui traspare 
un gruppo preparato ma distante 
di qualche misura muscolare 
energetica e interpretativa dai vi 
branti protagonisti 
Successo meritato e pieno per 
questo balletto suggestivo che esal 
ta la danza maschile ma certo non 
nella solita direzione ginnico atleti 
ca e fa di un racconto danzato 
un occasione antitelevisiva e non 
appiattita sulla banalità 


E in tournée ì Ruggeri con Stefano Nosei 

Che «strano caso» 
quei figli gemelli 

ROSSELLA BATTISTI 


■i ROMA Voglia di mostntudine 
dopo la tendenza splatter che ha 
conquistato i giovanissimi un insi 
nuante attrazione per personaggi 
da incubo inquietanti atmosfere e 
storie gotiche la dimostrano anche 
gli adulti Non bastassero i remake 
sul grande schermo di Dracula & 
Co anche il teatro si fa fascinare 
da certi soggetti Che nelle mani di 
alcuni diventano soggettom Come 
gl mprobabili e irresistibili Figli del 
dottor Jekyll partoriti dalla perversa 
complicità dei Gemelli Ruggeri 
(Eraldo Turca e Luciano Manzah 
ni) con Stefano Nosei L uno can 
tante chitamsta autodidatta e dis 
sacratore a corde sciolte di noti 
motivetti il duo bolognese impe 
gnato a ridosso di teatro cinema e 
televisione nonché parte integran 
te del gruppo Gran Pavese Varie 
tà con Vito Patrizio Roversi e Siu 
sy Blady E vero i mostri sono ar 
gomenti tornati di moda ma il no 
stro progetto - si schermisce Crai 
do Turca il gemello /urge sue- ri 
sale a qualche tempo fa A quattro 
chiacchere estive per la precisio 
ne che abbiamo scambiato I anno 
scorso con Nosei Era da tanto che 
volevamo fare qualcosa insieme e 
nella sfida di combinare due gene 
n un po diversi quali sono il no 
stro e il suo abbiamo pensato di 
basarci sulla trasformazione E 
quale spunto piu calzante di Je 
tali? 

Quale eredità spetta ai tre fi 
gliettl quella di papà Jekyll o 
quella di babbo Hyde? 

intanto hanno un compito quello 
di portare a termine la misteriosa 
pozione scoperta dal dottore E 
per farlo saranno sottoposti a in 
cessanti e imprevedibili trasforma 


ziom Altro che Hyde le metamor 
fosi creeranno una moltitudine di 
personaggi 

Per esemplo? 

Iniziano con il mutarsi in un grup 
po heavy metal che canta can 
zoncine italiane poi diventano «I 
rossi per Caucaso ovvero Stalin 
Lenin e Marx che scimmiottano i 
Neri per caso Ma ci sono anche 
Otello e Desdemona perseguitati 
da Yoghi invece che da Jago Non 
e finita a un certo punto salta fuo 
ri anche Bany White e qui mi fer 
mo per non togliere il gusto delia 
sorpresa a chi viene a vedere lo 
spettacolo 

Dopo il debutto al Puccini di FI 
renze, siete In tournée fino a me¬ 
ta maggio Quali sono le tappe 
imminenti? 

Tante molte recita e fuggi che 
toccano tutta I Italia Stasera ( 19 
febbraio) siamo a Sassuolo do 
mani a Jesolo il 23 ad Ancona il 
27 a L Aquila e poi ancora per ci 
tare solo ì capoluoghi Modena 
Torino Bergamo Grosseto Ro 
ma La Spezia per finire a Milano 
dal 2 al 19 maggio 
Torniamo allo spettacolo Le 


metamorfosi sono anche «fisi 
che»? 

A volte sì Ci serviamo di qualche 
costume per nfmire meglio un la 
voro che e soprattutto nvolto all a 
spetto surreale della storia E le va 
rie trasformazioni che si susseguo 
no seguono comunque il filo con 
duttore principale ultimare le ri 
cerche di nostro padre» con tutto 
quel che ne consegue 
C è una morale in tutto questo? 
Si una conclusione teatrale nella 
quale scopriremo che il vero sco 
po era conoscerci e ritrovarci 
Al di là della fiction, c è stata 
qualche «trasformazione nei 
Gemelli Ruggeri o In Stefano 
Nosei, dopo questo spettacolo 
fatto Insieme? 

Per Stefano è stato sicuramente 
l aver scoperto la recitazione do 
po un passato molto musicale Per 
noi aver verificato che si può la 
vorare bene non solo in due ma 
anche in tre 

SI profila un futuro da trio? 

Beh la voglia di fare ancora qual 
cosa insieme c è Ma non voglia 
mo ripeterci Aspetteremo I idea 
giusta 


PRIMELIRICA 

Sorpresa! 
Ritornano 
i «Rusteghi» 


RUBENSTEDESCHI 

■ PARMA l programmi dei teatn 
linci si sono ridotti a tal punto che 
una rappresentazione dei venera 
bili Quatto rusteghi nschia di pas 
sare per una scoperta Al Regio 
poi lopenna di Ermanno Wolf 
Ferrari era assente da 61 anni E il 
pubblico sempre felice di ineon 
trare una novità che non dia nel 
difficile ha nso e applaudito senza 
economia li mento va anche alla 
spigliata esecuzione diretta da Da 
mele Callegart con una compagnia 
dove giovani e meno giovani n 
creano la Venezia goldoniana in 
zuccherata di musiche raffinata 
mente inattuali 

Sull inattualità tuttavia sarebbe 
giusto porre un punto interrogati 
vo Nati nel 1906 a Monaco / quat 
tro rusteghi restano estranei alla 
crisi del Novecento ma non ai ri 
tomi neoclassici della prima metà 
del secolo In realta Wolf Ferran 
figlio di un bavarese e di una vene¬ 
ziana riunisce in se tf mpi e influssi 
diversi La sua fonte letteraria e il 
teatro di Goldoni le fonti musicali 
sono Mozart e Cimarosa intrecciati 
con Verdi e Wagner L influenza 
verdiana e s intende quella del 
Falstaff addirittura ncalcato nel 
contrasto dei due gruppi maschile 
e femminile attorno alia coppia 
dei candidi innamorati L accenno 
all altra famosa baruffa quella dei 
Maestri Canton così come i richia 
mi al folklore veneziano insapori 
scono il gioco senza alterarlo Wolf 
Ferrari anticipando il Puccini dello 
Schicchi e il Busom dell Arlecchino 
si colloca nella tradizione della 
commedia musicale nata nel Set 
tecento e rinnovata nel Falstaff 

Il teatro parmense comunque 
non intende porre ardui problemi 
ma offrire al suo pubblico uno 
spettacolo piacevole Onesto prò 
posilo felicemente realizzato ma 
non facile Scomparsi / Rusteghi 
dal normale repertorio si sono di 
radati anche i caratteristi capaci di 
realizzare con la voce e col gesto 

10 spinto vivace di questa comrne 
dia in lingua veneziana Enzo Da 
ra forse I ultimo grande di questa 
famiglia nappare qui nelle vesti di 
Simon mercante assieme a Eleo¬ 
nora Jancovic che disegna una 
maestosa e prepotente Marganta 
Attorno a loro una decina di giova 
ni cantanti atton formano un assie¬ 
me arguto e scattante puntuale 
nel dialogo serrato di un Goldoni 
che in musica conserva la sua ar 
guzia e la sua bnllantezza 

Ricordiamoli tutti assieme Do 
nato di Stefano Bruno Praticò Lo 
renzo Regazzo formano con Dara 

11 quartetto dei Rusteghi Francesca 
Pedaci e Michela Remor stanno as¬ 
sieme alla Jancovic nel tno delle 
parane Patrizia Pace e Luca Ca 
nonici dialogano nei panni degli 
innamorati infine Ezio Di Cesare 
(Conte Riccardo) Tutti bravi e 
nessuno piu bravo degli altn sotto 
1 agile guida di Daniele Calegan 
con l Orchestra dell Emilia Roma 
gna L eccellente allestimento è 
quello ereditato dalla Fenice (e n 
sparmiato dalle fiamme) con le 
belle scene di Lauro Crisman e la 
regia di Gianfranco De Bosio Con 
un successo come s è detto entu 
siastico 



CHE TEMPO FA 





Il Centro nazionale di meteorologia e clima 
tologia aeronaut ca comunica le previs on 
del tempo sull Italia 

SITUAZIONE un intenso sistema nuvoloso 
atlantico attualmente a ridosso dell arco al 

? ino tende ad attraversare tutta la Penisola 
EMPO PREVISTO al nord al centro e sulla 
Sardegna condizioni di tempo perturbato 
con c elo molto nuvoloso o coperto e precipi 
taziom diffuse ed intense anche a carattere 
temporalesco Nevicate sui rilievi alpm ed 
appenninici e localmente a quote basse al 
nord dalla serata precipitazioni nevose po 
tranno essere present sulle zone pianeg 
gianti del Tr veneto e sulle regioni del medio 
versante Adratco mentre sulle regioni 
nordoccidentali si prevede una temporanea 
attenuazione della nuvolosità e dei tenerne 
ni Sul resto d (tal a nuvolosità variabile ma 
con tendenza a graduale intensificazione 
della nuvolosità e prec pitaziom diffuse ad 
iniziare dalla Campania in estensione alle 
altre regioni 

TEMPERATURA inizialmente stazionar a 
ma con tendenza a diminuire al nord al cen 
tro e sulla Sardegna 

VENTI tra moderati e fori sudoccidentali su 
tutte le regioni tendenti ad attenuarsi al cen 
tro e al nord dove si disporranno or ental 
dal pomer ggio in rotazione a maestrale sul 
la Sardegna 

MARI poco mossi con moto ondoso in rapi 
do aumento sul mar L gure sui mar intorno 
alla Sardegna e sull Adriatico settentriona 
le generalmente mossi gl altri mari 
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Berlino. Al grande regista l’Orso doro alla camera, 

Il generale Kazan: 
«Io, FAnatolia 
e il comuniSmo» 


Tre anni dopo Billy Wilder, ecco Elia Kazan a cui il Film 
fest dedica una personale e premia con I Orso d oro alla 
carriera E un omaggio ai grandi superstiti di Hollywood e 
vederli di persona e emozionante A 86 anni Kazan la an 
cora paura non dirige piu film, ma e energico e imperioso 
come un vecchio generale E viene da pensare che ai tem 
pi di Fronte del porto quando era il regista piu dittatore 
di Hollywood, doveva essere un iradiddio 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 


■ BERLINO Why are you mad? 
perché sei arrabbiato? Inizia co 
si con la domanda di sua moglie 
la monumentale autobiografia di 
Elia Kazan (A Life Pan Books la 
bazzcccola di 915 pagine) La do 
manda arriva la mattina davanti al 
caffè Non sono arrabbiato e la 
mia faccia E non mi piace parlare 
appena sveglio 

Why are you mad Mr Kazan? 
Verrebbe \oglia di chiedergli an 
che oggi la stessa cosa di fronte al 
I energia potenzialmente nssosa 
con cui gestisce la conferenza 
stampa organizzata dal Filmfest 
Risponde in modo secco senza 
fronzoli poi scruta la sala e chiede 
other questions? altre doman 
de? con il tono di un generale che 
dà ordini a una recluta imbranata 
Se è cosi a 86 anni e con il cinema 
ormai dietro le spalle («Sono uno 
scnttore è una vita piu tranquil 
la ) cosa doveva essere questo si 
gnore negli anni 50 e 60 quando 
era uno dei registi più potenti di 
Hollywood? D altronde la sua fa 
ma di dittatore sul set ha attraversa 
to i decenni assieme ai due glandi 
temi della sua vita e della sua car 
nera l origine etnica narrata in 
quel grande film incompreso che e 
America America e la delazione 
de) compagni comunisti alla com 
missione McCarthy sorta di pec 


cato originale li cui senso di colpa 
è stato uelaborato in molti a!tn 
film 

Sull etnia e bello sentirlo pai la 
re quando una giornalista cinese 
gli chiede - in fiancese - qual e 
precisamente la sua origine Sono 
dell Anatolia Questo significa c he 
sono un greco nato e cresciuto in 
Turchia E amo entrambi questi 
popoli La mia lingua madre r il 
greco da bambino parlavo gicco 
in casa ma come tutti i miei fami 
Ilari parlavo turco pei la stiada 
Tuttora palio il turco molto bene 
Nessuno in America sapeva nulla 
della stona dell Anatolia Solo io 
sapevo tutto della mia tena c del 
la mia famiglia Per questo ho co 
minciato a scrivere per mantenere 
in vita questa memoi ta 

Sull altro tema il comuniSmo c il 
tradimento non potevano manca 
re domande Forse il vecchio Ka 
zan ne avrebbe fatto volonticn a 
meno forse chissà a 86 anni 
avremmo anche potuto nspamiar 
gliele Ma sono arrivate lui ha n 
sposto e noi siamo qui a riferirvi 
Sono stato membro del Partito Co 
mumsta per un anno e mezzo Non 
mi è piaciuto ciò che ho visto in 
quel periodo e ho deciso di dire 
ciò che pensavo Ero d accordo 
con ceri a cose ma non con i melo 
di Come iscntto al partito volevo 
cambiare lAmeuca renderla mi 


glioic ho lasciato il partito perche 
ripeto non nc condividevo i meto 
di ma quell idea di fondo mi e n 
mastd Amo I America sono felice 
laggiù con tutti i miei figli e ì miei 
nipoti tuttora voglio renderla mi 
gliorc e spero nelle prossime eie 
ziom anche se non mi piacciono 
pei nulla i candidati repubblicani 
Elia Kazan ipse dixit E forse e do 
\tioso per chi non sa o non ntor 
da tradurre la sua frase dire ciò 
che pensavo perche Kazan non 
critico solo i metodi del partito ma 
denuncio dei coileghi a una com 
missione quella di McCarthv che 
non t la certo un modello di demo 
ciazia 

Poi ha detto tante altre cose Ka 
zan Sempie con quel suo tono im 
penoso per nulla intimidito dalla 
sordità che lo costringe a farsi npe 
tcre le domande Pnma ha detto 
che i migliori amici della sua vita 
sono stati gli atton Poi dieci minu 
ti dopo che sono stati gli senttori 
blcmbeck e Williams in particola 
li Ha delto di essere omiai trop 
po vecchio per dingere film E un 
I ivoro che nchiede I energia di un 
animale selvaggio Ha citato do 
po molte preghiere qualche unea 
sta di oggi che gli piace Kubnck? 
Ln grande regista Woody Alien? 
Biavo Martin bcorsese? Un amico 
Spielbeig’’Un uomo meraviglioso 
Ma ha confessato che il regista da 
c ui c stato piu influenzato e il gran 
de poeta del cinema sovietico 
Dovzenko e che tra i propn film 
ama piu di tutti Wild River scelta 
onginale Su un paio di domande 
bizzaire e stato alla fin fine molto 
simpatico Come quando ha detto 
che adora gli omaggi come quelli 
di Berlino «Quando mi dicono che 
sono bravo sono sempre d accor 
do O come quando richiesto su 
che cosa faccia oggi per la Grecia 
ha nsposto con una sola parola 
Niente Viva la sincerità 


Protagonista in «Riccardo III», è la scoperta del Filmfest 


Ian McKellen, un gigante 
al servizio di Shakespeare 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ BERLINO Non di sola America 
vive il Filmfest C è molta Inghilter 
ra nella Berlino edizione 96 e so 
prattutto cè un magnifico attore 
che ha conquistato il dono dell u 
biquita trattasi di lan McKellen 
stupefacente protagonista di Rie 
caldo III e caratterista di lusso in 
Restoiut on entrambi in concorso 
A dire il vero quest anno sono ubi 
qui anche Hugh Grant (due film 
Senno e sensibilità e Restoration 
ma con ruoli mmon) e Robert 
Downey )r (addirittura tre prota 
gollista di Restoration nel coro di A 
casa pei le vacanze una particina 
m Riccardo llf) ma si tratta di due 
cucuoli al confronto di McKellen 
un signore di 56 anni al quale non 
dovrebbe assolutamente sfuggire il 
premio come miglior attore 
Di Riccardo III che McKellen ha 
anche scritto e prodotto (la tegia è 
di Richard Loncraine) riparlere 
mo quando uscirà in Italia E un 
film notevole a differenza di Resto 
lation che è un drammone in co 
stume (si svolge nel 1663 durante 
la restaurazione di Carlo II) mol 
to sfarzoso molto sanguinolento 
molto costoso tutto sommato go 
dibile ma nulla di più Riccaido III 
che nasce come spettacolo teatra 
le del National diretto da Richard 
Eyre e invece un operazione cultu 
Talmente e politicamente interes 
sante perche aggiorna la tragedia 
di Shakespeare all Inghtltena degli 
anni 30 sfrondando molto il testo 
- che per altro è fra i piu lunghi 
giovanili e incasinati di Shake 
speare - e cospargendolo di am 
micchi contemporanei spesso as 
sai azzeccati a conferma di una 
modernità del personaggio ribadì 
la dall imminente film studio su 
di esso che sta realizzando Al Paci 



no E una guerra civile quella che 
McKellen e Loncraine mettono m 
scena con una Royal Famil> divisa 
t sanguinaria una Queen Elizabe 
th amencana (I attrice e Annette 
Beningj che allude a WalK Sim 
pson e con tl celeberrimo verso fi 
naie ( Il mio regno per un cavai 
Io 1 ) che Riccaido IH Gloster de 
dama dopo essersi impantanato 
nel fango con una jeep 

Ho sempre fatto Shakespeare 
m Liti moderni - spiega McKellen 
- perche già lui scriveva in quel 
modo legava sempre tutto alla sua 
attualità E perche nel caso di Rk 
cardo HI mi sembra che tutto a 
cominciare dalla differenza diclas 
se fra i personaggi - diventi piu 
chiaro se tolto dalla solennità dei 
costumi d epoca Si aspetta enti 
che per questo' 1 Per cortesia 1 Ho 
fatto Riccardo III circa 300 volte 
piu shakespeariano di me non c l 
nessuno Mi sento come Nixon alla 
partenza per la Cina anticomum 


sta comera chi avrebbe potuto 
accusai lo 0 Ama Shakespeare 
con tutto il cuore questo interprete 
che e nato alla Royal Shakespeare 
Companv e che e arrivato al cine 
ma solo in anni recenti «Lui e co 
me l Everest Svetta fra tutti i monti 
dello spinto umano e ogni attore 
sogna di scalarlo Non tutti amva 
no in cima Ma anche giungere so 
lo a meta e un grande risultato E 
dopo quest' sovrano laido e sedut 
loie gobbo e crudele dal braccio 
offeso come - McKellen stesso ce 
lo incida- Stalin e Bob Dole qua 
te attto pei sandggio lo attende? 
francamente non so A 56 anni 
sono vecchio per insistere con Rie 
cardo HI perequateci vorrebbe in 
icalta un attore sulla trentina Po 
Irei fate Prospero nella Tempesta 
ma dopo aver visto 1 edizione di 
Strehlei ho dei dubbi era perfetta 
imjx)ssibilc fai meglio Ct sono 
sempre Falstaff e Re Lear vedre 
mo LM/ C 


«Adesso sono solo uno scrittore» 



Il regista Elia Kazan Angelo R Turetta 


Primefilm 

Rock, molotov & Ira 

S UONA AMARAMENTE sarcastico il titolo di questo film irlandese 
che la squassante bomba deli Iva ha riportato agli onori della ero 
naca Recita Nothmg persona! come dire ti uccido perche sei 
cattolico o protestante perche sei uno sporco nemico perche cosi va 
questa folte guerra civile ma non c e niente di personale 

Diretto dal dublinese Thaddeus O Sullivan sulla scorta del romanzo 
All Our Fault di Daniel Momin il film rievoca una giornata del 1975 I an 
no in cui la guerriglia nei quartieri di Belfast raggiunse livelli di particolare 
ferocia sanguinaria Siamo dalle parti di Nel nome del padre anche se la 
confezione e meno ncca Capelli lunghi giacche di pelle nera birra ago 
gò barricate per le strade molotov in quantità e In thè Sunvnertime da 
Mungo Jerrv (che fine avranno latto?) come ridicolo contraltare musica 
le alla violenza politica travestita da guerra religiosa 

Anche qui come nel film di Jim Shendan si parte con un pub distn.it 
toda un ordigno dell Ira Ma il punto di vista del regista e opposto O Suiti 
van cattolico di nascita ricostruisce infatti le gesta di una banda para 
militare protestante e lealista (cioè fedele alla corona inglese) in cui nuli 
tano il fanatico Ginger e il piu realistico Kenny Killer senza scrupoli resi 
piu feroci dalla carneficina provocata dall Ira i due spadroneggiano nei 
quartiere in cerca di nemici da eliminare il primo che capita loro a tiro e 
il cattolico Liam già pestato per 
strada e riparatosi nella casa di una 
donna che scopnra essere 1 ex mo 
glie di Kenny E siccome Kenny e 
Li am un tempo erano amici (poi 
la guerra penso a dividerli) non ci 
vuole molto per capire che I meon 
tro prenderà una strana piega 
A Belfast come a Sarajevo sono 
sempre gli innocenti a rimetterci la 
pelle specialmente i bambini 
proiettati in una spirale d odio che 
ricalca quella dei grandi E anche qui a fine film ciascunopiangera i suoi 
morti nel cimitero che riunisce cattolici e protestanti 

Duro e implacabile ma costruito secondo uno schema di sapore me 
lodrammatico che nel sottofinale cerca la lacnmuccia Niente di persona 
le e uno di quei film dai quali si esce con una gran voglia di silenzio Suiti 
van pilota con ruvido mestiere ia sarabanda della violenza insistendo fi 
no al disagio fisico (dello spettatore ; sui rituali della tortura o sulla ca 
sualita della morte per strada Certo Ian Hai! (in una parte all opposto di 
quella del generoso combattente di Terra e liberta ) fa letteralmente paura 
nei panni del guerrigliero impazzito che si sottrae alle direttive del suo ca 
po finendo cosi con l essere consegnato alle mitragliatrici britanniche 
amiche ma anche James Frain che fa Kenny si ritaglia una bella prova 
on theedge isterico brutale disperato e tuttavia toccato da un residuo di 
umanità fraterna 

Il rock d epoca e 1 ambientazione accurata (anche la faccia dell ulti 
ma comparsa suona vera anni Settanta) fanno il resto componendo il 
ritratto di una piccola comunità lacerata dalla guerra fratricida Naturai 
mente O Sullivan non piende partito ma e probabile che sia I Ira sia gli 
unionisti accuseranno il film di essere «politicamente scorretto Basta 
non farci caso [Michele Ansetml] 


Niente di personale _ 

Tit orig Nothing Personal 

Regia Thaddeus O Sullivan 

Sceneggiatura Damei Mornin 
Fotografia Dick Pope 

Nazionalità Irlanda, 1995 

Durata 85 minuti 

Personaggi e interpreti 
Ginger ian Kart 

Kenny James Frain 

Liam John Lynch 

Roma Nuovo Sacher 
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-IN TUTTA EUROPA- 

SOLO MUSICA ITALIANA 


è al 



in diretta 

con tutti i protagonisti!!! 

sintonizzatevi 


il Sanremo Italiano ’96 
in collaborazione con 

PARMACOITO 
e HEMMOND 

VESTE IA MUSICA 

Radio Italia solo musica italiana - sempre prima in anteprima 
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1 Unita# 





RAIUNO 


MATTINA 


STO TG1 (9033760) 

6 45 UNOMATTINA Contenitore All m 
terno 7 00 6 00 9 00TG 1 730 830 
TG1 FLASH 735TGR ECONOMIA 
Attualità (60967579) 

930 TG1 (4442703} 

9 35 GIALLO A MALTA Film avventura 
(2797890) 

1105 VER0EMATT1NA Rubrica All mter 
no (1992664) 

11» TG1 (90345) 

12 30 TG 1 - FLASH (90074) 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 
Con Angela Lansbury (5678513) 


POMERIGGIO 


13 30 TELEGIORNALE (33600) 

1355 AMBARABA’ Rubrica (4106884) 
1400 TG1*ECONOMIA Attualità (14529) 
1405 PRONTO? SALA GIOCHI Gioco 
(3637432) 

1515 SETTE GIORNI PARLAMENTO At 

tualìtà (Replica) (3088635) 

15 45 SOLLETICO Contenitore (2475161) 

17.30 ZORRO Telefilm (9616) 

U00 TG1 (30432) 

1810 ITALIA SERA. Attualità. (834451) 

18 50 LUNA PARK Gioco Conduce Fabn 
zio Frizzi ( 


2000 TELEGIORNALE (548) 

2030 TG1-SPORT (15068) 

20.35 LUNA PARK - LA ZINGARA Gioco 
Conduce Fabrizio Frizzi con la parte¬ 
cipazione di Cloris Brosca (5000345) 
2045 IL FATTO Attualità (4350074) 

2050 ARRIVA IL FESTIVAL Varietà Con 
duce Pippo Baudo Con la partecipa 
zione di Roberto D Agostino Luciano 
De Crescenzo (86168432) 


NOTTE 


23 25 TG1 

23.30 PORTA A PORTA Attualità ConBru 
no Vespa (89616) 

015 TG1 -NOTTE (39914) 

0 40 AGENDA/CHIACCHIERE (86551049) 
045 SPECIALE V1DEOSAPERE - COREA 
OGGI, DOMANI Documenti 
(4330339) 

115 SOTTOVOCE Attualità (1555391) 

130 ANGELI SENZA PARADISO. Film 
drammatico (8156846) 

3,00 MI RITORNI IN MENTE Musicale 
(Replica) (6379643) 

3 30 TG1-NOTTE (R) (6372730) 


RAIDUC 



rammi di oi 

©RITI 4 1 <fj>ITALIA 1 I ANALE 3 | WaE 
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1 00 QUANTE STORIE Varietà per i piu 
piccini All interno (9262884) 

810 TARZAN Telefilm (1957722} 

8 40 IL MEDICO DI CAMPAGNA Telefilm 
(6106819) 

930 PROTESTANTESIMO Rubrica reli 
giosa (9890) 

10 00 HO BISOGNO DI TE (90567) 

1010 FUORI DAI DENTI Rubrica All mter 
no SERENO VARIABILE (6664432) 

10 55 ECOLOGIA DOMESTICA (97377161) 
1130 MEDICINA 33 Rubrica (1621187) 
1145 TG2-MATTINA (2976513) 

1200 I FATTI VOSTRI Varietà (91074) 


13 00 TG 2 GIORNO (8667) 

1330 COSTUME E SOCIETÀ (492258) 

1415 I FATTI VOSTRI Varietà (3557529) 
14.40 QUANDO SI AMA (391971) 

1510 SANTABARBARA (31603981 
16 00 TG2-FLASH (85267) 

1605 L ITALIA IH DIRETTA All interno TG 
2 FLASH (3839277) 

18 00 BRAVOCHILEGGE 193971) 

18 05 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIABI¬ 
LE" Rubrica (2312161) 

18 25 TGS-SPORTSERA (2236797) 

18.45 I GIUSTIZIERI DELLA NOTTI Tele 
film (1611655) 

1935 TGS-LO SPORT (4824364) 


19 45 TG2-20 30ANTEPRIMA (2360906) 

19 50 GO-CART (DAI OUE AGLI OTTANTA) 

Varietà (3971703) 

20 30 TG 2 20,30 (18155) 

20 50 L’ISPETTORE DERRICK La voce 
ConHorstTappert (295136) 

22 00 FORMAT PRESENTA QUANDO VO¬ 
LAVA L'AIRONE Attualità I dieci 
volti di Fausto Coppi Di Giancarlo 
Governi (73797) 


7 00 TG3-MATTINO (3124426) 

8.30 SCHEGGE Videoframmenti 
(4450722) 

8 45 IL BACIO DELLA PANTERA Film fan 

tastico(USA 1943 b/n) (7486432) 

9 55 SCI Campionato del Mondo Slalom 

femminile per combinata 1* manche 
(57503426) 

1100 VIDEOSAPERE All interno 
-- BIENNALE IN ASIA (47451) 

1115 TG3 Telegiornale (6999529) 

1120 SCI Campionato del Mondo Disce¬ 
sa maschi le per combinata (6605635) 
12 55 SCI Campionato del Mondo Slalom 
femminile per combinata 2 3 manche 
(7827529) 


1345 VIDEOSAPERE All interno 
-- VIDEOZORRO Rubrica (8781616) 

14 00 TGR Telegiornali regionali (82906) 
14» TG3-POMERIGGIO (934600) 

14.50 TGR-EUROZOOM (8109109) 

1500 TGS-POMERIGGIO SPORTIVO Al 
I interno CALCIO C SIAMO/ATUT¬ 
TA B SCI DOPO SCI CALCIO 48 3 
Torneo mondiale Coppa Carnevale 
Finale (14068) 

1700 ALLE CINQUE DELLA SERA Talk 
show Con Marta Flavi (52345) 

17 55 GEO Documentario (16432) 

1125 LA TESTATA. All interno (141068) 

19 00 TG3 Telegiornale (33703) 

19.35 TGRfTGR SPORT (649277) 


20 00 DIECI MINUTI (51890) 

2010 BLOB DI TUTTO 01 PIU’ (5795529) 

20 30 NEL REGNO DEGÙ ANIMALI Docu¬ 
mentario Conduce G Celli A cura di 
N De Stefano (80708) 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA (18258) 

22.45 TGR Telegiornali regionali 
(4388180) 

22 55 IL LAUREATO BIS * Conduce P 
Chiambretti con E Jannacci (240258) 


?» PICCOLO AMORE Tn (4098971) 

815 VALERIA E MASSIMILIANO Teleno¬ 
vela Con Lettera Caideron (6314819) 
900 UN VOLTO, DUE DONNE Telenove 
la Con Victor Carnata (46906) 

10 00 ZINGARA Telenovela Con Andrea 
DelBoca (2987) 

10 30 RENZO E LUCIA Telenovela Con 
Luisa Kuliok (43451) 

11» TG4 (4077203) 

1145 LA FORZA DELL’AMORE Telenove 
la Con Gustavo Bermudez (5417616) 
12» CASA PER CASA Rubrica Conduce 
Patrizia Rossetti (14971) 


13» TG4 (5242) 

1400 NATURALMENTE BELLA ■ MEDICINE 
A CONFRONTO Rubrica Conduce 
Daniela Rosati (70161) 

1415 SENTIERI Teleromanzo (81093) 

15 00 L’EVASO Film Con Alain Delon Si 

mone Signore! (2761093) 

1715 PERDONAMI Show Conduce Davi- 
deMengacci (2797638) 

16 00 GIORNO PER GIORNO Conduce 

Alessandro Cecchi Paone (21600) 
19» TG 4/OROSCOPO (10529) 

19» GAME BOAT Gioco Conduce Pietro 
Ubaldi (9368068) 


20.40 IL PICCOLO GRANDE UOMO Film 
western (USA 1969) Con Dustin Hofl 
man FayeDunaway Regia di Arthur 
Penn (12188364) 


♦ 4 V- 

140 CIAO CIAO MATTINA Contenitore 
All interno RUBRICHE e CARTONI 
(89971451) 

915 SUPER VICKY Telefilm (3121109) 

9.45 GENITORI m BLUE JEANS Telefilm 
(87448242) 

10» MACGYVER. Telefilm (2968364) 

1125 VILLAGE - NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità. (30037221 

11» TJHOOKEA Telefilm (2086277) 

12 25 STUDIO APERTO (6874345) 

12.45 FATTI E MISFATTI Attualità Di Pao¬ 
lo Liguori (5050451) 

1250 STUDIO SPORT (915364) 


13.00 CIAO CIAO Cartoni (93548) 

1320 SHOW (9335074) 

14» COLPODIFULMINE Show (5180) 
1500 GENERAZIONE X. Talk show Con 
Ambra Angiolmi (1921529) 

16» VILLAGE - NOTIZIE IN MOVIMENTO 
Attualità (8710616) 

1140 BEVERLY HLLS, 90210 Telefilm 


145 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con )a partecipazione di Franco Bra 
cardi (Replica) (66368345) 

11» FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen (322161) 


17 45 PRIMI BACI Telefilm II corpo magi 
strale (6282161) 

18» STUDIOAPERTO (31529) 

19 05 BAVWATCH Telefilm Weekend di 
paura (381838) 








20 00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR Te 

lefilm Rifiuto di obbedienza Con 
WillSmith Alfonso Ribeiro (4277) 
20» VINCERE DOMANI Film avventura 
(USA 1991) Con Lorenzo Lamas Ka 
thleen Kinmonl Regia di Simon Lang 
ton (70180) 

22» MAI DIRE GOL DEL LUNEDI' Varietà 
ConlaGialappasBand (83529) 


n; 


4 W - 


20.00 TG5 Notiziario (49567) 

20» STRISCIA LA NOTIZIA ■ LA VOCE 
DELL’IMPENITENZA. Show Con En 
zo tacchetti ed Ezio Greggio (348364) 
2100 ISIGNORIOELUTRUFFA Film Con 
Robert Redford Sidney Poiter Regia 
di PhilAlden Robinson (1713109) 






23» TG2-NOTTE (3762) 

2400 TV ZONE Rubrica (90223) 

015 RAIDUE PER VOI (3772136) 

025 PIAZZA ITALIA DI NOTTE Rubrica 
Conduce Giancarlo Magali! 
(3524117) 

100 L'ALTRA EDICOLA Attualità A cura 
di Silvia Ronchey e Giuseppe Scaraf 
fia (9051914) 

145 DESTINI Teleromanzo (4794681) 

2 25 SÉPARÉ' Musicale Iva Zantcchi 
Charles Aznavour (9424339) 

2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA Attualità (86663846) 


0» TG 3 LA NOTTE • PUNTO E A CAPO • 
IN EDICOLA - NOTTE CULTURA Te 

^giornale (8535117) 

110 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 
presenta "D amore si vive 
(7051407) 

2 40 TOM JONES Sceneggiato (Replica) 
(6062117) 

340 BUON VIAGGIO ANTARTIDE Docu 
mentario (5510049) 

410 UN PILOTA RITORNA Film guerra 
ConM Girotti Regia di R Rossellmi 
(42678653) 


2320 METTI, UNA SERA A CENA Film 
commedia (Italia 1969) All interno 
TG4 NOTTE (26918567) 

ZOO TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali 
ta (6007285) 

ZIO NATURALMENTE BELLA - MEDICINE 
A CONFRONTO Rubrica (Replica) 
(9496556} 

ZM STORIA DI PIERA Film drammatico 
(Italia 1983) (2955778) 

4.00 MANNIX Telefilm Con Mike Con 
nors (4716440) 

4.50 ROPERS Telefilm (48921204) 


»» FATTI E MISFATTI Attualità (64987) 
2340 BELLE E PERICOLOSE Telefilm 
Una trappola per Holly (6503432) 

0 40 ITALIA 1 SPORT Rubrica sportiva 
All interno (73115204) 

0.45 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(5807894) 

150 1 SEGRETI DI TWIN PEAKS Telefilm 
(5630827) 

3 00 DALLE ARDENNE ALL INFERNO 

Film guerra (Italia 1967) (3202285) 
5.00 TJ HOOKER Telefilm (R) 
(10591310) 


aiO TG5 Notiziario (2045548) 
a 15 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show All interno TGS (16205971) 
ZOO SGABBI QUOTIDIANI Attualità (Re 
plica) (4373876) 

215 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL’IMPENITENZA Show (R) 
(7070001) 

2» TARGET-OLTRE LO SCHERMO At 

tualìtà (Replica) (3690778) 

3» NONSOLOMOOA Attualità (Repli 
ca) (3694594) 

4» ARCA DI NOE’- ITINERARI Docu¬ 
mentario (1067865) 


6» EURONEWS (65155) 

7» BUONGIORNO TMC Attualità 
(3514426) 

845 LE GRANDI FIRME Shopping lime 
(7445971) 

9» SCI Campionato del Mondo Slalom 
femminile combinata 1* manche 


11» SCI. Campionato del Mondo Disce¬ 
sa Ubera maschile combinata 
(243600) 

12» SCI Campionato del Mondo Slalom 
femminile combinata 2‘ manche 


13.00 TG5. Notiziario (96635) 

13» SGARBI QUOTIDIANI (2083161) 

1140 BEAUTFUL Teleromanzo (2126426) 
1415 I ROBINSON Telefilm Mazze e 
mazzieri (393819) 

14.45 CASA CASTAGNA. Gioco (5983703) 
16» CARTA E PENNA CON BIM BUM 

BAM Show (607884) 

17» LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 

BAM Show (145364) 

10» OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco 
Conduce Iva Zamcchi (406») 

19» LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 
Conduce Mike Bongiorno con la colla¬ 
borazione di Antonella Elia (2161) 


14» ACCADDE IN ATENE film comme 
dia (USA 1962) Con Jayne Mansfield 
Maria Xema Regia di Andrew Mar 
ton (505432) 

16.» TAPPETO VOLANTE Talk show 
Conduce Luciano Rispoli Melba Ruf 
fo Rita Forte (429068) 

18» ZAPZAP Contenitore per ragazzi 
All interno 

— PARKER LEWIS Situation comedy 
(407600) 

19» TMC SPORT Notiziario sportivo 
(5240258) 


2000 TMC ORE 20 (1703) 

».» SIGNORI SI NASCE Film comico (Ita 
lia 1960) ConTotò Peppino De Filip 
po Regia di Mario Mattoli (749061 
21» TMC SERA (81616) 

2245 84 CHARING CROSS ROAD Film 
commedia (GB 19861 Con Anthony 
Hopkins Anne Bancroft Regia di Da 
vid Jones (9431987) 


0» TMC NUOVO GIORNO LA PRIMA Ol 
MEZZANOTTE (6434643) 

045 TMC SPEED Rubrica sportiva (Re 
plica) (9517556) 

1.40 AGENZIA ROCKFORD Telefilm 
(9207681) 

Z20 CNN (60321407) 

4» PROVA D'ESAME UNIVERSITÀ'A DI¬ 
STANZA Attualità (90456204) 


1400 SEGNALI DI FUMO Mu 

sleale (201890) 

1000 CLIP TO CLIP (618890) 
17 00 ZONA MITO (631838) 
1190 COSA FA ZM ZU’? Rubri 
ca (809635) 

1I1S TELEKOMMANOO COM 
PACT (392971) 

IMO SEINFELD Telefilm 

(295838) 

1100 VMGIORNALE (357797) 
2040 AVVOCATI A LOS ANGE 

US Telefilm [638529) 

2130 SILK STALKING OMICI¬ 
DI DEUTE Telefilm 
(554513) 

2230 ALIEN NATION Tele¬ 
film (641093) 

23,30 PESTA «VADA Cam 

plonatl del Mondo di sci 

B alpino Speciale 

ITE (352615) 

015 NBACTtON (38150117) 


1200 L’EDICOLA DI FUNARI 

(843B90) 

t4O0 (NFREG (B16345) 

14 30 POMERIGGIO INSIEME 

(7418364) 

17 00 SITUATION COMEOY 

(196513) 

1730 QtllNCY (628277) 

10,30 TE PER DUE (622093) 

19 30 INF REG ( 214838 ) 

2000 SPECIALE TOTIP 

(204451) 

2030 FUNARI UVE Alf mter 
no ANDIAMO IN COLLE 
GIO (436255) 

2200 TELEMENO (659567) 
2215 BEU’fTAUA AMATE 

SPONDE (1656548) 

2230 INF REG (290258) 

2300 VlDEOPARAOE. 
(230277) 

23 45 II CHIAMAVANO I TRE 
MOSCHETTIERI Film 
(86112722) 


18 00 SAMBA D AMORE Tele 

novela (9743426) 

1130 FRONTIERA ALLO 
YEST Telefilm 
(9824345) 

19 00 TELEGIORNALI REGIO¬ 

NALI (8844161) 

19.30 MEOICAL CENTER Te¬ 
lefilm (6930277) 

2030 VOGLIO DANZAR CON 
TE Fi m mus cale (USA 
1937 b/n) 

-- QUESTO GRANDE GRAN- 
DE CINEMA Rubrica 
(5500277) 

22.30 TELEGIORNALI REGIO 
NALI (8852180) 

2300 SPORT A NEWS Noli 
ziario sportivo 
(39135180) 


14 00 «FORMAZIONI REGIO¬ 
NALE (818703) 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 

Contenitore (7410722) 

17.00 CRMUESTELLE AL CI¬ 
NEMA Rubrica (244677) 
1715 OALLES ALLE 5. Situa 
don comedy (338797) 
1745 GRANO HOTEL CABA 
RET Sit-com (886364) 
1015 CMQUESTELLE AL CI¬ 
NEMA Rubrica (490567) 
1040 TE PER DUE Talk 
Show (624451) 

1930 TELEGIORNALE REGIO¬ 
NALE (110068) 

2000 BELLEZZE DINVERNO 

Varietà (213109) 

2030 DIAGNOSI TUTTI M 
FORMA. Taik show 
(195762) 

22.30 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (1B072068) 


1Z50 QUELLA COSA CHIAMA 

TA AMORE Film dram 
manco (USA 1993) 


1450 RICORDANDO HEMMG- 

WAY Film drammatico 
(USA 1993) (80129345) 

1700 TELEPHJ BAMBINI 

(596838) 

1100 CAMILLA Film comme 
dia (Canada/GB 1994) 


20.40 SET IL GIORNALE DEL 

CICMA Attualità 
(5573600) 

2100 INSONNIA D AMORE. 

Film commedia (USA 


2315 CLERKS COMMESSI 

Film commedia (USA 
1994)(82773567) 


7.00 ROTAIE Filmdrammati 
co (Italia 1929 b/n) Con 
Kathe Von Nagy Mauri 
zo D Ancora Regia di 
Mario Camerini 


900 ROTAIE Film drammatf 
co (Replica) (8769432) 
11.00 ROTAIE, film drammati 
co (Replica) (6298906) 

13 00 MTV EUROPE. Musica 
le (13876548) 

1105 GOOD VIBRATfONS 

(Replica) (4335819) 

20 50 + 3NEWS (5361364) 
2100 QUELLI DI GROCK STO¬ 
RY Spettacolo Cinema e 
Cinema (1213722) 

2245 COLCHIOE (7823155) 
2400 MTV EUROPE. Musica 
(e (66994407) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv d gitare I 
numeri ShowVlew stam 
pati accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate I uni 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il prò 
gramma verrà automati 
camente registrato all o 
ra indicata Per informa 
zfom il Servizio clienti 
ShowView al telefono 
02/26 92 18 15 ShowVlow 
è un marchio della Gem 
Star Development Corpo¬ 
ration (C) 1*M -Gemstar 
Deveiopment Corp Tutti i 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 Raiuno 002 Rai 
due 003 Raltre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 VI 
deomuslc Oli Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele* 1 015 Te!e+ 3 

026 Tvltalia 


MISI 




Rttdlouno 

Giornali radio 8 OO 9 OO IO OO 
11 00 12 00 13 00 14 00 15 00 

16 00 17 00 18 00 1900 22 00 
23 00 24 00 2 00 7 32 QuestiO 
ne di soldi 8 32 Radio anch io 
Lunedi sport 10 07 Telefono 
aperto 10 35 Spazio aperto 
11 05 Radtouno musica 11 38 
Anteprima Zapping 12 IO Che 
fine hanno tatto 12 38 La pagina 
scientifica 13 30 La nostra Re 
pubblica 14 11 Casella postale 
1511 Galassia Gutenberg 15 36 
Nonsoloverde 18 11 GR 1 Culto 
ra Rubrica dei libri 16 32 L Ita 
Ila In diretta 17 13 Come vanno 
gl) affari 17 21 L arte di amare 

17 40 Uomini e camion 18 07 
Radio Campus 18 12 Totem mi 
ni cronache di fine millennio 

18 32 RadioHelp! 19 28 Ascolta 
si fa sera 19 40 Zapping 20 40 
Radiouno musica 20 50 Cinema 
alla Radio L ispettore Derrick 
22 03 Venti d Europa 23 IO Bai 


Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 IO 12 30 13 30 19 30 22 30 

5 30 6 OO II buongiorno di Ra 
dlodue 7 17 Momenti di pace 
8 06 Fabio e Fiamma e la trave 
nell occhio 8 50 Una sola de 
bolevoce 9 IO Golem idoli e te 
(«visioni 9 30 « ruggito del coni 
olio 10 32 RadioZorro 3131 
1200 Mezzogiorno con Mina 
12 50 Mosca cieca 13 45 Radio 
duetime Speciale Sanremo 

15 IO Hit Parade Album 15 30 

16 30 17 30 18 30GR2 Notizie 
20 00 Radioduettme Speciale 
Sanremo 24 OO Stereonotte 
O 33 Notturno italiano 
Radlotra 

Giornali radio 8 45 13 45 18 45 

6 OO Ouverture 7 30 Prima pagi 
na All interno 900 MattinoTre 
1030 Terza pagina 11 OOII pia 
cere del testo 11 OS Grandi In 


terpreti Shura Cberkassky 
11 45 Esempi di musica contem 
poranea Marconi 12 00 Matti 
noTre 12 30 Palco reale 13 25 
Aspettando II caffè La notte di 
S Giovanni 1» parte 13 50 Sto 
rie di musica 14 15 Lampi d in 
verno 1915 Hollywood party 

19 45 La nostra Repubblica (Re 
plica) 2015 Radlotre suite 

20 30 Ritratto di Fabio Vacchi / 
Teatri in diretta 23 43 Radioma 
nia 24 OO Musica classica 

ItaliaRadlo 

Giornali radio 7 8 12 15 Gior 
nali radio flash 7 30 9 IO 11 
16 17 6 30 Buongiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 6 IO Ut 
timora 9 05 Prefisso 06 10 05 
Piazza Grande 12 IO Tamburi 
di latta 14 05 Gulllver 15 IO Li 
vlngstone 16 05 Quaderni meri 
diam 18 05 Prefisso 06 18 50 
Tempo pieno 19 05 Milano se 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 OO Effetto notte 2 02 6 09 Se 
lezione musicale notturna 


«Rose rosse» al top 
in attesa dì par condicio 


VINCENTE. 


Rose rosse (Canale 5 ore 20 50} 

7 260000 

PIAZZATI; 

Striscia la notizia (Canale 5 ore 20 29) 

7 049 000 

La zingara (Raiuno ore 20 40) 

6 700 000 

Mille lire al mese (Raiuno ore 20 51) 

5 979 000 

Luna park (Raiuno ore 18 36) 

5 095 000 

Amici (Canale 5 ore 13 44) 

4 240 000 


Anche se dopo la prima puntata il calo di ascolti è 
stato vistoso le Rose rosse dei Bagaghno hanno 
per la seconda volta battuto il varietà della coppia 
Baudo Magali) che in venta è un pochino meglio 
delle cose che abitualmente vediamo Occorrerà vedeie nelle 
prossime settimane come si regoleranno PingitoTe e soci con 
le regole della par condicio E se ime di consuetudine ag 
giungiamo al secondo posto Striscia l ammiraglia di Mediaset 
porta a casa un bell ambo per il venerdì sera A concludere il 
giro dei piazzali c è comunque e sempre Raiuno con le sue 
stnsce presera li anche se al) appello venerdì sera mancava 
Enzo Biagi Comunque come già detto nei giorni scorsi oggi 
arriva Sanremo che fara piazza pulita di tutto e di tutti e come 
al solito ne vedremo delle belle 1 quattordici milioni e passa di 
telespettatori potranno riempirsi la pancia e la testa di canzo 
nette gambe lunghe battute irrilevanti e magari colpi di sce 
na come il tentato suicidio dello scorso anno Segnaliamo in 
fine il buon risultato che Gianni Minà ha portato a casa con le 
sue Storie nella puntata che ospitava Stefania Sandrelh a tarda 
notte 513 000 



SENTIERI RETEQUATTRO 1415 

In una delle soap piu lunga delia storia della tv toma co 
me da copione un personaggio scomparso da tempo Si 
tratta di Reva data per dispersa nel mare della Ronda do 
po un incidente stradale Oggi ntoma con una stona ro 
cambolesca da raccontare 1 attnee che è Kim Zimmer 
in Italia è doppiata da Leila Costa 
GENERAZIONE X ITALIA 1 15 

Ambra che sarà la conduttrice del Dopofestival di Sanre 
mo da oggi trasferisce il suo programma sulla costa ligu 
re che andrà in onda in diretta per tutta la settimana 
BEVERLY MILLS ITALIA 1 1640 

Oggi partono le repliche della soap per ragazzini ncchi e 
benpensanti che ha avuto molto successo lo scorso anno 
mandata in onda in pnma serata e seguita dal piu spor 
caccione Melrose place Con le pnme puntate in attesa 
della nuova sene ritornerà anche Brenda la protagonista 
piu amata 

STRISCIA LA NOT13A CANALE 5 20 25 

Telecamera nascosta e troupe segretissima Antonio Ricci 
si trasferisce a fare 1 inviato a Sanremo con sette puntate 
speciali che dureranno mezz ora In studio con Enzo lac 
chetti e Lello Arena ci saranno Omelia Vanom e Mei 
Brooks 

MAI DIRE GOL ITALIA 1 22 30 

Nancy Bnlli e Angelo Brand uardi ospiti della Giaiappa 
L attnee collaborera con 1 attore Ruggiero de Lollis per la 
creazione dell «Art of school of thè Lollis mentre il musi 
cista duetterà con il deejay Johnny Glamour Oltre al con 
te Uguctione e a Fiorello la Guardia Bebo Storti sara an 
che Mio Muschio inviato in Sierra Nevada 
IL LAUREATO BJS RAITRE 22 55 

Piero Chiambrettt ed Enzo lannacci ospitano nell untver 
sita di Udme Laura Betti Gino Paoli Claudia Koll Oltre al 
le interviste a Igor Mann Pnmo Greganti AdnanoAragoz 
Zini 



Un mito su due ruote 
Tutti i volti di Coppi 

22 30 QUANDO VOLAVA L AIRONE 

Film ìkhmiHi il Glmcirli Girami n Fausti Cappi 

RAIDUE 

Contranamente allo sceneggiato di Alberto Sironi mandato in onda a 
Natale (quello con Sergio Castellino e Ornella Muti) ti film documen 
to di Giancarlo Governi mostra molte immagini prese dall archivio Rai 
o girate dalla stessa dama bianca Giulia Occhini Coppi al mare in co¬ 
stume da bagno per esempio Nella realta piu che nel mito il cam 
pione era scontroso di cattivo carattere e il lavoro di Governi rende 
bene I atmosfera contadina in cui passò tutta la vita di Coppi Oltre al 
le belle immagini di alcune gare e cadute rimaste famose nella stona 
del ciclismo Gambe lunghissime e petto carenato che racchiudeva 
no un cuore d atleta e una grande capacita polmonare II lavoro è sta 
to tratto dal libro con cui k) stesso autore vinse il Premio Bancarella 
nel 1995 


20 30 SIGNORI SI NASCE 

Utili ài Mari# Mattali caa Tata Pappila Da Filippa Carla Croccalo Italia 
(IMO) 95 aliati 

«Signori si nasce E io modestamente lo nacqui» Una 
delle piu belle commedie del duo comico Totò Peppino 
Fratelli diversi come il diavolo e I acquasanta Ottone fa il 
playboy è sempre al verde spaccia per figlia un impro 
babile attricetta di varietà L altro lavora come un matto 
in una sartoria ecclesiastica Battute ed equivoci a voion 
tà 

TELEMONTECARLO 


2040 IL PICCOLO GRANDE UOMO 

lla|la 41 Arthur Pan ca» Dalli» Hilfata» Fap Qaaiwiy Marlin Babau* 
Usa (1970) 142 Minti 

Western storico perché dalla parte degli indiani con un 
piccolo grande Dustin Hoffman Allevato dai comanches 
cerca la sua strada tra i bianchi ma ben presto si rende 
conto della brutalità dell esercito di Guster Scene di bat 
taglia cruentissime compresa la mitica Little Big Horn 
RETEQUATTRO 


22 45 04 CHARING CROSS ROAD 

Bapla il Dirti Jinai età Asia Binerai! Altura » Hopkins Jtidy Dench 
6rsa Brattila (1986) 98 minuti 

Epistolario tra la scrittrice yankee e il libraio londinese 
Lui è specializzato in rari classici di seconda mano lei gli 
si rivolge per motivi di lavoro ma poi via via I amicizia 
cresce e (forse) sconfina nell amore Da un bel romanzo 
di Helene Hanff un film toccante che procede per piccc'e 
variazioni del cuore 
TELEMONTECARLO 


23 20 METTI UNA SERA A CENA 

Baili 41 Giuseppa Patrenl Griffi con Jan Leuls Trlnlliitant Fluttuila Boi 
fin UaaCipallctMt Italia (1969) 125 minuti 
Dalla scena al cinema una piece di Peppmo Patroni Griffi 
diventa un film scritto (anche) da Dario Argento Franca 
mente un po pretenzioso e datato è il ritratto di borghe 
sia in rosso Tra noia giochi erotici e morbosità varie Per 
il 69 comunque era scandalo 
RETEQUATTRO 
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Sport in tv 


“ SCI: Slalom femminile (combinata) 

Raitre/Tmc, ore 9.50 

SCI: Libera maschile (combinata) 

Raitre/Tmc, ore 11.15 ; 'i 

SCI: Slalom femminile (combinata) 2 B manche 

Raitre/Tmc, ore 12.50 

CALCIO: C siamo, a tutta B 

Raitre, ore 15.00 

| CALCIO: Torneo Viareggio, tinaie 

Rai tre, ore 15.45 


sci. Delusione nella libera dei mondiali. Vince la statunitense Street, Isolde soltanto sesta 

Oggi due gare di combinata ~ • 

Le medaglie solo alle donne 

li* V 

Oiomata particolare, quella odierna In Sierra 
Mevada. Stamane, Infatti, si svolgeranno sulle 
montagne deir Andalusia duo competizioni, 
evento unico nel programma della 
manifestazione Iridata. SI corri inceri alle IO 
con la disputa detto prime nwnche dello slalom 
speciale femminile valevole per la combinata. 

Alla 11.30 sari la volto delia discesa Ubera 
maschile, anch'esea valevole per la combinata. 

Infine, alle 13, concluderà la giornata sciistica 
la seconda manche dello speciale 
femminile, al termine della quale 
verranno assegnate le medaglie di 
questa spedanti. Dopo la libera, 
vinta dalla Street con la Mostrar al 
secondo posto, favorite per la 
vittoria finale sono l'austriaca 
Wachtor, la svtdesa WHaarge la 
tedesca Seizingsr, quest’uftima 
alla ricerca di una vittoria dopo la 
occasioni mancate In 
supergigante e discesa. Per 
quanto riguarda le azzurre non 
dovrebbero esserci speranze di 
podio. Anzi, Isolde Mostrar medita 
di non partecipare alla 

Plcatoo Street Ansa compatiztone per ri sp.mil. re le 
• raMu. WMrgt. in «lata dallo 
slalom *l*»nt« di giovarli. Par 
quanto riguardo la combinata maschile eh» ri 
concimimi domani con la disputa dallo slalom 
•portolo, appaiono Inoriti I nonogori K|u> o 
Aamodt, tronchi l'austriaco Madar. Par quanto 
riguarda gli Italiani uranno In gara II cortina». 

Urtatimi Qhatilna, raduta dall'accellanta 
••condo porto In ritacom Ubali, o laminano 
Moooonrim Fattori, N migllom classi licito In 
gU azzurri elio hanno partoelpeto al 

oupwglgmtt rii martori) «cono. ItoMoKorinor lori solo spiti mila rKscoM Ubera 




Isolde Kosthir Ieri solo sesta nalla discesi libera 


Grande delusione nella libera femminile dei 
mondiali. Isolde Kostner ha concluso soltanto 
al sesto posto nella gara vinta dall’americana 
Picabo Street davanti alla tedesca Seizinger. 
Una débàcle per ora senza spiegazioni. 


■ SIERRA NEVADA (Spagna). Do¬ 
veva essere il giorno di Isolde Kost¬ 
ner éd invece ci sì è ritrovati con un 
ordine d’arrivo della discesa fem¬ 
minile dove l’unica atleta triste¬ 
mente fuori posto, soltanto sesta, è 
stata proprio l'azzurra. La libera 
mondiale della Sierra Nevada ha 
registrato il prevedibile successo 
della statunitense Picabo Street, la 
quale si è cosi laureata regina delle 

di ieri al bronzo già conquistato nel 
supergigante di luriedl scorso, la 
prova che registrò lo splendido 
successo della Kostner. Nel palma- 
res della Street brilla già l'argento 
in combinata nei mondiali di Mo- 
rioka ’93 tua soprattutto il secondo 
posto nella discesa olimpica di Lil- 


lehammer, alle spalle della tede¬ 
sca Katja Seizinger, ieri altrettanto 
prevedibilmente seconda. 

Granite delusione 

Ma torniamo alla Kostner. Il suo 
sesto posto è di buon rilievo tecni¬ 
co, ma in Un mondiale finisce ine¬ 
vitabilmente per contare come una 
ventesima piazza. E se a questo si 
aggiungono le speranze della vigi¬ 
lia, allora la delusione è veramente 
grande, Un'occasione mancata 
che ha subito fatto accumulare in¬ 
terrogativi ed ipotesi. Tanto più 
che la stessa Isolde, pur ammetten¬ 
do di essersi accorta di un paio di 
eirori, era convinta all’arrivo di 
avere centrato almeno il podio. In¬ 
vece, proprio quegli errori, il primo 


salto di traverso e soprattutto uno 
sbilanciamento in una curva, le 
hanno impedito di arrivare sul pia¬ 
no finale con la velocità necessaria 
per sfruttare al massimo le sue doti 
discivolatrice. 

Resta il fatto che 98 centesimi di 
ritardo dalla vincitrice Street, che 
ha dominato incontrastata lascian¬ 
do a 57 centesimi anche Katja Sei¬ 
zinger e a 64 l’altra americana Hi¬ 
lary Lindh che ha meritato il bron¬ 
zo, sembrano troppi per la Kostner 
in forma mondiale che s'era vista 
in questi giorni, sia in gara (anche 
nella discesa di combinata) sia ne¬ 
gli allenamenti. 

Che cosa è tuccwso? 

Qualcuno ha provato a chiedersi 
se la scelta dei numeri (Isolde ave¬ 
va il 14, la Street il 9, la Seizinger 
l'il, la Lindh il 13) non sìa stata 
meno felice del solito. Ma le condi¬ 
zioni della pista oggi sono state 
meno disastrose che sabato per i 
discesisti, tanto che anche Bibiana 
Perez, la quale scendeva con il 18, 
è riuscita a chiudere con un soddi¬ 
sfacente ottavo posto. Né può spie¬ 
gare una differenza tanto grande il 
fatto che subito dopo la discesa 
della Seizinger sia calato quel po’ 
di vento che teneva secca la neve 


contrastando l’effetto del sole. Pare 
poco credibile, infatti, che nel giro 
di quattro-cinque mitìùti la pista si 
sia rallentata a tal punto. 

E allora? Resta l’ipotesi di un 
paio di sci non adattissimi che po¬ 
trebbe essere confermata dalla 
prova disastrosa di Barbara Merlin, 
soltanto 25 a , a 3" 13 dalla Street, 
un'altra azzurra che si affida nor¬ 
malmente a Stefano Holzer, lo 
stesso skiman della Kostner. 

Resta il gigante 

Come accaduto martedì scorso 
per gli uomini dopo il disastro nel 
superg, i tecnici cercheranno pro¬ 
babilmente una spiegazione con¬ 
frontando i tempi intermedi e visio¬ 
nando filmati. Ma intanto la disce¬ 
sa femminile mondiale di Sierra 
Nevada è andata in archivio con 
un podio per due terzi americano 
e con la tedesca Katja Seizinger, 
campionessa olimpica, che si è 
consola parzialmente con l'argen¬ 
to. 

Un’ultima considerazione. No¬ 
nostante tutti continuino a giudica¬ 
re questa pista di discesa, che tante 
polemiche ha provocato nei giorni 
scorsi, non all’altezza di un cam¬ 
pionato mondiale, anche ieri, co¬ 
me sabato per gli uomini, si è regi¬ 
strato un podio che si discosta di 


i ■ m mm 

Il centro? Storico sì, ma del ciclismo 


Via Vittorio Emanuele II, o se preferite via An- 
quetil... Potrebbe accadere in un paesino in pro¬ 
vincia di Treviso, Portobuffolè: le vie del centro 
storico «sottotitolate» con i nomi dei grandi del 
ciclismo, Girardengo, Coppi... 


LUCA MACIOTTO 


■ PORTOBUFFOLÈ. Le vie sono in¬ 
finite. Anche quelle dei ciclisti. Per¬ 
ché si può avere un rapporto stret¬ 
to con i miti, più duro di quelle del¬ 
ie bici anteguerra o delle ultime al 
carbonio. Per uno strano gioco del 
destino c’è un paesino che na¬ 
sconde nel nome un aggettivo che 
aderisce come una sella anatomi¬ 
ca, A Portobuffolè (Treviso) cin¬ 
que kmq e 697 anime, qualcuno 
ha pensato di fare della cittadina la 
capitale del ciclismo «sottotitolan¬ 
do». 17 strade (ossia tutte quelle del 


centro storico) agli assi del pedale. 
Terra di sudori abitata da schiavi 
d’amore con catene ingrassate, 
conquel senso civico che rischia di 
rivoluzionare la toponomastica, il 
paesino veneto è in piena fibrilla¬ 
zione: Girardengo dovrebbe ac¬ 
compagnare via Roma, il re Vitto¬ 
rio Emanuele II convivere con An- 
quetil, Guglielmo Marconi col mito 
di Antonio Bevilacqua, San Marco 
con Ganna, il missionario Beccare 
«salire in sella» con Binda. E peda¬ 
lata dopo pedalata, Learco Guerra 


è pronto a presiedere i) IV novem¬ 
bre, Papa Luciani a lasciare un po' 
di spazio al belga Thys. Onori e 
gloria anche a Duilio Chiaradia, 
primo cineoperatore Rai: dal ’54 
a!l’81 ha immortalato gli epici pas¬ 
saggi dalle Alpi al Tavoliere: per il 
pioniere del catodo «alloggio» a 
Viale Margherita. 

E Fausto Coppi? Vivrà con un 
certo Businello... «che sinceramen¬ 
te non so proprio chi sia»: la voce 
della coscienza è di Antonio Lot, 
promotore dell’associazione «Alto 
Livenza» (è l'area tra Veneto e 
Friuli leader nella produzione del 
mobile con il 40% del fatturato na¬ 
zionale) con la quale ha lanciato il 
primo dicembre scorso la propo¬ 
sta, tra il provocatorio e la strategia 
turistica. Appoggiata dal Museo del 
Ciclismo «Alto Livenza» situato al- 
l’intemo di un palazzo trecentesco, 
con la collaborazione della Pro Lo¬ 
co e il patrocinio del Comune, l’i¬ 
dea stravagante è rimasta per ora 
sul tavolo del sindaco Antonio Pe¬ 
scatolo, scettico sulla singolare ini¬ 
ziativa. Innamorato dell’idea del¬ 


l’amministratore del Comune di 
Como di Rosazzo (Udine) che 
cinque anni fa fece sottolineare le 
vie coi vini - la più celebre è Ippoli¬ 
to Nievo-Champagne -, il signor 
Lot affida ai miti del pedale la cor¬ 
sa alla notorietà del borghetto. «Col 
ciclismo si può leggere la storia d’I¬ 
talia. È un modo per valorizzare la 
nostra storia medioevale e attirare 
turismo. La scelta delle vie da abbi¬ 
nare ai campioni è stata fatta a ca¬ 
so, anche se alcuni degli eroi han¬ 
no avuto le strade migliori, in base 
al loro palmares. So che il sindaco 
ritiene l’idea un po’ kitch, speria¬ 
mo di convincerlo del contrario. 
Non si intende cambiare l’intera to¬ 
ponomastica, solo integrare il per¬ 
sonaggio storico con l’atleta». 

I cittadini pare siano d’accordo: 
masticano ciclismo da sempre. Ma 
il dubbio di Pescarolo pesa. «Non 
vorrei che un paese di storia venis¬ 
se associato erroneamente. Altri 
sono i contenuti della mia cittadi¬ 
na. Valuteremo. Decideremo verso 
la metà del prossimo mese». 

«Invenzioni» ciclistiche non sono 


nazionale. Da oggi stage a Roma 

Laboratorio Sacchi 
Entrano Totti 
Morfeo e Chiesa 


■ ROMA. Arrigo Sacchi ha colpito 
ancora: a quattro mesi dagli Euro¬ 
pei, ha ampliato ancora il gruppo 
della sua nazionale, chiamando 
tre giocatori nuovi, portando a 86 il 
numero dei convocati da quand’è 
sulla panchina deil’Italia. Il et az¬ 
zurro, che qualche settimana fa 
aveva detto «le scelte di massima 
ormai le ho già fatte», ieri sera ha 
diramato le convocazioni per lo 
stage in programma da oggi fino a 
mercoledì alle porte di Roma, alla 
Borghesiana. E, approfittando di 
qualche assente per malattia e del¬ 
la concomitanza con la nazionale 
Under 21, il tecnico della naziona¬ 
le ha pensato bene di chiamare al¬ 
la sua corte, per la prima volta, tre 
giovanotti di belle speranze: Do¬ 
menico Morfeo, Francesco Totti ed 
Enrico Chiesa. Certo, per loro non 
dovrebbe esserci spazio, nell’im¬ 
mediato futuro. Ma gli esperimenti 
del et azzurro non si fermano mai. 


nostante le assenze di Zola (infor¬ 
tunato) e Del Piero (via con VUn- 
der 21). Insomma, Signori - i cui 
rapporti con Sacchi non sono mai 
stati molto buoni - almeno per ora 
è fuori dal gruppo. Ma la sua sem¬ 
bra - a questo punto - un'esclusio¬ 
ne definitiva. 

Resta in sospeso la posizione dì 
Roby Baggio. Il et pare intenziona¬ 
to a lasciargli Una porta aperta, ma 
il milanista in questi giorni ha ac¬ 
cusato diversi problemi fisici (tan- 
t’è che ieri non ha giocato), moti¬ 
vo per cui non è .stato convocato. 
Tornando allo,stage aLvia oggi, gii 
azzurri si raduneranno alia Borghe¬ 
siana a mezzogiorno. Alle quattro 
del pomeriggio il primo allena¬ 
mento. Pòi, alle sei, conferenza 
stampa di Sacchi. 

Ecco l’elenco completo dei con¬ 
vocati. Portieri: Peruzzi (Juventus), 
Toldo (Fiorentina), Bucci (Par¬ 
ma). Difensori: Mussi (Parma), 


poco dai vertice della classifica di I 
Coppa del Mondo di specialità do- j 
po l'ultima discésa disputata a Val 
d’Isere prima dei mondiali. | 

La Kostner ha dichiarato, dopo . 
l’oro in supergigante in attesa della i 
discesa, che nella carriera di un j 
campione ci sono sempre alti e I 
bassi e che l’importante è riuscire 
ad affrontarli con uguale serenità. 
Ebbene la ragazza di Ortisei ha i 
modo di dimostrarlo subito prose- 1 
guendo tranquillamente un mon¬ 
diale che le offre poco spazio nello 
slalom di combinata di oggi (che ; 
infatti preferirebbe non fare), ma 
potrebbe invece regalarle ancora 
qualche soddisfazione nello sla¬ 
lom gigante di giovedì prossimo. 

Classifica: 1) Street (Usa) 
]’54”06; 2) Seizinger (Ger) 

1 ’54”63; 3) Lindh (Usa) l’54’’70; 

4) Pace-Undsay (Can) l'54”7I; 

5) Gerety (Usa) l’54”95; 6) Kost¬ 
ner (Ita) l’55”04; 7) Zeller-Baeh- 
ler (Svi) T55’’12; 8) Perez (Ita) e 
Goetschl (Aut) l’55’’18; 10) Rey- 
Bellet (Svi) r55’’35; 11) Dorfmei- 
ster (Aut) r55"78; 12) Marken 
(Nor) l’55"79; 13) Zelenskaya 
(Rus) l’55"80; 14) Zurbriggen 
(Svi) r55’’83; 15) Guntensohn 
(Ger) !,'55'’95; 25) Merlin (Ita) 
l’57"19;28) Welf (Ita) l’57”83. 



Così, anziché chiamare qualcuno 
già «provato», Sacchi ha preferito 
puntare su uomini nuovi, su gioca¬ 
tori che si stanno mettendo in evi¬ 
denza in questo campionato. 

li trombato di turno è Giuseppe 
Signori, attaccante della Lazio, la¬ 
sciato fuori negli ultimi tempi per¬ 
ché sempre mezzo acciaccato. Ma 
anche adesso che il biancoazzurro 
ha superato i problemi fisici, il et 
ha deciso di lasciarlo a casa. No- 


Benarrivo (Parma), Apolloni (Par¬ 
ma), Ferrara (Juventus), Costa- 
curta (Milan), Maldini (Milan), 
Carboni (Roma). Centrocampisti: 
Di Livio (Juventus), Lombardo 
(Juventus), Di Matteo (Lazio), 
Conte (Juventus), Albedini (Mi¬ 
lan), Dino Baggio (Parma), Crip- 
pa (Parma), Attaccanti; Chiesa 
(Sampdoria), Ravanelli (Juven¬ 
tus), Casiraghi (Lazio), Morfeo 
(Atalanta),Totti (Roma). 


una novità a Portobuffolè. Da quel¬ 
le parti lo sport è cosa seria. Pro¬ 
prio i portobuffoiesi hanno messo 
Il primo mattone per l’istituzione 
dell’associazione di tutti i musei ci¬ 
clistici d’Italia (sede a Casa Gaia 
da Camino) che riunisce il Guerra 
di Mantova, il Cimurri dì Reggio 
Emilia, quello di Binda a Cittiglio, il 
museo del Ghisallo di Magregtio, i 
Campionissimi a Novi Ligure (in 
onore di Girardengo e Coppi). 
«Stiamo allargandoci - sottolinea 
Lot -. Abbiamo avuto contatti con 
alcuni europarlamentari per inseri¬ 
re gli almeno quindici musei sparsi 
per il Vecchio Continente nella no¬ 
stra associazione. Vogliamo diven¬ 
tare una chiesa laica aperta alla 
pedagogia d’Europa. Anche con il 
ciclismo e la sua storia». Intanto nei 
ristoranti dei paese, proseguono le 
rimpatriate, ovvero i tradizionali fi¬ 
lò. A tavola con vino e memorie, 
una volta al mese. Dopo aver dige¬ 
rito rievocazioni e imprese epiche 
con Magni si aspetta Gimondi con i 
suoi avversari e gregari dei tempi 
andati. Alla salute. 


L’AZIENDA SCRIGNO 

SPONSOR DEL GRANDE CICLISMO 

Nata nel 1989, l’azienda Scrigno ha subito individuato il scg- j 
mento di mercato in cui poter primeggiare: le porte e te fine- I 
sire scorrevoli, presentando il controtelaio e le parti di un vero ; 
e proprio sistema per porte e finestre scorrevoli a scomparsa, j 

Proprio del controtelaio, Scrigno ha fatto la sua.specializza- 1 
zione mettendo a punto e perfezionando un sistema unico e 
modulare grazie al quale è ben presto diventata leader nel : 
mercato italiano e, successivamente, in vari paesi d'Europa. 

Oggi Scrigno è presente sul mercato con una gamma di siste¬ 
mi che consentono, nelle varie soluzioni, la realizzazione di 
migliaia di varianti. E, grazie all'impiego di materiali sofisti¬ 
cati e super collaudati, può garantire un elevatissimo standard 
di qualità e caratteristiche specifiche di isolamento acustico e 
resistenza all'uso prolungato che nessun altro sistema può of¬ 
frire. 

Scrigno ha sede in S. Martino e Sant'Ermete (Rimini). Conta 
50 dipendenti, esporta in 20 paesi in tutto il móndo (Francia, 
Spagna e Germania in primis) e nel 1995 ha fatturato circa 25 
miliardi di lire. 

Forte è anche l'impegno che Scrigno ha rivolto verso il mon¬ 
do del ciclismo dando vita nel 1994 ad una squadra dilettanti¬ 
stica che ha fatto conoscere molti giovani poi passati al pro¬ 
fessionismo, A partire dal '96 Scrigno sponsorizza per la pri¬ 
ma volta una squadra nazionale di ciclisti professionisti in 
unione con la Blue Storni. Tra le ragioni che sostengono que¬ 
sta sponsorizzazione c'è un esplicito messaggio ecologico, un 
invito a tornare, anche attraverso lo sport della bici (che è fra i 
più amati in Emilia Romagna), verso un rapporto migliore con 
la natura e l'ambiente. 

SCRIGNO Srl - Via Casale, 975 
47040 - S. Martino e Sant'Ermete (RN) 

Tel. 0541/750801 - Fax 0541/758744 
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Lunedi 19 febbraio 1996 


- totocalcio 


caguari-sampdoria 1 
CREMONESE-FIORENTINA X 
LAZIO-ROMA 1 

MILAN-BARI 1 

napoli-juventus a 

PARMA-PAOOVA 1 

PI ACENZ A-AT AUANT A X 
TORINO-INTER 2 

VICENZA-UDINESE 2 

F ANDRIA-PALERMO X 
REGGINA-BOLOGNA 2 
UEGNANO-PRO PATRIA 2 
RIMINI-TRIESTINA X 


Branca fa felice 
Mr. Hodgson 
Torino sul baratro 
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L 26 284 518 458 


L 279 622 000 
L 6 729 000 


COMBINAZIONE 

9 ■ 6 • IO 12 17 27 

(1) Mllan Bari 3 2(5) 

(0) Parma Padova 2 1 (3) 

(•) Piacenza Atalanta 2 2 (4) 

<•) Cesena Ancona 2 1 (3) 

(10) F Andria Palermo 4 0 (4) 

( 12 ) Verona Brescia 21 (3) 

(17) Salernit Venezia 3-1 (4) 

(27) Valdagno Novara 2 3 (5) 

MONTE PRIMI: Lire 13 245 874 874 
Agli 8 353 223 000 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 
MICHEL* NUOOIKRO 

m TORINO 1) Toro domina un 
tempo il secondo e perde L Inter 
non si pone il problema e vince 
una partita avvincente a tratti spet 
tacolare e intensa sul piano emott 
vo Si dice che la fortuna sia cieca 
In questo caso e soltanto daltoni 
ca non ha mai visto il color grana 
ta Commenta serafico Hodgson 
«Non mi interessano le critiche alla 
squadra Contano i tre punti Mi di 
, spiace solo che a pagare per le al 
, tre partite finite mate sia stato il To 
, nno Insomma processo di «Italia 
, nizzazione» concluso per il tecnico 
: inglese ancora fresco di esami a 
Coverciano E I ultimo convertito 
In fondo dopo Firenze ci può sta 
re di tutto nell Inter di Moratti 
Compresa la prima vittoria ester 
na 

Il Toro è prodigo di energie ma 
muore di confusione a centro 
campo Effetto Scoglio esaurito 7 
Dice I Eoiiano che impiega quasi 
un ora a metabolizzare il secondo 
capitombolo consecutivo «La clas 
sifica non è drammatica Abbiamo 
soltanto tre punti di distacco dalla 
quint ultima II dramma vero è I as 
senza di Pelé Ora comincia a pe 
sarei la mancanza di un nfenmen 
to a centrocampo di uno capace 
di rallentare il gioco Paradossai 
mente la straordinaria condizione 
fisica raggiunta si ntorce contro di 
noi quando si tratta di concretizza 
re 


Carnato 

Falcone 

Maltagliati 

Cravero 

Sacci 

Bernardini 

(72 Dionigi) 

Angioma 

Costai ini 

Milanese 

Rizziteli! 

Kanc 

(77 Bernardi) 
All Scoglio 


ARBITRO Braschi di Prato 6 
RETI 16 Branca 

NOTE angoli 10 4 per il Torino Tempo recupero 2 e 4 Terreno 
in buone condizioni sole nel primo tempo cielo nuvoloso nella ri 
presa temperatura 10 gradi Spettatori 19 000 Ammoniti Cristal 
lini per gioco scorretto Rizziteli! per proteste e Festa per compor¬ 
tamento non regolamentare 


6 

Pagliuca 

65 

6 

Bergomi 

6 

55 

Festa 

65 

6 

Paganin 

65 

6 

Pistone 

6 

55 

Zanetti 

65 

sv 

Fresi 

65 

6 

ince 

65 

65 

Carbone 

6 

6 

(7B Bianchi) 

SV 

55 

Ganz 

6 

55 

(88 Dell Anno) 

sv 

sv 

Branca 

65 

► 28 

(83 Fontolan) 

All Hodson 

SV 

(22 Landucci 9 Centofan 
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Alla ncerca del gol perduto Un 
tabu per il Toro che ha impiegato 
tutti gli esploraton possibili per 
scardinare la porta di Pagliuca un 
po come ha fatto il presidente 
Scalfaro per evitare il ncorso alle 
urne Erron e sfortuna Partiamo 
dai pnmi Con la forza de) campio 
ne Rizziteli! ha esordito con un «li 
scio nei primi minuti di gioco 1 se 
condì h ha messi in fila quasi sem 
pre con delle zuccate tuon misura 


quando ha cercato il gioco di pie 
de come al 34 superava Pagliuca 
con pallonetto ncercato da pochi 
passi un colpo di sublime raffina 
tezza che ha avuto I unico torto di 
non inquadrare la porta E non ha 
avuto migliore sorte un rasoterra 
calciato in corsa a) 39 (è Paganin 
il difensore di turno lasciato fermo 
sui blocchi di partenza) che si per 
de sulla pista di atletica Da quel 
momento lo striscione esposto da 


Fatta tFraal In un aiiorwdl attacco 


mm 
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gli ultrà granata in curva Maratona 
«Rizzitelli non ci tradire altre ma 
glie non vestire» è stato squassato 
da un refolo di vento che sapeva di 
cattivo presagio Con la forza della 
prepotenza invece Cristallini ha 
incalzato la fortuna al 36 Sua 1 in 
venzione di una «bomba» da oltre 
venti metn deflagrata sulla traversa 
Infine con la forza della dispera 
zione ha sbagliato Cravero che 
per tutto il secondo tempo è stato 
libero di attaccare per la nnuncia 
dell Inter ad aggredire E Cravero si 
è calato al 62 nel ruolo di salvatore 
della patria il tiro di piatto su serva 
zio di Rizzitelli che aveva forato 
1 area di ngone neroazzura come 
un trapano elettrico ricorda (so 
lo) nelle movenze il Rivera di Ha 


lia-Germama 4 3 giustiziere del 
portierone Mayer Pagliuca si supe 
ra e I effetto non è altrettanto deva 
stante Aquesto punto I Inter sbar 
cala su un altro pianeta ai 14 con 
Branca che spunta alle spalle di 
tutti traducendo in rete un assist di 
Pistone aveva già accettato di 
buon grado che la npresa potesse 
trasformarsi in un baraccone di tiro 
a segno come al Luna Park Come 
a dire con tutta la concentrazione 
al fondo della vettura dove si in 
truppavano e si esaltava su tutti i 
vari Zanetti Ince Festa e Paganin 
che Ganz e Branca sbaglino pure 
tutti i contropiedi che vogliono 
Chi non avrebbe dovuto sbaglia 
re e Kanc La folla granata gli ha 
confezionato un commovente stn 


scione in un serbo-croato d) (anta 
sia «Tvoja pogodba je nasa sreca 
forza Kanc che grosso modo 
suona «I tuoi gol sono la nostra 
gioia Invocazione che è caduta 
nel vuoto non è giornata né di gol 
né di gioia per il giovane croato 
partito bene finito in letargo e so¬ 
stituito dal giovane Bernardi classe 
1977 Da sveglio (Kanc) aveva re 
clamato un fallo di rigore nel pn 
mo tempo per un intervento del 
vecchio mestierante Bergomi A 
proposito di ngon i granata ncor 
dano un fallo di ostruzione in area 
di Paganin su Rizzitelli nei pnmi gì 
ri del cronometro L Inter non ha 
reclami da inoltrare Del resto chi 
non ha ncordi non corre il nschio 
di essere derubato di nulla 


HTwkiì!ì1jvTii\ 


1 a i)Ottoemezzo 
CORSA 2)Liparitano 


2* 

1)Rokerduk 

i 

CORSA 

2) Ringo Bari 

X 

3* 

1) Royal Storni 

2 

CORSA 2) Rosallcra 

2 

4* 

1) Romina EC 

2 

CORSA 

2) Nastro 

2 

5* 

1)Pegaso 

X 

CORSA 2) Orbar 

1 

6* 

1) Pizza Forum 

1 

CORSA 2) Iris» Tour 

2 


L’Udinese 
sfata 
il tabù 
di Vicenza 

MASSIMO PILIPPONI 


CORSA + Libero 12 

_ QHmmermann 8 

MOmCPftIMI: Ut* 2 079 901 472 
Nessun vincitore con « 14 punti 
«j 19 12» L 27 367 000 
ai 616 11 L 844 000 

al 6 907 10 L 75 000 


CINQUE i gol realizzati dal Ban 
nelle ultime due trasferte giocate a 
Roma contro la Lazio e ieri a Mila 
no con il Milan Sette però le reti 
subite dagli uomini di Fascetti di 
cui ben tre su calcio di rigore 
Dopo DODICI trasferte I Inter tor 
na a vincere lontano da S Siro Se 
conda vittoria esterna di Hodgson 
ma prima in campionato I altra 
era relativa alla Coppa Italia (1 0 
contro la Lazio) L ultimo succes 
so in campionato era datato 7 
maggio 95 Napoli Inter 1 3 
CINQUE mesi fa il 17 settembre 
del 95 1 ultimo sigillo di Chnstian 
Vien L attaccante dell Atalanta 
era andato m rete per le prime tre 
giornate consecutive Alla terza 
giornata aveva segnato l ultimo 


gol (Atalanta-Napoli 1 3) prima 
di un grave infortunio al ginocchio 
che lo aveva tenuto fuon squadra 
piu di un mese Ieri è stato anche 
espulso dall arbitro Cincmpim per 
un fallo di rea zione 
Per la SETTIMA volta un gol di 
Weah equivale ad una vittona del 
Milan L asso iibenano in questo 
campionato è andato a segno 9 
volte 7 gol singoli e una dop 
pietta (Roma Milan 1 2) Soltanto 
in un occasione la partita che ha 
visto un gol di Weah non si è nsol 
ta con una vittona per i rossonen 
È accaduto alla 15 a giornata Fio 
rentina Milan 2 2 Da ricordare 
anche che il centravanti dei Milan 
è andato in rete per la terza dome 
nica consecutiva dopo il rientro 
dalla Coppa d Africa 


QUINTA trasferta di fila senza 
punti per la Sampdona La squa 
dra di Enksson ha perso con Lazio 
(6-3) Milan (34)) Roma (3 1) 
Parma (1 0) e len Caglian (3 0) 
Sedici gol subiti e 4 realizzati 
Marco Simone aveva realizzato 
DUE gol in campionato fino a ieri 
e altrettanti ne ha realizzati m soli 
90 Simone non segnava dal 5 no 
vembre (Milan Cagliari 3 2) e 
contro il Padova aveva fallito un 
calcio di ngore 

Gioia del gol per QUATTRO difen 
son nella giornata di len È il quin 
dicesimo per il cagliantano Napo 
)i alla nona stagione m serie A li 
terzino rossoblù non segnava una 
rete dal 20 2 94 Cagliari Piacenza 
2 0 11 terzino del Parma Benam 
vo è invece al secondo centro sta 


gionale aveva già realizzato m 
Parma Fiorentina 3*0 del 24 set 
tembre dell anno scorso 
L arbitro Collina ha diretto ieri per 
la PRIMA volta la Fiorentina II mi 
glior fischietto italiano apparte 
nente alla sezione di Viareggio 
per motivi «regionali» non aveva 
mai diretto le gare dei viola len 
l ha fatto 1 espulso Petrachi della 
Cremonese 

NONA gara diretta in questa sta 
gione in sene A dall arbitro Bra 
sebi di Prato e poma affermazione 
per la squadra che gioca fuori ca 
sa Nelle precedenti direzioni in 
fatU le partite si erano nsolte con 
le squadre di casa a punti len in 
vece è nuscito a 1 Inter di battere il 
Tonno su) suo terreno 
VENTI mesi fa 1 ultima rete di Biso 


li (Cagliari) il centrocampista (di 
contenimento) di Giorgi in 5cam 
pionati ha realizzato con quello 
di ìen 5 gol in campionato L ulti 
ma marcatura di Bisoli il 23 otto 
bre del 94 Roma Cagliari 1 1 
PRIMA vittona dell Udinese sul 
campo del Vicenza m gare di sene 
A Fino a ieri erano sei i confronti 
diretti nella massima serie 2 vitto 
ne Vicenza (I ultima 1 0 il 29 5 
60) e 4 pareggi (1 ultimo 2 2 il 
2611 61) 

UN gol di Oliveira per il rientrante 
tecnico Giorgi I) Cagliari sotto la 
direzione dell allenatore del tecni 
co di Pavia aveva giocato (e vin 
to) ) ultima partita il primo mag 
gio 94 (1 0 a* Lecce) e anche in 
quell occasione segnò il brasilia 
no naturalizzato belga 
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I OTI TATT I 

■HE 2 


22 14 


22 12 6 


22 11 8 3 33 19 9 


22 11 5 


22 10 6 6 42 25 9 



2 12 i | i 

3 10 8 2 5 4 12 18| - 11 

T IT 8 1 3 7 13 25 -12 

3 13 5 2 1 8 8 28 - 14 

4 14 14 3 2 6 11 21 - 14 

3 15 16 0 4 7 8 22 - 15 

3 15 13 0 5 6 6 20 -16 

3 20 16 1 0 10 6 21 - 18 

2 17 14 1 1 10 15 33 -18 

2 16 12 0 1 10 7 23 -21 


M r*tfc PROTO (Bari) 

14 rati: BATISTUTA (Fioroni na) SI 
GNORI (Lazio) 

12 rati: BRANCA (Inter Roma) 

11 rati: bierhoff (Udinese) RA 
VANELL! (Juventus) CACCIA (Placen 
za) 

10 iati: BALBO (Roma) e CHIESA 
(Sampdoria) 

9 rati: GANZ (Inter) VIALU (Juven 
lus) e CASIRAGHI (Lezio) WEAH (M 
leni OUVE1RA (Capitari) 

• rati: baiano (Fiorentine) vlao- 
VIC (Padova) e OTERO (Vicenza) 


2S-2.19MOK1C.OO 

SARI VICENZA 
CREMONESE CAGLIARI 
FIORENTINA NAPOLI 
INTER ATALANTA 
JUVENTUS MILAN (20 30) 
PADOVA LAZIO 
ROMA TORINO 
SAMPDORIA PIACENZA 
UDINESE PARMA 
CHIEVO COSENZA 
PERUGIA CESENA 
PRATO MONTEVARCHI 
TRAPANI ASCOLI 




2S-2-12M ORE 18.00 

BARI VICENZA 
CREMONESE-CAGUARI 
FIORENTINA-NAPOLI 
INTER ATALANTA 
JUVENTUS MILAN (20 30) 
PADOVA LAZIO 
ROMA TORINO 
SAMPDORIA-PIACENZA 
UDINESE-PARMA 


3-3-lfMORElS.OO 

ATALANTA CREMONESE 
CAGLIARI BARI 
FIORENTINA SAMPDORIA 
LAZIO INTER 
MILAN VICENZA (Sab 2/3) 
NAPOLI PIACENZA 
PADOVA-JUVENTUS (Sab 2/3) 
PARMA ROMA (Sab 2/3) 
TORINO UDINESE 
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___ ABORDOCAMPQ _ 

Giorgi: «Che paura 
contro la Samp 
Ma ora stiamo calmi» 



EURQFQQTBALL _ 

Crolla il Bayem 
Psg: sempre crisi 


CAPELLO (Mllan-Barl) «Devo fa 
re ì complimenti ad Eugenio (Fa 
scelti ndr ) perché il Bari ha di 
sputato un ottima partita ha nbat 
tutto colpo su colpo E noi alla fi 
ne abbiamo vinto grazie ad una 
splendida azione individuale An 
che se tutto sommato non credo 
di aver rubato nulla" 

CAPELLO (Mllan-Bari). «E vero 
che con questo successo abbia 
mo fatto un altro importante pas 
so avanti ma non parliamo di scu 
detto Con \ tre punti a vittoria ci 
vuole un niente per scivolare in 
giù in classifica ed essere ripresi 
da un altra squadra che magari un 
mese prima sembrava tagliata 
fuori Sono contento perché vedo 
il Milan umile e concentrato 
CAPELLO (Mllan-Bari) De 
saill) si sta rivelando importantis 
slmo per questo Milan Sono due 
volte contento perché come cen 
trocampista I ho inventato io lui 
era arrivato come difensore 
PASCETTI (MllanBail) Ab 
biamo preso tre gol su tre nostri 
errori Certo il Milan avrebbe po 
luto segnare in qualche altra oc 
cagione ma siamo andati a per 
dere cosi La sconfitta è un po pe 
sante come risultato non merita 
Vamo di perdere 
GIORGI (Cagliari Sampdoria) 
In campo ci sono stati momenti 
abbastanza concitati non siamo 
riusciti a restare tranquilli per tutta 
la partita Ma abbiamo avuto una 
buòna reazione Dopo un buon 
avvio e venuta fuori la paura e 


nella fase centrale dell incontro 
abbiamo ballato parecchio Ma ce 
1 abbiamo fatta E sento che qual 
cuno già riparla di zona Uefa ma 
è presto dobbiamo restare coi 
piedi per terra 

GIORGI (Cagliari-Sampdoria) 

«Come mi sento alla fine della pai 
tota d esordio 7 Stanco che vole 
te 7 non ero piu abituato ad anda 
re in panchina Quest anno avevo 
rifiutato un altra offerta quella del 
Bari per vecchie ruggini colpre 
sidente 

BENARRIVO (Parma-Padova) 

«Mi rende triste vedere che i rosso 
nen riescono sempre a segnare E 
anche se discorso non e ancora 
chiuso del tutto appare sempre 
piu difficile pensare di raggiunger 
li» 

SANDREANI (Parma Padova) 

U vittoria degli emiliani non e ru 
bata ma se avessimo pareggiato 
non avremmo rubato nemmeno 
noi 

HQDGSON (Torino-lnter) «Na 

turalmente sono contento Abbia 
mo vinto Abbiamo giocato bene 
secondo me Abbiamo anche sof 
fertounpo Ma va bene cosi 

HODQSON (Torino tnter) 

Adesso possiamo anche pensare 
alla Coppa Uefa Ma senza nlas 
sarei 

BOSKOV (Napoli-Juventus) 

«Ho visto una grande Juventus nel 
primo tempo mentre nella npresa 
è stato il Napoli a salire d tono 
Potevamo anche segnare con 
Cruz invece sono andati in van 


taggio loro e anche un po fortu 
nosamente In area di rigore c e 
stato un fallo ai danni di Ayala 
non ravvisato poteva essere un 
portante 

TAGLIALATE LA (Napoll-Juven- 
tu*)‘ «Gira male in questo peno 
do abbiamo disputato una buona 
partita ma alla hne siamo usciti 
sconfitti» 

UPPI (Napoli-Juventus) «Ho 

visto un buon Napoli rapido e vi 
vace che però s è trovato di fronte 
una Juve molto determinata so 
prattutto in difesa Quello di Rava 
nelti è stato un gran bel gol ben 
costruito e non una conclusione 
fortunosa 

RAVANELLI (Napoll-Juvan- 
tus) Peccato che il Milan abbia 
già chiuso il discorso scudetto 11 
nostro obiettivo stagionale è or 
mai la Coppa dei Campioni» 
RIZZITELLI (Torino-lnter) 
Chiedo scusa ai tifosi per il gol 
che ho sbagliato e che poteva 
v_on il pareggio cambiare il volto 
della partita E un momento nega 
hvo tutto ci va storto Dovrà finire 
prima o poi In altre domeniche 
ho sfruttato al meglio palle gol de 
cisive ma nessuno è infallibile 
Non dobbiamo perdere la fiducia 
perche non ci manca nulla per 
salvarci tranne)punti 
SCOGLIO (Torino Inter) «La 
classifica non e drammatica Dal 
la salvezza ci dividono una vittoria 
in uno scontro diretto più un altro 
nsultato positivo» 

SCOGLIO (Torino-lnter) Ab 


Bruno Giorgi, allenatore del Cagliari 


biamo giocato bene sono soddi 
sfatto anche se gli errori sono stati 
decisivi Inoltre comincia a sentirsi 
la mancanza di Pelè 
CAGNI (Placenza-Atalanta) 
Sul piano della qualità siamo stati 
piuttosto scarsi Ho visto ì miei 
giocatori eccessivamente contratti 
o forse troppo nlassati 11 fatto e 
che a Piacenza si vive troppo be 
ne Al di là della battuta mi aspet 
tavo un intensità diversa Invece 


Ansa 


abbiamo commesso diversi errori 
di vana natura» 

PIOVANI ( Placenza-Atalanta) 

Abbiamo perso due punti Ha ra 
gione Cagni quando dice che 
non dobbiamo guardare la classi 

GALLO (Placenza-Atalanta)' 

La nostra è stata una grande prò 
va di carattere II Piacenza ha at 
taccate di più ma non ha fatto m 
realta grandi cose» 


■ Dimezzati anche questa setti 
mana i programmi dei campionati 
di Germania e Inghilterra La Bun 
desliga ha dovuto nuovamente fa 
re i conti con il maltempo mentre 
la Premier League ha in parte ce 
duto il passo al quinto turno della 
Coppa d Inghilterra In Francia in 
vece si sono registrati i contempo¬ 
ranei capitomboli di Paris Saint 
Germain e Auxerre 
Inghilterra* nessuna delle squadre 
di vertice è stata impegnata nel mi 
ni prologo della 27 a giornata del 
campionato d Inghilterra (appena 
tre incontn giocati) La classifica 
resta quindi invariata con il New 
castle in testa con 60 punti seguito 
dal Manchester United a 51 punti 
Per quanto riguarda il quinto turno 
della Coppa d Inghilterra 1 Aston 
Villa ha superato senza problemi 
1 ostacolo rappresentato da una 
nobile decaduta cioè l Ipswich 3- 
1 il nsultato finale per la squadra di 
Birmingham Passa il turno anche il 
Manchester United che s impone 
nel derby al City per 2 1 sotto un 
temporale violentissimo Dovran 
no invece ricorrere al «replay» (la 
npetizione dell incontro) il Wim 
bledon fermato sul 2 2 dall Hud 
dersfield (2 a divisione) e il Sou 
thampton che ha pareggiato 1 1 
sul campo dello Swindon (2 a divi 
sione) Infine in un recupero del 
quarto turno il Liverpool ha supe 
rato senza problemi io Shreewsbu 
ty (3 a divisione) per 4 0 
Germania su 9 incontn previsti la 
19 a giornata della Bundesliga ne 
ha visti disputati appena 4 II terre 
no gelato ha infatti impedito lo 
svolgimento delie partite tra l altro 
è stato fermato dal maltempo an 
che il Bomssia Dortmund capoli 
sta del campionato Ha invece gio¬ 
cato il Bayem Monaco riportando 
una pesantissima sconfitta interna 
i bavaresi sono stati battuti per 4 1 


dal Karisruhe vittorioso grazie alte 
doppiette di Dundee e Bender Le 
altre partite giocate hanno visto il 
pareggio (0 0) tra il Colonia e il 
Dusseldorf il successo (1 0) de! 

I Eintracht Francoforte sull Uerdm 
gen e il successo del Monaco 1860 
(3 2) sul campo dello Stoccarda 
Questa la classifica (solo il Bayem 
ha giocato 19 partite) Borussia D 
41 Bayem M 38 Amburgo e Bo 
russia Moenchengladbach 29 
Stoccarda 28 

Francia prosegue il «momento 
no del Pans Saint Germain I pari 
gini nell ultimo turno sono stati 
sconfitti per 1 0 dallo Strasburgo 
Per loro fortuna non ne ha appro 
fittato l Auxerre sconfitto per 2 1 
sul campo del Rennes Si avvicina 
alla testa della classifica il Metz 
grazie a) successo per 2-0 sul Marti 
gues con doppietta di Mboma tra 
l_$l|p4 Metz deve recuperare ben 
tre partite Della doppia sconfitta al 
vertice si sono giovate anche il Mo 
naco e il Lens II Monaco ha battu 
to per 2 0 il Saint Etienne mentre il 
Lens ha superato i campioni in ca 
nca del Nantes per 2 1 Questa la 
classifica dopo 28 giornate (tra pa 
rentesi gli incontri giocati) Pans S- 
G 51 (28) Auxerre 48 (27) Metz 

47 (25) Monaco (27) e Lens 
(28) 46 

Spagna, con 1 Atletico Madrid im 
pegnato nel posticipo contro IE- 
spafiol il Barcellona ottiene un im 
portante vittoria a Oviedo Risultato 
finale 2 1 e gol partita di Amor 
Successo in trasferta anche per il 
Santiago di Compostela che vince 

I 0 sul campo del Rajo Vallecano 

II Reai Madnd non esce dal pareg 
gio grigio ed e fermato sullo 0 0 al 
Bemabeu dal Valencia Questa la 
classifica dopo 27 giornate (Atleti 
co M ed Espahol una gara in me 
no) Atletico M 58 Barcellona 53 
Santiago 52 Valencia 49 Espaftol 

48 ULoM 


ZAPPING __ 


Lo sport 
nascosto 
tra canzoni 
e pubblicità 

lOMNlO MlìtACLK 


Sci e caldo sono stati i grandi prò 
tagonisti non solo della domem 
ca televisiva ma di tutta la setti 
mana Tra Mondiali Coppa Ita 
Ila e Campionato questi due 
sport stanno monopolizzando gli 
schermi Ma una serie di episodi 
coincidenti nel tempo ci dicorto 
che è anche tempo di parlare di 
correttezza nell informazione 
sportiva Qualcuno ricorderà il ca 
so di quei settimanali femminili 
condannati dall Ordine dei gior 
nalisti perche i servizi pubblicati 
erano in realtà informazioni pub 
blicitarie mascherate Ebbene chi 
dovesse seguire i Mondiali di Sier 
ra Nevada sulla Rai si troverebbe 
di fronte a una strana situazione 
Paolo De Chiesa (commentatore 
delle gare maschili di sci) ha una 


strana propensione a nominare le 
marche degli sci su cui corrono gli 
atleti (cosa che per inciso Bruno 
Gatta i su Tmc non fa mai) Ma 
questo dopotutto non sarebbe 
ancora gravissimo il vero prqble 
ma è che De Chiesa nomina alcu 
ne marche tralasciandone altre 
per le quali si limita a dire «gli sci 
usati da E questo francamente 
da adito a qualche dubbio Caro 
De Chiesa o li nominiamo tutti o 
non ne nominiamo nessuno Altri 
menti si può pensare a una forma 
di pubblicità nemmeno troppo 
indiretta 

E questo è il primo episodio II 
secondo e accaduto ieri nel corso 
della rubrica Tg2 Motori quando 
e andato in onda un servizio sul 
nuovo modello turismo della 


Ferrari Chiamarlo servizio è già 
eccessivo perché il tutto si risolve 
va in due minuti di immagini della 
macchina dall esterno e dall inter 
no e nel commento del neo ferra 
nsta Eddy levine impegnato alla 
guida Commento che ruotava in 
torno al concetto Quant è bella 
questa macchina Cosa che nes 
suno mette in dubbio ma se si 
vuole informazione si devono dire 
alcune cose ad esempio quante 
marce ha quale cilindrata ecce 
tera eccetera Senza queste cose 
si sconfina nella pubblicità A ciò 
aggiungete il commento finale del 
conduttore Gino Roca «Ringrazia 
mo la Ferran per la disponibilità» 
E chi non sarebbe stato cosi di 
sporchile 7 

Tornando per un attimo allo 
sci non ci si può esimere dal fare i 


complimenti a Mal dira gol per la 
straordinana performance di Alfio 
Muschio ai Mondiali di Serria Ne 
vada dove è sfilato nel corso del 
la cerimonia d apertura dietro la 
bandiera del Senegai La stona è 
nota com è nota anche la scom 
posta reazione della Fis che con 
la televisione ha evidentemente 
uno strano rapporto Pur di fare 
contenti sponsor e tv obbliga i di 
scesigli a scendere alle 14 00 ndu 
cendo in pratica la gara a dieci 
concorrenti Ma se la televisione 
mette a nudo le «stranezze delle 
cenmorce d apertura con le ho 
stess che sfilano come se fossero 
atleti allora s indigna 
Piccolo passaggio sulla Coppa 
Italia chiunque ha assistito a Fio 
rentina Inter ha potuto vedere An 
tognorc dotato di un auricolare 


dal quale riceveva le istruzioni di 
Rarcen squalificato La Federcal 
ciò può spiegare a cosa seive vi 
ste le nuove tecnologie la squalifi 
ca dell allenatore 7 Non sarebbe il 
caso di trovare nuove strade visto 
che ora come ora la squalifica im 
pone a) massimo un turno di tele 
lavoro 

Passiamo a un altro tipo di con 
fusione quello tra sport e spetta 
colo È tempo di Festival di San 
Remo e visto che per Galeazzi la 
conduzione di Novantesimo mi¬ 
nuto rientra nell ambito del suo 
impegno a Domenica In... ecco 
che la trasmissione sportiva si è 
spostata in provincia di Imperia in 
pieno clima festivaliero con tanto 
di fiori dietro le spalle Insomma il 
messaggio è chiaro non potete 
assolutamente dimenticarvi che 


questa settimana c è il Festival È 
vero che inizia la campagna elet 
tarale è vero che la lira tracolla 
ma insomma c è il Festival e quin 
di grazie a Galeazzi per aver pen 
sato anche a quel pubblico calci 
stico che magari poteva non es 
sersi accorto dell imminente ker 
messe Sara ma Novantesimo 
minuto in trasferta sembra un e 
sagerazione che poteva essere ri 
sparmiata II problema è ripetia 
molo che questa non è più una 
trasmissione sportiva ma un in 
serto sportivo all interno di un 
talk show (si dice cosi no 7 ) Bon 
ta di Galeazzi che ha anche il co 
raggio di definire «stanca»' quest e 
dizione di Novantesimo minuto 
Aggettivo quanto mai esagerato e 
poi la storia non e fatta solo di epi 
sodi onorevoli 


“i 
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'CLASSIFICA 



RISULTAR E CLASSIFICHE 


CESENA-ANCONA 

2-1 

F ANDRIA-PALERMO 

4-0 

FOGGIA AVELLINO 

0-1 

GENOA-PERUGIA 

0-1 

LUCCHESE PISTOIESE 

2-1 

PESCARA CHIEVO 

00 

REGGIANA COSENZA 

1-1 

REGGINA BOLOGNA 

0 1 

SALERNITANA VENEZIA 

3 1 

VERONA BRESCIA 

2 1 


JSCOURfilO 


25-2-96 ORE 15 00 

ANCONA F ANDRIA 
AVELLINO PISTOIESE 
BOLOGNA VERONA 
CHIEVO COSENZA 
PALERMO LUCCHESE 
PERUGIA CESENA 
REGGIANA GENOA 
REGGINA FOGGIA 
SALERNITANA BRESCIA 
VENEZIA ^ESCARA (24/2) 


SQUADRE 

Punti 

PARTITE 

RETI 

Media 



G ocate 

Vinte 

Pari 

Perse 

Fatte 

Subite 

nglese 

CESENA 

3T 

23 

io 

7 

6 

31 

21 

- 8 

VERONA 

37 

23 

io 

7 

6 

26 

21 

- 8 

BOLOQNA 

35 

23 

8 

ii 

4 

20 

15 

- 7 

PERUGIA 

35 

23 

9 

8 

6 

28 

23 

- 8 

PESCARA 

34 

23 

9 

7 

7 

28 

28 

-10 

LUCCHESE 

32 

23 

7 

11 

5 

24 

24 

- 9 

REGGIANA 

32 

23 

8 

8 

7 

22 

22 

-10 

ANCONA 

32 

23 

10 

2 

11 

33 

29 

-12 

SALERNITANA 

30 

23 

7 

9 

7 

22 

18 

-10 

COSENZA 

30 

23 

6 

12 

5 

26 

24 

|_^10 

PALERMO 

30 

23 

6 

12 

5 

16 

21 

-10 

VENEZIA 

30 

23 

7 

9 

7 

19 

23 

-11 

QENOA 

30 

23 

8 

6 

9 

34 

32 

-13 

F. ANDRIA 

29 

23 

7 

8 

8 

28 

25 

-13 

AVELLINO 

29 

23 

8 

5 

10 

25 

30 

^14 

BRESCIA 

27 

23 

7 

6 

10 

28 

26 

-15 

CHIEVO V. 

26 

23 

4 

14 

5 

19 

19 

-12 

FOGGIA 

26 

23 

6 

8 

9 

17 

25 

-15 

REGGINA 

26 

23 

6 

8 

9 

22 

33 

-15 

PISTOIESE 

20 

23 

4 

8 

11 

20 

29 

-18 


CI 


QIRONEA 

RISULTATI RECUPERO: Corno-Carrarese 2-0 Em 
poli Prato 0 0 Fiorenzuola Ravenna 0 1 Massese-Carpl 
0 0 Modena Alessandr a 2 1 Montevarchi Pro Sesto 0-0 
Monza Lette 2 0 Spai Brescello 2 1 Spezia Saronno 1 


CLASSIFICA: Ravenna 43 Empoli e Spai 40 Monza 
38 Montevarchi 33 Fiorenzuola Como e Modena 32 
Carpi 31 Prato 30 Saronno 29 Carrarese 27 Alessan 
dna 26 Massese 23 Brescello 21 Pro Sesto 19 Lette e 
Spezia 14 


PROSSIMO TURNO 25/2/9S: Alessandr a Em 
poli Brescello Spez a Carpi Como Carrarese Masse 
se Lette Fiorenzuola Prato Montevarchi Pro Sesto Mo 
dena Ravenna Monza Saronno Spai 


OIRONEB 

RISULTATI: Acireale Sora 2 1 Ascoli Juve Stabi a 2 0 
Atl Catania Casarano 3 0 Gualdo Trapani 1 0 Ischia 
Nola 3-0 Lecce C di Sangro 1 0 Lodigiani Savoia 1 1 
Siena Nocerma2 1 Turris ChietlO-Q 

CLASSIFICA: Lecce 42 Castel di Sangro e Ascoll 
38 Gualdo 36 Ischia 32 Nocerna31 Siena Trapani 
e Sora 29 Casarano 27 Acireale Atl Catania e Sa 
voia 26 Lodigiani 24 Nola 21 Juve Stabia 20 Turris 
19 Chlet* 18 


PROSSIMO TURNO 2S/2/9S: Casarano Lod 
giani C di Sangro Atl Catan a Chieti Ischia Juve 
Stabia Gualdo Nocerma Turr s Nola Siena Savoia 
Acireale Sora Lecce Trapani Ascoii 


C2 


QIRONEA 

RISULTATI: Cremapergo-Olb a 1 0 
Lecco Alzano 2 1 Legnano Pro Patr a 0-1 
Lumezzane Tempio 0 0 Ospltaietto Pa 
lazzoloO 0 Pav a Pro Vercelli 0 2 Torres- 
Solblatese 0-0 Valdagno Novara 2-3 Va 
rese-Cittadella2 0 

CLASSIFICA: Lumezzane 49 Novara 
e Pro Patria 42 To res 40 Lecco 39 Alza 
no e Varese 35 Solbiat 31 C ttadelta e 
Pavia 29 Olbia e Temp o 27 Pro Vercelli 
26 Cremapergo23 Valdagno 21 Legnano 
e Ospitai 19 Paiazzolo il 

PROSSIMO TURNO 2S/2/96: 

Alzano Cremapergo C ttadella Palazzo 
lo Novar Varese Olb a Tempio Pavia 
Valdagno Pro Patria Lecco Pro Vercell 
Lumezzane Solbates Legnano Torres 
Osp tal etto A 


GIRONE S 

RISULTATI: Baracca Treviso 0 1 
Cecina Permana 0 1 Forti Ponsacco 
1-0 GIorgtone-Centese 1-0 Imola 
Fano 2 3 Pontedera San Donà 2 1 
Ternana Tolentino 2 2 fimo Trle 
st na 1 1 Vis Pesaro L verno 1 0 
CLASSIFICA: Trevso47 Livorno e 
Ternana 42 Triestina 38 Vis Pesaro 
35 Ponsac Giorg e Fermane 33 RI 
m n 31 Sandonà e Pontedera 29 
Forlì e Fano 28 Imola Baracca e To 
lentlno23 Cec na15 Contese 8 

PROSSIMO TURNO 25/2/96: 

Contese R mini Fermana Forlì LI 
vorno Cecina Ponsacco-imola San 
Donà Ternana Tolentino Pontedera 
Treviso Fano Triestina Baracca L 
Vis Pesaro Giorg one ^ 


GIRONE C 

RISULTATI: Albanova Astrea 1 0 
Blsceglie Matera 0 0 Castrovillarl 
Catania 1 0 Catanzaro Teramo 3 0 
Fasano Benevento 3 1 Fros none 
Avezzano 1 1 G uilanova Battlpa 

? l ese 0 0 Marsala Viterbese 2 2 
ram Taranto 3 3 

CLASSIFICA: Fros none 48 G ul a 
nova 45 Avezzano 42 Albanova 37 
Castroviliari 35 Viterbese 34 Matera 
e Catanzaro 31 Catania 30 Teramo e 
Benevento 29 Taranto Bisceglle 
Battlp 28 Astrea 27 Fasano 21 Mar 
salale Tranlll 

PROSSIMO TURNO 25/2/9S: 

Albanova Fasano Astrea Avezzano 
Benevento B sceglie Catania Tera 
mo Giul anova Catanzaro Marsala 
Tranl Matera Prosinone Taranto Cs 
strovillar Viterbese BattipagUese 











Il Bari va due volte in gol e sfiora il colpo grosso al Meazza. Poi il liberiano risolve l’incontro 


«Sarà difficile 
sostituire Capello» 


U MmvMa Mi i« preterito. <M 
MHan a'èanteehttadl una nuova 
puntata, (trita lari aSan Siro. 
Atton-prota(ontataSIMa 
BariuaconLchu-naKIntafvaKn 
dalla partita rial routinari control! 
■ari-ria riaprano coatta aita 
MmlmHi suH’artownHtoi «Sari 
ritriicNacarntilara un aUanatora 
cria vinca H cuori» acu riatta-. Eh 
(tri. N divorilo ItaltMIIan a FaMo 
Capotto ri q n aal a t c uro, aoprattut t o 

— - - - a r ir —il— - . . i —1 a -- « 

parane > autrinon • m rem 
contami col no vteepraeMewte, 
Adriano OaWanl. Ma le parale di 
Boriinomi tuonano un po' corno 
un moooogglo In oodtee. La 
risposta dTCapallo Ostata 
comtmquorl plom atl ca ,ma 
fvoMtama: “lonowniluilirpeli 


Q HUIMIM tWNtnfnVVfUDvnV 

dora tutto a M. Nif H reste, non bo 
motto do dira. Aspottlamo alino 



Rossi 

5 

Fontana 

7 

Eranio 

6 

Mangone 

4 

Costacurta 

5 

(46' Ricci) 

6 

Baresi 

5 

Sala 

65 

Maidini 

6,5 

Montanari 

6 

Albertini 

6 

Manchetti 

6,5 

Desaiily 

6 

(69' Annoni) 

sv 

Donadonì 

6 

Gautieri 

5 

(88' Di Canio) 

sv 

Pedone 

6,5 

Savicevic 


Ingesson 

5,5 

(73’ Locateli i) 

5,5 

Gerson 

8 

Weah 

8 

Andersson 

65 

(90‘ Ambrosini) 

sv 

Protti 

5,5 

Simone 

All Simone 
(12lelpo,5Gaili) 

75 

(57' Parente) 

All Pascenti 

(22 Alberga, 16Ficim) 

6 


ARBITRO Bettin d» Padova 6 

RETI nel pt 7' Simone, 21 Pedone, 29' Simone (rigore), nel st 4 
Sala, 43’ Weah 

NOTE angoli 7-4 per il Milan Recupero tempo nel pt 3 , nel st 2' 
(poi recuperati 4 ) Note cielo sereno nel primo tempo, nuvoloso 
nel secondo Spettatori 50 000 Ammoniti Protti, Manchetti Al- 
bertini, Montanari, Savicevic Eranio e Ambrosini per gioco fatto- 
sp, Manflone per comportamento anti-regolamentare 


Fantastico Weah 
E il Milan vola 
alTultimo minuto 



Cario Fsrraro/Ansa 


Ancora Weah. Il centravanti liberiano regala 
ancora una volta al Milan una vittoria «pesante » 
con un gol a due minuti dallo scadere contro il 
Bari. Ottima la prova di Simone (doppietta). 
Ora i rossoneri sono a più sette. 


DAMO CAMAMUI 


m MILANO Weah' Il Milan salta 
l’ostacolo, guadagna altri due pun¬ 
ti sulla Fiorentina, ma per vincere 
deve aggrapparsi al suo Panterone 
Nero che, come al solito, colpisce 
pesantemente quando gli avversar 
stanno pensando alla doccia II 
cronometro, questa volta, batte il 
minuto ottantotto E la cosa strana, 
anzi paradossale, è che il Ban, si 
sta portando in attacco E come 
mal? Perché scoprirsi, buttarsi 
avanti, con un 2 a 2 che è tutto 
grasso che cola? Misteri della vita, e 
anche del calcio, visto che Eugenio 
Pascetti, il tecnico del Ban, non è 
più un pivellmo di primo pelò E in¬ 
vece, spinta da magica ebrezza, la 
squadra pugliese fa harakiri per¬ 
dendo, con Gautien, uno stupidis¬ 
simo pallone a centrocampo Mar¬ 
co Simone, già autore di un ottima 
doppietta, lancia immediatamente 


quell’ombra nera sempre in ag¬ 
guato Il pallone, forse, è troppo 
avanzato, ma per Weah è come 
una preda che fugge In due balzi 
lo ghermisce e, con un colpo di te¬ 
sta, scavalca il portiere Fontana in 
uscita disperata Mentre il pallone 
rotola in rete i due scontrano L im¬ 
patto è violento e Weah, dolorante 
a una coscia e allo stomaco viene 
portato negli spogliatoi L’unico 
posto dove non può più far danni 
Quest’anno in campionato è arri¬ 
vato a quota nove 
Non c è molto da dire il Milan 
vince grazie ai suoi attaccanti (la 
coppia Sunone-Weah non giocava 
assieme da 112 giorni) che se 
gnando tre volte, riescono a neu¬ 
tralizzare le inquietanti pause della 
difesa rossonera Una difesa balle- 
nna, e stranamente incerta nella 
pratica del fuorigico, che per due 
volte si fa sorprendere dalla (poco 


veemente) reazione del Ban La 
prima volta al 21 quando Mani- 
ghetti, con un lancio tagliente rag¬ 
giunge lo smaltatissimo Pedone 
Dove sono Baresi e compagni? Ele¬ 
mentare molto più avanti Voleva¬ 
no fare il giochetto del fuongìoco 
solo che questa volta fanno male i 
conti E Pedone nonostante il no¬ 
me con un elegante tocco di piat¬ 
to batte Sebastiano Rossi La difesa 
del Milan che forse ha risentito 
dell’assenza di Panuccci (sostitui¬ 
to da Eranio) colpisce ancora al 
48 , subito dopo l inizio della rtpre- 
sa Su corner di Gerson, quel pen- 
nelione di Andersson con una 
sgrullatina a ntroso fa da sponda 
per Sala anche lui ben dotato in 
fatto di statura altra inzuccatma, e 
Rossi è fregato ancora 
Un Milan inedito, quindi Balbu¬ 
ziente nelle retrovie ma con ottimi 
argomenti in pnma lìnea Insieme 
a Weah Simone si rivitalizza im¬ 
provvisamente tornando ai suoi li¬ 
velli migliori Lesto a colpire (ma¬ 
gnifica I esecuzione della pnma re¬ 
te), Simone è anche motto bravo 
nella costruzione 1 suoi duetti con 
Weah per rapidità e precisione 
sono da accademia calcistica Net 
pnmo tempo il suo avversano di¬ 
retto, Mangone, va in completa 
confusione al punto da costnnge- 
re Fascetti a sostituirlo nella npresa 
con Ricci Simone, che finora ave¬ 


va realizzato solo due reti in no¬ 
vanta minuti raddoppia il modesto 
bottino di questo campionato E 
anche nell esecuzione del ngore 
(trattenutaci Gautien su Maldtni al 
28 ) I anguillesco bomber milani¬ 
sta riesce a battere la sua persona¬ 
le sindrome del panalty che n- 
schiava di condizionarlo dopo il 
noto errore in occasione di Milan- 
Padova La lampada di Savicevic 
invece non fa luce Scostante nel 
pnmo tempo, e dnbblomane nella 
npresa, il montenegnno nesce solo 
a ad aumentare il tasso di confu¬ 
sione A mano a mano che passa il 
tempo, il gemo s’intorcina nello 
specchio della sua vanita metten¬ 
do a dura prova la pazienza di Ca¬ 
pello Che ai 73’, tra t fischi del 
pubblico lo sostituisce con Loca¬ 
teli! Savicevic, già diffidato, è stato 
anche ammonito e domenica 
prossima si guarderà Juventus-Mi- 
lan dalla tnbuna 

Concludendo II Milan con Si- 
mone e Weah aumenta il suo bot¬ 
tino La Fiorentina, senza Batistuta, 
non va oltre il pareggio La diffe¬ 
renza tra Milan e Fiorentina sta tut¬ 
ta qui Senza l’argentino, la squa 
dra di Ranien diventa una squadra 
nomiate II Milan, spesso può an¬ 
che permettersi di fare a meno dei 
suoi pezzi pregiati A proposito len 
non c era Roberto Baggio Ben po¬ 
chi ne hanno avvertito la nostalgia 


il 5: manca nei momenti de¬ 
cisivi E un portiere moderno 
deve anche saper organizzare 
la difesa Ono 7 
Maldlnl 6,5: bravo ma non troppo Dà una discreta 
spinta senza però far cose clamorose Comun¬ 
que, nesce anche a procurarsi uri ngore 
Aitatone: come sempre gioca tanti palloni Quan¬ 
tità piu che qualità Domanda perché non tira più 
in porta 7 Albeitmi balisticamente parlando, è 
ben dotato Ci provi di più 

•rati 5: la difesa del Milan si fa sorprendere per 
ben due volte Chi è il leader della difesa 7 Baresi 
Eigo, Baresi è più responsabile degli altn 
Erftfrio 6: utilizzato come terzino, se la cava discreta¬ 
mente Pretti, che si muove nella sua zona fa po¬ 
co o nulla 

Costtcurta 8: nleggere Baresi grazie 
DtMHIy 8: meno aggressivo del solito Fa il suo do¬ 
vere, ma non fa paura E Desaiily per essere effi¬ 
cace, deve sempre far paura 
Wtth 8: come sempre, il Panterone graffia E quan¬ 
do graffia lascia il segno 1 suoi gol (9) sono uno 

g iù «pesante* dell altro Questo che inchioda il 
an sul 3 a 2, è un capolavoro di potenza, destrez¬ 
za e anche coraggio Dal 90’ Ambrosini tv 
Savicevic 4,5: il peggior Savicevic Sprecare il talen¬ 
to, quando lo si ha, è come buttate i soldi dalla fi¬ 
nestra Dal 73 Locattlll5,5 
oratali 0: finché ha benzina è una garanzia 
Quando si accende la spia, se la cava con il me¬ 
stiere Dall 88 DI Canio av 
(mora 7,5: due gol, un assist vincente, tantissimo 
movimento Una splendida partita Perché solo 
ora 7 Probabilmente gli fa bene il gemellaggio con 
Weah 1 due infatti si completano perfettamente 
□Da.Ce 


Pagelle 


Fontana 7: para quasi tutto il pa 
rabile Solo in occasione dei 
gol di Weah dà ! impressione 
di muoversi con un po di ritar¬ 
do Ma forse, con il Panterone tutti i difensori 
sembrano lenti 

Montanari 6: preciso, quasi sempre puntuale II li¬ 
bero del Bari fa quello che può cercando di met¬ 
tere le pezze nei van buchi della retroguardia / 

Manlghotti 6,5: se la vede con Savicevic e lo neu¬ 
tralizza bene Una pròva convincente Dal 69 An¬ 
notti tv 

Qauttorf 5: perde il pallone m occasione dell'azione 
di Simone dai cui scaturisce il gol di Weah Gau¬ 
tien s incrocia sulla destra con Maldini Ovvia 
mente ne esce mate 

Pota» 6,5: il suo duello personale con Donadom 
finisce in pantà Segna il pnmo gol del Bari con un 
pallonetto preciso 

Pret ti 5,5: afflitto da un dolore alla caviglia è meno 
incisivo del solito Fascetti lo nleva dal 57 con Pa- 

ranta6 

_ 6 : s’mcrocia con Alberimi, uscendone in 

buone condizioni Ben dotato tecnicamente, ogni 
tanto si defila 

Manfora 4: Simone lo demolisce in venti minuti 
Nella npresa Fascetfi lo sostituisce con Ricci 6 

Antaaaon6,5: sembra un pennellone, poca versa¬ 
to per il calcio Invece riesce un paio di volte a 
mettere a sedere Franca Baresi Suo I appoggio di 
testa in occasione del secondo gol Pericoloso 

Sala 6,5: deve marcar Weah, e questa è già una 
brutta rogna Sala, che non è attrezzato per i mira¬ 
coli, fa il possibile Puntuale però in occasione del 
pareggio 

fngaason 5,5: un gran bestione Sembra inchiavar 
dato al prato Tutti gli passano vicino e lui con i 
suoi gamboni non nesce a raggiungere nessuno 
□Da Ce 


I gjalloblù. superano i veneti con le reti di Melli e Benarrivo 

fl Padova non turba il Parma 


■ PARMA II Parma ha fatto il suo dovere battendo 
agevolmente il Padova (solo net finale ha sofferto un 
po') e ha cullato a lungo l’illusione di ridurre a sei lun¬ 
ghezze il suo distacco dal Milan II gol di Weah, net fi¬ 
nale, ha invece tolto un po’ dell eufona creatasi attor¬ 
no alla squadra gialloblù Restano tre punti importan¬ 
ti, la ritrovata vena agonistica di Benamvo (schierato 
all’ultimo momertto al posto dell Influenzato Di Chia¬ 
ra e risultato il migliore in campo) e il nuovo infortu¬ 
nio a Zola, uscito dopo so|i 7 minuti per il nacutizzarsi 
dello stiramento che già lo aveva costretto a saltare la 
tràsferta di Firenze Stoichkov, entrato al posto del sar 
do, ha giocalo una buona partita strappando più volle 
applausi a un pubblico finalmente ben disposto nei 
suoi confronti 11 Padova ha peno essenzialmente per 
essersi dimostrato un po troppo arrendevole consi¬ 
derata la sua classifica La gara è cominciata al picco¬ 
lo trotto ed è stato un lampo improvviso asbloccarla 
all 11 1 Renanti» da 30 medi ha fatto partire un gran ti¬ 
ro che ha incocciato il palo Melli, il p'ù lesto sul rim¬ 
balzo ha insaccato Al 17 Vlaovic ha arato in diago¬ 
nale ma Bucci si è salvato in corner, forse con I aiuto 
della traversa II Parma ha cercato con insistenza il gol 
del raddoppio ma al 27’ su un diagonale di Melli (oggi 
troppo egoista) Bonaiuti si è salvato con un plastico 
tuffo Al 37’ Stoichkov, al tetrome di una combinazio¬ 
ne con Melli é Brambilla, ha liberato il suo sinistro cen 
trando il palo Nella ripresa, altro legno al 51’ è stato 
Amoroso, su punizione, a costnngere Bucci a un sal¬ 
vataggio ancora cqn II contributo della traversa E al 
47' il gol che ha chiuso l'incanno Benamvo è partito 
In contropiede, Melli e Stoichkov gli hanno fatto largo 
e l’ex padovano ha potuto arrivare indisturbato (in 
dentro l’area, da dove ha esploso un gran destro sul 
quale Bonaiuti nulla ha potuto II Padova si è final- 

i y i 
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Mmm 

Bucci 

6 

Bonaiuti 

6 

Mussi 

6 

Coppola 

5,5 

Minotti 

6,5 

(47' Fiore) 

55 

Apollom 

6 

Rosa 

6 

Cannavaro 

6 

Nava 

5 

Benarrivo 

75 

Cuicchi 

6 

Baggio 

6 

Gabrieli 

6 

(46' Grippa) 

6 

Kreek 

6 

Brambilla 

65 

Nunziata 

5,5 

(75’ Pin) 

sv 

Longhi 

6 

Sensim 

6,5 

Amoruso 

5 

Zola 

sv 

(74 Van Utrecht) 

5,5 

(7 Stoichkov) 

6,5 

Vlaovic 

6 

Medi 

6,5 

All Sandream 


All Scala 
(26Nista 6Couto) 


(21 Morello, 13 Ossari 27 
Ciocci) 


i 


ARBITRO Borlotto di Mantova 6 
RETE 11 Melli, 57 Benarrivo, 88 Kreek 

NOTE angoli 6-5 per il Parma Tempo recupero 5 e 4 Giornata 
di sole, terreno in buone condizioni spettatori 22 600 ammoniti 
Rosa, Brambilla e Cannavaro per gioco falloso, Zola è stato sosti¬ 
tuito per il riacutizzarsi di uno stiramento alla coscia sinistra 


mente scosso e ha cominciato a costruire qualcosa Al 
65’ Bucci con la collaborazione di Sensini ha sventa¬ 
to su Amoroso e 1 minuto dopo è finito fuori di poco 
un colpo di testa di Rosa II gol dei veneti è arrivato 
ali 88’ con Kreek che ha scancato alle spalle di Bucci 
un pallone scambiato in area con Vlaovic Troppo tar 
di però, anche perché 1 altro ex gialloblù Fiore, ha 
calibrato mate un facile diagonale propno al 90’ 


Il nuovo tecnico porta il Cagliari al successo contro la Sampdoria 

Esordio vincente per Giorgi 


■ CAGLIARI Cagliari batte Sampdona 3-0 Non è uno 
scherzo di Carnevale il risultato che amva dal Sant Elia 
e che complice un avversano scntenato, un pizzico di 
fortuna, e una grande determinazione consente a Fi- 
ncano e compagni di salutare con un successo ecla¬ 
tante il ntomo sulla panchina rossobiù di Bruno Gior¬ 
gi dimenticando la settimana di polemiche seguite al¬ 
te dimissioni di Giovanni Trapattom 11 nuovo tecnico 
apporta una sene di modifiche allo schieramento ma 
lavora in questa fase soprattutto sul recupero psicolo¬ 
gico della squadra e vede alla fine premiati i suoi sfor¬ 
zi I donam non nescono a finalizzare il loro gioco per¬ 
ché gli manca la determinazione o cattivena che dir si 
voglia per sfruttare gli sbandamenti e te indecisioni 
degli awersan Cosi la Samp mette in mostra a tratti 
una manovra anosa e con spunti tecnicamente prege 
voli (tipica in tal senso una tnangolazione Seedorf- 
Mancim-Chiesa), ma m fase conclusiva gli uomini di 
Enksson tradiscono una certa precipitazione e note¬ 
vole imprecisione 

Quando poi il Cagltan al 37 sugli sviluppi di un cal 
ciò piazzato, battuto quasi dalla bandienna da O Netti 
(un nentro positivo), passa in vantaggio con Napoli 
pronto a mettere in rete il pallone filtrato tra una selva 
di giocaton, 1 incontra assume un altra fisionomia 
Chiuso in vantaggio il pnmo tempo i rossobiù appaio¬ 
no, infatti nnfrancah in avvio di npresa e col passare 
dei minuti, pur continuando a subire una certa intra¬ 
prendenza degli ospiti, si capisce che hanno in mano 
la partita Sfiorato il raddoppio con Oltveira al 55 (an¬ 
ticipo su Mannini ma tocco atto) i sardi cominciano a 
chiudere gli spazi sfruttando anche un progressivo 
calo di Mancini e compagni Al 70’ giunge l ennesima 
doccia fredda per la Sampdona sugli sviluppi di un 
calcio d’angolo Ballen non riesce a controllare un rin¬ 
vio di un compagno e dà il pallone all indietro, dove è 


Abate 

6,5 

Pagotto 

6 

Pancaro 

6 , 

Ballen 

5 

Pusceddu 

6,5 

Manmni 

5 

Villa 

6 

Mihajlovic 

5,5 

Napoli 

6 

Sacchetti 

6 

Firicano 

6 

Evam 

5 

Sanna 

6,5 

(50' Maniero) 

5,5 

Btsoh 

65 

Karembeu 

6 

(88 Lantignott») 

sv 

Seedorf 

5,5 

Silva 

6,5 

Inverrozzt 

5,5 

(67' Muzzi) 

6 

(75 Saisano) 

sv 

O' Netti 

65 

Mancini 

55 

(71’Venturin) 

6 

Chiesa 

5,5 

Oliveira 

6,5 

All Errchsson 


Ajl Giorgi 


(1 Zenga, 6 Lamomca 

19 

(24 De Laurentis) 


Bertarelli) 



ARBITRO Stafoggia di Pesaro 6 
RETI 37 Napoli 70 Oltveira, 86 Bisoh 

NOTE angoli 7-2 per la Sampdona Giornata di sole Temperatura 
tiepida Terreno m buone condizioni Spettatori 20 mila Ammoniti 
O Nelli per simulazione, Sacchetti e Manmni per gioco fai toso 


appostato Oliveira che con un guizzo controlla entra 
in area e mette nell angolino basso alla sinistra dell in¬ 
colpevole Pagotto La partita si chiude praticamente 
qui, anche se nel finale (86 ) in contropiede Bisoli 
con la punta del piede anticipa portiere e un difenso¬ 
re mettendo a segno ri terzo gol, un giusto premio atta 
sua caparbietà e a quella di tutta la squadra la dote 
migiore messa in campo oggi dai sardi 
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Incomprensibile «mani» di Lanna allo scadere: Signori trasforma il rigore, esulta e viene espulso 


Olimpico inagibile? 

I vigili del fuoco 
volevano bloccare 
la stracittadina 

Derby In campo, derby fra le 
ttfoaerie in curva, derby fra vip 
Illustri in tribuna d onore Ma 
anche derby che ha rischiato di 
saltare SI proprio cosi 
L effettuazione della partita è 
stata In dubbio fino a mezz ora 
prima dell inizio Secondo fonti 
della polizia, i vigili del fuoco, 
mossisi In base a una segnalazione 
della XX Circoscrizione hanno 
contestato ai dlngenti della Lazio e 
al presidente Dino Zoff la 
mancanza di tutti I certificati di 
agibilità Ma alla fine la ragion di 
•tato» ha prevalso e la partita è 
stata giocata ugualmente Ma di 
questa storia dell Olimpico che 
non sarebbe del tutto agibile si 
ritornerà sicuramente a parlare nel 
prossimi giorni Strano che lo 
stadio, per la circoscrizione, che ha 
sollevato II problema, sia diventato 
Improvvisamente pericoloso in 
occasione di questa partita e 
addirittura qualche minuto prima 
di giocarla Se problemi c arano, 
perchè non Intervenire per tempo? 
Eppure sette giorni fa, quando sià 
giocò Roma-Cramonese e (a 
settimana prima Lazio Bari, tutto 
sarebbe stato a posto Come mal? 


'» * ' ^ il; % ^ 



Balbo coni lattato dal difensori dalla Lazio 


Lazio, il derby regalato 


^spiegabile fallo di mano di Lanna a cinque mi¬ 
nuti dalla fine e rigore per la Lazio. Si decide co¬ 
si il derby di Roma, con 1 giallorossi che lascia¬ 
no atla squadra di Zeman una partita che aveva¬ 
no in gran parte dominato 


m ROMA Ha giocato meglio la 
Roma Mazzone con la sua spre 
giudicatezza ha dato una lezione a 
Zeman ma 11 derby romano e stato 
vinto dalla Lazio Come nei miglio 
ri film come tante volte e accaduto 
c accadrà nel calcio che appassio 
na infondo per questo Nonsem 
pre vince il migliore e ieri la Lazio 
non è stata superiore alla Roma 
ma ha avuto il grande mento di 
sfruttare quello che ha avuto a di 
■sposinone Una punizione calcia 
ta da Beppino Signori ha fatto vo 
lare fino all incrocio Cervone e poi 
quando Lanna ha regalato il ngore 
ai laziali Signori non ha fatto una 
piega gol gol pesante gol numero 
quattoidici dei suo campionato e 
Lazio che allunga il passo verso la 
Coppa Uefa Alla Roma non resta 
no che 11 impianti per quello che 
poteva essere c non è stato Maz 
zone è uscito dal campo a testa 
bassa peccato almeno lui i tre 
punti li aveva meritati Zeman è 
sceso dal palcoscenico con un 
mezzo sorriso e il ghigno bogartia 
no L uomo di ghiaccio quello che 
cerca di normalizzare il derbv si è 


tolto una bella soddisfazione I pa 
radossi del calcio la difesa della 
Lazio ( priva di Nesta Negro e con 
Bergodi infortunato nel pnmo tem 
po) e stata la chiave decisiva per 
Zeman mentre la Roma ha perso 
la sua partita m attacco dove Balbo 
e Tolti sono stati i peggiori in asso 
luto 

La Roma ha avuto le migliori 
partenze Quella del pnmo tempo 
soprattutto poteva regalare qual 
cosa di buono ai giallorossl schie 
rati da Mazzone con un inedito 4 
3 3 Subito in un paio di minuti 
una buona punizione di Balbo 1 e 
un lancio per Totti che veniva stop 
pato al momento del tiro Al 6 il 
pi imo episodio discusso di una se 
rata difficile per i arbitro Nicchi 
Delvecchio partivi alla sua manie 
ra sulla fascia sinistra Io chiama 
no «Cammello per lo stile non cer 
to eccelso ma la volata era buona 
e Casiraghi lo stendeva in area con 
una manata e un colpo d anca Ri 
gore per molti ma non per Nicchi 
Ancora Roma poco dopo quando 
Delvecchio crossava Balbo faceva 
la torre e Totti non rispondeva alla 


Marchegiam 7 

Gottard» 6 

Favai li 5 

Di Matteo 6 

Bergodi 6 

(69 Grandoni) sv 

Chamot 6 5 

Sigpori 6 

Fuser 6 

Casiraghi 7 

Winter 6 

Boksic 6 

(40 Rambaudi) 5 

(12 Orsi 24 Grandoni 4 
Marcolin 21 Piovanelli) 

All Zeman 


Cervone 7 

Aldair 7 

Lanna 3 

Statuto 6 

Petruzzi 7 

Carboni 6 

Cappi òli 4 

(78 Menerò) s v 

Thern 6 5 

Balbo 5 5 

Totti 5 

(88 Di Biagio) sv 

Delvecchio 6 5 

(75 Fonseca) sv 

(12 Sterchele 2 Annom 
13 Di Biagio 7 Moriero 
11 Fonseca) 

All Mazzone 


ARBITRO Nicchi di Arezzo 5 
RETE 84 Signori (rigore) 

NOTE ammoniti Lanna Totti Favalli e Signori Signori espulso 
all 85 per doppia ammonizione 


chiamata La Lazio condizionata 
assai dalla scelta di Zeman un ine 
dito Casiraghi all ala destra e Si 
gnon centravanti puro aveva diffi 
colta di organizzazione di gioco 
ma riusciva a superare senza danni 
il primo quarto d ora di gara Co 
minciavano le botte un brutto fallo 
di Tolti su Bergodi scatenava una 
mezza rissa Nicchi si limitava ad 
ammonire il romanista Al 20 c e 
ra un bel numero da parte di Del 
vecchio girata al volo su cross di 
Carboni Marchegiam parava La 
Lazio scomodava Cervone solo al 


32 con Casiraghi ma non acca 
deva nulla La gara era pero piu 
equilibrata Alla Roma mancava 
1 ultimo passaggio alla Lazio il co 
raggio Morale derby che calava di 
qualche decibel ma non brutto La 
Lazio perdeva in chiusura di tem 
po Boksic (stiramento) entrava 
Rambaudi e la squadra di Zeman 
tornava all antico con Casiraghi 
centravanti e Rambaud) e Signori 
lungo le fasce 

La ripresa era molta Roma e La 
zio in ritirata Epperò I episodio piu 


I viola, privi del capitano, si fermano a Cremona. Il sogno comincia a svanire 

Fiorentina spenta senza Batistuta 


DAL NOSTRO NV ATO 

FRANCO DARDANELLI 


■ CREMONA Da una parte una 
squadia che doveva dimostrare al 
popolo calcistico di essere la vera 
aliti Milan dill altia una che dove 
va aggi apparsi a questa partita per 
risalire la china e tentale di ottene 
re una salvezza sempre piu diffici 
le nel mezzo novanta (cinque) 
minuti di noia e sbadigli con un 
pareggio (male che alla fine non 
serve né agli uni ne agli altri La fo 
togiafia di Cremonese hiorentina è 
questa anche se i due tecnici alla 
fine si accontentano del multato 
Ma possibile che Ranieri si com 
piaccia dello 0 0 quando il Milan 
ha vinto (e allungato ancoia) e il 
Parma pure (riportandosi sotto) 7 
Mah chi si contenta gode Resta il 
fatto pero che la Fiorentina non ha 
fatto niente per vincere questa par 
tita Anzi la dice lunga la mossa 
del tecnico che a un quarto d oia 
dalla fine ha tolto (per la quattor 
dicesim i volta) Rui Costa e ha in 
sento un terzino Sottil Alla fine 


Ramen dira che la Fiorentina ha 
portato a casa un nsultato positivo 
e 1 obiettivo nmane I Ufa Già senti 
to Ma vallo a dire ai tremila e pas 
sa tifosi viola che erano saliti a Cre 
mona non certo per vedere uno 
squallore simile Unpo piugiustifi 
cato Si moni che si contenta del fat 
to di aver rosicchiato un punticino 
alle pretendenti alla salvezza e 
contro la seconda in classifica 
Sempre troppo buono e gentile Gì 
qi Simom La Fiorentina ha scoper 
to di avere un tifoso in piu Ma ha 
anche scoperto che senza Batistu 
ta è tutta un altra Fiorentina Nes 
suno ha le carattenstiche per sosti 
lune l argentino Ramen ha pensa 
to a Banche! li che pero ha fatto 
quello che ha potuto e piuttosto 
male Per la Cremonese quella di 
ieri rappresentava una sorta di ulti 
mo tram per la salvezza II periodo 
pei affrontare la Fiorentina era 
quello piu giusto Senza Batistuta 
senza Piacentini e Cois con Sere 


na acciaccato e Padalino influen 
zato e con novanta minuti nelle 
gambe del giovedì di coppa Ma 
nessuno a Cremona ci credeva piu 
di tanto Lo striscione esposto dalla 
curva gngiorossa con la scritta 
«Presenti solo per Garzya l unico 
secondo la tifoseria a non aver an 
cora mollato era abbastanza elo 
quente Invece anche Garzya suo 
malgrado dopo neppure mezz ora 
ha dovuto abbandonare per infor 
turno Allora Simoni ha ir sento 
Gualco piazzandolo su Banchelli e 
ha spostato Dall Igna in marcatura 
su Baiano con Verdelli libero De 
Agostini Perovic e Giandebiaggi a 
centrocampo Petrachi e Florjancic 
sulle corsie esterne e Tentoni al 
centro dell attacco Ed è stata prò 
pno di quest ultimo la pnma con 
clusione pencolosa della partita e 
il suo pnmo errore di una lunga se 
ne Era il 13 quando Maspero lo 
ha pescato bene ma lui ha calcia 
to a lato Un errore perdonabile 
mo non si può dire altrettanto 
quando verso lo scadere del pn 


mo tempo ha graz iato per due 
volte Toldo esitando a tirare addi 
rittura da dentro 1 area 
E la Fiorentina 7 Senza la «sostan 
za di Piacentini e Cois a centio 
campo si è affidata all inventiva di 
Rui Costa e ha preteso da Bigica 
cose che non è in grado di fare 
Bettolìi poi inserito a sorpresa al 
posto dell annunciato Robbiati e 
come un soldatino che dice sem 
pre si Unico gladiatore Schwarz 
ma ormai non fa piu notizia Cosic 
che nfomimenti per 1 medito Ba 
Ba Baiano Banchelli nemmeno 
I ombra Per trovare qualcosa da 
annotare sui taccuini da parte viola 
bisogna attendere la fine del tem 
po con una conclusione di Baiano 
parata da Turo e un sinistracelo di 
Rui Costa che da buona posizione 
trova la curva Qualche emozione 
in piu la offre il secondo tempo 
Rui Costa m apertura impegna Tur 
ci che si ripete poco dopo in ango 
lo su Baiano Si spegne la Cremo 
nese che sembra accontentarsi del 


discusso riguardava proprio la La 
zio perche Lanna di testa riusciva 
ad anticipare Casiraghi Cervone e 
il difensore travolgevano lattac 
cante il pallone viaggiava verso la 
rete ma Aldair nmediava Poi la 
Lazio arretrava la Roma attaccava 
ma non riusciva a sfondare Ci prò 
vava Aldair che si trovava la porta 
fiancata mà tirava alte luna ci 
provava Balbo che veniva anticipa 
to da Marchegiam ci provavano 
Thern e Statuto con i tiri da lonta 
no Zeman perdeva anche Bergo 
di che accusava la botta rimediata 
con Totu e cosi entrava Grandoni 
un ragazzo al debutto Mazzone ri 
chiamava Delvecchio e lanciava 
Fonseca poi spediva sotto la doc 
eia Cappioli e chiamava a raccolta 
Moriero 

Partila in mano alla Roma e co 
me spesso accade nel calcio parti 
ta che finiva nelle mani della Lazio 
Signori annunciava il pencolo cal 
ciando una punizione mamgolda 
che costringeva Cervone a volare 
verso 1 incrocio Un presagio di cat 
tive notizie in arrivo Che puntuali 
arrivavano all 84 Mano galeotta e 
inutile in area di Lanna rigore net 
to Signori faceva centro esultava 
si trascinava lo stadio dietro alla 
sua gioia rimediava il secondo 
cartellino giallo ed era espulso Dal 
campo usciva però anche la Ro 
ma che non aveva piu forza non 
aveva piu idee e non poteva fare 
affidarsi solo al cuore Quello 
quando Nicchi fischiava la fine do 
po cinque minuti di recupero bat 
leva forte fotte per la Lazio Dopo 
la paura di una sconfitta la bellez 
za di una vittoria Non conta come 
Cónta e basta 


Ture» 

Verdelli 
(87 Cristiani) 

Garzya 
(29 Gualco 
77 Ferra r om) 

Dall Igna 

Giandebiaggi 

De Agostini 

Perovic 

Maspero 

Petrachi 

Tentoni 

Flonjancic 

All Simom 

(12Razzetti 26Alo»si) 


ARBITRO Collina di Viareggio 6 

NOTE angoli 4 3 per la Fiorentina Recupero tempo ne!pt2 nel 
st 5 Note Cielo coperto terreno in buone condizioni Spettator 
10 000 Espulso Petrachi all 88 per proteste Ammoniti Glande 
biaggi Fiorrancio Padalmo SottiI e Schwarz per gioco falloso Bi 
gica e De Agostini per proteste Al 29 Garzya è uscito per infortu 
mo 


le Pagelle _ 

Migliori in campo Petruzzi e Casiraghi 
Bene anche i due portieri” 


Jgi&fel 


Marchegianl. 7. Parte balbettan 
do non trattenendo una punì 
zione di Balbo poi prende co 
raggio e in uscita salva la Lazio 
un paio di volte Determinante 
per la tranquillitta che trasmet 
te a un reparto non certo com 
postoda fenomeni 

Gottardl* 6 11 pnmo derby dell i 
talo svizzero non è mah agio 
Fa il suo tiene la posizione e in 
un paio di circostanze affonda 
i colpi Nella ripresa gioca da 
difensore puro ma non poteva 
fare di piu 

Favalli 5 11 ragazzo perde male il 
confronto a distanza con Car ; 
boni che gli ha soffiato il posto 
m Nazionale II ragazzo è jl so* 
lito un bravo figliolo che s p ! 
giocare a calcio ma nònlnal 
gran carattere Dall SfT-'riotMn 
nelli sv 

DI Matteo 6 Zeman non lo vuo 
le piu alla Lazio e sbaglia di 
grosso perche Di Matteo è un 

g iocatore di buon livello llprp 
iema nella Lazio non è \uu ‘e i 
quel 4 3 3 che strappa ì polmo 
ni ai centrocampisti Winter e 
Fuser dopo sei mesi di grandi 
corse sono assai sfiataci E Di 
Matteo e triste e solitane^ # jj 
Bergosi 6.11 tredicesimo derbv 
per lui che parla di «Ibzialifà'' 
come scelta di vita Certo di 
fronte a simili proclami non 
deve sorprendere la sua, voglia 
di mulinare le mani Crescerà e 
capirà che nella vita le scelte 
che contano sono altre Si fà 
male in uno scontro con Totti e 
resta in campo fino a quando il 
dolore non lo sovrasta Dal 69’ 
Grandoni sv. Dalia C2 di Terni . 
al derby un bel salto per il gió ' 
vane difensore Auguri 
Chamot. 6,5 Non ha attomd 
grandi partners e allora ap 
plausi all argentino che non 
regala nulla, al connazionale 
Balbo e che veglia Wrtbflà^ife 4 ^ 
sa rabberciata (mancavano 
Negro e Nesta) 

Signori 6. Una punizione caleot 
ta e Cervone fa il miracolo poi 
un ngore difficile sul piano 
mentale ma lui non sbaglia 
Poi si fa espellere ma il suo 
compito era già esaurito 
Fuser. 5 Cavallone con ì garretti 
cigolanti II gran correre lo ha 
sgonfiato Fa sincera pena ve 
derlo cosi malridotto pare un 
maratoneta che era partito co 
me un razzo e che al quarante 
simo chilometro vede gli arigeh 
volare attorno a lui 
Casiraghi* 6,5 Giocatore da der 
by Combatte ma non perde la 
calma Ci mette il cuore ma 
anche la testa che rischia di 

E erdere quando Cervone e 
anna lo calpestano in area 
Gigione non fa una piega si 
rialza e nparte 

Winter: 5. Vedi Fuser e capisci 
Sfiatato 

Boksic* 6 II croato ci mette assai 
ad entrare in partita e quando 
ci riesce gli salta un muscolo 
Dal 40’ Rambaud!* 5. Defila 
to ma gli tocca anche giocare 
m uno dei peggiori momenti 
della Lazio di quest anno . 

DSB 


Cervone 7* fa il miracolo su una 
punizione di Signori non si ri 
pete sul calcio di ngore dello 
Stesso Signori II resto è di otti 

ma qualità 

Aldair 7. Il brasiliano domina in 
difesa (solo una volta perde di 
vista I avversano di turno) ep 
pero nel pnmo tempo e impre 
ciso nei passaggi mentre nella 
ripresa spreca una buona oc 
cassone per fare gol Ma dietro 
è un gigante Di valore mon 
diale 

Lanna 4. Per ottantatré minuti è 
tra i bravi Poi un colpo di fol 
lia regala il rigore partita alla 
Lazio Peccato perché il diien 
sore bravo figliolo è anche un 
buon giocatore Ma non si pos 
4 «'Spno commettere nefandezze 
jyprqé la sua La Lazio ripgra 

Statuto 6. il solito diesel che 
strappa il pallone agli avversa 
n ma è in difficolta quando de 
ve fare gioco II tiro non è la 
: sua specialità dovrebbe lavo 
rare per migliorarsi 
Petruzzi 6,5. Bravissimo nell an 
tiqipo che e il suo colpo mi 
gliore ma abile anche nel cor 
^ pò a qorpo dove vince parec 
cfli contrasti 

t^nbonl* 6,5. Nel primo tempo 
affonda bene i colpi a sinistra 
con Delvecchio Casiraghi è 
costretto a inseguirlo fino dalle 
parti di Marchegiam Nella ri 
presa cala e cala anche la pre 
cisione 

Cappfolf* 4. inutile Ecco forse 
1 unico errore commesso a no 
stro avviso da Mazzone e quel 
lo di aver preferito Cappiolt a 
Moriero Cappioli nel primo 
tempo è inesistente e nella ri 
presa si fa vedere solo un paio 
di volte Dal 78’ Modero: tv 
Entra quando il porto e in vista 
E non può far nulla per evitare 
gli scogli 

7 Gran bel giocatore sul 
quale la Roma deve impostare 
la stagione che verrà Eppero 
dategli un partner dotato di 
fantasia II buon Jonas è svede 
se e da quelle parti si sa il ge 
mo è un demone. 

Balbo* 5. Il suo derby è una parti 
tadi torri sponde e calci di 
punizione Non affonda mai i 
colpi in azione e quando riesce 
a superare il muro lo atterra 
no Serata di magra 
Tottl* 5 Sacchi gli regala la prima 
convocazione m Nazionale 
proprio in un giorno in cui svet 
ta più nei calci che nel calcio 
Primo tempo fuori gioco opre 
sa piu decente Un buon sua 
cerimento per Balbo Dall 84’ 



0 


6 

Toldo 

6 

6 

Carnasciali 

65 

sv 

Padalino 

6 

6 

Amoruso 

6 

6 

Serena 

6 

sv 

Bertoni 

55 

65 

(91 Maluso) 

sv 

6 

Schwarz 

65 

65 

Bigica 

6 

5 

Rui Costa 

6 

55 

(74 Sortii) 

5 

6 

Banchelli 

5 

4 

(64 Robbiati) 

55 

5 

Baiano 5 5 

All Ramen 

(22 Mareggiai 25 Zanet 


pan tanto che la sua piu ghiotta 
occasione gliela procura una de 
viazione maldestra di Amoruso 
che per poco non infila Toldo En 
tra Robbiat (pei Banchelli) ma 
■Spadino stavolta ben poco può 
nel gngiore generale Ranieri a 
sorpresa richiama Rui Costa e in 


serisce Solili che trova il tempo di 
fallire (86) un occasionisela A 
San Siro il Milan segna il gol partita 
e allora la Fiorentina prova a vince 
re ma e troppo tardi Ultima men 
zione per Petrachi che protesta 
troppo vivacemente e precede ì 
compagni sotto la doccia 


Delvecchio* 6,5. Mister Cammei 

10 lascia il ricordo di un rigore 
negato di un bel movimento 
lungo la fascia sinistra per al 
meno un ora di un elegante 
girata al volo che sarebbe stata 

11 gol della sua vita Esce stre 
mato per il gran conere Un ra 
cazzo sul quale c e da lavorare 
Se migliora nel tiro diventa 
buono come il Dane Dal 75’ 
Fonseca* sv. Convalescente 
non può far miracoli Mazzone 
lo spedisce nella mischia spe 
raoao in qualcosa che non è 

] ^venuto □S’B 

Ranieri realista: 
«Non parliamo 
più di scudetto» 

Cremona -Va bene anche cosi- è 
questa la sintesi del pensiero di 
Caludlo Ranieri, tecnico della 
Fiorentina, dopo il pari contro le 
Cremonese Lo rincorsa al Mllan ha 
subito un altro brusco 
rallentamento, quindi, ma sembra 
quasi che I allenatore viola non d 
taccia caso -E chiaro che 
qualcuno fra giocatori a tifosi 
abbia sperato nello scudetto a 
ancora et speri - ha poi aggiunto 
Ranieri -, ma solo II Mllan può 
perderlo Nel qual caso, noi slamo 
qui ma, lo ripeto per la millesima 
volta, Il nostro obiettivo non e lo 
scudetto. Sulla gara contro la 
Cremonese Sono contento cosi, 
ringrazio I miei ragazzi per 
1 Impegno Abbiamo avuto di fronte 
una squadra ben messa In campo, 
mentre noi avevamo divorai uomini 
con problemi fisici Non 
dimenticate che ora fa terza partita 
In una settimana In queste 
condizioni, Il pareggio d va bone, 
non potevo chiedere nulla di piu, 
alla squadra- 1, por Unire, una 
battuta sui giovane Banchelll E In 
ottima forma, par questo I ho 
utilizzato 
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Sport 


La squadra di Boskov si limita a osservare: i bianconeri ne approfittante con l’attaccante 


Lunedi 19 febbraio 1996 




■ NAPOLI Mancano pochi minuti 
alla fine della partita tre i agazzini 
attraversano il campo sventolando 
una sciarpa azzurra II Napoli sta 
tentando una poco convinta ri 
monta Un funzionario di polizia 
da Vita ad una decisa nncorsa ag 
guanta uno degli scugnizzi invaso 
ri e lo strattona con spropositato ri 
gore mentre un cane poliziotto 
ringhia a poca distanza L inciden 
te viene nsolto In un attimo e men 
tre i ragazzini vengono accompa 
gnati fuori scatta I applauso della 
curva 11 Napoli sta perdendo una 
partita che non aveva perso ma i 
tifosi azzurri sanno anche pensare 
ad altro Si parlava sempre di uno 
«stile Juve» e allora che dire di que 
sto «stile Napoli 7 Perlomeno susci 
ta simpatia E lo stile della Signora 7 
Elegante freddo sicuramente red 
ditizio ma niente champagne per 
favore II cassiere del Napoli ha si 
curamente brindato per il miliardo 
e settecento milioni d incasso (re 
cord stagionale) ma a Boskov il 
possibile cin cin è andato di traver 
so A stroncargli le ultime speranze 
quel Ravanelli dato per malato 
ma risorto come Lazzaro quando 
gli si è presentata [occasione 
Mancavano meno di dieci minuti 
alla fine e lo zero a zero poteva es 
sere benissimo consegnato alle 
statistiche ma lui ha mandato al 
I aria tutti i conti con quell entrata 
in area e quella botta che prima ha 
centrato il palo per poi ritornare 
indietro proprio davanti al suo pie 
de volante che I ha di nuovo nbat 
tuta e questa volta dentro la rete 
Lana di pareggio si era respirata 
sin dall inizio Anche ì due mister 
sembravano propiziare il nsultato 
con i loro identici cappotti di cam 
mello In campo dopo una ham 
mata provocata da uno scambio 
Buso Di Napoli e da un gol spreca 
to da Vialii il gioco girava sulla gn 
glia del centrocampo Li oggettiva 
mente era il Napoli a mettere piu 
carne al fuoco 

Gli uomini (o meglio i ragazzi 
visto che è la squadra piu giovane 
del campionato) di Boskov riuscì 
vano a scambiare e triangolare con 
tocchi puliti mentre la Juvesi limi 
tava a tamponare la situazione 
Nella cabina di regia bianconera 
non saliva nessuno nessuno era 
capace di tentare qualche zoom 
mata Questa dovrebbe essere la 
specialità d» Del Piero ma il geniet 
to non riusciva mal a mettere a fuo 
co il pallone Nè tantomeno Vialli 
dava I impressione di voler (o di 
poter) dare una spallata alla parti 
ta Dall altra parte i due ragazzini 
Di Napoli e Imbriam in attesa che 
diventino terribili erano al massi 
mo dispettosi poca roba per i se 
veri Ferrara e Vierchowod che non 
ci hanno messo molto ad imporre 
il nspetto che si deve alla loro car 
nera 

Segnalare le azioni diventa uno 
sport depnmente botta telefona 
ta di Deschamps da fuon area al 
37 che Tagliatatela riceve chiara e 
forte Al 48 Ayala si inventa uno 




Tutti pronti al pareggio 
Ravanelli gela il Napoli 


Partita da sbadigli al San Paolo. Napoli e Ju¬ 
ventus decidono di non sforzarsi troppo per ot¬ 
tenere ì tre punti. Ci pensa Ravanelli, nel secon¬ 
do tempo, a svegliare gli spettatori. Mim-inva- 
sione di campo di tre ragazzi 


DAI NOSTRO INVIATO 

NON ALDO PERDO LINI 


strano appoggio all indietro e Del 
Piero sa solo inventare un debole 
tocco che finisce fuon Un po de 
mozione quando al a7 Cruz su pu 
mzione sfiora I incrocio dei pali 
Poi quando le mandibole sono in 
castrale dagli sbadigli arriva Rava 
nelli a sbloccarle Al gol dalla tribù 
na stampa schizzano via Pesaola 
Vinicio e Cane tre generazioni az 
zurre 11 Petisso -O bone e il nero 
innevato hanno capito che la parti 


ta è finita Boskov invece deve ere 
derci ancora e dopo essere nmasto 
sempre seduto sulla panchina si 
alza e con il cappotto sulle spalle a 
mo di toga cerca di arringare i suoi 
Ma la sentenza e già scotta ingiù 
sta 7 Forse Ma per evitare che scat 
tino le manette della sconfitta l u 
mea soluzione resta sempre quella 
di mettere dentro la palla La Juve 
c e nuscita e allora complimenti ai 
la Signora 


Napoli 


Q Juventus 


Tagliatatela 

6 

Peruzzi 

6 

Cruz 

65 

Ferrara 

6 

Baldini 

65 

Carrera 

6 

Ayala 

55 

Vierchowod 

65 

Tarantino 

65 

Pessotto 

55 

Buso 

6 

Conte 

6 

(78 Longo) 

sv 

Sousa 

65 

Bordi n 

65 

Deschamps 

5 

Pecchia 

6 

Lombardo 

55 

Pizzi 

65 

(78 Jugovic) 

sv 

Di Napoli 

55 

Vialli 

5 

Imbriam 

6 

Del Piero 

45 

All Boskov 


(63 Ravanelli) 

7 

(12 Di Fusco 

16 Colonne 

All Lippi 


se 21 Policano 9 Agosti 
ni) 

(12 Rampulla 
chi 7 Di Livio) 

13 Maroc 


ARBITRO Treossidi Forli6 
RETE 80 Ravanelli 

NOTE angoli 8 4 per il Napoli Tempo recupero 2 e 2 Note gior¬ 
nata calda terreno in ottime condizioni Spettatori 60 mila Am 
moniti Pizzi Sousa e Jugovic per scorrettezza 


le Pagelle 


Di Napoli, un’ipotesi per il futuro 
Vialli e Del Piero: presenti per caso 


v * ** * 






Tagliatatela 6: avrebbe potuto 
anche tagliare la corda vista 
l inconsistenza dell attacco )u 
ventino poi e arrivata quell in 
venzione di Ravanelli e nean 
che il palo gli ha dato una ma 
no E caduto sull unico vero ti 
ro in porta dei bianconeri e 
senza nessuna colpa 
Ayala 5,5: aveva avuto il vantag 
gio di dover tarpare le ali ad un 
Del Piero che volava rasoterra 
ma ha sciupato la sua presta 
zione con un paio di svanoni 
che solo un Vialli a bassa pres 
sione non ha saputo sfruttare 
Tarantino 6,5: attaccato a Lom 
bardo ha impedito allo struz 
zo» bianconero di mettere in 
mostra la sua velocita Una 
partita senza neanche una 
sbavatura 

Baldini 6,5: al ragazzotto spedito 
in campo da Boskov per rim 
piazzare Pari toccava dare del 
tu a Vialli Non ha dimostrato 
timidezze ne ha dovuto essere 
troppo sgarbato per imbriglia 
rei illustre crapapelata 
Cruz 6,5: libero di fare il libero 
perche la Juve non ha mai pre 
so d assedio la porta oel Napo 
li ha avuto il tempo e il modo 
di mostrare il suo elegante sini 
stro brasileiro 

Buso 6. ha avuto un inizio foigo 
rantecon una spne di iniziative 
cariche di decisione e perso 
nahta poi via via si e attestato 
su un lavoro di routine (dal 78 
Longo s.v.) 

Bordln 6,5: doveva guardare De 
schamps ma gli e bastato usa 
re la coda dell occhio vista la 
staticità del francese Gran la 
voro a centrocampo 
Pecchia 6: a lui è toccato Sousa e 
nel duello con il portoghese 
non ha sfigurato Solo nella se 
conda metà della ripresa ha 
dovuto a volte cedergli il passo 
Pizzi 6,5 con Conte a volte ha fat 
to scintille ma non è lui che è 
nmasto ustionato gran lucidità 
unita ad ottime doti da fondi 
sta 

DI Napoli 5,5: tanta voglia di fare 
ma con una vecchia volpe co 
me Ferrara non è facile metter 
si in mostra Alcuni scambi con 
Imbriam lasciano intravedere 
buone possibilità future ma è 
una ipotesi tutta da verificare 
tmbrianl 6* caracolla come Silen 
zi ma con un tocco di agilità in 
piu All inizio il ragazzino ha 
dato qualche grattacapo a 
Vierchowod Ma alla fine i di 
ciassette anni di differenza 
hanno fatto pendere la bilan 
eia a favore del russo berga 
masco la classe non è acqua e 
anche lo scatto non denota se 
gnidi artrite DRP 


Peruzzl 6* situazioni davvero peri 
colose non ne ha dovuto risol 
vere e per guadagnarsi la gior 
nata ha messo in mostra un 
paio di uscite volanti 

Ferrara 6: 1 ex beniamino del Na 
poli faccia a faccia con il possi 
bile nuovo mito azzurro Di Na 
poli II ragazzino ha provato a 
fare le scarpe al «vecchio» Ciro 
ma è ancora troppo acerbo per 
competere con la fresca matu 
rita dello juventino 

Pessotto 5,5: con Buso all inizio 
aveva perso un po la testa poi 
quando I azzurro si è data una 
calmata ha avuto il tempo di 
ragionare 

Vierchowod 6,5: tremasene pn 
mavere sulle spalle ma per lui 
è sempre pnmavera Imbriam 
ha cercato di innervosirlo con 
un gran movimento ma I ago 
della bussola del russo non è 
mai impazzito 

Carcera 6. trovare qualche gioca 
ta pregevole è impresa ardua 
Si è limitato a svolgere con at 
tenzione il suo compito 

Conta 6: una partita dal tono mu 
scolare elevato il confronto a 
centrocampo con Pizzi si è 
concluso senza vinti né vinci 
tori 

Sousa 6,5: un pi imo tempo un 
po in sordina poi quando Ju 
govic ha preso il posto dell inu 
tile Del Piero ha trovato il mo 
do di mettersi dietro la macchi 
na da presa 

Deschamps 5: il suo primo amo 
re e stato il rugby ma guai a 
dirgli che deve buttarsi nella 
mischia Sta m mezzo al cam 
po come un pesce fuor d ac 
qua e affoga quando cerca la 
soluzione con qualche tiro da 
lontano 

Lombardo 5,5* le sue accelera 
zioni a busto eretto non si sono 
viste le incursioni dentro I area 
che creano occasioni per i 
compagni d attacco neppure 
(dal 78 Jugovic s v ) 

Vialli 5: evanescente nemmeno 
il peso della sua possanza fisi 
ca quanto alla decisione sotto 
rete meglio lasciar perdere e in 
un paio di occasioni i difensori 
azzurri lo avevano invitato a 
nozze 

Del Piero 4,5: il piccolo genio era 
completamente spento e non 
si e illuminato nemmeno 
quando ha avuto I occasione 
di battere quelle che sono le 
sue punizioni (dai 63 Rava¬ 
nelli 7: rientrava con il tendine 
d Achille ancora non perfetta 
mente guanto aveva a disposi 
zioni uno scampolo di partita e 
l ha risolta con grande freddez 
za) ORP 


Impresa esterna dell’Udinese che vince il derby con un gol del danese 

Helveg, scacco al Vicenza 


ora 


■ VICENZA Dobbiamo solo stare tranquilli ntrovar 
ciunpo il momento è delicato La frase di Lopez fo 
tografa pienamente la situazione in cui il Vicenza è 
precipitato da due domeniche Di contro l Udinese 
vola un pan incassato a! 96 domenica scorsa con la 
Lazio e oggi tre punti d oro su un campo dove i bian 
ceneri non vincevano da ben 58 anni leu il Vicenza 
non ha perso «male» come contro il Padova ma co 
munque in campo si è vista una squadra che solo ra 
ramente ha fatto vedere quel gioco arioso veloce e 
dal pressing asfissiante che I ha sempre contraddistm 
ta Secondo Guidolin però la squadra e tornata co 
me quella di due domeniche fa Meno brillante forse 
ma ho visto la squadra che voglio Da quando è a Vi 
cenza Francesco Guidolm non aveva mai perso in 
campionato due domeniche di fila Certo il gol fnulia 
no è nato da un episodio Ma ciò nulla toglie ai menti 
della squadra di Zaccheroni apparsa piu tranquilla 
piu serena nspetto a un Vicenza complessivamente 
poco lucido nella manovra e nell impostazione del 
gioco Una partita sostanzialmente eq tltbrata priva 
di qualsiasi emozione anche se come giustamente 
sottolinea un Zaccheroni finalmente contento «nel 
primo tempo meglio il Vicenza nella npresa siamo 
andati meglio noi ma alla fine chi segna vince 
In realtà I allenatore bianconero è stato fin troppo 
generoso verso il Vicenza Nei primi 45 minuti infatti 
Gregori non e stato mai impegnato L unico brivido al 
18 quando Rossi inventa un assist per Murgita a cen 
troarea appoggio corto peri accorrente Viviam palla 
di poco a lato Nei primissimi minuti della ripresa il Vi 
cenza sembra deciso a chiudere I incontro e sfiora il 
gol al 47 su punizione battuta da Lopez e neutralizza 
ta con difficolta da Gregori Poi invece è I Udinese a 
prendere le redini dell incontro Al 72 e Bierhoff a im 
pegnare severamente Mondmi dal limite dell area ma 


Monòmi 

Mendez 

Bjorklund 

Lopez 

Grossi 

Rossi 

Maini 

Lombardim 
(69 Amerim) 

Viviam 
Ambrosetti 
(82 Pittana) 

Murgita 

All Guidolin 

(22 Bnvio 14 Sartor 

Belotti) 


0 

Udinese 

AT % 

6 

Gregori 

6 

65 

Helveg 

7 

65 

Calori 

65 

6 

Bia 

65 

65 

Bertotto 

6 

65 

Ametrano 

6 

6 

(82 Matrecano) 

SV 

6 

Rossitto 

65 

6 

Desideri 

65 

65 

Stroppa 

7 

65 

Bierhoff 

6 

sv 

c 

Poggi 

6 

o 

All Zaccheroni 


21 

(1 Battistm» 16 

Gianni 


chedda 27 Shalimov 21 


Marmo) 



1 


ARBITRO RacalbutodiGal!arate6 
RETI 85 Helveg 

NOTE angoli 5 4 per il Vicenza Tempo recupero 2 e 5 Giornata 
nuvolosa terreno in buone condizioni Ammoniti Ametrano Sia 
Maini e Pittana per gioco scorretto Ambrosetto per conportamen 
to anttregolamentare Spettatori 16 756 (12 000 quota abbonati) 
per un incasso totale di 604 690 mila lire 


è solo a 5 minuti dalla fine che i friulani riescono a 
passare II gol in venta nasce da una grossa occasio 
ne mancata da Pittana che marea non nesce nel toc 
co decisivo Lezione prosegue di rimessa palla a 
Stroppa che d esterno destro lancia splendidamente 
Helveg tagliando I intera difesa vicentina ancorta sbi 
lanciata in avanti Gran botta Mondmi può solo sfiora 
re e disperarsi 


L’Atalanta, in dieci per l’espulsione di Vieri, rimonta con Pisani e pareggia 

Piacenza, occasione sprecata 


■ PIACENZA Vien crea e poi quasi distrugge (si fa 
espellere per un fallo di reazione) poi Pisani segna il 
gol del 2 2 definitivo e 1 Atalanta tira un sospirane di 
sollievo Occasione sprecata per il Piacenza, da ieri 
meno salvo mentre I Atalanta io e un po di piu La 
partita non molto divertente nel pnmo tempo si e ac 
cesa nel secondo in particolare dopo 1 espulsione di 
Vieri al 54 11 Piacenza colpito proprio da Vien al 17 
ha saputo ribaltare le sorti del confronto pnma pareg 
giando con Caccia e poi passando in vantaggio con 
Piovani Sembrava fatta per gli emiliani che a quel 
punto avevano scavalcato in classifica i bergamaschi 
ma la squadra di Cagni sul piu bello ha pagato I en 
nesima distrazione su calcio d angolo colpo di testa 
del piccolo Pisani da due passi Alla fine non e stato 
premiato il coraggio di Cagni che ha cercato la vitto 
ria tanto da lasciare in campo due èoli difensori Lucci 
e Rossini 

Privo degli squalificati Bonacma e Morfeo e dell in 
fortunato Tovaìien Mondomco ha optato per uno 
schieramento a due punte affiancando Pisani a Vien 
Cagni invece ha recuperato Di Francesco e ha rtpro 
posto la formazione tipo secondo il modulo abituale 
(4 3 3) L avvio era blando con le due squadre molto 
accorte Poi improvvisa la pnma fiammata al 15 tiro 
di Fortunato e grande parata di Taibi Immediata la ri 
sposta dei padroni di casa pericolosi con Piovani 
(bravo Ferron nella deviazione in angolo) Atalanta 
m vantaggio al 17 Vien da circa 30 metri sorprende 
va Taibi fuon posizione Cagni rischiava il tutto per tut 
to togliendo Maccoppi e inserendo un altro attaccan 
te Cappellini Proprio Cappellini al 31 serviva di te 
sta Caccia bel controllo del centravanti finta su Fer 
ron palla m rete 

La npresa si apnva con 1 espulsione di Vien (brutto 
fallo di reazione su Polonia) e i biancorossi subito ne 


Taibi 
Polonia 
(70 Moretti) 
Maccoppi 
(28 Cappellini 
80 Trapella) 

Rossini 

Lucci 

Di Francesco 

Conni 

A Carbone 

Turrini 

Caccia 

Piovani 

All Cagni 

(12 Si moni 14 Conte) 



6 
sv 
6 
6 
65 
55 
55 5 
6 
6 
6 


Ferron 
Herrera 
Valentim 
(33 Boselli) 

Monterò 
A Pagamo 
Salvatori 
Gallo 
Fortunato 
(46 Luppi) 

Sgro 

(67 Rotella) 

Vi eri 
Pisani 

All Mondomco 
(12 Pinato 13 Pavone) 


6 

6 

55 

6 

5 

6 
6 

sv 

5 

65 


ARBITRO Cmcirtpimdi Ascoli6 

RETI 17 Vieri 31 Caccia 61 Piovani 67 Pisani 

NOTE angoli 8 6 per il Piacenza Tempo recupero 4 e 3 Giorna 

ta di sole terreno in ottime condizioni Spettatori 13 000 Espulso 

Vien per fallo di reazione su Polonia Ammoniti Turrmi Carbone 

Herrera e Fortunato per gioco scorretto Ferron per proteste 


approfittavano Accadeva al 61 Piovani di sinistro 
bucava Ferron Pareggio definitivo dei nerazzurri al 
67 angolo di Gallo torre di Salvatori e appoggio di te 
sta in rete di Pisani Finiva qui Chiusura d obbligo de 
dicala ad una voce di mercato Piovani (sette gol fino 
ra in campionato) potrebbe firmare un contratto 
tnennale con gli spagnoli del Valencia due miliardi di 
ingaggio complessivi Complimenti 
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RISULTATI DI B 


FIDELIS ANDRIA-PALERMO 4-0 

FIDELIS ANDR1A, Menghini, Pandullo (27' pt Solimeno), Scarponi, 
Mazzoli, Lamacchì, Morello (30 st PelUzzaro), Giampaolo, Masolmi, 
Scaringella, Gasparim, Massara (21 1 st Beghetto). (12 Siringo, 28 Pa- 
lumbo). 

PALERMO- Berti, Pìsciotta (16* ptOi Somma}, Assennato (V st Tede¬ 
sco), Ferrara, Ciardieilo, lachini, Galeoto, Di Già , Caterino, Vasari, 
Scarafonì. (12 Stagnano, 20 Cammarierì, 24 Ignoffo) 

ARBITRO: De Prisco di Nocera Interiore. 

RETI: noi pt 4’ Mazzoli, 9’ Massara; nel st 27' e 35' Scaringella. 

NOTE: angoli: 15-2 per il Palermo, Tempo recupero: 4’ e 4’. Cielo se¬ 
reno, terreno in buone condizioni, spettatori 3.60Q. Espulsi al 41 ‘ st 
Caterino, 45' st Ferrara, entrambi per doppia ammonizione, al 46 st 
Scarponi per gioco violento su un avversario. Ammoniti Assennato, 
Masolini, Morello e Di Somma per gioco falloso, Di Già per compor¬ 
tamento anti-regoiamentare. 

FOGGI A-AVELLINO 0-1 


FOGGIA: Brunner, Di Bari (33' st Anastasi). Grandini, Sciacca (13’ st 
Giacobbo), Bucaro (T st Parisi), Bianchini, Marazzina, Tedesco, 
Mandelli, De Vincenzo, Kolyvanov. (12 Botticella, 20 Nicoli). 
AVELLINO; Visi, Colletto, Tosto, Marchegiani, Fornaciai, Nocera, 
Bellucci, Marasco (26' st Della Morte), Luiso, Fioretti, Criniti (45' st 
Castiglione). (12 Giannitti, 25Pascucci, 27 Stefani). 

ARBITRO: Dagnello di Trieste 
RETE: nel st 23’ Luiso. 

NOTE: angoli: 4-2 per il Foggia. Tempo recupero. 2' e 4'. Cielo sere¬ 
no, temperatura rigida, terreno allentato dalla pioggia caduta in not¬ 
tata. Spettatori: 8.000. Ammoniti Bianchini, Tosto, Di Bari, Marche- 
giani e Fornaciai per gioco scorretto. 

GENOA-PERUGIA. 0-1 


(Giocata sabato) 

GENOA: Pastine, Ruotolo, Francesconl (Nicola 21' st), Cavallo, Tor¬ 
rente, Galante, Magoni, Bortolazzi, Nappi, Onorati, Van't Schip (Pa¬ 
glierini 34' st). 12 Spinetta, 4 Delli Carri, 14Turrone. 

PERUGIA: Braglia, Campione, Beghetto, Goretti (Suppa 29' st), Di 
Cara, Lombardo, Rocco, Allegri, Negri, Giunti (Atzori 43' st), Briascbi 
(Russo 13’ st). 12 Fabbri, 9 Meacci. 

ARBITRO; Serena, di Bassano del Grappa. 

RETE: nel st al 3V Negri. 

NOTE: angoli: 7-2 per il Genoa. Recupero: 5' e 4' Serata fredda, ter¬ 
reno In buone condizioni, spettatori 10 mila: ammoniti: Galante, Tor¬ 
rente e Ruotolo per gioco scorretto; al 17‘ st Galante espulsa per 
doppia ammonizione. 

LUCCHESE-PISTOIESE.2-1 

LUCCHESE. Galli, Cardone, Bettarini, Manzo, Baronchelli, Mignam, 
Russo, Giusti, Paci (47’ st Di Stefano), Cozza (17' st Brambati), Ra- 
stelll (41’ stPIstella). (1 Scalabrelli, 15Fialdini) 

PISTOIESE: Betti, Terrera, Tresoldl (27’ st Campolo), Zanuttig, Belli¬ 
ni, Notari, Nardi, Catelli (18 1 st Biagioni), Lorenzo, Narrimi, Monco¬ 
ne, (1 Bizzarri, 26 Rossi, 23 Sciosa). 

ARBITRO: Boggi di Salerno. 

RETI: nelptlv Rastelli,30' Lorenzo; nel st IV Giusti. 

NOTE: angoli: 9-4 per la Lucchese. Recupero tempo: 4’ e 4'. Giornata 
di sole, terreno in buone condizioni. Ammoniti: Terrera, Zanuttig, 
Nardlnl, Cardone e Catelli per gioco falloso, Costa e Paci per prote¬ 
ste. Spettatori ottomila, 

PESCARA-CHIEVO.0-0 

PESCARA: Savoranl, Traversa, Colonnello (22' st Farris). Terrace- 
nere, Parlato, Zanutta, Baldi (22’ st Nobile), Gelsi, DI Giannataie, Pai- 
ladini, Giampaolo. (1 De Sanctis. 5 Vorla, 11 Ortoli) 

CHIEVO: Borghetto, Antomoli (IV st Giordano), Cossato, D’ Angelo, 
D 1 Anna, GentUlnl, Meiosi, Moretto (18’ pt Franchi), Petiziol, Rinino, 
Melis (39’ st Guerra). (12 Glanello, 22 Senigallia). 

ARBITRO: Lana di Torino 

NOTE: angoli: 8-1 per il Pescara. Giornata di sole, terreno legger¬ 
mente allentato. Spettatori: 8.500. Espulso Parlato al 36’ st per dop¬ 
pia ammonizione. Ammoniti: D’Angelo per gioco falloso, Giampaolo 
per simulazione, Terracenere per proteste. 

IliOGIAIIA-COSiNZA.1-1 

REGGIANA: Ballotta, Tangorra, Cevoli, Greguccl, Caini, Schenardi, 
Mazzola, Colucci, Tonetto, Pietranera (26’ pt Costanzo), Simutenkov. 
(1 Gandim,8LaSpada,21 Ziliani, 28 DeNapoli). 

COSENZA: Zunlco, Monza, Crlstante, De Rosa, Vanigli, Signorelll, 
Miceli, De Paola (43* pt Apa, 30’ st Lucarelli), Alessio, Marulla (V st 
Napolitano), Tatti. (12 Albergo, 3 Compagno). 

ARBITRO: Quartuccio d! Torre Annunziata. 

RETI: nel st 24' Cqlucci, 47' Lucarelli. 

NOTE: angoli: 1S-(I per la Reggiana. Tempo recupero: 5' e 3’ Pome¬ 
riggio di sale, terreno in buone condizioni. Spettatori: 8.000. Espulsi, 
al 4V del pt Cristante per doppia ammonizione, entrambe per gioco 
scorretto, al 12' del st Monza per un'entrata a gamba tesa. Ammoniti 
Vanigli, Signorelll e Caini per gioco scorretto. 

REGGINA-BOLOGNA.0-1. 

REGGINA: Scarpi, Veronese S., Di Sauro, Carrara, Ceramicola, Ma¬ 
rio, Toscano (34’ st Torbidoni), Giacchetta (24’ st Veronese M.), Pasi- 
no, Polì (24' stNicolìni), Aglietti. (1 Merlo, 13 Carli). 

BOLOGNA: Antomoli, Tarozzi, Paramatti, Bosi, Torrisi, De Marchi, 
Nervo (34’ st Savi), Doni, Cornacchini (43' Bresciani), Scapolo (18’ st 
Olivares), Morello. (12 Marchioro, 15 Pergolizzi) 

ARBITRO: Rosica di Roma. 

RETI:2VptCornacchim. 

NOTE: angoli: 9-6 per la Reggina. Recupero tempo: 2’ e 5’. Terreno 
allentato per le piogge del giorni scorsi, giornata fredda. Spettatori 
oltre 5,800 per un incasso di 108 milioni (compresa quota abbonati) 
Espulso al V st Ceramicola per fallo come ultimo uomo. Ammoniti 
Paramatti, De Marchi, Di Sauro, Carrara, tutti per gioco falloso. 

SALERNITANA .3.-1 

SALERNITANA: Chimenti, Grimaudo, Facci, Logarzo, Cudim. Gras- 
sadonla, Ricchettl (46’ st Amore), Tudìsco, De Silvestro (12’ stLandi- 
ni), Pirrl (24’ st Frezza), Rachlni. (12 Franzone, 23 Spinelli) 

VENEZIA: Mazzantini, Pavan, Castagna, Fogli, Filippini, Ballarin, Zi- 
ronelil (35' st Pellegrini), Scienza, Provitali (10' st Vecchiola), Fiorm, 
Cerbone.(12Roma, 25 Danza, 29 Praticò). 

ARBITRO; Franceschini di Bari 

RETI: net pt9' Grtmaudo; nel st 17’ Cerbone, 24’ Plrn, 38’ Logarzo su 
rigore. 

NOTE- angoli' 4-0 per la Salernitana. Tempo recupero: 3’ e 6’ Gior¬ 
nata di sole, Spettatori: 11.000. Ammoniti Logarzo e Ricchettl per 
gioco falloso. Cerbone ha fallito un rigore al 42’ del st 

VERONA-BRESCIA. 2-1 

VERONA: Casazza, Caverzan, Baroni, Fattori, Manettì (V st Vanoli), 
Ficcadenti, Tommasi, Barone (16’ st Cammarata), Marangon (2V st 
Salvagno), De Vitis, De Angells. (22 Zommer, 4 Valoti) 

BRESCIA: Cusin, Adam, Luzardi, Francini (2V pt Volpi), Costi (16' pt 
Campolonghi), Sabau (16‘ st Lerda), Mezzanotti, Barollo, Giunta, Lu- 
nini. Neri. (1 Di Sarno, 11 Saurml) 

ARBITRO: Bologninodi Milano. 

RETI: nel pt 45’ De Vitis: nel st 15’ Barollo, 47’ Baroni. 

NOTE: angoli: 7-4 per il Brescia, Tempo recupero. 4‘ e 6'. Giornata 
fredda, terreno In buone condizioni. Ammoniti: Giunta e Caverzan 
per gioco scorretto, Cusin e Volpi per comportamento non regola¬ 
mentare. Spettatori 13.840 per un incasso di 216.899.000 lire. 



Bizzarri esulta abbracciato dai suoi compagni 


Foto Guerin Sportivo 


Accoppiata vincente 


Dopo il terzo successo consecutivo del Perugia 
nell'anticipo che sancirà l’esonero di Gigi Radi¬ 
ce dalla panchina del Genoa, Cesena (2-1 al¬ 
l’Ancona) e Verona (2-1 al Brescia) tornano al 
comando. Crisi irreversibile a Foggia. 


: 75 ^ 


■ il Cesena è tornato in cima alia 
classifica vincendo un movimenta¬ 
to «spareggio» con l'Ancona. È sta¬ 
ta una partita divertente, anche 
troppo combattuta (nove ammo¬ 
niti) e la vittoria dei lomagnoli è 
passata pei due episodi inconsue¬ 
ti: il Cesena ha regalato il rigore del 
pareggio per un pasticcio di Aloisi 
che ha tentato un’improbabile ro¬ 
vesciata invece di un comodo rin¬ 
vio, ha pasticciato e poi ha dovuto 
travolgere Lemme (il cannoniere 
Artistico ha poi trasformato’). L’An¬ 
cona ha buttato via il pareggio 3' 
più tardi quando Cardona ha fi¬ 
schiato un punizione in area per¬ 
ché Vinti ha trattenuto troppo il 
pallone Ha tirato Hubner, la palla 
è finita a Teodorani ed è stato il 2- 
1. Bello invece il gol di apertura: ha 
crossato Ponzo e Dolcetti ha sfiora¬ 
to di testa quel tanto che bastava 
per battere Vinti. 

Tardelli: «Grande coesione» 

L’Ancona non avrebbe rubato il 
pareggio: Artistico ha tenuto in al¬ 
larme la difesa e alle sue spalle 
hanno fatto una buona partita Ca¬ 
valiere, Esposito e Lemme, salito 
dalla panchina. In avvio di partita e 
di ripresa ha avuto tre palle gol e 
non le ha sfruttate per la bravura di 
MiciUo (un ex) e per un errore di 
Lucidi che, solo davanti alla porta, 
ha sbagliato la più facile delle cor¬ 
rezioni. Il Cesena tutto sostanza di 


Tardelli ha fatto la solita vigorosa 
partita sui piano atletico e ha avuto 
ottime cose, oltre che dal portiere, 
da un attivissimo Tramezzam. 

Il dopo partita è stato quasi tutto 
romagnolo perché per l'Ancona 
ha parlato il solo Cacciatori, riba¬ 
dendo il silenzio stampa dei gioca¬ 
tori «Non è facile accettare una 
sconfitta come questa, dopo che la 
squadra ha giocato una gara bellis¬ 
sima - ha detto il tecnico marchi¬ 
giano - C’è tanta amarezza da 
parte nostra, specialmente per l'e¬ 
pisodio determinante del calcio di 
punizione in area che ci lascia al¬ 
quanto perplessi». Raggiante inve¬ 
ce Tardelli: «Abbiamo superato 
con grande fatica, ma anche con 
pieno merito, una squadra solida e 
mai doma che ci ha costantemen¬ 
te impegnati a fondo. Un elogio 
quindi a tutti i miei giocatori che 
hanno saputo costruire questo dif¬ 
ficile successo con caparbietà, 
coesione ed energia» 

Verona non molla 

Ma il Cesena non si è scrollata di 
dosso la compagnia del Verona 
della «premiata ditta» De Vitis-Ba- 
roni. Gli scaligeri hanno superato il 
Brescia grazie ad una maggior de¬ 
terminazione nei minuti finali. 11 
primo tempo è stato caratterizzato 
da una supremazia territoriale dei 
padroni di casa, che prima di pas¬ 
sare in vantaggio con De Vitis han¬ 
no colto in due occasioni i pali del- 


Micillo 
Corrado 
Aloisi 
Ri va Ita 
Tramezzani 
Favi 

Teodorani 
Ponzo 
Bizzarri 
(73' Binotto) 

Dolcetti 
(36' Piraccini) 6 

Hubner 6 

All.: Tardetti 

(27 Sardini, 2 Scugugia, 6 
Negri) 


Vinti 5.5 

Alfieri 6 

Tentoni 6 

Esposito 5.5 

Pellegrini 6 

Ricci 6 

Cavaliere 6 

Cavezzi 6 

(63' Lemme) sv 

Sesia 6 

Artistico 6.5 

Lucidi 5.5 

(48’ Franchini) 6 

All.: Cacciatori 
(12 Orlandini, 20 Cornac¬ 
chia, 2 lacobelli). 


ARBITRO: Cardona di Reggio Calabria 

RETI: 57' Dolcetti, 76’ Artistico (rigore), 79' Teodorani. 

NOTE: angoli: 7-4 per 1' Ancona. Tempo recupero: 3' e 7‘. Giornata 
primaverile, terreno in ottime condizioni; spettatori 11.000; ammo¬ 
niti Lucidi, Ponzo, Esposito, Cavezzi. Teodorani, Smotto e Ricci 
per gioco falloso; Pellegrini per comportamento anliregolamenta- 
re, Bizzarri per proteste 


la porta difesa da Cusin. Il Brescia 
non è stato comunque a guardare, 
e al 15’ l’«ex» Lunini ha mancato di 
testa una facile occasione. Il gol 
del vantaggio è giunto al 45’, grazie 
a De Vitis che ha tirato in porta con 
grande precisione un pallone che 
vagava all'altezza del dischetto del 
calcio di rigore. Nella ripresa il Bre¬ 
scia è sceso in campo molto deter¬ 
minato e al 15’ è pervenuto al pa¬ 
reggio con una punizione-bomba 
dai 25 metri di Baroilo che si è in¬ 
saccata aU’incrocio dei pali. Dopo 
ii gol del pareggio la gara si è un 
po’ spenta e le due squdre si sono 
fronteggiate con molto timore. Dal¬ 
la mezz ora in poi il Verona ha ri- 
cominciato a premere sull’accele¬ 
ratore e dopo aver rischiato di es¬ 
sere trafitto da una conclusione ae¬ 
rea di Campolonghi è riuscito a tor¬ 
nare in vantaggio al 47’ con Baroni, 
lesto a depositare in rete il pallone 


sfuggito a Cusin dopo una girata 
acrobatica di Fattori. 

Crisi a Foggia 

Il clima a Foggia, già difficile do¬ 
po la partita di Ancona e l’aggres¬ 
sione al tecnico e ad un gruppo di 
giocatori, ora è decisamente in¬ 
sopportabile. Il «derby-retrocessio¬ 
ne» se l'è aggiudicato l’Avellino. Gli 
irpini hanno dimostrato di avere 
una marcia in più sia dai punto di 
vista caratteriale sia dal lato tecni¬ 
co-atletico. Il Foggia è sceso in 
campo senza gioco nè idee. Dei 
padroni di casa si sono distinti solo 
De Vincenzo e Di Bari, molto gene¬ 
rosi- gli altri, invece, sono stati po¬ 
co determinati. Al 68’ il gol-partita 
m contropiede- Criniti ha lanciato 
Luiso al centro che si è infilato tra 
Bianchini e Parisi, li ha superati in 
velocità e ha battuto Brunner in 
uscita. 


SERIE C. Bene Spai e Ascoli. Per i play-off ancora un posto ed è bagarre 

Il Lecce doma il Castel di Sangro 
Il Fiorenzuola cede il passo al Ravenna 


m Le prime della classe non falli¬ 
scono negli appuntamenti impor¬ 
tanti è quanto hanno dimostrato 
ieri il Ravenna e il Lecce che 
uscendo vittoriose da due impor¬ 
tanti quanto difficili incontri hanno 
rafforzato la loro posizione di testa 
Dietro, un gruppetto di agguerite 
inseguitoci mentre si scava un sol¬ 
co profondo con il gruppone di 
centro classifica. La formula però 
di partecipazione ai play-off. le 
quattro migliori dopo la prima, 
promossa di diritto, fa sì che nella 
bagarre di centro classifica c’è an¬ 
cora molto da dire per la quarta 
squadra che potrà giocarsi la chan¬ 
ce di promozione. 

Nel girone A ii Ravenna toma in 
testa da solo grazie ad una prezio¬ 
sa vittoria sul terreno del Fioren- 


zuola, che perde cosi la possibilità 
di rimanere agganciata al treno di 
testa Gli emiliani dovranno ora fa¬ 
re la corsa sul Montevarchi, la ma¬ 
tricola toscana che pareggiando 
ieri zero a zero con la Pro Sesto, si 
è portata un punto sopra. Gli emi¬ 
liani dovranno poi contenere il Co¬ 
mo, vittorioso per due a zero con la 
Carrarese, e il Modena che ha re¬ 
golato per due a uno l’Alessandria. 
Attenzione anche al Carpi, pareg¬ 
gio a reti inviolate sul campo della 
Massese, e al Prato che ha saputo 
fermare sul pareggio i’Empoli sul 
proprio campo. Empoli che si è fat¬ 
ta raggiungere dalla Spai, vincente 
contro il Brescello per due a uno 
(fallito anche un rigore). Due pun¬ 
to dietro il Monza che ha ripreso 


un ritmo da play-off dopo aver mo¬ 
strato in gran parte della stagione 
un andamento altalenante I lom¬ 
bardi ieri hanno battuto l’ultima in 
classifica Leffe Ultima in classifica 
insieme allo Spezia che ha pareg¬ 
giato uno a uno in casa contro il 
Saronno. 

Nel girone B il Lecce affrontava 
la matrìcola terribile Castel di San¬ 
gro. Gli abbruzzesi rappresentava¬ 
no una vera spina nel fianco dei 
pugliesi. L’incontro di ieri ha forse 
messo la parola fine alla lotta per 
la prima in classifica. Il Lecce ha 
avuto la meglio anche se di stretta 
misura. E così il Castel di Sangro si 
è visto raggiungere dall’Ascoli, 1 
marchegiani hanno infatti battuto 
lo Juvestabia per due a zero e si ri¬ 
propongono nella lotta al vertice 
dopo aver attraversato un lungo 


periodo di crisi. Due punti sotto 
troviamo il Gualdo, vincente sul 
Trapani per uno a zero. Poi anche 
qui un truppone di centroclassifica 
che dovrà però contendersi i) quar¬ 
to posto valido per i play-off: un 
leggero vantaggio lo detiene Fi¬ 
schia (3 a 0 contro il Nola). ad un 
punto la Nocerina uscita sconfitta 
per due a uno del Siena. E proprio i 
toscani, insieme a Sora (sconfitto 
due a uno ad Acireale) e il Trapa¬ 
ni, sebbene due punti Indietro, po¬ 
trebbero fare da terzo incomodo 
alla lotta tra Ischia e Nocerina Fa¬ 
nalino di coda ancora il Chicli che 
non è riuscito a superare ieri il Tur- 
ns nonostante il fattore campo. 
Una vittoria gli avrebbe permesso 
di abbandonare l'ultimo posto in 
classifica ai danni proprio del Tur- 


Sentenza Bosman 
La Ue dice: «Subito 
l'applicazione” 

Mentre i «cervelli dell’Uefa» sono 
riuniti a Londra per prendere una 
decisione definitiva, il commissario 
belga dell'Unione Europea Karel 
Van Miert ha chiesto all’Uefa stessa 
di recepire ed applicare immedia¬ 
tamente nelle coppe europee le di¬ 
rettive della sentenza Bosman. 
«L'Uefa costringe i club a 11'il legalità 
- ha detto Van Miert - e ciò non è 
intelligente e ragionevole». Nell’in¬ 
tervista, il commissario dell’Ue ha 
sottolineato anche che la Corte eu¬ 
ropea di Giustizia, dopo aver deli¬ 
berato ed emesso sentenza sul ca¬ 
so Bosman, non ha concesso al¬ 
cun margine di tempo alla federa¬ 
zione calcistica europea e a quelle 
nazionali, e che l’ultimatum impo¬ 
sto dalla Commissione dell’Ue al- 
1 Uefa scade all'inizio di marzo. 
Passato questo termine, ha previ¬ 
sto Van Miert, forti ammende sa¬ 
ranno inflitte alla confederazione 
continentale e a quelle nazionali, 
tra cui la Figc. 

Mina giornalista 

scriverà 

perTuttosport 

Nel numero di Tuttosport di questa 
mattina in edicola i lettori troveran¬ 
no una grande sorpresa: Mina, la 
grande cantante italiana, ha infatti 
cominciato una collaborazione di 
argomento sportivo sul quotidiano 
torinese. La «Tigre di Cremona», 
che non rilascia interviste da anni e 
comunica con i suoi fans solo at¬ 
traverso i dischi che incide ogni an¬ 
no, ha scritto un commento nel 
quale entra nel merito dei fatti cal¬ 
cistici di questa settimana. «In una 
società - scrive Mina - in cui il con¬ 
trollo di qualità de! lavoro non è 
applicato neppure in chirurgia, è 
difficile capire le ragioni dell’ ac¬ 
cantonamento del Trap e di Capel¬ 
lo, uno già avvenuto e uno previsto 
per fine campionato. Bello Capel¬ 
lo! Gli darei perfino la direzione ar¬ 
tistica del Festival di Sanremo, gli 
darei il Ministero delle Finanze... E 
Trap lo vedrei alla Scala...». 


Fioretto femminile 
Coppa Europa 
Vincono lo russe 

La formazione russa del Csk Aur 
Samara ha vinto ieri, al Club di 
Scherma di Torino, la Coppa Euro¬ 
pa di fioretto femminile. In finale 
ha sconfitto il Mtk Budapest per 45 
a 32. Al terzo posto si è classificato 
il Club Scherma di Jesi (Trillini, 
Vezzaii, Foularini e Valentini). 


Nuoto vasca corta 
Nuovo record 
nel100 rana 

Il belga Frederic Deburghgraeve, 
campione d’Europa in carica dei 
100 m rana, ha stabilito ii nuovo 
record mondiale della distanza, in. 
vasca piccola, con il tempo di’ 
59”02. 11 precedente primato ap¬ 
parteneva all’australiano Phil Ro- 
gers. 


Vandebroucke 
vince il Giro 
del Mediterraneo 

Il belga Franck Vandebroucke 
(Mapei) si è aggiudicato la 23» 
edizione del Giro ciclistico del Me- 
diteuaneo, vincendo l'ultima tap¬ 
pa, da Tolone a Marsiglia, dì km 
85. Al secondo posto nella classifi¬ 
ca finale, Fabio Saldato. 


Tennis, Forget 
vince a Marsiglia 
Halard a Parigi 

Il francese Guy Forget, 52 della 
classifica Atp, ha vinto il torneo di 
Marsiglia battendo in finale il con¬ 
nazionale Cedric Pioline per 7/5, 
6/4. A Parigi la francese Julie Ha¬ 
lard ha vinto gli Open battendo la 
croata Iva Majoli per 7/5,7/6. 


Ad Estorti primi girl 
per la Williams 
diVIIIeneuve 

Jacques Villeneuve ha provato ieri, 
per la prima volta, la Williams Re¬ 
nault FW18, compiendo 15 giri del¬ 
la pista che da mercoledì sarà tea¬ 
tro delle prove della Ferrari. Ville¬ 
neuve, il cui miglior tempo sul giro 
è stato più atto di quelli ottenuti dal 
suo compagno di scuderia, Da- 
mon Hill, e dal portoghese Padro 
Lamy (con la Minardi), ha simula¬ 
to fermate ai box per il cambio di 
pneumatici e perii rifornimento. 


Hockey serie A 
Risultati 
e classifiche 

Alleche-Devisl Milano 12-5, Bolza- 
no-Varese 3-5, Brunico- Asiago 2-4, 
Milano '24-Gardena 2-2; ha riposa¬ 
to il Fassa. Classifica: Bolzano pun¬ 
ti 55, Milano ’24 e Gardena 40, Va¬ 
rese 39, Fassa 27, Asiago 25, Alle- 
che 24, Brunico 22, Devils Milano 
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Sport 


Lunedi 19 febbraio 1996 

V i ¥* 


Basket 


Al/ 22« giornata 

A2/22» giornate 

CAGIVA Varese 96 

BUCKLER Bologna 83 

JUVE Caserta 83 

KONCRETRimim 81 

SCAVOLINI Pesaro 98 

BENETTON Treviso 90 

BANCO SARDEGNA Ss 92 
POLTI Cantu 74 

1LLY CAFFÈ Trieste 90 

MASH JEANS Verona 94 

PAN APESCA Montecatini 91 
JCOPLASTIC Napoli 94 

NUOVA TIRRENA Roma 82 
MADIGAN Pistoia 73 

PALL REGGIANA Re 104 

IL MENESTRELLO Bo 100 

STEFANEL Milano 79 

VIOLA Reggio Calabria 68 

CASETTI Imola 83 

TURBOAIR Fabriano 82 

CX OROLOGI Siena 68 

TEOREMATOUR Milano 66 

REYER Venezia 90 

FLOOR Padova 86 

TEAMSYSTEM Bologna 99 
OLITALIA Fori) 98 

BRESCIALAT Gorizia 102 

TONNO AURIGA Trapani 91 

Al / Classifica 

Punti G V P 

A2 / Classifica 

Punti 6 V P 

BUCKLER 34 21 17 4 

JUVE 34 22 17 5 

TEAMSYSTEM 34 22 17 5 

POLTI 32 22 16 6 

STEFANEL 30 22 15 7 

REYER 32 22 16 6 

SCAVOLINI 26 22 13 9 

FLOOR 24 22 12 10 

NUOVA TIRRENA 26 22 13 9 

PANAPESCA 24 22 12 10 

MADIGAN 26 22 13 9 1 

PALL REGGIANA 22 22 11 11 

BENETTON 24 22 12 10 

CASETTI 22 22 11 11 

CAGIVA 24 22 12 10 

KONCRET 22 22 11 11 

VIOLA 20 22 10 12 

BRESCIALAT 20 22 10 12 

OLITALIA 18 22 9 13 

JCOPLASTIC 20 22 10 12 

MASH JEANS 18 22 9 13 

B SARDEGNA 16 22 8 14 

CX OROLOGI 16 22 8 14 

TURBOAIR 16 22 8 14 

TEOREMATOUR 6 22 3 19 

IL MENESTRELLO 12 22 6 16 

ILLYCAFFÉ 6 22 3 19 

TONNO AURIGA 12 22 6 16 

Al/ Prossimo fumo 

21/2/1996 

Madigan-Teamsystem Buck- 
ler-Stelanel Teorematour-Ca- 
giva Benetton Mash Jeans Oll- 
talia-Nuova Tirrena Scavohm- 
Cx Orologi Viola-llly Caffè 

A2/ Prossimo turno 

21/2/1996 

Jcoplastic-Pall Reggiana 

Reyer Panapesca B Sarde 
gna Juve Koncret II Menestrel 
lo Polti-Brescialat Turboair- 
Tonno Auriga Floor-Casetti 


Pallavolo 


Al MASCHILE 
.21 « gi orn ate . 


Al FEMMINILE 
.16* gi ornate. 


SISLEY Treviso 
WUBER Schio 
(8-15 15 9 16-14 15-4) 
EDILCUOGHl Ravenna 
ALPITOUR Cuneo 

(13 15 4 15 8-15) _ 

LAS DAYTONA Modena 
MIA Padova 
(12 15 15 7 15-9 15-10) 
CARIPARMA Parma 
GABECA Montichiarl 
(11-15 15-10 15 3 15-10) 
COMCAVI Napoli 
JEANS HAtU Bologna 


GALLO Gioia del Colle 

3 

LUBE Macerata 


0 

(15 10 15 7 15 3) 



Classifica 


Punii G V 

P 

ALPITOUR 

38 21 19 

2 

LAS DAYTONA 

36 21 18 

3 

SISLEY 

30 21 15 

6 

EDILCUOGHI 

30 21 15 

6 

CARIPARMA 

24 21 12 

_9_ 

GABECA 

22 21 11 

10 

LUBE 

16 21 8 

13 

MTA 

14 21 7 

14 

COMCAVI 

14 21 7 

1- 

HATU 

12 21 6 

15 

WUBER 

10 21 5 

16 

GALLO 

6 21 3 

18 

Prossimo turno 


3 TRA DE CO Altamura Bari 
1 ALPAM Roma 

(15 13 14-16 15 10 7 15 7 15) 

0 IMPRESEM Agrigento 
3 ROMAGNAFERT Ravenna 
(7 15 15 12 11 15 15 13 9 15) 

3 PRECA MODA Cislago 
1 MAGICA Reggio Emilia 
(14 16 15 7 15-10 8 15 15 12) 

3 FOPPAPEDRETTI Bergamo 
1 PASTA CICCARESE Bari 

(153 15 10 15 11) _ 

0 BRUMMEL Ancona 
3 PALLAVOLO Sumirago 

(8-15 15 11 4 15 9 15) _ 

3 ANTHESIS Modena 
0 LATTE RUGIADA Matera 
(15 5 8 15 15 11 15 9) _ 


Classifica 


La Nuova Tirrena fa un altro passo in classifica e la Buckler cede alla Cagiva 
Partita-fiume e infortuni a Forlì: Ruggeri e Djordjevic finiscono all’ospedale 

L’Europa «chiama» Roma 
Sconocchini: l’uomo in più 


_ Punti G V P 

FOPPAPEDRETTI 30 16 15 1 

ANTHESIS _ 26 16 13 3 

LATTE RUGIADA 24 16 12 4 

ALPAM _ 24 16 12 4 

TRA DE CO _ 24 16 12 4 

PR ECA MODA 14 16 7 9 
ROMAGNAFERT 12 16 6 IO 

MAGICA _ 10 16 5 11 

PASTA CICCARESE 10 16 5 11 
PALL SUMIRAGO 10 16 5 11 

IMPRESEM _ 8 16 4 12 

BRUMMEL _ 0 16 0 16 

Prossimo turno 


NUOVA TIRRiNA-MADIGAN 82-73 

NUOVA TIRRENA Guerrmi 8 Buscalo Sabbia Tonolli 5 Avenia2 
Sconochim24 Henson 12 Cessel6 Marphy15 Ne Benmi 
MAOIGAN Crìppa 11 Piperno Barlow 7 Spagnoli 11 Gros Minto 
14 De Raffaele 4 Thomas 20 Capone 6 Ne De Monaco 
ARBITRI Corsa di Brindisi e Tullio di Fermo 
NOTE Tiri liberi Nuova Tirrena 20/26 Madigan 11/14 Tiri da tre 
punti Nuova Tirrena 6/19 (Guerrini 0/1 Busca 0/1 Avema 0/1 Sco- 
nochini 1/3 Henson 4/12 Murphy 1/1) Madigan 6/19 (Crìppa 2/8 
Spagnoli 2/6 Gros 0/1 Minto 2/4) Usciti per cinque falli Cesse! Bar 
low e Spagnoli Spettatori 4 400 per un incasso di 44 milioni di lire 



■ ROMA Qualcuno ai termine 
del match fra Nuova Tirrena Roma 
e Teamsystem Bologna (roba di 
due settimane fa) aveva aetto e 
scritto che I italoargentino Hugo 
Sconocchini non sfigurerebbe 
neanche nellNba Bugia Almeno 
1 stando a quello che fin qui 1 onun 
do che gioca con la casacca giallo 
rossa ha fatto vedere Vero e che 
Hugo è un buon giocatore falso 
d altro canto e che lui potrebbe es 
sere una stella oltreoceano Detto 
| questo len pomenggio la Nuova 
Tirrena si e aggiudicata la sfida 
importante contro la formazione 
rivelazione del campionato quella 
che risponde al nome di Madigan 
e alla citta di Pistoia Non è stata 
una bella partita Quella disputata 
sul parquet del Palaeur una pre 
messa d obbligo 11 punteggio di 82 
a 73 e la giusta fotocopia aet mat 
eh quello in cui gli ospiti mai sono 
stati in vantaggio e Roma mai ha 
convinto davvero Nella Madigan 
mancava Davide Ancillotto nella 
Nuova Tirrena invece tutti erano 
disponibili ma non psicologica 
mente pronti alla sfida Errori sotto 
canestro passaggi fuon misura e 
poca -pocbissima-determinazione 
Cosi e successo che i padroni di 
casa con la casacca giallorossa so 


no partiti subito forte pigiando sul 
I acceleratore Dopo 240 erano in 
vantaggio per 8 a 0 Pistoia 7 Con la 
mente ancora negli spogliatoi con 
le gambe pure Cosi Sconocchini 
Henson e Murphy hanno messo a 
segno i primi punti del match Indi 
sturbati Dall altra parte Crìppa e 
stato insolitamente nullo almeno 
nella pnma meta del match Pochi 
passaggi smarcanti nessun assist 
degno di nota nessun rimbalzo li 
primo vero boato della gente di 
Roma lo ha provocato il coloured 
Ken Barlow che sotto al canestro 
ha dato uno spintone a Sconocchi 
ni che e rovinato vistosamente die 
tro ai cartelloni pubblicitari Nulla 
ai veramente preoccupante Ne! 
frattempo il punteggio andava 
avanti stancamente 11 secondo 
tempo quello dove almeno c e sta 
to da applaudire qualcheduno 
Emiliano Busca per esempio Ma 
anche Claudio Crìppa che con un 
paio di tiri dalla lunga distanza 
hanno messo quel pizzico di sale 
sulla coda della Nuova Tirrena che 
ha gettato sul parquet ì resti delle 
energie nmaste E proprio con 
quelle s» è arrivati alla fine dell in 
contro che Roma ha vinto con no 
ve punti di differenza Quanto ba 
sta per essere davanti ai toscani in 




Hugo Sconochlni, stella della Nuova Tirrena 


caso di parità al termine della regu 
larseason 

Due infortuni importanti a Forlì 
dove Olitalia e Teamsystem hanno 
giocato anche un tempo supple 
mentare Hanno vinto di un punto i 
bolognesi ma due giocaton hanno 
finito il match pnma del tempo 
Ruggen e Djordjevic 

Frattura del radio dell avam 
braccio sinistro (in pratica il poi 
so) per Massimo Ruggeri e distor 
sione della caviglia sinistra per Sale 
Djordjevic questo il pnmo respon 
so per gli infortuni dei due giocato 
n della Teamsystem Bologna du 
rante la partita con 1 Olitalia Forlì 
La pnma prognosi per Ruggen par 
la di almeno 40 giorni fuon dai 
campi mentre I entità della distor 


sione del play serbo capocanno 
mere del campionato deve ancora 
essere valutata con esattezza Ad 
un pnmo esame pare che non ci 
siano stati interessamenti dei lega 
menti malgrado I infortunio sia 
molto doloroso Quasi sicuramen 
te comunque Djordjevic non sara 
in campo mercoledì a Pistoia 
Nel posticipo serale invece la Ca 
giva ha ritrovato un pizzico di 
smalto quello che sembrava aver 
perduto in questi ultimi tempi A tre 
minuti dalla fine del match An 
drea Meneghm e soci erano avanti 
di ben 10 punti Segnale che o Va 
rese ha delle qualità nascoste o 
che i campioni d Italia della Buck 
ler stanno passando un momento 
tutt altro che florido 


Wuber e Gallo retrocesse, la Corri Cavi fa harakiri contro Bologna. Bene Cuneo 

Primi verdetti: Schio e Gioia vanno in A2 


COM CAVI-JEANS HATU’ 0-3 

(15-7 17-15 15-5) 

COMCAVI Berti Camponovo6 (0+ 6) De Giorgi 1 (1+0) Pacecchi 
Popov16(4+ 12) Castellano 10 (5-1 5) Nuoci Spada 8 (3+ 5) Ferrei- 
ra Pampa 18 (5+ 13) Ne Giancarli Mautone e Piscino 
JEANS HATU’ Lavorato 10 (4+ 6) Brogioni 5 (2+ 3) Bonari 12 
(5+ 7) Ferrua 13 (9+ 4) Lagumdzija 17 (3+ 14) Garin 27 (15+ 12) 
Ne Masetti Giannetti Mechinl Rimondi Simom Egidi 
ARBITRI CecereeScirè 
DURATA SET* 22 30 20 

BATTUTE SBAGLIATE Com Cavi 12 Jeans Hatu 17 

SPETTATORI 2 300 


Alpitour-Las Daytona (24/2) Pasta Ciccarese-Anthesis Ro 
Jeans Hatu-Edilcuoghi Wuber- magnafert-Latte Rugiada Al- 
Comcavi Gabeca-Sisley Lube- pam-lmpresem Sumirago-Fop 
Cariparma Mta-Gioia del Colle papedretti Magica-Brummel 


■ Alla Com Cavi sarebbe piaciu 
, to giocare i play off nella stagione 
del suo ntomo in Al Vero venssi 
| mo Ma in questo campo il condì 
I zionale e d obbligo Anche perche 
i campani len pomeriggio sono 
riusciti a perdere in casa contro la 
Jeans Hatu squadra bolognese 
che adesso ha due punti di svan 
taggio proprio sulla Com Cava Uno 
scivolone quello dei campani me 
ritato Lo dicono i parziali dei tre 
set quelli in cui è evidente ì pa 
droni di casa hanno lottato soltan 
to nella seconda frazione 11 cam 
pionato comunque ha già dato i 
suoi primi verdetti Schio e Gioia 
del Colle (che ha battuto per 3 a 0 
la Lube d\ Macerata) scendono di 
categoria e Bologna festeggia Per 
che con la vittoria di len ha mate 
mancamente evitato la retrocessio 
ne 

A Ravenna 1 Alpitour di Cuneo 
ha avuto vita facile ha vinto netta 
mente in tre set sudando il giusto 
solamente nell inizio del match 
Pascual Lucchetta Grbic e Papi 
sono state le spine nel fianco del 
muro romagnolo Fra ì padroni di 
casa il solito grande Dimitty Fo 
min che ha messo a segno ben 27 
punti A Modena invece laDayto 
na Las in quattro set ha aggiunto 
altri due punti alla classifica Dal 
l altra parte della rete Bracci e soci 
hanno battuto 1 Mta di Padova non 
senza soffrire Perché senza Canta 
galli tutto diventa piu difficile Sia in 
attacco che in ricezione 11 miglior 
giocatore dell incontro comun 


que è stato Gianluca Nuzzo sosti 
tuto di cantagalli Con i suoi 28 
punti è nuscito a sorprendere un 
po tutti A Parma Brunko Gavrilov 
ha messo in terra ben 49 palloni E 
stato lui il match wmner contro la 
Gabeca di Montichiari A parte il 3 
a 1 finale per gli emiliani c è da 
notare che la gente al Palaraschi 
sta lentamente ntomando 1500 
peisone per il match contro la Ga 
beca un buon segnale se confron 
tato con i numeri d inizio campio 
nato quando sugli spalti cerano 
poche centinaia di persone Me 
glio cosi A Treviso già detto la 
Wuber ha perso matematicamente 
la serie Al mentre la Sisley e nusci 
ta ad aggiudicarsi il match rima 
nendo attaccata al 3° posto m con 
comitanza con 1 Edilcuoghi di Ra 
venna Una stagione regolare in to 
no minore per ragazzi di Giam 
paolo Montai) che però stanno 
preparando con cura due appun 
tamenti la Coppa dei campioni e i 
play off scudetto Due obiettivi rag 
giungibili se si va a guardare il po 
tenziale dei team benettoniano 
Andrea Zorzi è lui 1 uomo in piu di 
un team ancora alla ncerca di una 
vera e propnaidentita in campio¬ 
nato Ieri pomeriggio ha vinto il suo 
duello a distanza con il bulgaro Lu 
bo Ganev 46 palle vincenti per 
l azzurro 43 per 1 opposto della 
Wuber Se ne sono viste delle belle 
insomma E fra sabato e domem 
ca prossima si giocherà i ultima 
giornata della regular season Poi 
inizieranno i play off DLBt 



Luca Berti della Com Cavi Napoli Massimo Pica 

Pallanuoto, i gironi di Atlanta 96 
L’esordio è con gli Usa. Rudic felice 

Alle Olimpiadi non ci sono squadre favorite, una vale l’altra» 
Questo il primo commento del et della pallanuoto azzurra 
Ratko Rudic al sorteggio olimpico che vede l'Italia Inserita 
nel gruppo ’B’ insieme a Ucraina, Croazia, Grecia, Romania e 
Usa «A prima vista l'altro girone sembra piu forte • prosegue 
Rudic • ma nel fatti non si può dire, perché, come ha 
dimostrato il torneo di qualificazione olimpica appena 
concluso, non ci sono squadre che emergono e fare 
pronosticl sulla carta e rischioso L'altroieri, por esempio, 

L Australia era favorita sulla Romania, invece I romeni hanno 
ottenuto la vittoria all’ultimo minuto. Non bisogna 
sottovalutare nessuno. Mi va bene Iniziare II torneo contro 
gli Usa, che considero l'Impegno piu delicato in quanto 
avremo il tifo contro. Servirà a caricarci per proseguire al 
ritmo giusto ('avventura olimpica». Questo II calendario 
dell’Italia nella prima fase del torneo olimpico di Atlanta 
(20-24 luglio, piscina dell’Acquatlc Center alla Tech 
University, Georgia) per la qualificazione alle semifinali 20 
luglio Itatia-Usa,21.italla-Ucraina.22 Italia-Croazia, 

23 Italla-Grecia, 24. Italia-Romanla. ULBr 


Rugby 


Al/17‘ giornate 


PIACENZA 


12 

MILAN 


63 

AQUILA 


28 

ROVIGO 


16 

CALVISANO 


18 

TREVISO 


12 

ROMA 


15 

PADOVA 


5 

LIVORNO 


14 

SAN DONA 


15 

CATANIA 


22 

MIRANO 


15 

Al / Classifica 


Punti G V 

P N 

TREVISO 

32 17 16 

1 0 

MILAN 

32 17 16 

1 0 

CATANIA 

20 17 10 

7 0 

ROMA 

18 17 9 

8 0 

L AQUILA 

17 17 8 

R 1 

PADOVA 

1617 8 

9 0 

SAN DONA 

14 17 7 

10 0 

CALVISANO 

14 17 7 

10 0 

ROVIGO 

1217 6 

11 0 

MIRANO 

10 17 5 

12 0 

LIVORNO 

9 17 4 

12 1 

PIACENZA 

6 17 3 

14 0 

Al 1 Prossimo turno 



(25-2-96) 

Padova-Aquila Mirano-Roma 
Trevlso-Catama Rovigo-Piacen- 
za Milan Livorno San Donà- 
Calvisano 

Il Calvisano ferma 
la Benetton 
I veneti raggiunti 
al comando 
dal Milan 

PAOLO FOSCHI 

■ La Benetton alla 17 a giornata 
di campionato ha perso Ijmbatti 
bilità stagionale Ed è successo do 
vera quasi impensabile Ovvero 
sul campo del Fly Hot Calvisano 
squadra neopromossa certamente 
in crescita nelle ultime domeniche 
ma non al punto da far prevedere il 
successo dei ìen II Calvisano ha 
vinto 18 12 Determinante per la 
vittoria è stato ! italoargentino Fi 
lizzola autore di tutti i punti dei 
lombardi nonché cervello delle 
azioni d attacco lì primo tempo 
s era chiuso come da pronostico 
con la Benetton m vantaggio sia 
pur di tre soli punti Nella npresa 
però Filizzola ha messo a segno 
tre punizioni e due drop condan 
nando la squadra di Treviso alla 
pnma sconfitta in questo campio 
nato Piegando quindi la ncchiss» 
ma macchina da mete che e la Be 
netton capace quest anno di bat 
tere anche i campioni di Italia del 
Milan Insomma se qualcuno vo¬ 
lesse cercare una morale m questa 
partita e che i soldi nella palla ova 
le non sempre bastano per vincere 
Perche a volte possono essere tl 
cuore la grinta e 1 organizzazione 
del gioco oltre all umiltà a farla da 
padrona La Benetton dal canto 
suo ha commesso 1 errore di an 
dare a Calvisano come si va ad una 
gita fuon porta senza quel pizzico 
di aggressività necessario su ur 
campo da rugby 

E il Milan si ritrova cosi di nuovo 
al comando a pan punti con la Be¬ 
netton Poiché ì rossonen in uno 
dei due anticipi della sene Al gio 
cari sabato (I albo era stato L A 
quila Rovigo 28 16) avevano vinto 
sul campo del Piacenza ultima 
della classe travolta con un pesan 
te 63 12 Milan e Treviso sono di 
nuovo alla pan ma I impressione e 
che in questa fase della stagione i 
rossoneri si trovino in una condì 
zione di forma migliore 1 veneti 
forse stanno pagando ora lo sfor 
zo della prima parte di campiona 
to condotta senza un solo passo 
falso 

Alle spalle delle prime della 
classe sia 1 Amatori Catania sia la 
Roma ìen hanno vinto Entrambe 
le squadre erano impegnate m c i 
sa I siciliani si sono imposti sull O 
sama Mirano (22 15) mentre i ca 
pitolini hanno battuto la Simod Pa 
dova (15-5) squadra che alterni 
belle prestazioni a deludenti appa 
riziom in campo (come accaduto 
ieri) Infine da segnalare il succes 
so della Lafert San Dona sul cam 
po de! Vincere Insieme Livorno 
15 14 peri veneti al termine di una 
gara non molto spettacolare ma 
emozionante m quanto assai equi 
librata 









































A Lievin primato mondiale deirafricano che si prende una rivincita attesa un anno 


SCI DI FONDO 


5fJ???rTuT?>sT* SI a c5 Bri R B 


ilvio Fauner 


Eccezionale impresa del namibiano Frankie 
Fredericks durante il meeting indoor di Lievin. 
Lo sprinter africano ha corso i 200 metri in 
19”92, frantumando il precedente record mon¬ 
diale, 20”25, di Linford Christie. 


MARCO VKNTIMIQLIA 


m In atletica, come in qualsiasi 
altro sport, ci sono record che con¬ 
tano come il due di coppe ed altri 
che hanno l'importanza dell’asso 
dì brìscola, Sabato se n'è verificato 
uno del primo tipo, il primato del 
martello femminile (!?) stabilito 
dalla russa Kusenkova, ed ai ri¬ 
guardo ci sarebbe da chiedere ai 
signori della iaaf perché estendano 
anche alle donne specialità in for¬ 
tissimo odore di doping. Ieri, per 
fortuna, il signor Frankie Fredericks 
ha pensato bene di rifarci la bocca 
con un primato che si può definire 
soltanto con un aggettivo: straordi¬ 
nario, Sempre che i nostri lettori 
non trovino una parola migliore 
per descrivere l’impresa di uno 
sprinter che corre i duecento metri 
al coperto in 19 secondi e 92 cen¬ 
tesimi, battendo, stracciando, pol¬ 
verizzando il precedente limite, 
2Q”25, stabilito da un «certo» Lin¬ 
ford Christie giusto un anno fa. 

Pitta magica 

È accaduto a Lievin, località del¬ 
la Francia settentrionale, e di certo 
non è stato un caso, L’anello di 
duecento metri contenuto all’inter¬ 


no de! Palasport è infatti quanto di 
meglio esista in tema di piste in¬ 
door. Sei corsie velocissime, specie 
la più esterna in cui il fortunato 
partente può sfruttare al meglio la 
sopraelevazione delle due curve 
paraboliche. Fredericks, che aveva 
già annunciato alla vigilia dì punta¬ 
re al record, era infatti in sesta cor¬ 
sia, con alla sua sinistra alcuni dei 
più bei nomi delio sprint mondiale, 
il britannico John Regis, il brasilia¬ 
no Robson Caetano Da Silva, il 
norvegese Geir Moen. 

il campione della Namibia è 
partito veloce ma non velocissimo, 
ben sapendo che uno sbanda¬ 
mento in curva avrebbe vanificato 
subito il suo tentativo. Per il resto 
c'è poco da dire, la prova di Frede¬ 
ricks è stata perfetta, una corsa 
senza sbandamenti con quel tipico 
incedere a ginocchia molto alte 
che costituisce una sorta di mar¬ 
chio di fabbrica per questo veloci¬ 
sta che nel prossimo mese di otto¬ 
bre compirà ventinove anni. 

Rivincita attesa un anno 

Il rettilineo finale dell’africano si 
è trasformato in una sorta di passe¬ 


rella. A dare l’idea dell’imminente 
record c’era l’incredibile distacco, 
cinque, sei metri, già rifilato a degli 
inseguitori che pure non erano 
passanti reclutati fuori dal Pala¬ 
sport. I! consueto tuffo sul traguar¬ 
do, e per Fredericks la gioia è stata 
doppia. Accanto all’entusiasmo 
per l’incredibile record, 19”92, che 
fa di lui il primo uomo al mondo 
capace di scendere al coperto sot¬ 
to la barriera dei 20 secondi, c’è 
stata anche la felicità per aver final¬ 
mente cancellato il pomeriggio da 
incubo vissuto un anno fa proprio 
sulla stessa pista. 

Era il 19 febbraio del ’95 quando 
Fredericks si presentò a Lievin 
esattamente con io stesso intento 
di ieri: battere il primato mondiale 
dei 200 metri, allora il 20”36 siglato 
dal francese Marie-Rose, tanto per 
cambiare a Lievin. Ma vicino a luì 
si accomodò sui blocchi di parten¬ 
za anche il signor Linford Christie, 
arrivato in Francia soprattutto con 
l’intento di correre un gran 60 me¬ 
tri - cosa che accadde puntual¬ 
mente visto che fermò il cronome¬ 
tro su 6’’47, nuovo record europeo 
-, ma comunque deciso a vender 
cara la pelle pure sul giro di pista. 
Ebbene, i due diedero vita ad un 
duello fantastico, che si risolse a fa¬ 
vore del britannico soltanto all'ulti¬ 
mo metro. Per il filiforme Frede¬ 
ricks, uno dei pochi sprinter attuali 
a non sembrare Nembo Kid, la de¬ 
lusione fu enorme. Non soltanto 
Christie lo battè di un solo centesi¬ 
mo, ma con 2Q M 25 si prese anche il 
record mondiale nonostante Fran¬ 
kie stesso fosse sceso al di sotto del 
precedente limite! 


L’anno olimpico sembra dun¬ 
que aver messo le ali ai piedi ad un 
uomo che è peraltro da un quin¬ 
quennio ai vertici della velocità 
mondiale. Fredericks si rivelò infat¬ 
ti ai mondiali di Tokio ’91 quando 
giunse secondo sui prediletti 200 e 
scese sotto i 10” netti nei 100 metri. 
L’anno dopo, ai Giochi di Barcello¬ 
na, ottenne un doppio argento sul¬ 
le due distanze dello sprint. Poi, nel 
’93, arrivò finalmente la grande af¬ 
fermazione, campione mondiale 
dei 200 metri a Stoccarda. 

Intellettuale dello sprint 

Resta quello, a tutt'oggi, l’unico 
oro conquistato da Frankie, il qua¬ 
le ha confermato la sua fama di 
«secondo eccellente» anche Testa¬ 
te scorsa, giungendo alle spalle 
dell'imprendibile Michael Johnson 
nella finale iridata dei 200 a Gote¬ 
borg. Uomo cordiale e disponibile 
all’intervista, Fredericks porta abi¬ 
tualmente un paio dì occhialetti 
che uniti al tono di voce pacato e 
alle sue convincenti argomentazio¬ 
ni gli hanno creato fama di intellet¬ 
tuale della pista. 

Record a parte, il meeting di Lie¬ 
vin è stato di eccezionale livello 
tecnico, confermandosi una sorta 
di Zurigo (la più celebre riunione 
estiva) al coperto. Eccellenti il 5,95 
di Bubka nell'asta, il 4'54”76 di 
Niyongabo sui 2000, così come il 
6”50 di Davidson Ezinwa nei 60 
piani e il 7”49 di Alien Johnson sui 
60 ostacoli, in campo femminile 
bene la Mutola negli 800 
(T5ri3),laOtteynei60 (7”02) e 
la Shishigina sui 60 ostacoli 
(778). 
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in Val Casies 


■ VAL CASIES (BOLZANO). Silvio 
Fauner ha vinto la Gran Fondo del¬ 
la Val Casies, gara di 42 km. inseri¬ 
ta nel circuito delle gran fondo in¬ 
temazionali. Al secondo posto si è 
piazzato Giorgio Vanzetta, al terzo 
l’austriaco André Platter, al quarto 
Roberto De Zolt. Solo decimo 
Maurilio De Zolt, che dopo aver 
coperto quasi tutto il percorso nel¬ 
le primissime posizioni ha accusa¬ 
to qualche disturbo nella parte fi¬ 
nale della gara, In campo femmini¬ 
le il primo posto è andato alla rus¬ 
sa Eugenia Bitchougova. Oltre 
2.000 i partenti, tra cui tutti gli az¬ 
zurri di Lillehammer, ad esclusione 
di Albarello. L’ulteriore buona pre¬ 
stazione di Silvio Fauner e degli al¬ 
tri componenti la squadra azzurra 
che nelle ultime Olimpiadi si impo¬ 
se all’attenzione generale, confer¬ 
mano il buon lavoro svolto dai tec¬ 
nici. Non solo ma i lusinghieri risul¬ 
tati ottenuti in questa stagione di¬ 
mostrano, ai di là di ogni ragione¬ 
vole dubbio, usando una formula 
cara alla giurisprudenza, come l’I¬ 
talia sia ormai da considerare sta¬ 
bilmente tra i grandi dello scj nor¬ 
dico, affermando una tradizione 
che partendo dalle strabilianti ma 
solitarie prestazioni di Maurizio De 
Zolt, è divenuta una realtà di squa¬ 
dra. Restando nel campo degli 
sport invernali, c’è inoltre da se¬ 
gnalare 'il rinvio dell’ultima gara 
della Coppa del Mondo dì slittino. 
Una tormenta di neve ha infatti im¬ 
pedito lo svolgimento della gara in 
programma a Oberhof sulle alpi 
bavaresi. La sesta gara, quella con¬ 
clusiva, è stata annullata dopo 
quattro discese. La Coppa del 
Mondo resta così assegnata alTau- 
striaco Markus Prock, in testa nella 
classifica stagionale con un distac¬ 
co di 24 punti dalTazzurro Armin 
Zoeggeler, che deve accontentarsi 
della seconda piazza. Per Norbert 
huber confermato il settimo posto 
a 54 punti da Prock. 


FORMULAI,. Da domani sera il team Ferrari ad Estoni per provare il 10 cilindri 

Test a Fiorano per Schumi e la F310 


NOSTRO SERVIZIO 


M FIORANO (MODENA). Ha ri¬ 
chiesto parecchio tempo in più del 
previsto, ma il problema al cambio 
della nuova Ferrari F310 pare risol¬ 
to. Il tedesco Michael Schumacher 
ha potuto scendere sulla pista di 
Fiorano solo nel pomeriggio, ma 
alla fine è riuscito a compiere 33 
giri, comprese alcune serie prolun¬ 
gate fino a dieci giri consecutivi. 

Il miglior tempo è stato fissato in 
l’04"44, giudicato piuttosto buono 
nel téam perché la macchina era 
piena di benzina, come per un Gp, 
e dunque molto pesante. Schuma- 
cherha simulato anche tre parten¬ 
ze, provando per la prima volta la 
macchina con due pedali (accele¬ 
ratore è; freno) e la frizione al vo¬ 
lante. Il test è cominciato alle 
16,40, davanti a una folla numero¬ 


sa che si era assiepata attorno al 
circuito fin dalle prime ore della 
mattinata. Quando è apparso chia¬ 
ro che il lavoro dei meccanici si sa¬ 
rebbe prolungato oltre il previsto, T 
ufficio stampa della Ferrari ha fatto 
correre la voce tra gli spettatori, 
consigliando di tornare il pomerig¬ 
gio. Il nuovo cambio trasversale, 
più piccolo del precedente, aveva 
un trafilaggio di olio che ha richie¬ 
sto la modifica di un componente: 
dai test sembra che l’operazione 
sia perfettamente riuscita. Schu¬ 
macher ha interrotto le prove dopo 
le 18, quando sulla pista era ormai 
buio. Al termine ha detto di voler 
aspettare ancora prima di esprime¬ 
re giudizi sulla vettura, ma si è det¬ 
to soddisfatto dell'assenza di pro¬ 
blemi. Il ritardo nelle prove ha tut¬ 
tavia causato un cambiamento nei 


LA MORTE DI ROSSELLA BIADI 

Oggi a Villa Inferno 
i funerali della giovane 
promessa del tennis 


programmi di questi test, che si sa¬ 
rebbero dovuti interrompere que¬ 
sta sera. 

La F310 tornerà ancora in pista a 
Fiorano per l’intera giornata di og¬ 
gi, mentre i meccanici monteran¬ 
no il cambio modificato anche sul¬ 
la seconda vettura. La partenza, in 
aereo, delle due monoposto per 
TEstoril, in Portogallo, slitta dunque 
a domani sera, e i nuovi test co- 
minceranno giovedì per terminare 
domenica, Schumacher quindi av¬ 
vierà le prove portoghesi mercole¬ 
dì, come previsto, ma con la vettu¬ 
ra ibrida, che è già in viaggio a bor¬ 
do di una bisarca, li primo giorno 
servirà a lavori sul nuovo motore a 
dieci cilindri. 

E se nella giornata di ieri l’au¬ 
striaco ha potuto cominciare a 
prendere confidenza con la vettu¬ 
ra, dopo la presentazione ufficiale 


avvenuta in settimana alla presen¬ 
za di oltre trecento giornalisti inter¬ 
nazionali e ad un pubblico folto di 
fansche affolla le austrade telema¬ 
tiche di Internet, le prove in Porto¬ 
gallo potranno-dovranno fornire 
elementi utili ai meccanici, ma an¬ 
che e soprattutto agli appassionati, 
se i proclami di vittoria lanciati dai 
vertici della casa modenese e l’otti¬ 
mismo espresso dai «mago» Bar- 
nard,' rispondono al vero. La vettu¬ 
ra esteticamente si presenta benis¬ 
simo, ma andrà verificato se le so¬ 
luzioni tecniche e soprattutto l'affi¬ 
dabilità potranno portare nuova¬ 
mente un pilota della Ferrari a 
vincere un campionato dei Mondo 
che ormai manca dal 1979. E se 
Schumi dovrà dimostrare di essere 
il miglior pilota in circolazione, il 
Cavallino di essere ancora ram¬ 
pante. 


SPINKS E FRAZIER SBARCANO A CUBA 

Dopo Mohammed Alì, 
altri due re dei massimi 
in visita a l’Avana 


L'ascolto dei 


1121 febbraio continua, con il secondo incontro, il 
ciclo di seminari organizzato dalla Coop "Dritto 
al consumatore" sull'informazione e la tutela 
del consumatore. Un'occasione di confronto, 
approfondimento, aggiornamento e innovazione 
per la formazione di una véra "coscienza collettiva". 


9.00 Giorgio Riccioni 

Apertura dei lavori 

9.20 Jean Marie Courtois 

L'Unione Europea 
dialoga con I cittadini 

, v 

9.40 Carlo Berti 

La legislazione tiene 
conto del cittadino? 

10.00 Renato Strada 
Le istituzioni e le 
imprese ascoltano 
il consumatore? 

10.20 Diego Passini 

Il dialogo tra Coop 
e i soci consumatori 

10.40 Alberto Galli 

Rapporti tra imprese 
e consumatori in Italia 
e in Europa 

11.00 Dibattito 

11.30 Tavola rotonda: 
Per un nuovo modello 
di ascolto 


■ RAVENNA. Si svolgeranno oggi 
pomeriggio alle 14 nella chiesa 
parrocchiale dei Sant’Andrea a Vil¬ 
la Inferno, piccolo centro delle 
campagne cervesi, i funerali di 
Rossella Biagi, la tennista quattor¬ 
dicenne de) Ct Bologna, considera¬ 
ta una vera e propria promessa a li¬ 
vello nazionale, morta venerdì sera 
dopo essere stata colta.da un ma¬ 
lore al termine della seduta di alle¬ 
namento alTAtletic tennis College 
di Cervia-MHano Marittima (Ra¬ 
venna). Rossella Biagi è stata 
stroncata molto probabilmente da 
un infarto al termine della seduta 
pomeridiana d'allenamento. La ra¬ 
gazza stava, infatti, abbandonando 
con altre giovani tenniste il campo, 
dopo aver fatto una quarantina di 
minuti di corsa, quando ha sentito 
una forte fitta all’addome e si è ac¬ 


casciata al suolo; trasportata d’ur- j 
genza all’ospedale dì Ravenna è I 
morta un’ ora e mezza dopo il rico- ; 
vero al pronto soccorso. Rossella | 
Biagi, che avrebbe compiuto 15 , 
anni il 16 aprile prossimo, origina- ! 
ria di Mirabello (Ferrara), si era ' 
trasferita a Villa inferno due anni fa , 
e n tutta la famiglia. Tesserata per j 
il circolo tennis Bologna, classifica¬ 
ta CI, soltanto mercoledì scorso ; 
era rientrata dal Portogalllo dove 
aveva disputato due tornei; in pre- j 
cedenza aveva partecipato all’0- | 
range Bowl di Miami, in Florida, ve¬ 
ro e proprio campionato del Mon- j 
do per giovani tennisti. l)n viaggio 
conquistato con il successo in set- : 
tembre nel master «Granatolo un- I 
der 14». Ultima vittoria di una breve 
camera che già l’aveva vista cam- | 
pionessa regionale under 12-14. 


M L’AVANA. Dopo ia visita di 
Muhammad Ali del mese scorso, 
sono arrivati a Cuba altri due ex 
campioni del mondo dei pesi mas¬ 
simi, Joe Frazier e Michael Spinks, 
entrambi statunitensi e, come AJì a 
Roma, vincitori alle Olimpiadi (ri¬ 
spettivamente nel ’64 e nel 76). 
Ma la loro missione, al contrario di 
quella di Alì che si recò nell'isola 
caraibica per portare medicinali, 
non ha scopi umanitari. Frazier e 
Spinks sono infatti a L’Avana per 
assistere a un festival di jazz e mu¬ 
sica latino-americana. Con loro c’è 
Bob Johnson, fondatore della 
«Black Entertaiment Television», 
un’emittente musicale molto «get¬ 
tonata» negli Usa. Non è escluso 
che nei prossimi giorni Frazier e 
Spinks si rechino in qualche pale¬ 
stra pugilistica di Cuba, per tenere 
«lezioni» ai giovani talenti locali, 
come ha fatto il 54enne Clay, che 
assieme all ex idolo locale Teofilo 


Stevenson ha dato vita a una spe¬ 
cie di esibizione neirimpianto de¬ 
dicato all’olimpionico Roberto Ba- 
lado, morto in un incidente strada¬ 
le. Sebbene la visita di Frazier e 
Spinks abbia motivazioni più futili 
di quelle che hanno spinto quello 
che è stato definito il più grande 
peso massimo della storia, e ne 
sanno qualcosa sia Frazier che 
Spinks, che dopo aver battuto 
Mohammed Alì dovettero subire il 
verdetto della sconfitta nei matchs 
di rivincita, uno dei quali valse ad 
Ali la rinconquista per la terza volta 
del titolo mondiale, la presenza di 
due ex campioni del Mondo rap¬ 
presenta sicuramente un fatto im¬ 
portante in una nazione che ha nel 
pugilato uno degli sports più ap¬ 
prezzati e seguiti. E fofs’anche un 
significato politico per quelli che 
sono i nuovi rapporti tra Cuba e gli 
Usa. dopo le aperture di Fìdel Ca¬ 
stro e del presidente Usa, Bill Clin¬ 
ton. 


Se vi interessa, 
andate dritti a Bologna 
Aula Magna della Regione 
Emilia Romagna, 
viale Aldo Moro, 30 


Moderatore: 
Emanuela Falcetti 

Partecipanti: 

Anna Bartolini 
Loris Ferini 
Manuel Gonzatez 
Alessandro Rovinetti 
Luciano Sita 

13.00 Ivano Barberini 

Conclusioni 
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poema Accademia 
&*$8 febbraio 


Lumière 
io -12 marzo 


Museo nazionale dei cinema 
diiema Massimo 
‘febbraio - 25 marzo 



_ _,fl®teàtro Santa Maria Beltrade 
w ^. 7 . r -- 29 marzo 
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italiana (Milano) 


Prendi i soldi e scappa (1969) 

Il dittatore dello stato libero 
di Bananas (1971) 

Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso ma non avete mai 
osato chiedere (1971) 

Il dormiglione (1973) ?' 

Amore e guerra (1975) 

lo e Annie (1977) 

Interiors (1978) 

Manhattan (1979) 

Stardust memories (1978) / V; 

Una commedia sexy in una notte 
di mezza estate (1982) 

Zelig (1983) 

Broadway Danny Rose (1984) 

La rosa purpurea del Cairo (1985) 
Hannah e le sue sorelle (1986) 
Radio days (1987) 

Settembre (1987) 

Un'altra donna (1988) 

Edipo relitto (1989) 

Crimini e misfatti (1989) 

Alice (1990) 

Ombre e nebbia (1992) 

Mariti e mogli (1992) 

Misterioso omicidio 
a Manhattan (1993) 

Pallottole su Broadway (1994) C 

Mighty Aphrodite (1995) : ,/ ■■/}% 
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